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RATIFICAZIONE DEL LIBRO DELLE 
PREGHIERE COMUNI. 

~ 

Dai V~SCovi,. p,.e:~ e Laici della Chiesa Protestante FJpisco ate 
~gz. Sta~~ Umt~ d'America, in convenzione- Questo sedice~ 
~orno d~ aUoò)"e nell' anno di nos/-ro Signore Mine U mo 
oUanta nove. 8e ece:nlo 

Questa convenz.ione avendo nella sua presente sessione 
tO~Ulga~, Un Mro . delle preghiere C01nun·; e dea' ammini­
raZIOne d~ Sacramenh, ed altri R iti e Cerimonie della Ch. 

con ~uest:o at.to stabilisce lo Stesso Libro : e dichiara d' ess~: 
la LIturgIa dI questa chiesa: e richiede che come l . 
rice~uto da tutti i membri della Stessa: E che ques: Zi:;~ 
sarà m ~o dal pr.imo giorno d'Ottobre in poi, nell' a11ll0 di 
nostro SIgnore mIlle settecento novanta. 

CHURCH RocaE, PHI~., Nov_ 6, 1904 
. Thls e<1It1on of the prayer-book in the ltalian la . 

hcensed for use in the Dioceee 01 PeDnsylvania. nguage is 

O. W. WHITA.KER; 

_ Bishop. 

Questa edizion~ del libro delle preghiere, In lingua Italiana ~ 
permessa Della DIocesi della PenDsylvania. 

CauRCH ROUSE addi, 6 Nov. 1904. 
o. W. WHITA.KER, 

Ve.rcovo_ 

P:REF AZIONE. 
~ 

E' DESSA pure nnti parte inestimabile di quella preziosa 
libertà con la quale Cristo ci ha francati, che Del suo culto 

diviDO molte forme ed usi seDza offesa alcuna possano essere 
permessi, purcliè la sostaDza della fede sia mantenuta Intatta, e 
che in ogui chiesa quel cne non può chiaramente definirsi 
appartenere "Ila dottrina, bisogna che si riferisca alla di­
sciplina· e quindi per comune consenso di autorit:t possa cam­
biarsi, abbreviarsi, corre~gersi ed altrimenti disporsi in m&niera 
che sembri pii! COD vemente all' edificazioDe del popolo .. a 
seconda delle varie esigenze dei tempi e delle circostanze." 

La Chiesa d'Inghilterra, alla quale la Chiesa Protestante Episco­
pale degli Stati Uniti è obligata dopo Dio per la sua prima 
fondazione e per nna lunga cura e protezione, ba stabilito come 
regola fissa nel suo libro delle preghiere comuni" che le forme 
particolari del culto divino ed i riti, e le ceremonie prescritte 
da doversi usare, essendo cose indifferenti di lor propria natura

l alterabili e come tali riconosciute, è ragionevole che su gravi ea 
importanti considerazioni secondo le varie esigenze dei tempi e 
delle circostanze che vi si facessero tali cambiamenti ed altera­
zioni siccome a quei che sono in autorit:t, di tempo in tempo 
sembrasse lor meglio necessario od espediente." 

" La stessa Chiesa ba non solo Della sua prefazione, ma pure 
nei suoi articoli ed omelie dichiarato la necessit:t e la conve­
nienza secondo che le circostanze lo richiedono, di cambiare le 
forme della sua liturgia: ed in conformit:t noi troviamo, 
che cercando di tenersi l1el mezzo fra i due estremi di troppa 
pertinacia nel rigettare, e di troppa facillt:t nell' ammet­
tere delle variaziolli in cose stabilite una volta con giudizio e 
seriet:t; essendo essa a ciò mossa nel reguo di alcuni principi sin 
dal principio della compilazione della sua liturgia al tempo di 
Eduardo VI su giuste, gravi e serie considerazioni fu indotta a 
fare tali alterazioni in alcune particolarit:t, le quali secondo le 
varie esigenze dei tempi furono considerate convenienti, purchè 
il corpo principale e le parti essenziali dello stesso, (taDtO nei 
materiali di prima necessità quanto nella disposizione ed ordine) 
rimanessero intatti sino ai nostri giorni." 

La sua mira generale in queste varie riviste ed alterazioni è 
stata, come essa ci dichiara nella sua citata prefazione .. di fare 
quelle cose che a seconda del nostro migliore intendimento po. 
tessero maggiormente tendere alla conserva.ilone della pace ed 
unit:t della chiesa, ispirare rivereDza ed eccitare piet:t e devo­
zione nella pubblica aaorazione di Dio, e finalmente di togliere 
l'occasione a coloro che cercano di trovare cavilli e querele nella 
Bua liturgia." E sebbeQe nel suo giudizio non vi sia alcuna 
cosa che sia cont.raria alla parola ai Dio, od alla sana dottriDa, 
o che un uomo pio nell' iDtegrit:t della sua coscienza non potesse 
usare e sottomettersi, o che non sia equamente difenslbile, 
purcM gli fosse permessa tale giusta e favorevole interpreta-

.v T 



PREFAZ!ONE. 

zione, ,:ome.quella clre per comune equit~ dovrebbe permettersi 
ad ogm scntto umano, pure su questi principi! già premessi 
non può supporsi che ulteriori alterazioni potessero col tempo 
trova, si espedienti. In conformità a tanto fu autorizzata una 
commissione nell' anno 1689 per una rivista, ma questo grande e 
b~on lavoro abortì in quel tempo, e l'autorità civile non credette 
piÙ opportuno fare ulteriori riviste. 

.Ma quando p~r pivina 17o~iden za questi Stati Uniti d'Ameri­
ca dive.nnero CiVilmente lI?d'pendenti , ne segui naturalmente 
la.loro md.!pendenza ecclesiastica, e le difl'erentt denominazioni 
?rlsUane m qu.esti Stati furono lasciate egualmente libere ed 
mdipendenti di modellare, ed organizzare le loro rispettive 
c~iese con forme di culto e di disciplina che sembrassero loro 
piÙ adatte alla loro futura prosperit:t in armonia alla constttu­
zione ed alle leggi di questo paese. 

L'attenzione di questa chiesa fu da prima rivolta a quelle 
altera~i?ni ~ella liturgia, che addiv!,nner? necessarie per l'auto­
Tltà CiVili III conoequenza della rlVOIUZlOne e la prima cura 
all' uopo fu di farle concordi IL ciò che dovrebbero essere cioè 
cJ:le "i go.vernant~ ab~i~no la grazia, la sapienza, e l'intendimenU; 
di esegmre la gmstlZJ.&, e di mantenere la verihl'" e che Il 
popolo "meni una vita tranquilla in ogni bonhl ~d onestà." 

Ma mentre queste alterazioni erano in rivista dinanzi alla 
con~enzione, n0l?- po~va ~arBi a meno, con gratitudine a · Dio, di 
cogil!,r!, un!, COSi felIce mrcostanza, cbe gli si era offerta (senza 
l~ '!Illlima mfluenza da qualsiasi autorità civile) e fare un' ultima 
rlVista del serv·izio pubblico, e di stabilire tali alterazioni che p0-
tessero considerarsi espedienti. 

Non fa qui di bisogno enumerare tutte le diverse alterazioni e 
correzioni. Si vedranno l'ure (come si spera) le ragioni delle 
stesse comparando questo ilbro col libro delle preghiere comuni 
della Chiesa d'Inghilterra; nel quale è manifesto ancora che 
questa cbiesa é assai lontana dal volersi dipartire dalla chiesa 
stessa d'Inghilterra in qualunque siasi punto dottrinale di 
disciplina, o di liturgia, o al di là di quel, che sia richiesto dà 
qualche circostanza locale. 

Ed o~a che questo lavo~o cosi impor~ante è venuto ad una 
conclUSIOne, e 51 spera che il tutto sarà ncevuto ed esaminato da 
ogni membro della nostra chiesa, e da ogni Cristiano sincero 
con una candida, mite, e caritatevole condizione di mente senza 
pregiudizio, o preoccupazione, considerando seriamente quello 
ch'è il Cristianesimo, .e ciò che sono le verlt:l del Vangelo pre­
gando sinceramente l'Onnipossente Iddio che accompagni' colla 
sua benedizione ogni suo sforzo per promulgarle all'umanit:l 
~el modo. più chi!,ro, semplice, commosso, e dignitoso pe; 
l amore di Gestl Cristo, nostro benedetto Signore e Salvatore. 

CIRCA IL SERVIZIO DELLA CHIESA. 

L
' 'ORDINE della preghiera detla mattina, le litanie e l'ordine 

per l'amministrazione della S. Cena, o della S. Comunione 
sono ",,"Izii distinti e possono usarsl sia separatameote, che 
assieme. purchè nessuno di questi servizii vada in disuso. 

Le UtoW:ie possono usarsi sia in luogo delle preghiere che se­
guono la pregoiera per il Presidente degli Stati Uniti nell' ordine 
della preghiera della mattina, o in luogo delie preghiere che 
aeguono la colletta per l' ajuto contro i pericoli, nell' ordine della 
preghiera della sera. m ogni ~orno quando le pre'lhiere della mattina e della sera 
dovranno dirsi o sono per dirsi In chiesa, il ministro può ad ogni 
altro servizio, per il quale nessuna forma il dlvisata, usare tali 
devozioni che a Slla discrezione sceglierà da questo libro, soggetto 
alla direz!0IÌ8 dell' ordinario. 

Per i giorni di digiuno e di ringraziamento assegnati dalle 
autorltA eooleslastlche o civili e per qualche altra occasione 
speciale per la quale. nessun servizio o preghiera sia stata divlsata 
in quetìto libro, il vescovo può provvedere tal forma o forme che 
aredari opportune nel qual caso, nessun' altra forma potr:l 
uaarsL 

ORDINE DA OSSERV ARSI NELLA LETTURA 
DEL SALTERIO. 

SI legger:l tutto Il Salterio una volta ogni mese, come viene 
quivi assegnato, tanto per la preghiera della mattina come 

per quella della sera-e quando il mese ha trent' un giorno, vien 
ordinato che nell' ultimo giorno si leggeranno i medesimi sailni, 
che furon letti nel giorno precedente. 

Il ministro leggerà i Salmi Propri per quei giorni, che sono 
assegnati come nella tavola dei Salmi Propri. Ma notisi-che In 
altri giorni, invece di leggere I Salmi del Salterio, come ordinato 
per la preghiera della mattina e della sera-possa leggersi una 
aelle raccolte del Salmi ordinate da questa Chiesa. 

TAVOLA DEI SALMI PROPRII PER CERTI 
GIORNI. 

PrIma Dom. Matt. Sera. Sabbato Santo~ Matt. Sera. 
dell' avvento. 8,50 96,97 ,16,17 30,31 

Giorno della 19,45,85 110,132 
Pasqua. 12,57,111113,114,118 

Natività. 
Ascensione. 8,15,2 24,47,108 

Circoncisione 40,90 66,103 

~6,47,48 
---- Pentecoste. 48,68 104,145 

Epifania. 72,117,135 
Domenica 

Purificazione 20,86,87 is4, 113, 13 della Trinità 29,33 93,97,150 

Mercoldi 
6,82,38 102,130,143 

Transfigtira-
27,61,93 84,99,133 delle ceneri. zione. 

Annunziata. 89 131,132,131 S. Michele. 91,103 34,148 

VenerdISanto22,40,54 69,88 Tutt' i Santi. 1,15,141 112,121,149 



t'A VOLA DELLA RAcCOLTA DEI SALMI. -
Salmi. PRIMA.. Salm i. UNDEClMA. 
80,81 1, 1~ , 91 -D UODECIMA. 84,122,184 SECONDA. 4,3av.7,91,134 -

T REDlCESIMA. 85,93,97 . T ERZA. 19,24,106 
QUATTORD~ QUARTA. 23, 84,65 CESIMA. 102 

QUINTA. 26,43,141 QUINDlCESIMA. 107 
SESTA. 32,130,121 SEDlCESIMA. 118 

DIclASETTE_ SETTIMA. 37 SIMA. 123, 124, 125 
OTTAVA. 51,42 DIcIOTTESIMA. 139,145 

NONA. 72,96 DIClANOVE_ 
147 SI~ DECIMA. 77 VENTESIMA. 148, 149, 160 

ORDINE DA OSSERV ARSI NEL LEGGERE IL 
RIMANENTE DELLA SACRA SCRITTURA. 

I L Vecchio testamento è destinato per le prime lezioni della 
preghiera della mattina e della sera in tutto l'anno, ed il 

Nuovo Testamen to per le s€COnde. Per sapere poi quali lezioni 
oi debbono leggere, si cerchi nel calendario seguente il giorno del 
mese, e quivi si troveranno i capitoli che si debbono leggere per 
le lezioni della pre~hiera della mattina e della sera, eccetto le 
feste mobili, le quali non sono notate nel Calendario ed ancora 
le Fest,e Immobili, dove si è lasciata in bianco la colonna deUe 
lezioni- giacchè le lezioni proprie di tutte queste feste siìrove­
ranno nella tavola delle lezioni proprie. Se in qualche chiesa 
nella domenica o festa le preghiere deUa mattina e della sera 
non sono per dirsi, il ministro può leggere le lezioni assegnate 
sia per la mattina che per la sera. NeUe preghiere della sera 
della Domenica il ministro pud leggere la lezione degli Evangeli 
assegnata per quel giorno del mese, in luogo della seQonda lezione per la Domenica. 

In qualunque altro giorno nel quale non vi sono assegnate 
delle lezioni proprie, possono leggersi le lezioni destinate nel 
calendario per CIascun giorno della stessa settimana in luogo delle lezioDl di quel giorno. 

Nei giorni di digiuno o rendimento di ~razieJ specialmente 
assegnate in occasione di convenzioni eccleslasticne e di questne 
di carità 11 ministro pud assegnare quelle lezioni che crederà oppportUile. 

INNI ED ANTIFONE. 
GL' INNI promulgati e permessi dall' autorità di questa 

chiesa, e l'antifone colle parole della Sacra Scrittura o del 
libro delle pre~hiere comuni possono cantarai prinIa e dopo 
qualsiasi serviZIO di questo libro ed anche prima o dopo la Predica. 
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MATTlNA. 

di San PoclQ, p.-__ Faui-22 al •. 2 

~ 

SERA. 

4i Il. v: l 8amllel--3 Gal.-3 v. 15 6" al Ageo -2 al 1'. 1 
v. 8 

AM~ 
diI!. v: .-atlv. l L!lca-l -•. 39a1571Sam.- 2alv.llGiov. _lalv. t9 
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I · 

TAVOLA DELLE LEZIONI PROPRIE PER l QUARANTA 
GIORNI DELLA QUARESIMA. 

• PIa I GIOIUfl DELLZ JtOQA.IIONI a Dal QU4nao TEKP~ CHI: POiIolfO 
O5,UI.1% IN LUOGO DI Q1lELL'I USIXHU,TB l'fEL CALEI'I'I?~'_ _ , 

MATTINA. . -- g~JtA. 
GIOR«L 

.. 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

GENNAJO. 

zò PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 
MATTINA. SERA. 

~~ 
PRIMA. SECONDA. PRUU. SECONDA ~A LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

lA Oirconci.8iqne. 

2 b Gen. 1 e 2 al Matteo-- 1 Gen.-2 v._4 Fatti--l 
v. 4 

3 c 3 2 4--2 alv.22 
4d ---- 5 3 6---2v.22 
li e ----7 4 8 8 

' 6 f Ji)pifania. 

7 g 9--5a1 v. 27 IO v. 21 eli --4 al v. 32 
al v. IO 

8A -11 v. 27 e 12 ---5v.27 ----13 4v.82e5al 
v.17 

9 b 14-6 al v.19 15---5v. 17 
lO c -.-----16 6 v.19 e 7 al -17 al v.23 6 

v.7 
lId -18 al v.17 ---7 v.7 --18v.17 --7 al v. 30 
12 e -19 v.12a130 --8 al v. 18 20---7v.80 
13 f 21 ---8v.18 - 22 al v.20 --8 al v.26 

14f . 23 --9 alv.18 - 24 alv.29 ---8v.26 
15 -24 v. 29 al 52 ---9v.18 --24v.52 --9 alv. 23 
16 b -25v.5aI 27 -lO alvo 24 25 V. 27 e 26 ---9v.23 

al V. 7 
17 c --26v. 12 --10v.24 -27 al v. 30 -lO alv.24 
18 d -27 V. 30 al 16 - 11 -27 v. 46 e28 ---lOv.24 
19 e -2981 v. 21 -==-12 al v. 22 - 31 alv.25 11 
20 f --31 V. 25 --12v.22 - 32 al v.32 12 

~a --32 v. 22 -13 al v. 24 ---33 -13 alv.26 
-35 al v.~! -13 V. 24 al 44 37 --13v.26 

23 b - 39 v.20e40 --13 V. 44 --41 al V. 17 14 
24 c -41 v.17 al 38 -14 alv. 22 --41v.38 -15 al v.30 

25 d Cbnversione di San Paolo. 

26 e --42 al v.25 --14v. 22 --42v.25 15 v. 30. e 16 
al v.16 

27 f --43 al v. 15 -15 alvo 21 -43v. 15 --16 V. 16 
28 g --44 al v.H --15v. 21 --44v.14 -17 alv.16 
29A --45 al v.16 16 45 V. 16 e 46 --17v.l~ 

al v. 8 
30 b 46 v.26 e47 17 --47v.13 -18 alvo 24 

al V. 13 
31 c 48 -18 al v. 21 ----49 18 v. 24 e 19 

al V. 21 

xii 
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TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

FEBRAJO.* 

PREGffiERA DELLA PREGHIERA DELLA 
MATI'INA. SERA 

PalMA. SECONDA. PRIMA. SECONDA. 
LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

Gen. 50 al v.15 Matteo 18 V. 21 Gen.-5O v. 15 Fllttl 19 v. 21 

Purij!cazione della Vergine Maria. 

Eeodo--l -19 al V. 27 Esodo-- 2 -20 alv.17 
319v.27e20 --4 al 24 --20v.17 

al v.17 
4 v. 27 e 5 al --2Ov. 17 5 V. 19 e 6 al -21 al v. 27 

v.19 v.14 
6 V. 28 e 7 al -21 al v. 23 ---7v.14 21 v. 27 e 22 

v.14 al v. 22 
--8 al v.16 --21 V. 23 ---8v. 16 22 v. 22 e 23 

al v. 12 
--9 alv.13 - 22 alv.15 ---9v.13 --23v.12 

10--22v.15 11----24 
-12 al v. 29 23 --12v. 29 25 

13 -24 al v. 29 14 26 
15--24v.29 16 -27 al v.18 

----17 - 25 alv. 31 18--27v.18 
------19 --25v. 31 -20 alv. 25 -28 al v.17 
22 v. 21 e23 -26 alvo 30 --23v.ZO --28v.17 

al v. 20 
24 26v. 30al v. 57 -25 alv.23 Rom. --1 

-28 alv.13 --26v.57 28v. 15alv.39 2 
29v.38e30 -27 al V. 27 31 V. 12 e 32 3 

al v. 17 al v.15 
--32 v.15 --27v.27 33 4 
---84 al v. 18 28 --34v.18 5 
35 V. 20 e 36 Marco 1 al --40v. 17 6 

al v. 8 v.21 
Lev. 9 v . 22 e ---Iv. 21 Levlt.16 al ---7 

19 al v. 12 v. 25 
--'--8 -19 alv. 19 --2 al V. 23 19 v. 80 e 20 

San Matlia. 
al V. 9 

-25 al v. 35 2v.23e3al --25v.35 9 
v.13 

-26 alv. 21 ---3 v.13 --26v.21 ----lO 
Num.--6 --4 alvo 35 Num. 9 V. 15 11 

elOalv.11 
lO v. 29 e 11 4 v. 35 e 5 al --llv.16 12 

al v.16 v.21 
12 Matteo--- 7 -13 alv . 25 Ebrei--12 

* NOTIsI-Che ad eccezione d'ogni anno bisestile-Febrajo ne 
ha solamente 28 giorni. 
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TAVOLA DELLE LEZIONI PER 
TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

MARZO. APRILE. 

Ò PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 

~ MATTINA. SERA. 

< 
A 
Z 
fil . 
~ PRIMA SECONDA PRIMA SECONDA 
O LEZIONE. LEZIONI<. LEZIONI<. LEZIONE. 

---

Ò PREGIDERA DELLA PREGIDERA DELLA 

~ MATTINA. SERA. 

A 

~ PEDlA SECONDA PRIMA SXCONDA 

O 
LEZIONI<. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE . 

---
13 1 g Giosuè 17 v. Luca--5 V. 17 Giosué 19 v. 2 Cor.-l0 

14 e 18 al V. 11 49920 
2 2A 21 V. 48 e 22 -6 alv. 20 --22v.10 ---11 

I d Num. 18 v. 25 Marco-5 v. 21 Num.14 v. 5 Romani 13 
e 14 al v. 5 al v. 2 6 

2 9 ---14v.26 -6 al v.14 -16 al v. 23 ---14 
3 f --16v.23 6v.14alv. 30 17 ---15 
4 g 20 ~v.30 21 ---16 
5 A -22 alvo 21 --7 alvo 24 --22v.21 1 Corlnti 1 
'6 b 23 ---7 v.24 24 ---2 
7 o 25 8 --27v.12 ---8 
8 d 32 --9 alvo 30 -35v.9 ---4 
9 e Deut. lal v.19 ---9v. 30 De)lt.-1 v. 19 ---5 

lO f --2alv.26 -lO al v.32 2v. 26 93v. 18 ---6 
11 g -3v.18 --10v. 32 --4 alvo 25 ---7 
12 A ---4v.25 -11 al v. 27 --5 alvo 22 ---8 
13 b -6v. 22 11 v. 27 e 12 6 ---9 

al v. 13 
14 o 7 12v.13al v. 38 8 ---10 

al v.10 
3 b 23 -----{) v. 20 24---12 

lO 4 c Giudioi-1 --7 al v.19 Giudici-- 2 ---13 
' 5 d 3 7 v. 19 al V. 36 4 Galati-1 

18 6 9 ---- 5 ---7v.86 -6 alv.25 ---2 
7 7 f -----{) V. 25 --8 alv. 22 7---8 

8 g 8 v. 3299 al 8v.22alv.40 9v.48e10al ---4 
v.25 v.10 

15 9A lO v.l0 e 11 -' --8v.40 --llv.12 ---5 
al V. 12 

410 b 13 --9 al v. 18 14---6 
11 o 159 v. 18 al V. 43 16 Efesini- 1 

1212 d 17e18al v . 11 ---9v.43 --18v.11 --- 2 
118 9 Ruth--l -lO alvo 25 Ruth-- 2 ---3 

14 f 8--10v.25 4---4 
915 g lSam.--l -11 al v.29 1 Sam. 2 al ---5 

v.22 
15 d----9 --12v.28 lO ---11 
16 e 11 13 -15 alv.19 ---12 
17 f 16 -14 alvo 26 --17v. 18 ---13 
18 g 18 14v.26al v. 53 19 --' -H 
19 A ---24v.5 --UV. 53 26 -15 al V. 35 
20 b 27 -15 alv.42 -28 alv.15 f--15v.35 

14 21 C 28 v.15al v. 47 -15 v. 42916 --28v.47 ---16 
322 d • 29 Luca 1 al v. 26 30 2 Corinti 1 

23 9 -31 al V. 30 Iv. 26 al v. 57 31 V. 80932 ---2 

11 24 f -32 v. 44 9 33 
al. v. 44 

---Iv. 57 ----34 --- 3 

16 A ___ 2v.22 --. l1v.29 3--- 6 
1717 b 4-12 alvo 22 5 Filipp.- 1 
618 o 612v.22al v. 41 7---2 

19 d 8--12v.41 --9 alvo 25 ---8 
20 9 9v. 25el0al -13 alv.18 10v.17911 --- 4 

v.17 al v. 14 
21 f -11v.14912 --13v. 18 ' 13 Coloss.- 1 

~a -14 al v.24 -14 al v.25 14v. 24 al V. 47 
___ 2 

15 14 V. 25 e 15 16 ---- 8 
al v.11 

24b -17 al v. 81 --15v.11 17 V. Stai V. 55 - .--4 

25g A"""" •• di M. V. ---4 250 &mMarcc. 

1926 A Giosuè-1 --2 alvo 21 Giosuè-- 2 --4 
827 b 3 ---2v. 21 4---5 

28 o 5 3 6 ---6 
1629 d 7 --4 al v. 16 -8 alv.SO ---7 
530 e ----8v. 30 ---4v.16 -----9 ---8 

31 f -lO alv.15 --5 al v.17 14 ---9 

26d 17 V. 55 e 18 -16 alv.19 191 Tessa!. 1 
al V. 17 

279 -20 alv.18 --16v.19 --20v.18 ---2 
28 f ----21 -17 alv. 20 22---8 
29g 28 --17v.20 24 e 25alv.2 ---4 
SOA 26 -18 al v. 18 --28v.3 ---5 

xv 
xiv 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

MAGGIO. GIUGNO. 

zg PREGHIERA DELLA PRF.GHIERA D1i:LI:.A 
MATTINA. SERA. 

fil~ 
~~ 
ç3A PRmA. SBCONDA. PRIMA. SRCONDA. 

LEZIONB. LEzIONE. LBZIONB. LEZIONE. 
- -

PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA zO MATTINA. SERA. 

f:lPl 
~~ PRIMA SECONDA. oA PRIMA. SECONDA. 

LEZIONE. LBZIONE. LEZIONE. LBZIONE. 

l b San Ji1iI;ppo e Giawmo. --
2 c 1Sam.30al Luca-18 v. 18 1 Sam.-31 2 T"s.--l 

v.26 
3 d 2Sam. --1 -19 al v. 28 2Sam. 2 al 2 

---2v.18 
v.18 

4 e --19v.28 ---3v.17 3 
li f 4 -20al v.27 5 1 Timoteo- 1 

H 6 ---20v.27 --7 alv. 18 2 
---7v.18 21 9 3 

8 b 11 - 22 al v.31 -12alv.24 4 
9 c 13 v. 37 e 14 -22v.31 al 54 -15 al v. 16 ----5 

al v. 26 
lO d --15v.16 --22v.54 -16 al v.16 6 
11e 16v.16e17 - 23alv.26 17 v. 24 e 18 2 Timoteo- 1 

l e lR&---19 Giov. lO al 1 Re20 al V. 22 Giacomo-l 
v.22 

2 f __ 20v.22 __ 10v.22 21 2 

3 g - 220Iv.41 -11 al v.21 2 Cronache 19 ---- 3 

4A 2 Cronache 20 -11 V. 21 110147 __ 20v.20 4 
al v. 20 5 

5b 1 Re 22 v . 51 e 11 v. 47 e 12 2~2 
2Re 1 al V. 20 

6 c 2Re--3 ---12v.20 4 1 Pietro--- 1 

7 d 5 - 13 al v. 21 -jl alvo 24 2 

8 e ---6v.24 --13v. 21 7 3 

9 f --8 alv.16 14 2 Cronache 21 4 

lO g 2 Cronache 22 15 2 Re--9 5 

al v. 24 al v. 18 
12 f --18v. 18 -23 v. 26110150 --19110124 2 llA S.Barnaba. 
13 g --19v.24 23 v. 50 e 24 - 22 alv.81 3 

al v.13 
14 A --22v.81 --24v. 13 -23alv.24 ----4 
15 b 24 Giovanni 1 al 1 Re l al v. 23 Tito--1 

v. 29 
16 c 1 Re--l v. 23 ---I v. 29 1 Cron. 28 al 2 

17 d 1 Cronache 28 
v. 11 

2 --29v.l0 3 
v. 20 e 29 al 
v. lO. 

18 e lRe·---3 --3 al v.22 l Re--4 v.20 Filemone. 
29f 5 ---3v.22 -8alv.15 Ebrei--l 
20 1 --7 alv. 27 -4 al v.31 ---7v.27 2 
21 --8 alv. 22 ---4v.3\ -8v.22 al 54 ----3 
22 b ---8v.54 --5 al v.24 --9alv.l0 4 
23 c -lO al v.14 ---5v.24 --10v.14 5 

12 b 2Re l0 al v. 18 -16 alv.16 __ 10v. 18 2 Pietro--- 1 

13 c 2 Cronache 23 --16v.16 2 Cronache 24 2 

14 d 2~13 17 - 25 alv.17 3 

15 e ___ 14v.8 -18 alv.28 26 1Giov.--1 

16 f -15v.8 al 32 --18v.28 27 e 28 al V. 16 2 

17 1 
__ 16v.5 -19 al v. 25 2Re17alv.24 8 

18 __ 17v.24 __ 19v.25 -18 al v.13 4 

19 b 2 Cron. 29 al -20 alv.19 2 Cron. 30 e 31 5 
v.21 al V. 2 

20c ~2alv. 20 ---2Ov. 19 2 Re--19 2 GiovannI. 

21 d Isafa.---38 -21 alv.15 --2Ov.12 3 Giovanni. 

22 e 2 Cron.-33 __ 21v.15 22 Giuda. 
23 f 2 Re 23 alvo 21 Fatti--l 23 V. 21 e24 al Matteo-- 1 

v. 8 
24g Nativild di S. Giovanni B attista. 

24 d -11 alv. 26 -8 al v. 22 --ll v.26 6 
25 e -12 al v. 25 -6v.22aI41 12v.25e13 7 

26f 
al v. Il 

--13v.11 ---6v.41 -14 al v. 21 8 
27 1 2 Cronache 12 --7alv.25 2 Cronache 13 9 
28 14 ---7 v.25 15 lO 

25A 24 v. 8 e 25 al --2 alvo 22 
___ 25v.8 2 

v.8 8 26 b Esra--l 
___ 2v.22 Esra2v.68e8 

27 c 4 3 5 
____ 4 

28 d 6 -4al v.32 7 __ 5alv. 27 

29b 16 e 17 al v. 14 -8 alv.21 lRe15v.25e 11 
16&1 v. 8 : 2ge S. PiR.tro. 

30c 1 Re--16v.8 ---8v. 21 17 12 
31 d -18 al v.21 9 --18v. 21 13 

I 

30f --'<\v.2 1 4v.32e5al 
____ 9 

-5v.27 
v.17 

xvi 
xvii 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER TAVOLA DELLE LEZIONI PER 

LUGLIO. AGOSTO. 

PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 
ZÒ MATTINA. SERA. 
p;] I-< 

~~ 
« PRIMA. SECOlffiA PRIMA SECONDA oA LEZIONE. LEZIONB. LEZIONE. LEZIONE. 

- -
l g Esra lO al v. 20 Fatti-II v. 17 Neemia-l Matteo 6 al 

v.19 
2A Neemia- 2 6 ----4 6 v. 19 e 7 al 

v.7 
ab ---- II --7 al v.30 ~e7a1 v. 5 ---7v.7 
4 c -7 v. 78 e8 ---7v.30 12v.43e13al ---8 al v. 18 

v . 15 
5 d --13v.lO --8 al v. 26 Ester 1 e 2 al ---Sv.18 

v.8 

Ò PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA 

Pl MATTINA. SERA. 

< 
A 
Z 

~ PIUMA SECONDA PRIMA SECONDA 

LJi:ZlONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

o 

1 c Proverbi-H Fatti--25 Proverbi-15 Matteo 24 al 
v.29 

26 20 __ 24v.29 
2 d 16 ____ 24 -25 al v. 31 
3 e ___ 23 v.I0 -27 alv.18 
4 f 25 ___ 27v.18 26 __ 21v.31 

5 g 27 28 28 - 26 al V. 30 

6 e Ester 2 v. 15 ---Sv.26 4 --9 al v.18 
eS 

7 C 5--9 al v.23 ----6 ---9v.18 
8 g -7e8al v. a --9v.23 Giobbe-l -lO a1v. 24 
9 A Giobbe--- 2 -lO alv.24 3--10v.24 

lO b 4--10v. 24 5 11 
11 c 6 11 7 -12 al v. 22 
12 d 8 12 9--12v. 22 
13 e lO -13 al V. 26 11-13 al v. 24 
Hf 12--18v.26 13 -13 V. 24 al 44 
15 g 14----14 -15 alv.17 --13v.44 
16 A 16 -15 al v. 30 ----17 14 
17 b ----19 15 V. 80 e 16 21 -15 al v. 21 

al v.16 .' 18 c 22 ---16 V. 16 23--15v.21 
19 d 24 -17 al v. 16 ---25 e 26 16 
20 e 27 --l7v.16 2S 17 
21 f 29 -18 al v. 24 30 -18 al v. 21 
22g 3118 v. 24 e 19 32--18v.21 

al v. 21 
23 A 33 --19v.21 34 -19 al v. 27 
24b . 85 -20 alv.17 8519v.27e20 

al v.17 
25c 8. Giac&mo. 

6A Trasfigura zione. 

7 b --,-30 al v. 18 Romani-l -Blv.lO -26 v. 80 al 57 

8 c Ecclesiaste- 1 
____ 2 

Ecclesiaste- 2 __ 26v.57 

9 d 3 3 
____ 4 

- 27 al v.27 
6_-27v. 27 

lO e 
___ 5 

4 

11 C 7 5 8 28 ____ lO Marco 1 al 
12g 9 6 v.21 

13 A 11 7 12--l v.21 

14b Geremia - 1 8 Geremia 2 al --2 alv.23 
v.20 

___ 2v.20 9 -3v.12 2 V. 23 e 3 al 
15 c v.13 

-4 alv.19 
___ lO 5 ___ 3v.13 

16 d --7 al v.21 -4 alv.35 
17 e -6 al v.22 11 

8 4v.85e.5al 
18 f ___ 7v. 21 12 v.21 

19 g 9 
____ 13 lO -----<iv. 21 

11 14 -13 alvo 2 4-6 alv.14 
20 A 15 1 6 - 6 v. 14 al 30 
21 b 14 8---6v. 30 
22c 17 16 -18 alv. l 

91 Corinti-1 2 1 --7 al v. 24 
23d 

____ l 

26 d 37 --20v.17 33 ---20v.17 
27 e 39 -21 al v. 27 40 -21 al v. 28 
28 f 41 21 v. 27 e 22 42--2lv.28 

al V. 22 
29 g Proverbi 1 al 22v.22 e23 Proverbi 1 - 22 al v.15 

v.20 al V. 12 v.20 
80A 4 ---23v.12 lO ---22v. 15 
81 b 12 . 24 13 23 

24 e 8. Bartolomoo. 

25C 2 2 2 - 23alv.8 3 ___ 7v.24 

3 2 6 8 
26g _25alv.l 7 
27 A 2 8 ---- 4 -29 al v.2 0 --9 alv.30 

b----3 O 5 - 31 v. 15 al 3 
8 ___ 9 V. 30 

28 6 3 4 -lO al V. 82 
29 c 3 3 
.30 d 85 ---- 7 3 6 --10v.32 

31 e 3 7 8 3 8 -11alv.27 

xviii xix 



TAVOLA DELLE LEZIONI PER TAVOLA DELLE LEZIONÌ PER 

SETTEMBRE. OTTOBRE. 

ci PREGHIERA DELLA PREGHIERA DELLA .... MATTINA. SERA. 
~ 

~ 
~ PRIMA. SECONDA. PRIMA. SEOONDA cg LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

ci PREGHIERA DELLA 

I 
PREGIDERA DELLA .... 

~ MATTINA. SERA. 

§ 
fj PRIMA. SECONDA. PRIMA. SECONDA 

-< LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 
O 

lA Osea--8 Efesini-- 1 Osea--l O Luca 9 v. 18 
al 43 

l f Geremia-3 9 1 Corinti- 9 Geremia·- 4Q Marco 11 v. 27 

2 g 41 lO 
el2alv.13 

12 -12v.13 aI28 
3A 43 11 -44 alv.1 5 --12v.28 
4 b ---44v.10 12 4 5----13 
5 c 46 13 - 50 alv. 21 - 14 al v. 26 
6 d ---50v. 21 14 ---51v.54 -14 v. 26 al 53 
7 e -52 alv.15 -15 alv. 35 --52v.1 5 --14v.53 
8 f Lamentazioni --15v.35 Lamentazioni -15 al v.42 

l 2al v. 20 

la 
--3 alv.37 16 ---3v. 37 -15 v.42e16 
Ezechiele- l 2 Corinti-- l Ezechlele-- 2 Luca l al v. 26 

11 b -----3 2 7 -l V. 26 al57 
12 c --- 8 3 9 ---Iv. 57 
13 d --U v.l4 ---- 4 --12 v.17 --2 al v. 21 
14 e - 13 al v. 17 5 14 ---lIv. 21 
15 f -18 alv. 19 6 --18v.19 ---- 3 
16 II; -20 alv. 27 7 --20v.27 ----4 al v. 16 
17 A --24v.15 ---- 8 -33 alv. 21 ---4v.16 
18 b --33v. 21 9 34 --5 al v. 17 

2 b 11 e 12 al v. 7 2 - 13 al v.15 ---9v.43 

3 c 14 3 Gioele·-- 1 - IO al v.25 

4d Gioele 2 al 
____ 4 

-2v. 15 al 28 ___ 10v.25 

v . 15 
5 e 2v. 28e3al 5 ---3v.9 -11 alv.29 

v.9 _ '_ll v.29 
6 f Amos 1 e2 al 6 Amos-- 3 

v. 6 
7 g ---- 4 Filippesi- 1 5 -12 al v. 22 

8A ----7 
____ 2 8 -12 v. 22 al41 

9 b 9 ---- 3 Abdia-- __ 12v.4l 

lO c Giona--1 4 Giona-- 2 - 13 al v.18 

11 d 3 Colossesi- 1 4 ---13v.18 

12 e Michea 1 al 
____ 2 

Michea-- 2 - 14 alv.25 

v. lO 
13 f 3 ---- 3 

____ 4 14 V. 25 e 15 al 
v.ll 

14g 5 ---- 4 
____ 6 --15v.11 

15 A 7Tess.--l Naum--l - . 16 alv. 19 

16 b Naum.-- 2 2 3--16v.1 9 

17 c Abacuc-1 
_____ 3 

Abacuc.- 2 -17 alv . 20 

19 c --36 v. 21 ----lO - 37 alv.15 ---5v.17 
20 d 'Oaniele--1 ----11 Daniele Zal --6 alv.20 

v. 24 
21 e B. Ma/reo. 

22 f ---2v.24 12 ---- 3 ---6v.20 

~1 ----4 al v. 19 13 ----4v.19 --7 al v.19 
5 Galati--l 6 -7v.19aI36 

26 b ---- 7 ---- 2 8 ---7v. 36 
26 c ---- 9 ---- 3 ----lO --8 alv.22 
27 d -11 alv. 30 ----4 --11 v.80 - 8 v. 22 al 40 

18 d B. Luca. 

19 e ---- 3 
____ 4 

Sofonia·-1 --17v.20 

20 f Sofonia - 2 
_____ 5 3 -18 al v.18 

~a 
Aggeo -- l 2 Tess.--I Aggeo-2 - -18v. 18 

Zaccaria- l 
____ 2 

Zacc.-- 2 -19 al v.28 

23 b ----· 3 3 4--19v. 28 

24c 5 1 Timoteo- l 6-20alv. 27 

25 d 7 2 8--20v.27 

26 e 9 3 lO 21 

27 f 11 4 12 - 22 al v. 31 

28 e 12 ---- 5 Osea-2 v.H ----8v.40 
28 g B. Bimane e B. Giuda. 

29 f B. Michele. 

30 g Osea 4 al v. 13 6 5v.8e6alv. 7 --9 alv.18 

29A 13 5 14 22v. 31al v. 54 

30 b Malachla- l 6 MaL--- 2 __ 22v.54 

31 c - 3al v. 13 2 Timoteo- I - 3 v. 13e4 - 23 al V. 26 

xxi 



TAVoLA bELLE LEZIONI PElt TAVOLA bELLE LEztoNI PER 

NOVEMBRE. DECEMBRE. 

, . PREGHIERA DELLA PREGIDERA DELLA 
Zo MATTINA. SERA. 
~ ..... 
"'~ Zl~ PRIMA ' SECONDA PRIMA SECONDA 

LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

- -
l d Tutti i San ti . 

~ 
PREGHIERA DELLA PREGmERA DELLA 

MATTINA. SERA. 

~ 
~ PRIMA SECONDA PEIMA SECONDA 
O LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. LEZIONE. 

2 e Tobia--13 2 Tim.--2 Sap.--l Luca 23 v. 26 --
S f Sapienza 

al v. 50 
B -16 al v. 22 23 v. 50e 24 

4v.7 al v.13 
4 g --7v.15 ----4 --8 al v.19 --24v.13 
SA ---- 9 Tito---1 ----13 Giov.l al v. 29 
6 b -16 al v.H ----- 2 19---1v.29 
7 e Eccl.--l 3 Eeel.--- 2 2 
8 d --3 alv. 24 Filemone- ----4 --3 alv.22 
9 e ---- 5 Ebrei--l 6 v. 18 e 7 al -3v. 22 

lO f 
v.Il 

9v.15el0 ---- 2 --10v.18 -,-4 al v.81 
al v. 18 

llg 15 3 16 v. 26 e 17 --4v.31 

12 A 
al v. 20 

-18 al v.15 ----4 --18v.15 ---5 al v. 21 
13 b - 21 alv.14 ----- 5 22 v. 23 e23 ---5v. 24 

al v.I0 
14 e -24 alv. 19 - '---6 --24v.19 ---j) al v. 22 
15 d 80v.21e31 ----7 -- 34v.13 6 v. 22 al v. 41 

al v.12 
16 e ----35 ----8 38 v. 24 e39 ---6v. 41 

al v. 12 
17 f -- 39v. 13 9 -41 al v. 14 --7 alv. 25 
18 g 42 v.17e43 ----lO ----44 ---7v.25 

al v.lI 
19 A -47 al v. 12 ----11 - 50 al v.25 --8 al v. 21 
20 b 51 12 Barue 4 V. --8v.21 

19 e5 
21 e Isala---1 ----13 Isaia--2 9 
22 d --3 alv.16 Giacomo- 1 ----4 -lO alv.22 
23e --5alv. 18 ----2 ---5v. 18 --10v.22 
24 f 6 3 ----7 -11 alv.2l 

~U --8 alv. 18 ---- 4 8v.18e9alv.8 11 v.21alv.47 
---9v.8 S -lO al v.20 11 v. 47 e 12al 

27b --10v.20 l Pietro- 1 
v.20 

----11 --lh. 20 
28e 12 ---- 2 ----18 -13 al v. 21 
29d -14 alv. 24 3 ----17 --18v.21 
80e S. Andrea. 

r 

1 f Isaia--18 1 Pietro- 4 Isaia 19 al v. Glov.--14 
18 

2 g -19 v.18e 20 5 -21 alv.18 15 
8A -22 al v.15 2 Pietro-- 1 --22v.15 -16 alv.16 
4 b 23 2 24--16v.16 
/; e 25 8 26 17 
6 d ----27 1 Giov. - 1 - 28 alv.14 -18 alv. 28 
7 e --28v.14 2 29 --18v.28 
8 f -80 al v.18 3 --30v.18 -19 alv.25 

la 31----4 32 --19v.25 
33 6 34 -20 al v. 19 

llb 252 Giov.-- 10 --20v.19 
12 e -41 al v.17 3 Giov.-- --41v.17 -21 alv.15 
13 d -42 alv.17 Giuda-- 42v.17e43al ---21v.15 

v. 8 
14e ---43v.8 Apoc.--l -44 al v.21 Apoc. 2 al 

v.18 
16 f 44v.21e45 2v.18eSal --45v.8 ---Sv.7 

al v. 8 v.7 

~~ f 16 4--~7 ----5 
18 6 -49alv.13 7 

18 b -49v.13 8 50 9 
19 e 51 lO --52 al v. 13 11 
20 d -52 v. 13 e 53 12 ----54 13 
21 e San Tomaso 
22 f 55 ----14 56----15 

~f 57 16 58 17 
1l9-'---J8 60 -19 al V. 11 

25b Natale di N. S. G. a. 
26 e San Stefano. 
27d San Giov. FJvangelista 
28 e Gl' Innocenti. 

29 f 61 --19v.ll 62 20 

:a 68 -21 al v. 15 64 --21v.15 
65 --22 al v. 8 66---22v.8 
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tI:abole e IReGoie belie .JFe~te S@obiii eb lmmobili. 
INSIEME COI GIORNI. DI DIGIUNO E D'ASTINENZA PER 

TUTTO L'ANNO. 
t 

REGOLE PER CONOSCERE QUANDO COMINCIANO LE FÈSTE 
MOBILI. 

LA Pasqua di Risurrezione (dalla quale tutte l'altre feste di· 
pendono) è sempr~ la Prima Domenica dopo il Plenilunio 

accaduto nell' Equinozio di Primavera, (ossia il giorno 21 
Marzo), o accaduto immediatamente dopo l'Equinozio stesso. 
Che se poi il Plenilunio accade in Domenica, la Pasqua sar4 la 
Domenica seguente . 

. ~a Prima Domenica dell' avvento è sempre la Domenica pill 

:I:~~:i:~t{a i;~t~!~rea,~o prim~ a if~~po~: ~\~d'ìe 
di Qutnquage~,ma Se~te Pasqua 

Quadrage.nma Sel • 

n gwrno dell' A.cemione 40 giorni d"Po 
La pomenica delle Rogazùmi ~ ~ 5 settimane } 

n giorno della Pentecoste l 7 settimane Pasqua. 
La Domenica della 88. Trinitd 8 settimane .. 

TAVOLA DELLE FESTE DA OSSERV ARSI DA QUESTA 
CHlESA PER TUTTO L'ANNO. 

TuLte le Domeniche dell ' &ODO. La Transflgurazione di N. S . G. O. 
La Circoncisione di N. S. G. C. San Bartolomeo Apostolo. 

t~ EÙ~~~;~~ione di San Paolo. ~:~ ~~~:feAe~:~f~1i Angeli. 
La Puri6cazione della B. V. San I~uca El' angellsta. 
S. Mat tia. Apostolo. San Simone e San Giuda ÀpostolL 
"L'Ann unziazione della B. V. San" Andrea Apostolo. 
San Marco l' EVllngelil!ta. San Tommllso Apostolo. 
Santi Apostoli Fillppo e Giacomo. La Nat.ività di N. S. G. C. 
L ' Ascensione di N. S . G. C. San StetÌt.no Protomartire. 
San Barnaba Apostolo. San Giovanni E vangelista. 
La Natività di San Giov. Battista. [Santi Innocent.i. 
8. Pietro Apostolo. Lunedi e M,ar tedl di Puqua. 
San Giacomo Apostolo. .. Lunedi e l(artedi di Penteoolte. 

TAVOLA. DEI DIGIUNI. 
Mercoldi Santo. Venerdi Santo. 

ALTRI GIORNI DI DIGIUNO 
NEI QUALI LA CHIESA RICHIEDE TALE ASTINENZA CHE SIA PIU 

CONFORME AD ATTI ESTRAORDINARII DI DEVOZIONE. 

I. 140 giorni di Quaresima. {10 Dopo la Prima Domenica di 
Quaresima. 

II. I giorni dei quattro temo 20 Dopo la Pentecoste. 
pi; cioè : il Mercoldi-Ve· 3" Dopo 1114 Settembre. 
nerdi e Sabato. 4° Dopo 1113 Decembre. 

ID. I tre giorni delle Roll'azioni , cioè il Lunedi, Martedi, e Mer 
coldi che precedono il gIOrno dell' ascensione di nostro Signore. 

IV. Tutti i venerdi dell ' anno~eccetto il giorno della nativit4 
del Signore. .. 

. Oltre ai sopradetti il primo giovedi di Novembre (o se qualche 
altro giorno sia assegnato dalle Autorit4 civili) allora tale giorno 
dovrà osservarsi corue un giorno di rendimento di grazie al· 
l'onnipotente Iddio per i frutti della terra e per tutti gli altri 
benefizil della sua misericordiosa provvidenza. 

lUiv 

. ~ . . . . I I ((, I / I 

I 
NUMERI prefissi ai dlversi giorni nel precedente calenp.HI,o 
fra il giorno 21 di Marzo ed il gi.orno 28 di Aprile amenatie (, I l' ( I ( l. I 

incl~ivl dinotano i giorni in cui cadono quelle Lune Piene il ( I 
che accade nel 21 giorno di Marzo O dopo in quegli anni nei qu~1i (o (, I 
SODO riBpettivamente i numeri di oro: e I~ Lettera domemcale I l, I. I, \ 
prosslma seguente qualunque lu na plena rndica la Pasqua per,. 
quell' anno. TI che tutto vale sino all ' anno di nostro Signore 
1899 inclusivo; dopo il quale anno in luogo di questi numeri di 
oro 8ar4 cambiato come qui appresso. 

-"'er trovare la Pasqua guarda nella prima colonna del Calen­
da no fra 11 ventesimo giorno di Marzo e il deciallnovesimo di 
.AlJlile "er il numero di oro dell' anno, rimpetto a cui sta il 
&iorDo della luna piena pasquale. Guarda quindi nella colonna 
terza per la lettera domenicale, vicino il giorno dopo la luna 
piena e 11 giorno del ruese che sta dirincontro a quella lettera 
«ominlcale è il gioruo di Pasqua. Se la luna piena cade nella 
domenica, allora secondo la prima regola la domenica appresso 
é Pasqua. 

Per trovare il numero dl oro O eccellente aggiungi 1 all ' anno 
di n08tro Signore e poi dividilo per 19 ; il rimanente, se ve n 'è è 
Il numero di oro, ma se non vi è resto, allora il numero di dro 
Il 19 • . 

Per trovare la Lettera Domenicale ed i luogbi del numero di 
oro nel calendario vedi tavole generali qui sotto . 

t ANNI IN ECCESSO DI CEN-
TAVOLA PER TROVARE LA. TINAJA D'ANNI. 

LETTERA. DOMKNI CALE. 0* O 1 2 3 4* 4 5 

t -T7'8*TT1OIl 
Pertrovarelalctt~raDomenicale 12* 1213 14 15 16* ì6 

giusta il Calendano per qualum - - - - - - _ 
que dato anno di Nostro Signore, ~ ~ ~ 20* ~ ~ ~ 
l';'''rda nelle prossime ce.ntinaj~ ~ 24* ~ ~ ~ ~ 28* 
d ' anni nella parte. rn~enore dl 28 29 30 31 32* 32 33 
queeta tavola, e per 11 RImanen te - - - - - - -
del numero de.II ' anno nella parte ~ ~ 35* ~ ~ 88 ~ 
IUP.8riore; e dI rincontro al cente· 40* 40 41 42 43 44* 44 
almo anno al di .sotto del Rima· 45 46 47 48* 48 49 50 
nente Toi avete gllt la lettera Do· '-1 52* - - - - -
menicale. u 52 53 54 55 56* 

t 56 67 .58 59 60* 00 61 
Nola. Che nel Btsestile la lettera 62 63 64* 64 65 66 67 

lOtto · il numero marcata con un 68* .58 59 70 71 72* 72 
IBterlsco Il la lette!a Domen.icale 73 74 75 76* 76 77 78 
per i Mesi di GennaJo e FebraJo.; e - - - - - - _ 
la lettera lOtto il numero non cosi 79 80* 80 81 82 83 84* 
marcata é la lettera Domenicale 84 85 86 87 88* 86 89 
per il resto dell' anno. 90 !il 92* 92 93 94 95 

CENTINAJA D'ANNI. - 96* 96 97 96 99 - -

1600 [2000 [ 2400 [ 2800 [ 3200 BA G F E D C B 
1700 2100 2500·' 290U 3300"1-=- C B A G F E D 
~~ 2600 . 30UO 3400 . EDCBAG F 
1900 2300 T700 3iOO 3500 G F E D B B A 
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I TAVOLA PER TROVARE LA PASQUA 
DALL' ANNO DI NOSTRO SIGNORE 1786 ALL' ANNO 2018, 

AMEl'iDUE I~CLUSrVI, ESSENDO IL TF.l4PO DI DODICI CICr".l DELLA LUN~. ~ 

\ ,\ ) \ ) 'l \ .l \ : \ 

\ .l .l I l: 
,'( .\.\ \ \ l out~r~-i-;o-. '-..... -U&.-Tl~:-i-N-~ T-..... -ua-."-~:-.. :-:~-:-~T-p ... - .... -Tl!:-:f:-:~-:~rPuq--... -. 

{ =e Signore. Signore. Signore. Signore. 

I 1786 Apr. 16 1843 Apr. 16 1900 Apr. 15 1957 Apr. 21 
~ 1781 - 8 1844* 7 1901 ' .. 7 1958 .• 6' 
3 1788* Mar. 23 1845 Mar. 23 190'2 Mar. 30 i 959 Mar. 29 
4 1789 Apr. 12 1846 <).pr. 12· 1903 Apr. 12 )960* Apr. 17 
5 1790 - 4 1847 . • 4 1904* •. 3 1961 ., 2' 
6 1791 - 24 1848* • • 23 1905 .• 23 1962 •• 22' 
7 1792* 8 1849 .. 8 1906 . . 15 1963 .• 14 
~ 1793 Mar.31 1850 ]'[ ... ' 31 1907 Mar.31 1964* Mar.29 
9 1794 Apr. 20 1851 Apr. 20 1903* Apr: 19 1965 Apr. 18 

IO 1795 .. 5 -1 852* 11 1909 .. 11 1966 .• IO 
11 1796* Mar. 27 1853 Mar. 27 1910 Mar. 27 1967 Mar. 26 
12 1797 Apro 16 1854 Apr. 16 1911 Apr. 16 1968* Apr. 14 
13 1798 . . S 1855 . o 8 1912' . : 7 1969 .• 6 
14 1799 Mar. 24 1856* Mar. · 23 1913 Mar. 23 ' 1970 Mar. 29 

:~ :~ Apr'o l~ :~~ AP:. I! m~ ~p:. 1~ :~~. ~p:. 1& 
J7 1302 :' ~ 18 · 1859 . o 24 1916* • . 23 1973 •• 22 
I ~ 1303' o' iO 1860* 8 1917' .. 8 1974 14 
19 18()j* • . I 1861 Mar. 31 1~18 1>!ar. 31 1975 Mar. 30 
I 1305 .'. 14 1862 Apr. 20 1919 Apr. 20 1976* Apr. 18 
2 1806 .. 6 1863 . . 5 1920* .. 4 1977 .. lO 
3 1307 Mar. 29 1864* Mar. 27 1921 Mar. 27 1978 Mar. 26 
4 1303* Apr. 17 1865 Apr. 16 19'12 Apr. 16 1979 Apr. 1~ 
5 1809 • . 2 1866 l 1923 .• l 1980* .• 6 
6 1810 22 1867 .. , 21 1924* • . 20 1981 19 
7 1811 .. 14 1863* 12 1925 . o 12 . 1982 11 
~ ·1812* Mar. 29 1669 Mar. ' 28 1926 •. 4 1983 . • 3 
9 1813 Apr. 18 1870 A·pr. 17 1927 17 1984* •• 22 

lO 1814 .• IO 1871 . • 9 1~28* .• 8 1985 7 
11 1815 Mar. 26 1872* Mar. 31 1929 Mor. 31 1986 Mah 30 
12 1816* Apre 14 1873 Apr. 13 1930 Apr. 20 1987 Apr. 19 
13 1817 .• 6 1874 5 1931 .• . 5 1988* .• 3 
14 1818 Mar. 22 1875 , Mar. 28 1932* Mar. 27 1989 Mar. 28 

:~ mg. ~p:. 1~ mr Apr. 1 ~ :~~ ~p:. 1~ :~ t";. ~i 
17 1821 • • 22 1878 . • 21 1935 .• 21 1892* APr. 19 
18 1822 .. 7 1879 .' . 13 1936*' .. 12 199~ .• 11 
19 1823 Mar. 30 1860* Mar. 28 1937 Mar. 28 1994 • • 3 

~ mr ~P:. 1~ :~~ ~P:. 1 ~ :~~ ~P:. 1~ :~* • . I; 
3 ' 1826 Mar. 26 1883 Mar. 25 1940* Mar. 24 1997 Mar. 30 
4 1827 Apr. 15 1884* Apr. 13 . 1941 Apr. 13 1998 Apr. 12 
5 1828* .• 6 1885 • 5 1942 •• 5 1999 .; 4 
6 1829 19 1836 .' 25 1943 •. 25 2000* . , 23 
7 1830. Il 1887 IO 1944* ., 9 2001 15 
8 1831 3 1883* l 1945 •. l 2002 Mar. 31 
9 1832* 22 1839 2·1 1946 •. 21 2003 Apr. 20 

IO 1833 . . 7 1890 . • 6 1947 " . 6 2004* . • Il 
11 1884 Mar. 30' 1891 Mar. 29 1948* Mar. 28 2005 Mar. 27 

g i~~ ~p:. 1~ : ~~~* ~p~. 11 :~~P:. 1~ ~ ~P:. 1~ 
14 1837 Mar. 26 . 1894 Mar. 25 1951 Mar. 25 2008* Mar. 23 
l ·; 1883 Apr. 15 1895 Apr. H 1952* Apr. 13 2009 Apr. 12 
16 1839 lIar. 31 1896* ,. 5 1953 o . 5 2010 •• 4 
17 1840* Apr. 19 1897 18 1954 . • 18 2011 ' • • 24 
18 1841 ., 11 1898 IO 1955 10 2012* •• 8 
19 1842 Mar. ·27 1899 .. ' 2 1956* •. I 2013 Mar. 31 

uV) 

TAVOLA' DELLE FESTE MOBlII 
".DCOl(DO t DlVEBSl" Gloam .IN "CUI ~ F~ma~' <:EI&"lo"\' PAIQ'O'A. "P088.A Aoc.AJ)u.& 

ti ,J ~ ~~ Giorriòdel. P.n~ !~ Dom. clet· .... ~~è lima. . lima. l'A.oeuioae. - J~ l'A.YTeII«o. 

·~-"""·lII="'!!. :'1 =-1-GeD.;;'·-=-7.18d·F;::ebi:".--;4-t-A';7.pr:-"30;;-I-;M;;_::::;·O~10"'· l-2f ~ 
:;:-13 I •• 19 5 M~ 21' •• 11 27 •• •. ao 
, .. :u l ' : 20 •. 6 22 21 )eoembre 1 
... 2S 2. . .. 21 . 7 3. 13 27 . :.... . .. 2 

262 228 4 •.• 1427 ••.• 3 
: : =x = #"... 23 ·9 .. o" .. '5 15 '26 Novembre 2'1 
•• 29 2"~ l~ "~ l~ ~~ ' .. ::~ 
: : rl ~ .. ~. li" . ~ . lr ~ D~b;' ~ 
~~.~: :: ~ 'l~ l~ ~ . ~~ . ::: i 
... 3 -3 30 16 12 22 25 Novem'bre 27 
., • 8 •• 31 17 • • 13 . ' • 23 2$' ' . . 28 
•• 6 3 Febo I 18 14 24 '25. • 29 

:: ; g ~ ~ l~. . ~ ~ D_b;' ~ 
• • 8' 4 4 21 17, 27 25 • Z 
., •• 5 22 18 28 25 .• • • . • a 
:: l~ 2' 'e 6 ;~ M ~ . ~: Novembrt~ 
•• 12 • •• ~ 25 .21. . . 31 24 29 :: l:: la ~~ ~ Giugno ~ II xi";";'b;' ~ 

15511 •. • 28 24 • • 824 ..... 2 

l~~· li li.., 1 .. ' : ~ . 4 ~ N~';;'b;" 2~ 
• • IR 5 14 3 . &7 ' . ~ 23 '. ~ 

19 ' 5 i5 4.. 28 7 23 29 
20 5 16 5 29 8 23 • ••• 80 

. . ~: lr,~' . . . ~ , . 1~ ~ ~_brt ~ 
23 6 19 8· Giugno I •. Il 23 •.•• 8 

. ~: ~ .. Ig " .. i g . ~; No,emb .. ~ 

. TAVOLE GENERALI 
Ha TROVA.RW ~ L~RA. DOME.N1CALX J:D I Lt19GBl .DEI ~ 

D ORO ~!1. CALENDARro; 



TAVOLA i. 

P- ER trovare i giorni a cui i Numeri di Oro dovrebbero essere 
prefissi nel Calendario in qualunque dato anno di nostro 

f:lignore consistenti di 100 anni intieri e in tutti gl' intermediati 
anni, tra queJli è il prossimo seguente centesimo anno guardala 
seconda tavola del dato anno consistente di centinaia compinte è 
Ilota il numero o la cifra che sta dirimpetto ad esso, troverai .il 
giorno del mese a cui Il Numero di Oro dovrebbe essere prefisso 
nel calendario durante quel periodo di 100 anni, e se Il nuniero 
del giorno supera il 20 è un giorno di Marzo; ma se ~ inferiore 
al 20, è un giorno di Aprile. L'asterisco posto ad. alcune centi­
naia di anni denota che quegli anni sonoolsestili -nel nuovo'ca­
lendario, mentre tutte le altre centinaia di anni sono comuni: 

I NUMERI D ' ORO. 
ANNI DI NOSTRO 

SIGNORE. 1 2 13 4 5 6j8 9 lO 1112 1314 15 16 

::~~ - -
l- I-

1600* 12 121 929 176~ lin 2311 3118 8 28 16 5125 
1700,1800 1 2~2 1030 18 727 2412 121 9 29 17 626 

1900, 2000*, 2100 1 323 1131 18 828 16 5 2513 222 lO 30 17 7127 
~ 

21 ' 92917~ 
--- -1--,-

2200,2400* !~ 424 
l 1 2614 323 11 3118 828 

2300,2500 1 525 H ~ 22103018 7 ~m ~~ 12 121 929 
2600, 2700, 2800* 1 626 23113118 8 " :f" ~~-'-1- - I- _,-

- e-~ 2900,3000 18 727 15 4 2412 1 121~ 2917 
61

26 14 3231131 
3100, 3200*, 3300 àn~ 16 5 2513 22210 3017 727 15 42412 1 

3400,3600* 17 6 2614 32311 3118 8':!! 16 52513 2 

3500,3700 221030 ln 1 27i54j~ 121 lZ~; 17 6126'1 "3 
8300, 3900, 4000* 23113\ 2816 52513 2 22 17 7r7154 

4100 241 1 21 9 2917 626114 323 1131 18 82816 5 

4200, 4300, 4400* 2, 13 2~2 lO 30 18 ~!~715 4 24121 121 !~ 17 6 
4500,4600 2614 32 11 3118 82816 52 13 222 103017 7 ~~00*,49OO2715 4~Lz 1.!21~~ 17 6~!~..!~3 ~3118~ 
"".'''' ~"'~" ~ .. OO" "'~ ... '~"I ' 5100,5300 2917 626 14 323113118 82816 526 13 22210 ~. "". ~ .... " '"'' I!;'~" '1',"-'",,,' ~ 
5700,5800 3118 82816 525~ 222 10 30i17 727 151 4~12 

59OO,6oo0*,610e 121 92917 6261 32:~ 11 3y8 828 1652513 
6200,6400* 2221013018 727154 2412 121 9~9 1762614 
---~ e- - I- ~- - H - t-e- -;- ~-

6300,6500 323113118 82816 525 13 2221030 17 72715 
6600,6800* 42412 121 9129171 626 1 31231131 181828116 
6700,6900 5 25 13222 1030\8 727 15 42412 1 2192917 

1- H - I- --'- I- ~m -
7000,7100, 7200* 626 H 323 1131 ~ 828 16 525!~ 2 221!~ ~17 

7300,7400 727 1 424 12 121 929 17 62614 3 231131.18 

, ... , .... "00 "'" ." " '''f " oa" • ,.:" '" ~--'-.-,- - 1- - - -1- ~ -
7800,8000* 92917626 14 8231131 188'231652513222 
7900, 810~1030ll~ 127 ,11 4124112 l 2~'29117 6 26\14 323 

8200,8300,8 11311 828 16 525·13 2 2 10!30l7o 7 2715 424 
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L'ORDINE DELLA 

PREGHIERA DELLA MATTINA. 

'Il n llfinistro comincerdla Preghiera del :lJfattino, col leggere uno o 
più de'i seguenti Ve1'setti presi dalla Sacra Scrittura. 

~ In qualsiasi giorno , eccetto la Domenica, il ministro può omettere 
l'esorlazÌ01U3 dicendo solamente: Confessiamo umilmente i 
nostri peccati alJ' Onnipotente Iddio e p"ù jinÌ1'e la preghiera 
della mattina con la colletta per la (frazw. e i l 2 Co,.. xii. 2!. 

1f In qualsiasi giorno quando la Santa Comunione segue immediata­
mente il minist'ro p-uò a sua discrezione passar dai versetti al~ 
l'Maz-lone domenicale PT()11,u,7lZiando prim.a, "11 Signore sia con 

. voi." Risposta H e con lo spirito tuo." Min." Preghiamo." 

I L Signore è nel Tempio della sua santità: fa 
silenzio per la sua presenza, o terra tutta. 

Abacuc ii. 20. 
l o mi sono rallegrato di ci6 che mi è stato detto: 

andiamo alla casa del Signore. Salmo cxx. 1. 
Sieno grate nel tuo cospetto le parole della mia 

bocca: e la meditazione del cuor mio, o Signore, 
mia Rocca e mio Redentore. Salmo xix. 14, 15. 

Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre, e dal 
Signor Gesù Cristo. Filip. i. 2. , 

Ravvedetevi: :perciocchè il regno de' cieli è 
vicino. S. Matt. Iii. 2. À1JVento. 

Acconciate nel deserto la via del Signore, ad­
dirizzate per la solitudine la strada all' Iddio 
nostro. Isaia xl. 3. 

Ecco io v' annunzio una grande allegrezza, che 
tutto il :popolo avrà; Cioè, che oggi, 
nella CIttà di David v' è nato il Natale. 
Salvatore, che è Cristo, il Signore. 
S. Luca ii. l O, 11. 

Dal sol levante fino al ponente, il mio ~o~~ , . .. 



/ 

2 PREGHIERA DELLA MATTINA. 

sarà grande fra le genti: ed in ogni 
luogo s'offerirà al mio Nome pro­
fumo, ed offerta pura: perciocchè 

Epifania. 

~l mio Nome sarà grande fra le genti: ha detto 
il Signor degli eserciti. Mal. i. 11. 

Risvegliati, risvegliati; rivestiti della tua 
gloria, o Sion: rivestiti dei vestimenti della tua 
magnificenza, o Gerusalemme. Is. Hi. 1. 

O 'viandanti tutti, questo non vi tocca egli 
punto? riguardate, e vedete se v' è 
doglia pari alla mia doglia: ch' è Venerdi Santo. 
stata fatta a me, che il Signore ha 
afflitta' nel giorno dell' ardor della Lam. i. 12. 
sua ira. 

È risorto: Il Signore è veramente 
risorto. S. Marco xvi. 6. S. Luca 
xxiv. 34. 

Pasqua. 

Quespo è il giorno .che il. ~ignore ha operato: 
festeggIamo, e rallegnamoCI m esso. Salmo cxviii. 
24. 

Avendo adunque un gran sommo Sacerdote, 
ch' è entrato ne' cieli, Gesù il Fi­
gliuol di Dio, Accostiamci ad~nque 
con confidenza al trono della gra· 

Ascenaione. 

z~a, accioc~hè otteniamo misericordia, e tro­
VIamo grazIa, per soccorso opportuno. Ebr. iv. 
14,16. 

Or, perciocchè voi siete figliuoli, Iddio ha man­
dato lo Spirito del suo Figliuolo nei 
cuori vostri, che grida, Abba, Padre. p&.teeoste. 
Gal. iv. 6. 

. Il ,fi.ume, i ruscelli di . Di<? rallegreranno la sua · 
Citta, Ill~ogo santo deglI abItacoli dell' Altissimo. 
Salmo XlVI. 4. ' 

Ma l'o~a viene, e già al presente è, che i veri 
ad~r~ton a.doreranno il. Padre in ispfrito, e 
venta : perclOcchè anche Il Padre domanda tali 
che l'adorino. S. Giov. iv. 23. 

Santo, Santo, Santo è il Signore 
Iddio, l'Onnipotente, ch'era ch' è 
~ çh~ ha da venire. Apoc. i~. 8, ' 

Trinit4. 

" 
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Quando l'empio si ritrarrà dalla sua empietà 
ch' egli avrà commessa, e farà giudizio e giu~ 
stizia; egli farà vivere l'anima sua. Ez. ~viii. 27. 

lo conosco i miei misfatti, ed il mio peccato è 
del continuo davanti a me. Salmo li. 3. 

Nascondi la tua faccia da'miei peccati, e can­
cella. tutte le mie iniquità. Salmo Iv. 9. 

I sac~ificii d~ Pio sono lo spirito ~otto: o Dio, 
tu non lsprezzl Il cuor rotto, e contnto. Salmo li. 
17. 

Stracciate i vostri cuori, e non i vostri vesti· 
menti: e convertitevi al Signore Iddio vostro: 
pe~~iocchè. egli è mis!lri?ordiosç>, e pietoso; lento 
alI Ira, e dI gran bemgmtà, e SI pente del male 
Joel. ii. 13. . . 
. Al ~ignore. Iddio n~str'o appartengono le mise­

rICordIe ed 1 perdom: perclOcchè noi ci siam 
ribellati contro a lui, e non abbiamo ubbidito alla 
voce del Sig~ore Idd~o . nostro, per camminar 
nelle sue leggI che eglI Cl ha proposte. Dan. ix. 
9, lO. 

O Sig·nore, castigami, ma pur moderatamente' 
non nell' ira tua, che talora tu non mi facci~ 
venir meno. Gerem. X. 24. Sal. vi. 1. 

. lo mi leve~ò, e me n'andrò a mio padre, e gli 
dIrò, Padre, lO ho peccato contro al cielo e da­
vanti a te, e non son più degno d'esser chiamato 
tuo figliuolo. S. Luca xi. 18, 19. -

Non venire a giudizio col tuo servitore o Si­
gnore: perciocchè niun vivente sarà t;ovato 
giusto nel tuo cospetto. Sal. cxliii. 2. 

Se noi diciamo che non v' è peccato in noi in- . 
ganniamo noi stessi, e la verità non è in noi.' Se 
confe~siamo i .n<?stri pec?ati, egli è fe~ele e giusto 
per nmetterCl 1 l?eccatl, e purgarCl d'ogni ini-
quità. 1 S. Giov. 1. 8, 9. . 

, All!ìra il mini~tro dirlI. 

DILETrISSIMI fratelli, la santa Scrittura ci 
esorta in vari luoghi a riconoscere e con­

f~ssare i molteplici nostri peccati e le nostre 
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m~lvagità ; e che non li dissimuliamo nè rico- , 
prlamo al cospetto d'Iddio Onnipotente Padre 
nostro celeste: anzi li confessiamo co~ cuore 
umile, dimesso, penitente, ed ubbidiente' ac­
ciocchè ne possiamo ottener perdono dall~ sua 
i~finita b~:mt~. e mi~ericordi~ .. E q~antunque 
Siam obblIgatl111 ogm tempo dl rlconoscere umil­
meI,1te inn~nzi a Dio i nostri peccati; dobbiamo 
pe:o masslI~ament~ farI?, .quando ci congre! 
ghla;no ~ Cl ra~umamo. 1118Ieme per rendergli 
grazIe del gra~dI benefizl che abbiamo ricevuti 
dal!e sue mam, per annunziar le sue degnissime 
l~dI, per u~ire la sua santissima Parola, e per 
dlIl1andarglI quelle cose che si richiedono e che 
sono.~~cessarle tanto per l'anima, che pel corpo. 
Pe~Clo lO p~ego e supplico tutti voi, quanti siete 
qUI pr~sentI, ad accompagnarmi con puro cuore 
ed umIl voce al trono della grazia celeste dicen-
do dopo di me : ' 

La Confessione Generale. 

\! pa ,dirsi ~a ~utta la c<mgregazione dopo il ",inistro atando tutti 
~ngtnocch'Wn1, . ' 

ONNIPOTENTE e misericordiosissimo Padre' 
Noi abbiamo errato, e ci siamo sviati dall~ 

tue vie co~e pecor~ s;narrite. Abbiamo pur 
troppo segUIto l pensIerI e le concupiscenze dei 
nostri propr,ii cuori, Abbiamo peccato contro le 
tue sante leggi. Abbiamo omesso di fare quelle 
cose che dovevamo fare; Ed abbiamo fatto 

, quelle cose che non dovevamo fare' E non vi è 
n~lla ,di s!l-no. in ~oi .. Ma ~t?-, o Signore, abbi 
mIserIcordIa dI nOI, mIserabIlI peccatori. Per­
dona tu, o Dio, a coloro che confessano le loro 
colpe. Ristora quelli, che sono penitenti' Se­
condo le tue promesse dichiarate al g~nere 
umano in Gesù Cristo nostro Signore. E con­
cedi, o misericordiosissimo Padre, per amor suo' 
Che viviamo nell' avvenire una vita pia giusta' 
e sobria, AU~ ~loria del tuo f,laI).to :NoIPe.' 4.men,: 
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L'Assoluzione ossia la R emissione dei peccati. 
, Da pr<munziarifi dal Prete solamente, stando egli in piedi' ,'e-

atando il popolo ing i1UJcchiol'l/i. , J 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù 
Cristo, Signor nostro, che non vuole la 

morte del peccatore, ma piuttosto che si con­
verta dalla sua malvagità, e che viva; e ha dato 
potere e comandamento ai suoi Ministri di 
dichiarare e pronunziare al suo popolo, quando 
sia pentito, l'Assoluzione e la Remissione de'suoi 
peccati: Egli perdona ed assolve tutti quelli che 
veramente si pentono, e credono non fintamente 
al suo santo Evangelo, Supplichiamolo dunque 
a concederci ,un vero pentimento, ed il suo santo 
Spirito, al fine che gli siano gradevoli quelle 
cose, che facciamo al presente; e che il resto 
d~lla nostra vita ~n avvenire sia pura, e santa; 
di modo che pOSSIamo finalmente pervenire al 
suo gaudio eterno; per Gesù Cristo, nostro Si­
gnore. 

, n popolo risponderà 'lni, ed alla flne d'i tutte le preghiere: 
A7nen. 

~ Ovvero qnesta. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro ce­
leste, il quale per la sua gran misericordia 

ha promesso il perdono dei peccati a tutti quelli 
che con sincero pentimento e con vera fede si 
convertono a lui; Abbia pietà di voi; vi per­
doni e vi liberi da tutti i vostri peccati; vi con­
fermi e fortifichi in ogni bontà; e vi conduca 
alla vita eterna; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

, Dopo il ",inistro s' inginocchierd, e dird l'Orazione D07nenicale 
ad alta voce, restando i l popolo inginocchi<mi, e ripe/endola C<m 
lui, 'l"i e dovunque sard usata nell' uffizio divino. 

PADRE nostro, che sei ~e' cieli. Sia santifi­
cato il tuo N ome. Il tuo regno venga. 

La tua volontà sia fatta In terra, come in cielo. 
DaQci o~~i il Q9stro pane cotiQ.ia~o, E) rirp.ett}ci 
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i nostri debiti, Come noi ancora li rimettiamo 
ai nostri debitori. E non indurci in tentazione. 
Ma liberaci dal maligno: Perciocchè tuo è il 
regno, E la potenza, e la gloria, In sempiterno. 
Amen. 

~ Poi similmente dirà, 

O Signore apri le nostre labbra. . 
Rispo8ta. E la nostra bocca racconterà la tua 

lode. 
1f Qui alzanooai tutti in piedi , il Ministro diril, 

GLOR~~ sia al Padre, ed al Figliuolo, ed allo 
Spmto Santo ; 

Risposta. Siccome era nel principio, è ora e 
sarà sempre, ne' secoli de' secoli. Amen. 

Ministro. Lodate il Signore. 
Risposta. Sia lodato il Nome del Signore. 

1[ Q~ind~'8i. reci,teril, ? si ca"!tertJ. l'antifona seguente, ad eccezione 
d'l. alt" gUJrn~ per t ~'Uah altre an tif one saranno assegnate)· ed 
eccetto pure quando 8t sarà usata nel corso Ordinario dei Salmi 
nel giorno Decimonono del mese. 

Venite, exultemu8 Domino. 

VENITE, cantiamo lietamente al Signore: 
g!ubilia~C! alla Rocca della nostra salute. 

Andla~ogh Incontro con lodi, giubiliamgli 
con salmI. 

, Perciocchè il Signore è Dio grande e Re grande 
sopra tutti gl ' iddii. ' 

Percioccbè egli tiene in mano le profondità 
della terra: e l'altezze de' monti sono sue. 

Ed a lui appartiene il mare, percbè egli l' ha 
fatto: e l'asciutto, percbè le sue mani l' nanno 
formato. 

Venite, adoriamo, ed inchiniamoci: in~oc­
chiamoci davanti al Signore, che ci ha fattI. 

Perciocchè egli è il nostro Dio: e noi siamo il 
popolo del suo pasco, e la greggia della sua con­
dotta. 

Adorate il Signore nel magnifico santuario: 
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tremate, o abitanti di tutta la terra per la sua 
presenza. 

Perciocchè egli viene, e~li viene, ~er giudicar 
la terra: egli giudicherà Il mondo m gIUstizia, 
ed i popoli nella sua verità. 

• Poi seguiranno i S ALMI nell' ordine, in cuisano ~8egnati, ad una 
delle raccolte dei salmi. Ed alla fine d'ogni salmo, cOJne pure anche 
alla fine del venite. llenedicite, Benedictus,J'ubilate, ed alla fine 
dell' intiera parte dei salm,i, o raccolta dei salmi si dirà , o si 
canteril il Gloria Patri. 

GLORIA sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Risposta. Siccome era nel principio, è ora, e 
sarà sempre: nei secoli de' secoli. Amen. 

, Alla fine dell' intiera p(Jl'Z'Ì01UJ dei Salmi, o raccolta dei salmi del 
salleria si potrà dire o cantare il Gloria in excelsis Deo invece 
del Gloria Patri. 

\I Poi si leggerà la PRIMA LEZIONE, secondo la tavola od il calen­
dario. E dopo ai diril O si canlerà l'Inno seguente. 

• NOTA : Prima d'ogni lezione i l min;"tro d'irà, Qui comincia il 
tal Capitolo, o Versetto del tal Capitolo, del libro tale: e dopo 
o(J1li lezione diril: Qui finisce la Prima, o la Seconda Lezione. 

Te Deum L~udamU8. 

TE lodiamo, o Dio; Te confessiamo d'esser il 
Signore. 

Te, eterno Padre: tutta la terr,a adora. 
Te tutti gli Angeli acclamano: Te i Cieli, e tutte 

le Potesta: 
Te i Cherubini, e Serafini: con incessabile voce 

acclamano, 
Santo, Santo, Santo: Signore Iddio degli 

Eserciti. 
· Pieni sono i cieli e la terra della Maestà: della 
tua Gloria. 

Te loda: il glorioso coro degli Apostoli. 
Te loda: illodevol numero de' Profeti. 
Te loda: il candidato esercito de' Martiri. 
Te, per tutto l'orbe della terra: confessa la. 

Chiesa; 
p!tdre: d'immensa Maestà, 
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Il tuo venerando, vero: ed unico Figliuolo. 
Ed ancora lo Spirito Santo; il Consolatore. 
Tu Cristo: sei Re di Gloria. 
Tu sei il Figliuolo sempiterno: del Padre. 
Tu, quando intraprendesti di liberare l'uomo: 

non avesti in orrore il seno della Vergine. 
Tu, vinto di morte l' aculeo : apristi ai credenti 

il Regno de' Cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio: nella Gloria del 

Padre. 
Te crediamo: il nostro Giudice venturo. 
Te, dunque preghiamo, di sovvenire i tuoi 

servi: che riscattasti col sangue tuo prezioso. 
Fa, che nella gloria eterna: siano annoverati 

fra i tuoi Santi. ° Signore, salva il tuo popolo: e benedici la 
tua eredità. 

Reg~ili: ed innalzali in perpetuo. 
Di gIOrno in giorno: te benediciamo; 
E lodiamo il tuo Nome: in sempiterno, e nei 

secoli de' secoli. 
. D~gnati, Signore, in questo giorno; di custo­

duCl senza peccato: 
Abbi pietà di noi, Signore: abbi pietà di noi. 
La tua misericordia, o Signore, sia sopra di 

noi ; siccome abbiamo in te sperato. 
Signore, io mi son confidato in te; fa ch' io 

non sia giammai confuso. 
Il Ovvero questo Cantico. 

B enedicite, Omnia Opera. 

VOI tutte le Opere del Signore, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Angeli del Signore, benedite il Signore: 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Cieli, benedite il Signore: lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Acque poste sopra i Cieli, benedite 
il Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Potenze del Signore, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. . ." ~ ~., 
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Voi Sole e Luna, benedite il Signore; lodatelo, 
ed esaltatelo in eterno. 

Voi Stelle del Cielo, benedite il Signore: loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Pioggie e Rugiade, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Venti di Dio, benedite il Signore; lodatelo, 
ed esaltatelo in eterno. 

V òi Fuoco ed Ardore, benedite il Signore; 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Inverno e State, benedite il Signore : 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Rugiade e Brine, benedite il Signore: 10-
datelo. ed esaltatelo in eterno. 

Voi Gelo e Freddo, benedite il Signore; loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Ghiacci e Nevi, benedite il Signore: loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Giorni e Notti, benedite il Signore: loda­
telo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Luce e Tenebre, benedite il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno . 

Voi Folgori e Nuvole, benedite' il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

La Terra benedica il Signore: lodilo, ed esaltilo 
in eterno. 

Voi Monti e Colli, benedite il Signore: lodatelo, 
ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Piante della Terra, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Fonti, benedite il Signore: lodatelo, ed 
esaltatelo in eterno. 

Voi Mari e Fiumi, benedite il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Balene, e tutte le cose che nuotano nelle 
Acque, benedite il Signore: lodatelo, ed esalta­
telo in eterno. 

Voi tutti gli Uccelli dell' aria, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi tutte le Bestie, e voi Armenti, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esa.ltatelo in eterno. 
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Voi Figliuoli degli Uomini, benedite il Signore: 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Israele, benedica il Signore: lodilo, ed esaltilo 
in eterno. 

Voi Sacerdoti del Signore, benedite il Signore: 
lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Servi del Signore, benedite il Signore: 10-
datelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Spiriti, ed Anime dei Giusti, benedite il 
Signore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

Voi Santi ed Umili di cuore, benedite il Si­
gnore: lodatelo, ed esaltatelo in eterno. 

lf Poi si leggerà nella stessa maniera la SECONDA. LEZIONE, prela 
dal Nuovo Testamento , secondo la Tavola o il Cfalendario. 

lf Dopo quella si canterà o si dù'à l'Inno seguente : ma notW che 
ad eccezione delle Domeniche dell' avvento l'u ltima porzione dello 
stesso potri!. ometlersi. 

Benedictus. S. Luca i. 68. 

BENEDETIO sia il Signore Iddio d'Israel: 
perciocchè egli ha visitato, e riscattato il 

suo popolo; _ 
E ci ha rizzato un corno di sa.lute: nella casa 

di David, suo servitore; 
Secondo che egli, per la bocca de' suoi santi 

Profeti: che sono stati d'ogni secolo, ci avea pro· 
messo' 

Salv~zione dai nostri nemici: e di man di 
tutti coloro che ci odiano ; 

Per usar misericordia inverso i nostri padri: e 
ricordarsi del suo santo Patto: 

Secondo il giuramento fatto ad Abrahamo. 
nostro padre: 

Per concederci che, liberati di man de nostri 
nemici: gli servissimo senza paura; 

In santità, ed in giustizia, nel suo cospetto: 
tutti i nostri giorni. 

E tu, o piccol Fanciullo, sarai chiamato Pro­
feta dell' Altissimo: perciocchè tu andrai davanti 
alla faccia del Signore, per preparar le sue vie; 
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Per dare al suo popolo conoscenza della salute: 
in remission de' lor peccati; 

Per le visCere della misericordia dell' Iddio 
nostro: per le quali l'Oriente da alto ci ha 
visitati: 

Per rilucere a coloro che giacciono nelle 
tenebre, e nell' ombra della morte: per indi. 
rizzare i nostri piedi nella via della pace. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel principio è ora, e sarà sempre: ­
ne' secoli de' secoli, Amen. 

~ Ovvero questo Salmo. 

Jubilate Deo. Salmo C. 

VOI tutti abitanti della terra, giubilate al Si. 
gnore: servite al Signore con allegrezza 

veaite nel suo cospetto con canto. ' 
Riconosc~te che, il Signore.è Id~o: egli è 

quel che CI ha fattI, e non nO! stessI; noi suo 
popolo, e greggia detsuo pasco. 
~tr~te llt;qe sue porte con ringraziamento, e 

ne SUOI COrtI I! con lode: celebratelo, benedite il 
IUONome. . 

Perciocchè il Signore è buono ; la sua beni. 
gDità dura in eterno, e la sua verità per ogni età, 

, Ptri n canterà, o si ,'eciterà il Credo degli Apostoli dal Ministro e 
dal papow. standQ in piedi; ed in qualsiasi chiesa invece delle 
J1tII'OH; DiJlceae al!' Inferno, po.sanai usare, Mese nel soggiorno 
ilei morti, le qual. p ossono considerarsi del f istesso significato 

l o credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra : 

, Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Signor 
nostro, Il 9-uale.fu con<:etto di Spirito Santo, 
~acque dI ,Ma~la Vergrne, Patì sottò Ponzio 
Pila~, Fu crOCifisso, morto, e sepolto: Discese 
.al' Inferno; Il terzo dì risuscitò da morte Sali 
al cielo, ~iede alla destra di Dio Padre On'nipo­
tente; DIIi ha da venire a giudicare-i vivi ed i 
.. orti. 
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lo credo nello Spirito Santo; La santa Chie.sa 
Cattolica' La Comunione dei Santi; La Remis­
sione dei 'peccati ; La Risurrezione della carne, 
E la vita eterna. Amen. 

~ Ovvero questo. 

l o credo in un Dio Padre Onnipot~nte. Crea­
tore del cielo e della terra, E d ogm altra 

cosa visibile ed invisible: 
Ed in un Signore Gesù Crist?, l 'un!geni~<? 

Figlio di Dio, Generato dal Padre mnanZi t~ttl ~ 
secoli Dio di Dio, Lume di Lume, Vero DlO di 
Vero 'Dio, Generato, non fatto, Esse?do d'un~ 
medesima sostanza col Padre ; Per 11 quale Si 
sono create tutte le cose, Il quale per noi uomini 
e per la nostra salute scese dal Cielo, E fu incar­
nato della Vergine Maria per lo ~pirito Santo! 
E fu fatto uomo,' Ed anche fu croClfisso per nOi 
sotto Ponzio Pilato. Egn patì e fu sepoltO', E 
risuscitò il terzo giorno secondo le scritture, E 
salì in Cielo E siede alla destra del Padre. E 
ritornerà in 'gloria per giudicare i vivi ed i morti : 
Il cui regno non avrà m~i .fine. . 

Ed io credo nello Spmto Santo, Signore ed 
Autore della vita. Il quale procede dal ~adre. e 
dal Figlio, Il quale insieme col .Pad~e ed 11 ,Figh<? 
è adorato e glorificato, Che eZiandlO parlo per l 
Profeti. E credo in una Chiesa Cattolica ed 
A~ostolica. Ricon?sco un Battesim? per l~ re­
missione de ' peC?ati, Ed aspetto la ~isurrezlOne 
de' morti, E la Vita del secolo avvemre. Amen. 

~ E dopo queslc, le seguenti Preghi';"e stando tutti devotamente 
ing-i7wcchioni, il Ministro dicendo prtma ad alla voce, 

Il Signore sia con voi. 
Risposta. E collo spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 

O Signore mostraci la tua benignità. 
Risposta. E dacci la tua salute. 
Ministro; O Dio, crea in noi un cuor puro. 
Risposta. E non toglierci lo Spirito tuo Santo. 

i3 

, PrYi aelfUirrl la oolletta del giorno; eccetto quando il servizio detta 
comunione .arà letto, ed allora la colletta del giorno puD qui 
omeUMli. 

OolleUa per la Pace. 

O DIO, che sei autore di pace, ed amatore di 
concordia, nel di cui conoscimento consiste 

1110 nostra eterna vita, il servire a cui è perfetta 
libertà; Difendi noi, tuoi umili servi, in tutti gli 
assalti de' nostri nemici; acciocchè confidandoci 
intieramente nella tua difesa, non temiamo il 
potere di qualunque avversario; per la potenza 
di Gesù CrISto nostro Signore. Amen. 

OolleUa per la Grazia. 

O SIGNORE, Padre nostro celeste, Onnipo­
tente, ed eterno Iddio, che ci hai condotti 

salvi fino al principio di questo giorno: Difendici 
nel medesimo colla tua SOmma potenza; e con­
cedi, che in questo giorno non cadiamo in verun 
peccato, nè incorriamo in alcuna sorta di perico­
lo; ma che tutte le nostre azioni siano addirizzate 
dal tuo governo, ad operare sempre quel che è 
giusto nel tuo cospetto i per Gesù Crlsto nostro 
Signore. Amen. 

Preghiera per il Presidente degli Stati Uniti e per tuUe 
l'autorità civili. 

O SIGNORE, Padre nostro celeste, alto e pos­
sente, Re dei Re, Signore dei Signori, solo 

Reggitore dell'Universo che dal tuo trono riguar­
di tutti gli abitanti della terra; noi ti supplichia­
mo di tutto cuore che ti piaccia di riguardare 
con occhio favorevole il tuo servo il Presidente 
degli Stati Uniti. e tutti gli altri che sono in auto­
rità; e di riempirli talmente della grazia del tuo 
Santo Spirito che siano sempre inchinati a far la 
tua volontà, ed a camminar nelle tue vie: Dotali 
copiosamente dei doni celesti, concedi loro di 
vivere lungamente in salut,e ed in prosperità, e 
finalmente dopo questa vita, che pervengano 
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alla letizia, ed alla felicità sempiterna; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

~ Le preghiere che qui siegulYno si ometteranno quando debbono dirsi 
le LITANIE, e possono a1}che ometlersi qttando siegue i'1nmedl,ata~ 
mente la Santa Communwne. 

Preghiera pel Clero e pel Popolo. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, che solo 
operi grandi maraviglie; Manda dall' alto 

sopra l nostri Vescovi, e Parrochi, e sopra t!l~te 
le Congregazioni alla loro cura affidate, lo Spmto 
salutare della tua grazia; ed acciocchè possano 
veramente piacerti, spandi sopra di loro la con­
tinua rugiada della tjl~ benediz.ione. Co?cedi, o 
Signore, questo per l onore di Gesù CrIsto, no­
litro Avvocato e Mediatore. Amen. 

Preghiera per gli uomini di ogni condizione. 

O DIO Creatore e Conservatore di tutto il 
gen'ere u'mano, ti preghiamo umilmente 

pèr tutti gli uomini di ogni sorta e ?ondizione; 
che ti piaccia far loro nota la tua Via, e la tua 
salute fra tutte le nazioni. Ed in particolare ti 
preghiamo per la prosperità della Chiesa Catto­
lica' affinchè sia diretta e governata dal tuo 
Santo Spirito, in modo ehe tutti coloro i quali si 
professano e si chiamano Cristiani siano condotti 
nella via della verità, e tengano la fede nel­
l'unità dello spirito, nel legame della p~ce, ed in 
santità di vita. Finalmente raccomandiamo alla 
tua pa~erna bontà tutti quelli, che sono in qua­
lunque modo afflitti, o tribolati nello spirito, nel 
corpo, o nelle facoltà! [*specia.l~ a coloro pe~ 
i quali le nostre prl'ghwre son rwhteste] affinchè ti 

piaccia di consolarli e sollevarli se-
. * .Questo P'd'~ condo le loro diverse necessità d'trs'!. quan o .• .' 

qualcuno deside- concedendo loro pazIenza nel patl-
m le preghiere menti ed una felice liberazione · 
della congrega- d ' l l fH'" E t tt zio,... a tutte e oro a lZlO111. u o 

questo te lo chiediamo, per amor · 
di Gesù Cristo. Amen. 

P~EGHIERA DELLA MATTINA. 1'5 

Rendimento generale di Grazie. 

ONNlfOTENTE Iddio, Padre di tutte le mi­
sericordie, noi tuoi indegni servi umilmente 

e di tutto cuore ti ringraziamo per tutta la tjla 
bontà ed amorevolezza verso di noi e verso l'u­
man gep,ere: l* E particolarmente verso coloro 
che ora desiderano offrir lodi e ringraziamenti 
p~r gl~ ultimi ~e?efizii ricevuti da~le tue mani. J 
Noi ti benedlClamo per averCI * Cb' b d' . 
areato e conservato, e per tutti i quand~':alc:"~ 
beni di questa vita; ma sopra tutto 1moITen.der.uTaz~e 
per l' i?estimabil tuo amore nella f.f;;::;,:e'd~r~~~ 
leden~o~e qel mOndo operata per gnOTe. 
mezilO di Gesll Cristo nostro Si-
gnore; per i mezzi di grazia, e per la speranza 
della gloria. E ti supplichiamo a far si che do­
vutamente apprezziamo tutte le tue miseri­
cordie, affinchè i nostri cuori siano sinceramente 
~ti, e possiamo annunziare le tue lodi, non 
solamente colle nostre labbra, ma colla nostra 
~t& i dedicandoci totalmente al tuo servizio, 
è .c,ammin~do nel tuo cospetto in santità e 
PIstizia per tutti i nostri giorni; per Gesù Cristo 
nostro Signore, al quale, con te e collo Spirito 
8!mtQ, sia ogni onore e gloria, nei secoli dei 
s.ecoll. Amen. 

Preghiera di San Giovan Crisostomo. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato la 
, gl'uia di fare a te in queit' ora, tutti unani­

mamente le nostre comuni preghiere i e che hai 
pl'OIDeI!8O, ohe quante volte due o tre saranno 
DUnati nel· tuo Nome, tu esaudirai le loro di­
mande; Adempi ora, o Signore, i desiderj e le 
richieste de' tuoi servi nel modo che Joro sarà 
più espediente; dandoci in questo mondo la 
conoscenza. della tua verità, e nel IDondQ futuro, 
la vita eterna. Amen. 
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fJ Coro xiii. 14. 

LA grazia del Signore Gesù Cristo, e la carità 
di Dio, e la comunione dello Spirito Santo, 

sia con tutti noi, in sempiterno. Amen. 

Quifinisce l'ordine dellap"eghiera della'TIUlti'ina. 

L'ORDINE DELLA PREGHIERA 

DELLA SERA. 

W Il Ministro comincierà la preflhiera della sera legll..endo U1Ul o pi~ 
Versetti della Scrittura, e POt leggerà quello ch' "scntto dopo • 
suddetti Versetti. Ma in altri giorni, eccetto la Domenica pu~ a sua 
discrezione , pa .. are immediatamente dai Versetti all' Orazione 
D01nenicale. 

I L Signore è nel tempio della sua santità: fa 
silenzio per la sua presenza, o terra tutta. 

Abacuc ii. 20. 
O Signore, io amo l'abitacolo della tua Casa, 

ed il luogo del Tabernacolo della tua gloria. 
La mia orazione sia addirizzata al tuo cospetto 

come l'incenso, ed il mio alzar delle mani come 
l'offerta della sera. Salmo cxli. 2. 

Adorate il Signore nel magnifico santuario: 
tremate, o abitanti di tutta la terra, per la sua 
presenza. Salmo xcvi. 9. 

Sieno grate nel tuo cospetto le parole della 
mia bocca: e la meditazione del cuor mio. 
O Signore mia Rocca, e mio Redentore. Salmo 
xix. 14, 15. 

PREGHIERA DELLA SERA. 17 

Vegliate adumque, perciocchè voi non sapete 
quando il Padron di casa verrà: la sera od alla 
mezza notte, od al cantar del gallo, A Ito 
o la. ma.ttina: che talora venendo vve1 • 

egli subito d'improvviso non vi trovi dormendo. 
S. Mar. xii. 35, 36. 

Ravvedetevi: poichè il regno dei Cieli è vicino. 
S. MoJt. iii. 2. 

Ecco il tabernacolo di Dio con gli uomini, ed 
egli abiterà con loro: ed essi sa-
ranno suo popolo, ed Iddio stesso Natale. 
sarà con loro, Iddio loro. Ap. xxi. 3. 

Dal sol levante fino al POIiente, il mio Nome 
sarà grande fra le genti: ed in ogni luogo si 
offrirà al mio Nome profumo ed offerta pura: 
perciocchè il mio Nome sarà grande fra le genti: 
ha detto il Signore degli eserciti. """" . 
MaJachia i. 2. ~.t'~anU1. 

V~nite e camminate nella luce del Signore. Ed 
egli ci ammaestrerà intorno alle sue vie, e noi 
cammineremo nei suoi sentieri. Isaia ii. 5, 3. 

Perciocchè egli ha fatto esser peccato per noi 
colui che non ha conosciuto peccato: acciocchè 
noi fossimo fatti giustizia di Dio in VI d' Sa t 
Lui. S Gor. v. 21. ener, no. 

In cui noi abbiamo la redenzione per il suo 
sangue, la remissione dei peccati secondo le ric­
chezze della sua grazia. 

Se dunque voi siete risuscitati con Cristo, 
cercate le cose di sopra, dove Cristo 
è a sedere alla destra di Dio Col. Pasqua. 
iii. 1. 

Conciosiacchè Cristo non sia entrato in un 
santuario fatto con mano, figura . 
del vero; ma nel cielo stesso per A8cen.none. 

comparire ora davanti alla faCCIa di Dio per noi. 
Ebr. ix. 24. 

E lo sJ;>irito e la sposa dicono : Vieni. Chi ode 
dica panmente vieni-e chi ha sete venga, e chi 
vuole prenda in dono dell' acqua Pentecoste, 
della VIta. Ap. xxii. 17. 
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Manda la tua luce e la tua verità: esse mi 
guidino e mi int~oducano al. Monte de~~!l' tua 
Santità' e nei tuOI tabernacoh. Salm. Xhll. 3. 

Santo', Santo, Santo, è il Signore degli eser-
citi: tu~ta la ~rra: è piena della La Trini;d. 
tua glorIa. Isaw. VI. 3. 

Quando l'empio si ritrarrà dall~ s~a.empi~tà 
ch' egli avrà commessa, e farà gIUdIZIO e ~u­
stizia, egli farà viver l'anima sua. Ezecchule 
xviii. Z1. 

lo' conosco i miei misfatti, e il mio peccato è 
del continuo davanti a me. Sal. li. 3. 

Nascondi la tua faccia da' miei peccati, e can-
cella tutte le mie iniquità. Sal. li. 9. . 

I sacrifizi di Dio sono lo spirito rotto: o DI~, 
tu non isprezzi il cuor rotto, e contrito. Sal. h. 
17. 

Stracciate i vostri cuori, e non i vostri vesti­
menti e convertitevi al Signore Iddio vostro: 
percio'cchè egli è misericordioso e pietoso, lento 
all' ira, e di gran benignità, e si pente del male. 
Gioel ii. 13. 

Al Signore I.ddio no~tro ap:partengon? ~e .mi­
sericordie, ed l perd~m: percIOcc~è nOI CI ~I~m 
ribellati contro a lUI, e non abbIamo ubbIdItO 
alla voce del Signore Iddio nostro, per camminar 
nelle sue leggi, che egli ci ha proposte. Daniele 
ix. 9, lO. 

O Signore, castigami, ma pur moderatamente ; 
non nell' ira tua, che talora tu non mi faccia 
venir meno. Gerem. x. 24. Sal. vi. 1. 

lo mi leverò, e me n'andrò a mio padre, e gli 
dirò: Padre, io ho peccato contro al cielo, e da­
vanti a te, e non son più degno d'esser chiamato 
tuo figliuolo. S. Luca xv. 18, 19. 

Non venire a giudizio col tuo servitore, o Si­
gnore: perciocchè niun . vivente sarà trovato 
giusto nel tuo cospetto. Sal. cxliii. 2. 

Se noi diciamo che non v' è peccato in noi, in­
ganniamo noi stessi, e la verità non è in noi. Se 
confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto 
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r rimetterci i peccati, e purgarci d'ogni ini­
ruità.. l San Giov. i. 8, 9. 

CONFESSIAMO dinanzi a Dio umilmente 
nostri peccati. . 

Il o pure dird come siegM. 

DI LETl'IS8IMI fratelli, la santa Scrittura ci 
esorta in vari luoghi a riconoscere e con­

fessare i molteplici nostri peccati e le nostre 
maJvagità.· e che non li dissimuliamo nè rico­
pria.mo nei cospetto d'Iddio Onnipotente, Padre 
nostro celeste; anzi. li confesBiam~ ~on cnore 
umile dimesso. pemtente, ed ubbIdIente; ac­
cioccbè ne possiamo ottener perdono, dalla sua 
infinita. bontà e misericordia. E quantunque 
siamo obbligati in ogni tempo di riconoscere 
umilmente innanzi a Dio i nostri peccati; dob­
biamo però massimamente farlo, quando ci 
congreghia:mo .e ci ra;duniam? insiem~ per ~en­
de~li graZIe del grandI benefizI che abbIamo rICe­
vuti dalle sue mani, per annunziar le sue degnis­
sime lodi, per l;1dire la sua santis~iIl?-a rarola, e 
per dimandargh quelle cose che SI rIchIedono e 
che sono necessarie, tanto per l'anima, che pel 
corpo. Perciò io prego e supplico tutti. voi, 
quanti siete qui presenti, ad accompagnarmI con 
puro cuore e umil voce, al trono della grazia 
celeste, dicendo dopo di me : 

Confessione Generale. 

, Do dirsi da tutta la Congregazione <Ù>]XJ il Ministro, stando tutti 
ing-inocchioni. 

ONNIPOTENTE, e misericordiosissimo Padre; 
Noi abbiamo errato e ci siamo sviati dalle 

tue vie come pecore smarrite. Abbiamo pur 
troppo seguito i pensieri e le concupiscenze dei 
nostri propri cuori. Abbiamo peccato contro le 
tue sante leggi. Abbiamo omesso di fare quelle 

'-cose che dovevamo fare; Ed abbiamo fatto quelle 
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cose che non dovevamo fare; E non vi è nulla 
di sano in noi. Ma tu, o Signore, abbi miseri­
cordia di noi miserabili peccatori. Perdona tu, 
o Dio, a coloro che confessano le loro colpe. 
Ristora quelli, che sono penitenti; Secondo le 
tue promesse dichiarate al genere umano in 
Gesù Cristo nostro Signore. E concedi, o miseri­
cordiosissimo Padre, 'per amor suo; Che viviamo 
nell' avvenire una VIta pia, giusta e sobria, alla 
gloria del tuo Santo Nome. Amen. 

L'assoluzione o R emissione dei peccati. 

, Da prlmunziarsi dal Ministro in piedi; restando il popolo inginoc­
chimi. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre di Gesù Cristo, 
Signor nostro, che non vuole la morte del 

peccatore. ma piuttosto che si converta dalla sua 
malvagità, e che viva, e ha dato potere, e co­
mandamento, ai suoi Ministri, di dichiarare e 
pronunziare al suo popolo, quando sia pentito, 
l'Assoluzione e la Remissione de' suoi peccati: 
Egli perdona ed assolve tutti quelli che vera­
mente si pentono, e credono non fintamente al 
suo santo Evangelo. Supplichiamolo dunque a 
concederci un vero pentimento ed il suo santo 
Spirito, affinchè gli siano gradevoli quelle~ cose, 
che facciamo al presente; e che il resto della 
nostra vita all' avvenire sia pura, e santa; di 
modo che possiamo finalmente pervenire al suo 
gaudio eterno; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

11 Ovvero questa. 

L 'ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostro 
celeste, il quale per la sua gran miseri­

cordia ha promesso il perdono dei peccati a tutti 
quelli che con sincero pentimento e con vera 
fede si convertòno a lui; Abbia pietà di voi; vi 
perdoni e vi liberi da tutti i vostri peccati; vi 
confermi e fortifichi in ogni bontà; e vi conduca 
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alla vita eterna ; per Gesù Cristo nostro Signore, 
Amen. 

, Prri il Ministro" inginocchieril, e recilerill' Ora:d!me D!ffMnicale; 
rutando parimente il popolo inginocchioni, e ripetendola Clm l"i. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santificato 
il tuo Nome. Il tuo regno venga. La 

tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Dacci oggi il nostro pane cotidiano. E rimet­
aci i nostri debiti, Come noi ancora li rimet­
tiamo ai nostri debitori. E non indurci in 
tentazione; Ma liberaci dal maligno; Percioccbè 
tuo è il regno, e la potenza, e la gloria, in sem­
piterno. Amen. 

~ Poi similmente diril : 

O Signore, apri le nostre labbra. 
Risposta. E la nostra bocca racconterà la tua 

lode. 
If Qui alzandosi tutt-i in 'Piedi, il Ministro dird, 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

. Risposta. Siccome era nel principio, è ora, e 
sarà sempre: nei secoli de' secoli. Amen. 

Min. Lodate il Signore. 
RisP.osta. Sia lodato il N ome del Signore. 

, Prri seguiranno i salmi, od una raccolta dei SALMI nell' ordine in 
cui sono assegnati da questa chiesa ed alla fine d'ogni salmo come 
allafine del Magnificat, Cantate Domino, Bonum est confiteri, 
Nnne dimitiis, DeUB Misereatur, Benedic anima mea si ~eterà, 
O si canter,l il Glma Patri : ed alla fine dell' intiera porzwne dei 
.almi, O Raccolta di Salmi pO>' il giorno si canteril o ,i ripeterà 
GWria Patri, O pure il Gloria in excelBis, <mne sieflllt. 

Gloria in Excelsis. 

GLORIA. nei luoghi eccelsi a Dio, e pace in 
terra, benevolenza inverso gli uomini. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
somma gloria, o Signore Iddio, Re celeste, Dio 
Padre Onnipotente. . 
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o Signore, Figlio unigenito Gesù Cristo; o 
Signore Iddio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
che togli i peccati del mondo, abbi misericordia 
di noi. Tu che togli i peccati del mondo, abbi 
misericordia di noi. Tu che togli i peccati del 
mondo, accetta la nostra preghiera. Tu che 
siedi alla destra di Dio Padre, abbi misericordia 
di noi. 

Perchè tu solo sei Santo; tu solo sei Signore; 
tu solo sei Altissimo, o Cristo, con lo Spirito 
Santo, nella Gloria di Dio Padre. Amen. 

1f Poi d leggerI! la PRIMA. LEZIONE seoondo la Tavola od il (h!en­
darw. 

1f Dopo la le:e:ioM ai canterl! O si ripelerà l'Inno Magnlficat C01M 
siegue. 

Magnificat. Luca i. 46. 

L, A~I!dA l!lia m1I?-irl!l- . i.l si~.r~. e lo 
spmto mIO feste la mt)1O mI a rej 

Poichè egli 'ha rigua ato :Ta:lla' ba ezz ella! 
Bua Iservente.q 

Perciocchè ecco, da ora innanzi: tutte le gene­
razioni mi predicheranno beata. 

Poichè il potente m' ha fatte cose grandi: e 
Santo è il suo nome. 

E la sua misericordia è per ogni generazione: 
inverso coloro che lo temono. 

Egli ha operato potentemente col suo braccio: 
egli ha diSSIpati i superbi per il proprio pensier 
del cuor loro. 

Egli ha tratti giu dai troni i potenti: ed ha in­
nalzati gli umili. 

Egli ha ripieni di beni i famelici: e ne ha mano 
dati vuoti i ricchi. 

Egli ha sovvenuto Israele, suo servitore: per 
aver memoria della sua misericordia. Siccome 
avea parlato a' nostri padri: ad Abramo ed alla 
sua progenie, in perpetuo. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 
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Siccome era nel ~rincipio, è ora, e sarà sempre: 
ne' secoli de' sepolt. Amen. -

11 O quea/() Salmo, eccetto quando si leggerd nel corso ordinario dei 
Salmi, nel gWrno decimonono del mese. 

Cantate Domino. Salmo xcviii. 

CANTATE al Signore un nuovo cantico: per­
ciocchè egli ha fatte maraviglie ; 

La Bua destra, ed il braccio della sua santità: 
gli hanno acquistata salute. 

TI Signore ha fatto conoscer la sua salute: egli 
ha manifestata la sua giustizia nel cospetto delle 
genti. . 

Egli s' è ricordato della sua benignità, e del­
la. Bua verità, verso la casa d'Israele: tutte le 
estremità della terra hanno veduta la salute del 
nostro Dio. 

O abitanti di tutta la terra ~iubilate al Signore: 
risonate, cantate, e salmegglate . . 

Salmeggiate al Signore colla cetera: colla 
cetera giunta alla voce di canto. 

Date voci d'allegrezza con trombe e suon di 
corno : nel cospetto del Re, del Signore. 

Rimbombi il mare, e ci6 che è in esso: il mon­
do ed i suoi abitanti. 

Battansi i fiumi a palme, cantin d'allegrezza 
tutti i monti, nel cospetto del Signore i per­
eiocchè egli viene per gmdicar la terra i 

Egli giudicherà il mondo in giustizia: ed i 
popoli in dirittura. 

Ovvero qnesto. 

Bonum at confiteri. Salmo xcii. 
. EGLI è una bella cosa di celebrare il Signore, 

e di salmeggiare al tuo N ome, o Altissimo: 
Di predicare per ogni mattina la tua benignità, 

e la tua verità tutte le notti : 
In sul decacordo, ed in sul saltero: con canto 

di voce, giunto alla cetera. 
. Perciocchè, o Signore, tu m' hai rallegrato colle 
tue opere: io giubilo ne' fatti delle tue mani . 

.... 
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\I Poi una LEZIONE DEL Nuovo TESTAMENTO came é l1Jsegnata. 
\I E MpO quella si dirà, o si canterà l'Inno chiamato N une dimit­

tis, come siegne. 

Nunc Dimittis. Luca ii. 29. 

ORA, Signore, tu mandi il tuo servitore in 
pace: secondo la tua parola. 

Perciocchè gli occhi miei hanno veduto: la 
tua salute, 

La: quale . t~ hai ~reparata: per metterla da­
vantI a tuttI l popoli; 

Luce da illuminar le Genti : e gloria del tuo 
popolo Israel. 

Il o pure questo sal.no, eccetto nel dodicesimo giorno del mue. 

DeU8 Misereatur. Salmo lxvii. 

I DDIO abbia mercè di noi, e ci benedica: Iddio 
faccia risplendere il suo volto verso noi. 

Acciocchè la tua via si conosca in terra: e la 
tua salute fra tutte le genti. 

I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli tutti 
quantI ti celebreranno. 

Le nazioni si rallegreranno, e giubileranno: 
perciocchè tu giudicherai i popoli dirittamente, 
e condurrai le nazioni nella terra. 

I popoli ti celebreranno, o Dio: i popoli tutti 
quantI ti celebreranno. 

La terra produrrà il suo frutto : Iddio, l'Iddio 
nostro, ci benedirà. 

Iddio ci benedirà ; e tutte le estremità della 
terra lo temeranno. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo: ed allo 
Spirito Santo; 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà sem pre : 
ne' Recoli de' secoli. Amen. . 

11 Ovvero questo. 

Benedic, anima mea. Salmo cii. 

BENEDICI, anima mia, il Signore: e tutte 
le mie interiora benedite il N ome suo santo. 
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Benedici, anima mia, il Signore, e non dimen­
ticar tutti i suoi beneficii. 

Egli è quel che ti perdona tutte le tue iniquità; 
che sana tutte le tue infermità : 

Che riscuote dalla fossa la tua vita: che ti 
corona di benignità, e di compassioni: 

Benedite il Signore, voi suoi Angeli, possenti 
di forza; che fate ciò ch'egli dice, ubbidendo 
Rolla voce della sua parola. 

Benedite il Si~nore, voi tutti gli eserciti Buoi: 
voi suoi ministrI, che fate ciò che ~li piace. 

Benedite il Signore, voi tutte l opere sue, in 
tutti i luoghi della sua signoria. Anima mia 
benedici il Signore. 

'I Poi si recite,",} il Credo degli Apostoli dal ministro e dal popolo 
lIando in piedi. E in qu.alsia8i chiesa invece delle parole "discese 
all' Inferno" possa dirs-i scese nel soggiorno dei nwrti C01ne parole 
del!' istesso significato nel credo. 

l o credo in Dio Padre Onnipotente, Creatore 
del cielo e della terra: 

Ed in Gesù Cristo suo Figliuolo unico Signor 
nostro, Il quale fu concetto di Spirito Santo, 
Nacque di Maria Vergine, Pati Botto Ponzio 
Pilato, Fu crocifisso, morto, e sepolto; Discese 
all'inferno: Il terzo di risuscitò da morte, Sali 
al cielo, Siede alla destra di Dio Padre Onnipo­
tente; Di là ha da venire a giudicare i vivi ed i 
morti. . 

lo credo nello Spirito Santo; La santa Chiesa 
Cattolica, La Co~unione dei Santi; La Remis­
sione dei peccati ; La Resurrezione della carne, 
E la vita eterna. Amen. 

11 Ovvero questo. 

l o credo in un Dio Padre Onnipotente Creatore 
del cielo e della terra, E d'ogni altra cosa 

visibile ed invisibile: 
Ed in un Signore Gesù Cristo, l 'uni~enito 

Figlio di Dio, Generato dal Padre innanZI tutti 
i secoli, Dio di Dio, Lume di Lume, Vero Dio di 
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V tlrp Pio, Gener·ato, non fatto, Essendo d'una 
medesima sostanza col Padre; Per il quale si 
~op.q create tqtte le cose, Il quale per noi uomini 
e per la nostra salute scese dal Cielo. E fu incar­
lJa~p d~lla Vergine Maria per lo Spirito Santo, 
E fu fatto uomo, Ed anche fu crocifisso per noi 
Botto Pon~io Pilato. Egli patì e fu sepolto, E 
fiE\\lscitò il ter~o giorno secondo le scritture, E 
salì in Cielo, E siede alla destra del Padre. E 
ritornerà in gloria per giudicare i vivi ed i morti: 
Il cui regno p"on avrà mai fine. 

]!<l io credo nello Spirito Santo, Signore ed 
Auljore della vitf!" Il quale procede dal Padre e 
dal Figlio, Il quale insieme co.! Pad,re ed il Figlio 
è adorato e glorificato, Che eziandio parlò per i 
Profeti. E credo in una Chiesa Cattolica ed 
Apostolica. Riconosco un Battesimo 'per la 
remissione de' peccati, Ed aspetto la Risur­
rezione dei morti, E Ilio vita del secQlo avvenire.. 
Amen. 

\I E dopv ctò s:t diranno queste preghiere che seg1!Q1W, lutti dlWQta­
mente inginocchiati-, il Minutro inoominciando prirna, 

Il Signore' sia con voi. 
Risposta. E con lo Spirito tuo. 
Ministro. Oriamo. 
Ministro. O Signore, mostraci la tua benignità. 
Risposta. E dacci la tua salute. ' 

.Ministro. O Signore, 'salva lo stato. 
Risposta. E ci esaudisci misericordiosamente, 

quando t'invochiamo. . 
Ministro. Rivesti i tuoi Ministri di giustizia. 
Risposta. E rallegra il tuo :popolo eletto. 
Ministro. O Signore, salva Il tuo popolo. 
RinJosta. E benedici la tua eredità. 
Ministro. Dà. pace nei nostri giorni, o Signore. 
Risposta. Perciocchè non vi è aleun altro èhe 

combatta per noi, fuorchè tu solo, o Dio. -
Ministro. O Dio, crea in noi un cuor puro . 
~osta. E non toglierci lo Spillito tuo santo:· 
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, Prri si diri! la colletta del giorno, e dopo quella le collette e le 
proghiere che seguono. 

Colletta per la Pace. 

O DIO, da cui procedono tutti i santi desideri, 
tqtti i buom consigli, e tutte le opere giuste; 

Dà a.' tuoi seryi quel~a pac!3, che .n<?n Ptl.9 dar~ 
il m<mdo: acclOcchè l nostn cuon Sleno mtentl 
ad u,bbidire ai Ijuoi comandame~ti, e che e~sendo 
Iloi da. te difesi dal .tim?re de' nos.tri ~emiçi, 
passiamo la nostra VIta III pace ed m tranqUlI­
lità; per i meriti di Gesù Cnsto, Salvator nostro. 
AfIl€~, 

Colleta per l'ajuto contro i pericoli. 

ILL~IJS'A le nostre tellebre, noi te ll~ pre­
ghiamo, o Signore; e difendici colllt tua 

grande misericordia da tutti i pericoli e mali di 
questa notte; per l' IIomore dell' Unico tuo Figlio, 
Gesù Cristo nostro Salvatore. 4men. 

Il Nei luog[ti dove ~ conveniente, qui sieglte l'antifona. 
• n f(Oi,.ùtro può qui finire le preghulTe della sera con tale preghiera, 

il preg"iere,prese da questo libTO, nel modo che crede più opportuno. 

Preghiera per il Presidente degli Stati Uniti eper 
tutte l'autorità cipilì. 

ONNIPOTENTE Iddio, il cui regno è eterno, 
~ II!> cui potenz~ infì,~ita, abbi misericordia di 

Ilqflllto iptif;lro paeSe, e governa talmente i cuori 
~i tUQi !!ervi, il Preside~te de~li Stati Ulliti, il 
aovematore dello stltto, e tutti ~li altri in au­
tontI), l sicchè conoscendo essi di chi sono ministri 
~ft,no sopratutto ricercare il tuo onore e gloria, 
.. che noi e tutto il tuo popolo debitamente con­
liderllondo l'autorità di chi essi rappresentano, 
possiamo fedelmente ed obbedientemente ono­
rarli in Te e per Te secondo la tua santa parola 
e comando, per Gesù Cristo nostro Signore, il 
;;:;e con te e lo spirito /lanto vivEl e regnlt 

We Ull sol, D~o nei secoli dei secoli. 41'M'f1-, 
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Preghiera pel clero e pel popolo. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, che solo 
operi grandi maraviglie; Manda dall' alto 

sopra l nostri Vescovi, e Parrochi, e sopra t?~te 
le Congregazioni alla loro cura affidate, lo Spmto 
salutare della tua grazia; ed acciocchè possano 
veramente piacerti, spandi sopr.a .di loro la co~­
tinua rugiada della tua ,benedIZl<;me. ConçedI, 
o Signore, questo, per.! onore dI Gesù Cnsto, 
nostro Avvocato e MedIatore. Am.en. 

Preghiera p er tutti gli uomini d'ogni condizione. 

O DIO, Creatore e Conservatore di tutto il 
genere umano, ti preghiamo umilmente per 

tutti gli uomini di ogm sorta e condizione; che 
ti piaccia far nota la tu.a via ~ loro,. e la tu~ 
salute fra tutte le naziom. Ed 10 partIColare tI 
preghiamo per la prosperità della Chiesa Uni­
versale' affinchè sia diretta, e governata dal tuo 
Santo Spirito, in modo che tutti coloro i quali s~ 
professano e si chiamano Cristiani siano condottI 
nella via della verità; e mantengano la fede nel­
l'unità dello spirito, nel legame della p~ce, ed in 
santità di vita. Finalmente, raccomandIamo alla 

tua paterna bontà tutti quelli . che 
d:r~·t~~~ son? in 9ualunqu~ .modo afflitti, 
qualcuno desi- O tnboiati nello spIrito, nel corpo, 
dera avere lepre· o nelle facoltà ' [* S~ecialmente a 
gh,ere della ccm- - 'l' t 
gregazione. coloro per I qua 1 e nos ,re pre-

ghiere son richieste;] .affinchè ti 
piaccia di con~olarli e sollevarli second? le lor~ 
diverse necessItà, concedendo loro paZIenza nel 
loro patimenti, ed una felice liberazione da 
tutte le loro afflizioni. E tutto questo te, lo chie­
diamo, per amor di Gesù Cristo. Amen. 

R endimento generale di Grazie. 

ONNIPOTENTE Iddio , Padre di tutte le mi­
ricordie, noi tuoi indegni servi, umilmente 
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e di tutto cuore ti ringraziamo per tutta la tua 
bontà, ed amorevolezza verso di 
noi, e verso l' uman genere: r* E d:r~'f'to ua~~ 
particola.rmen~ a .quei che desi: a~"uno. ~.ider!, 
aerano ora dI offnre le loro lodI "'!,griUUJre . il 

. . t' l l &gnoreper mu.-e nngraziamen 1 per tutte e u - rioordie rieem,te. 
ame tue misericordie ricevute.] 
Noi ti benediciamo per la nostra creazione e 
conserva.zione, e per tutti i beni di questa vita; 
ma sopra tutto per l' inestimabil tuo amore 
Ìiella.' redenzione del mondo operata per mezzo 
di Gesù Cristo nostro Signore; per i mezzi 
della gràzia, e per la speranza della gloria. E 
ti 8U{lplichiamo a far si che dovutamente ap­
prezZIa.mo tutte le tue misericordie, affinchè i 
nostri cuori sieno sinceramente grati, e possiamo 
&Ìmunziare le tue lodi, non solamente colle 
nostre labora, ma colla nostra vita; dedicandoci 
tbtalmente al tuo servizio, e camminando nel 
trio cospetto in santità e giustizia per tutti i 
nostri gIOrni; per Gesù Cristo nostro Signore, al 
qua.le, con te e collo Spirito Santo, sia ogni onore 
~ gl()ria, nei secoli de' secoli. Am.en. 

Preghiera di San Giovan Crisostomo. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato la 
p-azia di fare a te in quest' ora tutti 

1lnalllmamente le nostre comuni preghiere; e 
che hai promesso, che quante volte due o tre 
_ranno raunati nel tuo Nome, tu esaudirai 
le loro dimande; Adempi ora, o Signore, i desi­
derj e le richieste de' tuoi servi, nel Diodo che 
loro sarà più espediente; dandoci in questo 
~ondo la conoscenza della tua verità, e nel 
mondo futuro, la vita eterna. A1Mn. 

e Coro xiii. 14. 

LA grazia del Signore Gesù Cristo, e la carità 
di Dio, e la comunione dello Spirito Santo, 

Iia. con tutti noi, in sempiterno. Am.en. 
Qui jlnisee l'ordine della p reghiera della .era. 
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LE LITANIE, O SUPP:YICHE 
GENERAU. 

11 Da dirsi nel .erviaiq ~UQ mattina, ,ldle Dwurliche, ~ercold!, 
e V<17l<'r~i. 

• 
O DIO, Padre «eleste: abbi misel'ioordilL <U 

nqi, miseri peccatori. ., . . . 
O JJi,o, Pq,d,re celeste: a,b~i mUert()/)'7d'W! d~ 11.(», 

miseri peccp,tori. bb' . Q DlO :Figlio, 1,l.edentore del ~ondo : a HlllSe,-
ticordia di noi, miseri peccator,l. . ' . . 

O Dio Fig/w, RederUore del monda: abbi ~W!'l'I-
CQ:rdia. di ~. miseri peccatori. . 

O Dio Spirito Santo, che proced1 dal P~e. ~ 
dal FigliQ: abbi m,i$ericordia di noi, mÙ\en pec­
catori. 

O ])io Spirito ~, cM pro~ '~l Fadre Il cf-al 
Figlio: abbi misericordia di no~, mue,M peC()(1.torl. • 

O santa, beata, e gloriosa. Trin!tà, .tre ;rer~on~ 
ed un solo Dio: abb1 misencord1a di nOl, miSer1 
peccatori. . 

O sa~ b~ e gloriola Trinità, ~re Perwne ed 
1,I.ns% .bio: -(l,lJ4i ,«,ift:ricordia qi noi. mi8eri peo­
CQ;fori. 

Non ti ri,cord~e delle nostre offese, o Signo~t3! 
nà delle. ofl'eea, dei nostri padri; nà ,-:oler far ve~" 
de.tta de' nQStri pe.ccati: perdonaCl', ° buo~ Sb 
gnore, .perdQna" ij, t';l0 .p~polo, il quale tu hllr1 re­
dento col tuo prezlOS18ii1lmO '1angue, e non voleJi 
essere adirato contro _di noi per sempre, 

Perdonaoi, buon Signore. 
Da. ogni male, e_ danno; dal peccato, dalle. astq­

~& e, dagli ~alti del demolllo; dalla tua. 1ra, e 
dalla dannaziOlle. eterna, 

Libera4, Qti.Qn Signore. 
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Da ogni cecità di cuore; da superbia, vana­
gloria. ed ipocrisia; da invidia, odio e malizia, e 
da. ogni mancanza di carità, 

Liberaci, buon Signore. 
Da ogni sregolato e peccaminoso affetto e 

da tutti gl' inganni del mondo, della carne, e del 
demonio, 

I.A,beraci, buon Signore, 
Da folgore, e tempesta; da peste, epidemia, 

e fame; da guerra, da omicidio, e da morte subi­
tanea, 

Liberaci, buon Signore. ' 
Da ogni sedizione, cospirazione segreta e ribel­

lione; da ogni dottrina falsa, da ereSla, e scisma; 
da durezza. di cuore, e dal disprezzo della tua 
Parola, e de' tuoi Comandamenti, 

Liberaci, buon Signore. 
Per il mistero della tua s§.nta Incarnazione; 

per la tua santa Natività,_e--'Circoncisione; :per il 
tuo Battesimo e Digiuno, e per la tua TentazlOne, 

Liberaci, buon Signore. 
Per la tua Agonia e il tuo sudor di Sangue, per 

la tua Croce e Passione; per la tua Morte pre­
ziosa e Sepoltura; per la tua gloriosa Risur­
rezione ed Ascensione; e per la venuta dello 
Spirito Santo, 

l.Jiberaci, buon Signore. 
In ogni tempo di tribolazione; in ogni tempo 

della nostra prosperità; nell' ora della morte, e 
nel giorno del giudizio, 

Liberaci, b'UOn Signore. 

Noi peccatori ti supplichiamo ad esaudirci, o 
Signore Iddio; e che ti piaccia di reggere, e go­
vernare la tua santa Chiesa universale nella retta 
via; -

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ti piaccia conservare tutti i Principi e 

Magistrati Cristiani dando loro grazia per ese­
guire la giustizia e mantenere la verità. 

Noi ti suppliohiamo ad esaudirci, buon Signqre. 
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Che ti piaccia d'illuminare tutti i Vescovi, 
Presbiteri, e Diaconi, col vero conoscimento ed 
intendimento della tua Parola, e che tanto colla 
loro predicazione, ch!'l colla lor vita, possano con­
formemente annunziarla e mostrarla; 

Noi ti IfUlJJPlichiamo ad esaudirci, o Signor~. 
Che ti piaccia di mandare dei lavoratori nella. 

tua vigna; 
Noi ti S'lIf'Plichiamo ad esaudirci, ? Signore .. 
Che ti piaccia benedire e custodIre tutto Il tuo 

popolo; ' . 
.Noi ti S'lIf'Plichiamo ad esaudirci, o B.ifl'Tl1Y"e .. 
Che ti pIaccia dare a tutte le naZlOm umone, 

pace, e concordia; 
Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 
Che ti piaccia darci un cuore disposto ad 

amarti e temerti, e di vivere nella diligente os-
servan~a de' tuoi comandamenti; l 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, o Signore. 
Che ti plac<:ia da~e a tutto.il tuo p'opolo ac­

crescimento di grazia per udire umilmente la 
tua Parola per riceverla con pura affezione, e 
per produr~e ~ fr.utti dello Spi~it<? ; . 

Noi ti supplw~w,m:o ad esaud~r()1".o S't{lTWTe. ., 
Che ti piacCla ridurre nella VIII. d~lla verl~, 

tutti coloro che hanno errato, e sono IDgannatl; 
Noi ti 8upplichiamo ad esaudirci, o Signore. . 
Che ti piaccia. fortifi~are co~or? che stan saldi; 

confortare. ed aIUtare I deboh di cuore; e solle-
V'Lre quei che cadono; e finalmente di atterrar 
:5atana sotto i nostri piedi; 

Noi ti supplichiamo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ti placc!a soccorr~re, as~ister~, e ~onfor­

tare tutti quelli che sono ID pericolo, ID bISogno, 
ed in tribolazione; 

Noi ti supplichiamo ad e8audir~, buon. Signor.e. 
Che ti piaccia conservare tutti quellI che VIag­

giano per mare o per terra, tutte le donn~ ch~ 
sono nei dolori del parto, tutti- gli ammalati, ed I 
fanciulli; e mostrare la tua pietà a tutti coloro 
che Bono in prigione, ed in iBchiavitù; . 
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Noi ti fUpf?lich0mw. ad esaudirci, buon Signore. 
Ch~ ti piaccia difendere, e provvedere gli 

orfam e le vedove, e tutti coloro che sono de­
solati, ed oppressi; 

Noi t~ su.PPli~hia;no ad el!audi~ci, bUfJn fiignore. 
Ch~t~ placc.la ~ aver pietà di tutti gh uomini; 
Not ti flUP1?lw~w,mo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ti :placCla perdonare a' nostri nemici 

pers~cuton e calunniatori, e cambiare i lor~ 
cuori; 

Noi ti .suppliclfiamo ad esaudirci, buon Signore. 
Ch!'l tI p~acCla da~ci, e conservare per nostro 

uso .1 frutti consueti della terra, in modo che 
pOSSll;U~1O god~r~e al tempo dovuto; 

Nm t~. llupp1u:hw,mo ad esaudirci, buon Signore. 
Che ~1 piaCCIa: darci u~ vero pentimento ; per­

donarCI I r;tostr~ }?eccatl, le . omissioni ed igno­
ra~z!'l; e riVe~tlrcl della grazia del tuo Santo 
Spinto, per rIformare la nostra vita secondo la 
tua. santa Parola; 

N,oi ~i supp~ich~mo. ad esaudirci, buon Signore. 
~gl~uolo d.1 D.IO: t~ supplichiamo ad esaudirci. 
F'igltuolo dt Dio: tt supplichianno ad eaaudirci. 
O Agnello di Dio: che togli via i peccati del 

mondo; 
Concedici la tua pace. 
O Agnello di Dio: che togli via i peccati del 

mondo; , 
Abbi misericordia di noi. 

f Il Ministr.o può '! sua discrezione omettere quel CM ,iegmJ. si"" 
aUa pre~hUJra. TI supplichiamo umilmente o Padre, etc. 

O Cristo, ci esaudi'sci. 
O Oristo, ci esaudisci. 
O S~gnore, abbi misericordia di noi. 
OS"'U,nore, abbi misericordia di noi. 
.0 CrISto, abbi misericordia di noi. 
O Oristo, abbi misericordia di noi. 
~ S~gno;re, abbi misericordia di noi. 

Signore, abbi misericordia di noi. 
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Ir Quindi il Ministro, ed il popolo con lui, diranno l'Orazione . 
Domenicale. 

'p- AURE nostrò, che sei nei cieli, Sia santi.-
ficato il tuo N ome. Il tuo regno venga. 

La tua volontà sia fatta in terra, Come in cielo. 
Da~<:i oggi. il nqs~rò pane co~idianò. ~ r~met­
tiCI l nostrI debItI, Come nOI ancorll; h rlI!l-~t­
tiamo ai nostr~ debitori. E . non mdurcl m 
tentazione; Ma libetaci dal maligno. Amen_ • 

Ministro. O Signore, non voler fare a nOI 
secondo i nostri peccati. 

Risposla;. . N~ renderci lo. retribuzione secondo 
le nostre mlqultà. 

Oriamo. 

O DIO Padrè misericordioso, che non di­
spre~i i sospiri di un cuore c~n~rito, n~ i! 

desiderio di coloro che sono aflhttl;. ASSIstI 
misericordiosamente alle nostre preghIere, che 
facciamo dinanzi a te, in tutte le nostre tribola: 
zioni ed avversità in qualunque ora eBBe Cl 
opprimono; e beni~n~mente a8c~ltaci\ affinè~è 
quei mali, che le insIdIe e le astuzIe d.el d~tnqnlO, 
o dell' uomo, macchinano contro dI nOI, SlellO 
ridotti a nulla' e dalla provvidènia della tua 
bontà vengano dissipati; cosicchè hai, ~uoi ser!i, 
non essendo offesi da alcuna persecuzIOne,. pos­
siamo sempre ringraziar ti nella tu&s&nta ChIosa; 
per Gesù Cristo nostro Signore. 

O Signore, levati, aiutaci, e liberaci pfJ1' am-or del 
tno Nome. 

O DIO, noi .abbia~o udi~ ron le nostre orec­
chie, ed l nostrI padl'1 Cl ?a?Do racconta~ 

le nobili opere, che tu operasti al di loro, ed al 
di antichi aViIlntii loro. 

O Signore, levati, aiutaci, e 8al~ per U ~ O'1IOre. 
Gloria sia al Padre, ed al FIghuolo: ed allo 

Spirito Santo. i o • . 

Risposta. Sicc?me erà ~el . Pf1nCl~ è ora, ~ 
Illl-rà sempre: ~~ ~ecoll d~ ~~l~: . " .(ìqì 
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Liberaci dai l1O!ltri nemici; o Cristo. 
Gua.rcla ~ noBtre ~tJlizioni con oompa88ivne. 
:kiguarda i dolori de' nostri cuori pietosa-

mènte. ' 
PéwlotIa i peèèàii del tùQ popolo misericordioia-

1IUtiU. 
~colta propizio Mn misericordia le nostre 

OJ'S~ioni. . . 
O FiO.liùOlò di David, abbt pietlt di rwi. 
iE bta, e sémpre, degnati di ascoltarci, o Cristo. 
O 0ri8t0; èi e8audisci benigna?rWmte j Q Cni3to Si-

gtiO+'è, ?i /?lKludieM. ben~é. .. . ' 
Mln18iro. O SI~fiOl'e, lo. tua. mlSerlCOl'l:ha. si 

manifesti sopra dI noi; ' . 
Rispo8ta. Come noi ci siamo confidati in te. 

Oriamo. 

TI eUl'Il'Iliòhiàmo umilmente, b Padte, a ri- . 
guardare beliignamente le nostre infermità; 

El di allontanaré da >noi, per lo. gloria del tilo 
Nome, tlltti quei mali, che abbiamo giust/lltnente 
meritati; fii., èhé in tutte le nostte tribolazio~i 
Jtlettiahi.o tutta lo. nostta. lìpera.h:&!i e fidUCIa 
nella tua millèl'icordia l e èhe sem.premài ti ser­
viamo in lia.titità e puritA di vita, a. tuo Onore e 
gloria; per l'unico nostro Mediatore ed A vvo­
cato. Gesù Cristo, nOstro Signore. Amen. 

' . Rendimentò generale di Gratie. ' ' 

ONNIti)TEi~TE Iddior ' Padre di tutte ,fè mi­
serIcordie, noi tUOI indegni servi, umil­

mente e di tutto cuore ti ringraziamo per tutta 
la tua bontà, ed amorevolezza verso di noi, e 
verso l'uman genere: [* E particolarmente verso 
coloro che ora desiderano offrir lodi e ringrazia­
menti pfJ1' gli uUimi beneflzii ricevuti 
dalle tue mani.] Noi ti benediciamo 
per lo. nostra creazione e conserva­
zione, e per tutti i beni di questa 
uta; ma sOp'ra tutto I?er l' iP.~sti-

* Cosipub dirsi 
quando qualcuno 
'Vlw l render gr~ 
zie per miseri­
cordie ricevute 
d.al Signore. 
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mabil tuo amore nella redenzione del mondo 
operata per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore; 
per i mezzi della grazia, e per lo. speranza della 
gloria. E ti supplichiamo a far si che dovuta­
mente apprezziamo tutte le tue misericordie, 
affinchè i nostri cuori sieno sinceramente grati, 
e possiamo annunziare le tue lodi, non s~la­
mente colle nostre labbra, -ma colla nostra VIta; 
dedicandoci totalmente al tuo servizio, e cam­
minando nel tuo cospetto in santità e giustizia 
per tutti i nostri giorni; per Gesù Cristo nostro 
Signore, al quale, con te e collo Spirito Sant<!, 
sia OgnI onore e gloria, nei secoli de' secoh. 
Amen. 

Prèghiera di San Giovan Orisostomo. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato lo. grazia 
di fare a te in quest' ora tutti unanima­

mente le nostre comuni preghiere; e che hai 
promesso, che dovunque due o tre siano raunati 
nel tuo Nome, tu esaudirai le loro dimande: 
Adempi ora, o Signore, i desideri e le richieste 
de' tuoi servi, nel modo che sarà più espediente; 
dandoci in questo mondo lo. conoscenza della tua 
verità, e nel mondo futuro, lo. vita eterna. Amen. 

2 Coro xiii. 14. 

L A grazia del Signore Gesù Cristo, e lo. carità 
di Dio, e lo. comunione dello Spirito Santo, 

sia con tutti noi, in sempitemo. Amen. 
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PREGHIERE E RENDIMENTI DI 
GRAZIE 

PER VARIE OCCORENZE. 

~ 

PREGHIERE. 
])a tuarsi prima IÙJlla preghiera per il rendimento di grazie, o 
~ ~/a n<m ti dird, prima 1ÙJ1l' ,,!lima preghiera avanti la 
lHfaedùwne. 
" ~ 

Preghiere pel Congresso 
1f Da tuare durante la . ... ione. 

O CLEMENTISSIMO Iddio, umilmente ti sup-
1?lichiamo tanto per questo popolo degli Stati 

UnitI, quanto in particolare pel Senato, ed i Rap­
presentanti in Congresso : che ti piaccia-di diri­
gere e prosperare 'tutte le loro deliberazioni per 
l'avanzamento della tua gloria, pei bene della 
chiesa, per lo. sicurezza, l'onore, e pros'perità del 
t1)o popolo: affinchè ogni C03a sia COSI ordinata 
e IItabilita coi loro impegni sopra migliori e più 
saldi fondamenti, che pace e felicità, verità e 
giustizia, religione e pietà dimorino fra noi per 
tutte le ~enerazioni. Queste cose e tutte l'altre 
necessarIe ad essi, a noi ed a tutta lo. tua chiesa 
umilmente ti domandiamo nel nome e per lo. 

. mediazione di Gesù Cristo, nostro benedettIssimo 
Signore, e salvatore. Amen. 

Preghiera da usarsi neU' adunar8i della Convenzione. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, che pel tuo 
• Santo Spirito presiedesti nel concilio dei 
beati Apostoh, ed hai promesso per mezzo del 
tuo Figliuolo Gesù Cristo d'esser colla tua chiesa 
sino alla consumazione dei secoli; ti suppli­
chiamo d'esser presente al concilio della tua 
chiesa qui adunato nella tua presenza e nel tuo 
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nome. Preservalo dall' errore, dall' ignoranza 
dall'o~gogl~o, e dai p~egiudizii! e per ~a ~ua gr~n 
misencordla degnatI, te ne supphchlamo, III 
tal modo dirigerci, slbntificarci, e guidarci nel 
presente lavoro, colla forza del tuo Santo Spi­
rito, che il Vangelo consolatore sio. 'f4ldelmente 
predicato, . seguito, ed ~ccettato in ogni luog.o; 
ad esterminio del regno del peccato, del Demolll<?, 
e della morte-finèhè tutte, le tue pecore dI­
sperse siano ,racqolte in un solo ovile, e, sial;lO. p'oi 
fatte parteClpi della vita eterna; per l ~entl e 
per la morte di Gesù Cristo, nostro Slghore. 
Amen. 
1[ Durante ° prima Id sessionè di qùalsirui eÒ1lvenzione gfflfJrale, ° 

diocesana, la suddetta Preghiera può U8arsi da tutte le congrego-­
zion" di questa chiesa,.o della di,ocesi c~e le cO,ncerrw ; la c/ausula 
glii, àdutillto lfi tuo Nome, puo cambtarsi, ora. adunato (o chi. b 
per luj.imarsi) nella tua presenza e nel tuo ~ome; • la elam1Jla, 
e guidarci nel presente lavoro e guidarli nel loro laVoro. I 

Preghiera pér l'unità del popolo di Dio. 

O" mq, Padre del nostro Si~nor . ~e~ù Cristo; 
UlllCO nostro Salvatore; Il PnnClpe della 

Pace; Dacci grazia di considerare seriamente Ìlel 
nostro cuore i grandi pericoli, . néi quali peÌ'~a­
gione delle nostre divisioni! ci ritroviamo . . Ri­
muovi da noi ogni odio, pre~iildizio, ·e qualunqilè 
altra cosa che possa impedIre tra lioi una santà 
Unione e concordia: siccome non vi è, che ~'n 
corpo unIco, un unico spirito ed un! unicà spe­
ranza délla nostra vocazione, un Sigpore, Una' 
Fede, un BattesÌmo, un Dio e Padre di tu~ti noi, 
sicchè da quì innanzi siamo tutti di un istesso cuo­
re e di una B~!JSa mente, uniti in un santo lega­
m~ di verità e di Pace, di Fede e. Carità . ac'èicic­
chè 'pOssiartlò glotifitlarti di parì consentimento, 
e di tiha stessa bocca: per Gésù Cristo ,ilOstro 
Signore. A.men. 

Per le Mwsioni. , 

O DIO che hai fatto d'un sol sangué tutte le 
nazioni degli uomini per II,bita,r e!illll! faccia. 
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della terra, e che hai mandato il tuo , benedetto 
Figliuolo a ptedicar loro la pace ai vicini ed ai 
lontBni, concedi, te né preghiamo, che tutti da 
pet: ogni dove ti cerchifi? e ti ~rovi?o. Ad?!1cili, 
<l SIgnore, nella pua greggIa, aggIungI 1 gentIh alla 
tua eredità. Ed ancora ti preghiamo che tostò 
si compia il numero dei tuoi eletti, e d'affret­
tare il tuo etérllò regno per lò stef!BO Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Pér la pioggia. 

O DIO, Padre celeste, il quale hai promesso per 
il tuo Figlio Gesù Cristo a . tutti quelli che 

cercano il tuo regno, e la giustizia di esso, tutte le 
cose necessarie al sostentamento della lor vita; 
Maildaci, tì su~plichiamo, in questQ nostro gran 
blS~Jio, pioggia cosi moderata e benefica, che 
posstalnO ricevere i frutti della terra, a ~ostra 
oonsolazione, e ad onor tuo; per Gesù Cristò 
Dpstro Signorè. Amen. 

Pel tempo Séreno. 

ONNIPOTENTE e misericordiosissimo Padre 
nOI umilmente supplichiamo iII. tua p~terna 

bontà It far cessare qùeste piog~e sttabòèchèvoli 
lIue per i nostri peccati nm ci smIDo rueritate. E 
ti preghiamo dI m andarci un tempo alla sta­
giohe ~ropizio, acciocchè li suo temp? la .terra 
renda il sUo frutto a nostro vantaggio e bene· 
ozio. E concedici la grazia d'imparare dai tuoi 
gaBtighi d' emandar la nostra vita, ed a ren­
aertÌ grazie e lodi alla tua clemenza; per Gesù 
Crieto nostro Signore. Amen. 

in tempo di Carestia e Fame. 

O bIO; Padre Geleste, eli cui è doIio che cadà la 
. pioggia, e che la terra renda il suo frutto, 

ri~l1.l'da te ile s,Upplichiamo le afflizioni ~~l ti1<?, 
j)òpolo; aèctesCl colla tua celeste benedullone 1 
flUtti della terrà, è concedi che lo, sCarsezza e In. 
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carestia che ora troppo giustamente per i nostri 
peccati soffriamo sia mutata in abbondanza dal­
la tua misericordiosa bontà; per amor, di Gesù 
Cristo nostro Signore, al quale con Te e collo 
Spirito Santo sia ogni onore e gloria, ora e per 
sempre. Am.en. 

In tempo di Guerra e di Tumulti. 

ONNIPOTENTE Iddio, Re dei re, e governatore 
di tutte le cose, alla potenza del quale niuna 

creatura può resistere, ed al quale solo appartie­
ne giustamente di castigare i peccatori, e di aver 
pietà di coloro che sinceramente si pentono; Sal­
vaci e liberaci, te ne preghiamo umilmente, dalle 
mani de' nostri nemici; abbassa la loro superbia, 
mitiga la loro malizia, e confondi i loro disegni; 
acciocchè, essendo noi armati della tua difesa, 
siamo sempremai preservati da tutti i pericoli 
per glorificare te, che sei il solo donatore d'o~i 
vittoria; per i meriti dell'Unigenito tuo Figho, 
Gesù Cristo nostro Signore. Am.en. 

Per coloro che debbono essere ammessi agli ordini 8acri. 

~ Da dirsi ogni oi{)rno nelle .ettimane dei qu<utro tempi. 

ONNIPOTENTE Iddio, Padre nostI:o celeste, il 
quale ti sei comperato una Chiesa univer­

sale col sangue prezioso del tuo diletto Figlio; 
Riguardala misericordiosamente, ed in questo 
tempo diri~i e governa in tal modo le menti dei 
tuoi servi, l Vescovi ed i Pastori del tuo gregge, 
che non impongano inconsideratamente le mani 
ad alcuno, ma che fedehuente e con prudenza 
facciano elezione di persone idonee a servire al 
sacro Ministero della tua Chiesa. Ed a coloro che 
saranno ordinati a qualche sacra funzione dà la 
tua grazia e benedizione celeste; acciocchè si 
colla 101' vita che colla dottrina possano annun­
ziare la tua gloria, e promuovere la salute di tutti 
gli uomini; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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V Ovvero questa. 

ONNIPOTENTE Idd.i~, donator~ di ogni bene, 
che per la tua dlVma provvIdenza hai as­

segnato diversi Ordini nella Qhiesa; Dà la tua 
grazia, te ne supplichiamo umilmente, a tutti 
coloro che stanno per essere chiamati ad alcuno 
uffizio e .ministero nella medesima; e riempili 
della verItà della tua dottrina, e rivestili di tal 
innocenza di vita, sicchè possano servirti fedel­
mente nel tuo cospetto, a gloria del tuo gran 
Nome, ed a benefizio della tua santa Chiesa; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per una Stagione abbondante. 
, Da mars, nella Domenica delle rogazioni e giorni sequenti. 

ONNIPOTENTE Iddio, che hai benedetto la 
terra acciocchè sia fruttifera e produca ciò che 

è di bisogno per la vita dell' uomo, e che ci hai co­
mandato di lavorare con q.uiete mangiando il no­
stro prol?rio pane; BenedICi, o Signore, illavoro 
dell' agncoltore, e concedici un tempo stagione­
vole acciò noi possiamo raccogliere i frutti della 
terra e goderne sempre mai la tua bontà a gloria 
del tuo Nome; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

\! Owero questa. 

O BENIG~ISSIMO Padre che nell' aprir delle 
tue mam tu colmi con abbondanza ogni vi­

vente; Supplichiamo la tua infinita bontà ad a­
scoltarci, ora che ti facciamo le nostre preghiere e 
8Uppli~azioni. Non ricordarti, o Signore, dei nostri 
peccati, ma delle tue promesse e misericordie. 
Degnati di benedire la terra, e moltiplicare la rac­
colta dei frutti. Venga il tuo Santo Spirito 
sulla faccia della terra e la rinnovi. Mostraci 
la tua amorevolezza, acciò la nostra terra dia 
un' abbondante raccolta, e ci riempia così di buo­
ne cos~ ch~ il povero ed il bisognoso ti ringraziano 
e, lodmo 11 tuo Santo . Nome, per Gesù Cristo 
nostro Signore. Am.en. 
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In tempo di gran malaUia e mortalità. 

DIO Onnipotente, Signore della vita e della 
morte, della malattia e della salute; t'im-

. ploriamo umilmente d'aver riguardo alle nostre 
supplicazioni. e come per i nostri peccati, ti è 
piaciuto visitarci di grave malattia e mortalità, 
cosi, o Signore, anche in mezzo ai tuoi giudizu 
ricordati della misericordia, abbi compassione 
di noi miseri peccatori, ed allontana da noi la 
grave malattia che ci affligge. Ci giovi questa 
tua paterna correzione, menandoci a considerare 
quanto frale ed incerta è la nostra vita, affinchè 
applichiamo i nosilri cuori a quella celeste sa­
pIenza che ci conduce finalmente alla vita eterna; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per una Persona inferma. 

O PADRE delle misericordie, e Dio d'ogni con­
solazione unico soccorso nell' ora del bisogno, 

rignarda dal cielo t'imploriamo, vedi, visita., 
e soccorri il t'tU) servo infermo per cui si dimandano 
le nostre preghiere, riguardalo cogli occhi della 
tua misericordia, consolalo col sentimento della 
tua bontà; preservalo dalle tentazioni del 
nemico; concedigli la pazienza nella sua af­
flizione; e al tempo che a Te piacerà, rendilo 
alla salute concedendogli di poter menare il ri­
manente della sua vita nel tuo timore ed a tua 
gloria. Oppure donagli la grazia di ricevere in 
tal modo la tua visitazione che terminata questa 
vita dolorosa, egli possa eBBer teco nella vita 
eterna; per Gesù Cristo nostro Signore Amen. 

Per un fanciullo ammalato. 

DIO Onnipotente e Padre misericordioso, solo 
arbitro della vita e della morte; rignarda dal 

cielo, te ne supplichiamo, umilmente cogli occhi 
della misericordia, il fanciullo infermo per il 
quale si richiedono le nostre preghiere, liberalo o 
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Signore,al, tempo che a Te piacerà di determinare, 
dal S'LU) dolore corporale, e visitai o colla tua salva­
zione, acciocchè quando ti piacesse di prolungare 
i suoi giorni sulla terra, esso viva a Te, ' e sia 
istrumento della tua gloria, servendoti fedel­
ménte, e facendo il bene nell' età sua. Oppure 
ricevilo in quei celesti abitacoli dove le anime 
di coloro che riposano nel Signore Gesù godono 
p~e~ua requie e felicità. Concedi, questo, o Si~ 
gnore, per' amor del tuo Figliuolo, il Salvatore 
n06tro Gesù Cristo. Amen. 

Pe1' una persona o persone in procinto di mettersi in 
mare. 

ErrERNO Iddio che solo spandesti in alto i cieli, 
e che comandi ai flutti del mare; racco­

mandiamo alla tua pOBBente protezione il tuo 
~ per la cui preservazione dall' abisso tem­
pest?so, si .richi~ono le n~stre preghi~re. . Di: 
fendilo, t'Imploriamo, o Signore, dal perIcolI 
del mare, dalla malattia, da ostile violenza, e da 
ogni male al quale si trovi esposto. Guidalo sano 
e salvo al posto che brama, col grato sentimento 
delle tue misericordie; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Per una Persona affiitta. 

DIO misericordioso e Padre celeste, il quale 
nella tua Santa Parola, che non volonta­

riamente affliggi ed addolori i figliuoli degli 
uomini; riguarda pietoso, te ne supplichiamo, 
l'afflizione del tuo servo per cui si chiedono le 
nostre preghiere. Nella tua sapienza ti piacque 
visitarlo d'avversità, e colmarlo d'affanno. Ri­
cordati di lui, o Signore, con misericordia; san· 
tifica a suo maggior bene la tua paterna cor­
rezione; ispira nell' anima sua la pazienza nelle 
afflizioni, e la rassegnazione alla tua santa vo­
lontà: consolalo, o Signore, col sentimento della 
tua bontà; e fa risplendere la tua faccia e donagli 
la pace; per Gesù Cristo, nostro Signore. Amen. 
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Per i malfaUori dopo la condanna. 

~ Questa preghiera 'Mila 'Ffi.sitazione dei grigi<mieri si pu~ "'!op<­
..are invece d;i quella che com'incia : Padre delle mIserIcor­
die," etc. 

O DIO sommamente benigno e misericordioso, 
incessantemente ti preghiamo d'aver com­

passione di q1belle persone, che essendo per sen­
tenza della legge condannate a morte, vengono 
ora raccomandate alle nostre preghiere. Visitale, 
o Signore, colla tua I?isericor~ia e ~a~ute; con­
vincile dello stato mlserando III cm SI trovano, 
per via dei loro pecca~i ed iniquità; e l.a. tua 
grazja efficace produca m loro tale un Slllcero 
cambiamento che ti degnerai accettare. Dà loro 
una fede viva e salda nel tuo Figliuolo, il nostro 
Benedetto Salvatore, tale che sia efficace a salvar 
l'anime loro. Ricordati, o Signore, nella vendetta 
delle tue misericordie; e qualunque siano i 
patimenti che dovranno sopportare in questo 
mondo, salvale, o Dio, dalle amare pene della 
morte eterna. Perdona i loro peccati, e dà salute 
all' anine loro per l'amore e per i meriti del tuo 
diletto Figliuolo nostro Salvatore e Redentor 
benedetto. Amen. 

RENDIMENTI DI GRAZIE. 
, IJB U8tJf'si dop<J il ,'endimento' di grazie genuale, o, quando quello 

_ si ha da dire, prima dell' ultima preghiera avanti delta 
Benedizione. 

~ 

Rendimento di grazie delle donne dopo il parto. 

, IJB dirsi quando ,ma donna essendo presente in chiesa, desidera 
render grazie aIJ' Onnipotente Iddio pelfelice suo parto. 

ONNIPOSSENTE Iddio,.noi ti rendiamo umil­
mente le nostre grazie perchè ti sei degnato 

di liberare dal grave dolore e pericolo del parto 
questa tua serva, che ora desidera offrirti lode 
e ringraziamento. Concedile, ti preghiamo, o 
Padre pietosissimo, che col tuo ajuto, essa viva 
fedele, e si, conformi alla tua volontà nella vita 
presente; e sia chiamata a parte della gloria 
eJ;ema nella vita futura; per Gesù Cristo nostro 
Bignore. Amen. 

Per la pioggia. 

O DIO, Padre nostro celeste, che per la tua be­
nigna provvidenza fai sì, che le prime e le 

. ultime piogge discendano sopra la terra, accioe­
chè producano frutti per gh usi dell'uomo; Noi 
umilmente ti rin~raziamo, perchè ti sei piaciuto, 
nel nostro !P'an bISOgnO, di spandere alla fine una 
grata pioggIa sopra la tua eredità, e di ristorarla 
quando era travagliata, a ~an conforto di noi 
tuoi indegni servi, ed a glorIa del tuo santo No­
me; per le tue misericordie in Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

o Per il Tempo sereno. 

O SIGNORE Iddio, che ci hai giustamente umi­
liati con l'ultimo tuo flagello di strabocche­

vole pioggia ed acqua, e che poi nella tua mise­
ricordia hai soccorso e consolato le anime nostre 
con questo opportuno e benedetto cambiamento 
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di tempo; Noi lodiamo e glorifichiamo il tuo san­
to N orna per, questa tua misericordia,. e rq,ccon­
teremo sempre' la tua benignità' di generazione 
in generazione; per Gesù. Cristo nostro. Sigp.ore. 
A.men. 

Per l' Abb(J1ldanza. 

O MISERICORDIOSISSIMO Padre, che per. la 
tua grazia e bontà: hai esaudito le divote . 

preghiere della tua Chiesa" ed, hai mutato. la 
nostra carestia e' fame in copiosa abbondanza; 
Noi ti ringraziam0 umilmente p,er: qu~sta. tua 
particolare liberalità, su~plicandoti a continuane 
la tua benignità verso. dI noi,. affinchè. la.. nostra. , 
terra.ci somministri i sU0i fr.,utti con incremento" 
a glqria tua ed, a nostro. conforto ;, per Gesù. Cristo 
llos~ro Signore., Amen. 

1!er la pace e per- la ,liberazione dai no8tri nemici. 

O·NN.IPOTENTE Idtli@cheseiunatolTeforte; 
a difesa dei tuoi servi contro· i loro nemici;;; 

Noi ti lodiamo e ti ringrlloziamo per la nostra.. 
liberazione da quei grandi e manifesti perlcol~ 
dai quali el'lIivamo circondati; Ricon@scmlll,o ili. 
tua bontà nel non essell stati abbandGnati loro,. 
in, preda supplicandoti ad' usar sempr.emai t'ali · 
misericordie v.erso di noi, accioccnè,tutto il1mon­
do oonosc8.1 che tu se' ii nostroSalvat@N' e pos­
sente L.iberatore, per Gesù Cristo nostro,Signorè. 
Amen.. 'l 

Per la Pace interna ristabilita:. 

O ETERNO, Iddio, Padr~. nostro è.eleste,che 
solo rendi concordi gli uomini di un-a stessa; 

casa, ed acquieti la furia d'un popolo violento e 
sfrenato; Noi benediciamo il tu@ santo Nome, 
pe.rch,è ti. sia piaciuto acquietal'e· quair s.ediziosi· 
tumulti~ che. sl-,sono suscitati ultimamente.fra di 
noi.;, umllissimamente.supplicandoti a conceder.è 
a ciascpn dinorla gr.azia, che per l?avveirir,e poso . 
siamo c.amminare ubbidientemente nelle vie deri 
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tuoi sàhti èomandamenti; e che menando una 
vita tranquilla e quieta in ogni pietà ed onestà, 
possiamo offrirti di continuo il nostro sacHfizio 
di lode e di ringraziamento per queste tue mise­
ricordie verso di noi; per Gesù Cristo nostro Si­
gnore. Amen. 

Per la Liberazione dalla Peste, o da altra Malattia 
Epidemica. 

O SIGNORE Iddio, che ci hai feriti per i nostri 
pecpati, e che ci hai consumati per le nostre 

trasgressioni, colla tua ultima grave e spavente­
vole .visìtazione e che ora, nel tuo giudizio 
ncordandoti della tua benignità, hai sottratto le 
anime nostre dalle fauci della morte; Noi offria;­
Ilio alla tua paterna bontà tutti noi stef>si, le no­
stre anime, ed i corpi nostti, che tu hai salvàti, 
in sacrifizio vivente a te, lodando sempre ed esal­
tando le tue misericordie nel mezzo della tua 
Chiesa; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per guarigione da infermiJ.d. 

O DÌO che dispensi la vita, la salute, e la sicu­
rezza, noi benediciamo il tuo Nome, percbè 

ti sei degnato di liberare dalla sua corporale in­
fermità questo tuo servo che ora desidera ren­
derti grazie in presenza di tutto il tuo popolo, 
Benigno sei, o Si~nore, e pieno di comJ?assione 
per i figliuoli degh uomini. Fa che Egli sIa pene­
trato da un giusto sentimento della tua miseri­
cordiosa bontà, e che Egli consacri il rimanente 
dei suoi giorni a camminare dinanzi a Te in umi­
le e santa ubbidienza per Gesù Cristo nostro Si-
gnore. Amen. . 

Per un fanciullo che ricovera la salute. 

ONNIPOTENTE Iddio e Padre nostro Celeste 
noi umilmente ti ringraziamo che benigna­

mente ti sei piaciuto di liberare dal pericolo della 
morte questo fanciullo nel di cui nome noi ti 
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benediciamo in presenza di tutto il tuo ~opolo. 
Concedi, te ne supplichiamo,? benigno Signor.~, 
ch' egli per mezzo del tuo aJut? possa quaggm 
vivere a seconda della tua volontà. e.d anche esser 
partecipe della gloria: eterna nella Vita futura per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Per un salvo ritorno dal mare. 

CLEMENTISSIMO Signore, la di cui m~seri­
cordia è sopra tutte ~' opere tue) lodIamo 

il tuo Santo nome che ti sei degnato dI condurre 
sano e salvo attraverso i perigli de~ marE,l questo 
tuo servo che ora desidera renderti grazie nella 
tua Santa Chiesa. Fa che esso senta profon­
damente la tua misericordiosa provvidenza, e 
che se ne dimostr~ sempre !i?onoscente con san~a 
fiducia in Te e coll' ubbidIenza alle tue leggI; 
per Gesù Cri~to nostro Signore. Amen. 

SERVIZIO DI PENITENZA PER IL 
MERCOLEDI DELLE CENERI. 

" '\l' Nel vri,no gim'no d-i Quare.si?",:, alle _ Preghiere della Ma~li .. ~ si 
aggiungerà il segu<mle U.tfi= tmmediatamen/e dopo II!' Pf egh .. ~a 
Noi umilmente ti supplichiamo o Padre nelle L,lame, ed ... 
luogo d-i quel che qui siegue. _ __ 

~ L'Vitesso Uffizi opo/rà dirsi in altri tempi, a ducrezume del MI.­
n:ist'ro. 

\I Il MinVi/ro ed il popolo inginocchia"i, reciteranno il seguente 
salmo. 

Salmo 51. Miserere mei, DeU8. 

ABBI pietà di me o Dio, secondo la tua beni­
gmtà: secon~o 'l~ I?J-0I~itud~ne delle tue com­

passioni, cancella l mieI mIsfattI. . ., ., 
Lavami molto e molto dalla mIa llllqmta: e 

nettami del mio peccato.. .. . . 
Perciocchè io conosco l mIeI mIsfattI: ed il 

mio peccato è del continuo davanti a me. 
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lo ho peccato contro a te solo, ed ho fatto 
<l.uello che ti dìspiace : e lo confesso, acciocchè tu 
SIa riconosciuto giusto nelle tue parole, e puro 
nei tuoi. ~iudizj. 

Ecco, lO sono stato formato in iniquità: e la 
madre mia mi ha concepito in peccato. 

Ecco, tu prendi piacere nella verità nell' inte­
riore: e m'insegnerai sapienza nel di dentro. 

Purgami con issopo, e sarò netto: lavami, e sarò 
più bianco che neve. 

Fammi udire gioia, ed allegrezza: fa che l'ossa 
che tu hai tritate, festeggino. 

Nascondi la tua faccia dai miei peccati: e can­
cella tutte le mie iniquità. 

O Dio, crea in me un cuor puro: e l'inno velIa 
dentro di me uno spirito fermo. 

Non rigettarmi dalla tua faccia: e non toglier­
mi lo Sklirito tuo Santo. 

Rendlmi l'allegrezza della tua salute: e fa che 
lo Spirito volontario mi sostenga. 

lo insegnerò le tue vie ai trasgressori: ed i pec­
catori si convertiranno a te. 

Liberami dal sangue, o Dio, Dio della mia sa­
Iute: la mia lingua canterà con giubilo la tua 
giustizia. 

Signore, apri le mÌe labbra: e la mia bocca rac­
conterà la tua lode. 

Perciocchè tu non prendi piacere in sacrifizio: 
altrimenti, io l'avrei offerto; tu non gradisci olo­
causto. 

I sacrifizi di Dio sono lo spirito afflitto: o Dio, 
tu non sfrezzi il cuor afflitto, e contrito. 

Fa de bene a Sion per la tua benevolenza: 
edifica le mura di Gerusalemme. 

Allora prenderai piacere in sacrifizi di giusti­
zia, in olocausti, ed in offerte da ardere intera­
mente: allora s'offriranno giovenchi sul tuo altare. 

Gloria sia al Padre, ed al Figliuolo, ed allo 
Spirito Santo. Siccome era nel principio, è ora, 
~ sarà sempre nei secoli dei secolI. Amen. 
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Il & le FAtanie sono giil stale dette intieramente, il Minist:o !.'ff 
omettere tutto quel che siegue alla Preghie'ra O Signore 1\01 U ........ • 
mente ti supplichiamo etc. 

O Signore abbi misericordia di noi. 
a Oristo abbi misericordia di noi. 
O Signore abbi misericordia di noi. 

PADRE nostro, che sei ne' cieli, Sia santÌficato 
il tuo nome. Il tuo regn<? ve~ga. La t';1a va: 

lontà sia fatta In terra, come In Cle!o; pacCl ?ggI 
il nostro pan~ cotidian? .E ri~1ettICl ~ n08tr~ de­
biti. Come nOI ancora 11 nmettlamo al no~trl de: 
bitori. E non indurci in tentazione: Ma hberaCl 
dal maligno. Amen. 

Ministro. O Signore sal va i tuoi servi. 
Risposta. Che si confidano in Te.. . 
Ministro. Manda loro l'ajuto dal tuo santuarlO. 
Risposta. E difendili potentemente per sempre. 
Ministro. Ajutaci o Di? nostro Salvator.e. " 
Risposta. E .{>er la glona del tuo nom~ hb~raCl; 

SIi misericordioso verSQ dI nOl pec­
catori. 

Ministro. O Signore ascolta le nostre preghiere. 
Risposta. E venga il nostro grido sino a Te. ' 

Ministro. Oriamo. 

TI supplichiamo O Signore di ascolpare mi~er~­
cordiosamente le nostre preghIere, e d\ n­

sparmiare tutti quei che ti confessano le loro 
colpe; e che quelli i quali si s~nt,ono dalle .lor? 
coscienze accusati di peccato; SIanO da te mIsen­
cordiosamepte perdonati; per Gefjù Q,\'isto nostro 
Signore. Amen. -

O DIO Potentissimo e ~iseri~ordi~sis~imo rll;­
dre, che hai compasslOne dI tuttI gh uommI, 

e che non vuoi la morte del peccatore, ma che 
piuttosto si conv~rtl1: dall.a sua malvagit~ e che 
Viva: Perdona mIsencordlOsamente a nOl le nç­
stre offese: ricevi e consola noi che siamo contn-
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stati ed oppressi dal peso dei nostri peccati. È 
p~oprio se~pre di T~I. o Si~ore, d'usar ~iserico~­
dIa: a ['e soto appal1tIene dI ,perdenal'e ,(peccatI. 
Perciò risparmiaci, o Signore, risparmia il tuo 
popolo il quale tu hll;i'redento, "non venire a giu , 
dizio coi tuoi servi, che son vile terra, e miseri 
pecca'tori; ma distorna l'fra tua da 'noi, 1. quali 
umilmente confessiamola nostra viltà, e sincera 
mente ci pentiamo dei nostri peccati : ~d affret­
tati a soccorrerei 'in questo mondo, affiI':IChè 'vi 
viamo teco eternamente nel mondo avvenire; 'per 
,Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Il Indi il popolo reci/eril dopo il Ministro ci~ che segue. 

OONVERTICI, .0, be~igno ~i~ore! e cosi ~?i sa­
remo 'convertItI.'Slfpro'plZlO,O SIgnore, Su pro­

pizio al tuo popolo che si rivolge a Te con pianto, 
c<.m di~iu~o, e .con p~eg~iera. Perch~ tu ~e~ l'I?-­
dlO mlsel'lcor(hoso, PIetoso, Lento all'Ira e 'I:hg:ran 
'benignità. Tu perdoni quando noi merÌtiam? ga­
stigo, e nel tU'o furore ti ricordi della tua mrse'ri­
cordia. Rispannia il tuo pop'010, o buon 'Si~9re, 
risparmialo, e 'fa che la tua ered,ità non SIa mai 
confusa. Ascoltaci, o Signor'e, perchè la t1:1a b~ni­
gniM è grande; e riguardaci secondo la moltItu­
dine dene tue compas$ioni; Per i meriti, e per la 
mediazione del tuo benedetto Figlio Gesà Cristo 
nostro Signore. Amen. 

Il ,({!tindi il .Ministro diril. 

O DIO la cui natura ~ proprio sempre di usar 
misericordia e perdonare; Ricevi le nostre 

umili sU'pplrcazioni e sebbene gravati ed oPP!essi 
dal peso ' dei nostri peccati, pur~ 11\ compasslOne 
della tua gran miserIcordia ci liberi, e Cl assolvi, 
per l'onore di Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

I L Si~'ore ci benedica, '6. ci guar~i; il Sign?re 
alZI lo splendore della sUa faCCIa verso nOl, e 

ci stabilieca'in -pace, ora, e serp.p~e. Amen. 
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COLLETTE, EPISTOLE, ED 
EVANGELI. 

DA USARSI PER TUTTO L'ANNO. 

• 
~ La Cblletta, Epiatola, e Vangelo aJ,egnato per la Domenica .~r~ 

anche per tutta la setti'llUlna che segue, q1Ulndo non t allromenU 
ordinato in questo lil>ro. 

, La Cblletta aJsegnata per ciaJcuna D<nnenica, ed altra 'estitJiIiJ. 
pub usarsi anche nel servi. ·io della .era preoedente. 

• 
'l)rtma lDomentca ~ell' :avvento. 

Colletta. 

'ONNIPOTENTE Iddio, dacci la grazia di gettar 
via le opere delle tenebre, e di vestircl degli 

arnesi della luce, ora, nel tempo di questa vita 
mortale, nella quale Gesù Cristo tuo Figlio venne 
a visitarci in grande umiltà; acciocchè nell' ul­
timo giorno, quando ritornerà nella sua glorio­
sa Maestà per giudicare i vivi ed i mortI, pos­
siamo risorgere alla vita immortale, per lui che 
vive e regna con te e collo Spirito Santo, ora ed 
in eterno. Amen. 

, Questa Cblletta deve ripelersi ogni giorno, colle allre Cbllette del­
l'Avvento, fino al Na/a/e. 

Epistola. Rom. xiii. 8. 

NON dobbiate nulla ad alcuno, se non d' a­
marvi gli uni gli altri: perciocchè, chi 

ama altrui ha adempiuta la legge. Poichè questi 
comandamenti: Non commettere adulterio, Non 
uccidere, Non rubare, Non dir falsa testimo-

. nianza, Non concupire; e se v' è alcun altro 
comandamento, siano sommariamente compresi 
in questo detto: Ama il tuo prossimo come te 
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stesso. La carità non opera male alcuno contro 
al prossimo: l'adempimento adunque d.ella 
legge è la carità. E questo. vieppiù dobbla~ 
fare, veggendo il tempo: perclOcchè è ora che Cl 
risvegliamo omai dal sonno: poichè la salute è 
ora più presso di noi, che quando credemmo. 
La notte è avanzata, ed il giorno è vicino: get­
tiamo adunq.ue via le opere delle tenebre, e siam 
vestiti degh arnesi della luce. Camminiamo 
onestamente, come di giorno; non in pasti, ed 
ebbrezze; non in letti, e lascivie; non in con­
tesa, ed invidia. Anzi, siate rivestiti del Signor 
Gesù Cristo, e non abbiate cura della carne a 
concupiscenze . 

Evangelo. S. Matteo xxi. L 

E QUANDO furono vicino a Gerusalemme, e 
fnrono venuti in Bet-fage, presso-al monte 

degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo 
loro: Andate nel castello che è dirimpetto a voi: 
e subito troverete un' asina legata, ed un puledro 
con essa : scioglieteli, e menatemeli. E se alcuno 
vi dice qualch~ cos!l-, dite ch~ il Signore n.e ha 
bisogno: e subIto 11 mandera. Or tutto CIÒ fu 
fatto, acciocchè s'adempisse ciò che fu detto 
dal Profeta, dicendo: Dite alla figliuola di Sionne, 
Ecco, il tuo Re viene a te, mansu~to, ~ m?nt!l-to 
sopra un asino, ed un puledro, figho d un asma 
che porta il giogo. Ed i discepoli andarono, e 
fecero come Gesù avea loro imposto: e mena: 
rono l'asina, e il puledro: e misero sopra quelh 
le lor vesti: e Gesù si pose a sedere sopra quelle. 
Ed una grandissima moltitudine distese le sue 
vesti nella via: ed altri tagliavano de' rami dagli 
alberi, e li distendevano nella via. E le turbe 
che andavano davanti, e che venivano dietro, 
gridavano, dicendo: Osanna al Figliuolo di 

.David I Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore: Osanna, .ne' luoghi altissimi! Ed,. es:­
sendo egli entrato lO Gerusalemme, tutta la CIttà 

) 
/ 
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fu commossa, dicendo: Chi è costui? E le 
turbe dicevano, Costui è Gesù il Profeta che è da 
Nazaret di Galilea. E Gesù entrò 'nel tempio .di 
Dio, e cacciò fuori :tutti coloro che :v.endevano,.e 
comperavano IleI tempio ·: e riv.ersò le tllivole ,dei 
cambia tori, e le sedie di coloro che vende'IMo i 
c0lombj, e disse loro: iEgli è scritto: La milli casa 
sarà chiamata casa d'orazione: :IDa voi n'avete 
fatta ,una r;pelonca di ,ladroni. 

~ 

Seconlla lDomentca ~eU' :a""ento. 
Colletta. 

O BENEDETTO Signore, il quale hai voluto 
. che tutte le sacre Scritture fossero scritte 
:per nostro ammaestramento; Concooici dii ,po,tèr 
m tal modo ascoltarle, leggerle., Qsse.rYlld'le, lÌJn­
pararle, ed internamente meditarle, che pe.r la 
paziel;lza e la consol~zione della tua ..santa PaJ"(i)la 
possiaJ,l1o abbracciare, e ritenere semprce la beata 
speranza della vita e,terna., la quale tu ci hai dato 
nel ,nostro Sal vatore ,Gesù Cristo. Amen. 

Epistola. ;Rom. xv. 4. 

PE~CIOC9HÈ. t~tte le cose, che furo1'l.o già 
mnanZl scntte, furono scritte per nostro 

ammaestrame~to: acciocch~, per la pa.zie~za, e 
per la consolaziOne delle Scntture, nOl rltemamo 
la sper.anza. ,Or l'Iddio ,della pazienza, e deUa 
consolazione, vi dia d' avere 'un medesimo senti­
mento fra voi. secondo Cristo Gesù: 'acciocchè, 
di p!1ri cons~ntimento; d'una stessa bocea., ~lori­
fi.chmte IddiO, che è Padre del nostro Signor 
Gesù Cristo. P,erciò, accoglietevi gli uni gli altri 
siccome ancora Cristo vi ha accolti alla gloria di 
Dio. Ora. io dico, che Cristo è stato ministro 
della circoncisione, per la verità di Dio com­
piendo le promesse fatte a' padri: e che i Gentili 
glorificano Iddio per la sua misericordia, sie-
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COme è scritto: Per questo io ti celebrerò fra le 
Gel1ti, e salmeggerò al tuo N?me. Ed.altrove la 
Scrittura dice: Rallegratevl, o Gentl, col suo 
popolo. Ed a~trove: -;rutte .le genti, lodate il 
Signore: e VOI, popoli tutti, celebratelo. Ed 
Il.ltrQvè Isaia dice: Vi sarà la radice. di Ies~e, ~ 
coilli che sOFger~ per repger.1e Gentl, le naziOn~ 
!!pereranno ~ hl1. Or l IddlO della speranza Vl 
nempia d'ogni allegrezza, e pace, credendo: 
acciocchè abbondiate nella speranza, per la forza 
dello Spirito Sp.nto. 

Evangelo. S. Luca xxi. 25. 

E VI ~aranno segni nel sole, e nella . luna, e 
nelle stelle: ed in terra angosCla delle 

genti con smarrimento: rimbombando il mare, 
e il fiotto. Gli uomini spasimando di paura, e 
d' aspettazion delle cose che sopra?g~u~geranno 
al mondo: perciocchè le potenze de Cleh saranno 
scrollate. Ed allora vedranno il Figliuol dell' uo­
mo venire in una nuvola, con potenza, e gran 
gloria. Or, quando queste cose cominceranno 
ad avvenire, riguardate in alto, ed alz!1te le 
vostre teste: perciocchè la vostra redenzwne è 
vicina. E disse loro una similituqine : Riguar­
date il fico e tutti gli alberi. 9,uando già hanni? 
germogliato, voi, veggendolo, nconoscete da V<?l 
stessi che già la state è vicina. Cosi ancora VOl, 
quando vedre.te .avve~~r queste .co~e, .sappi~.t,e 
che il Regno dI Dw è Vlcmo. lo Vl dlCo m venta, 
che questa generazione non passerà, finchè tutte 
queste cose non sieno avvenute. Il cielo, e la 
terra passeranno: ma le mie parole non passe­
ranno. 

o 

~ 

ttet3a ]i)omentca ~eIl' :a""ento. 
Colletta. 

SIGNORE Gesù Cristo, il quale nella tua 
.prirpll< yeputa ~pedisti il tuo messo per pre-
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parare la tua via dinanzi a te i Concedi che i 
ministri ed i dispensatori de' tuoi misteri pos­
sano similmente preparare ed acconciare la tua 
via, convertendo l cuori dei ribelli alla prudenza 
de' giusti, tal che alla tua seconda venuta per 
giudicare il mondo, siamo trovati un popolo 
accettevole al tuo cospetto, il quale vivi e regni 
col Padre e collo Spirito Santo, sempre un solo 
Dio, ne' secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. 1 Coro iv. i. 

OOSi faccia l' uomo stima di noi, come di 
ministri di Cristo, e di dispensatori dei mi­

steri di Dio. Ma nel resto si richiede nei dispen­
satori, che ciascuno sia trovato fedele. Or, 
quanto è a me, io tengo per cosa minima d'esser 
giudicato da voi, o da alcun giudizio umano i 
anzi, non pur mi giudico me stesso. Perciocchè 
non mi sento nella coscienza colpevole di cosa 
alcuna i tuttavolta, non per questo son giusti­
ficato i ma i! Signore è quel che mi giudica. 
Perciò non giudic!1te. di null.a innanzi al temp.o, 
finchè sia venuto 11 SIgnore, Il quale metterà m 
luce le cose occulte delle tenebre, e manifesterà 
i consigli de' cuori i ed allora ciascuno avrà la. 
sua lode da Dio. 

Evangelo. S. Matteo xi. 2. 

OR Giovanni, avendo nella prigione udite le 
opere di Gesù, mandò due de' suoi discepoli, 

a dirgli: Sei tu colui che ha da venire, o pur ne 
aspetteremo noi un altro? E Gesù, rispondendo, 
disse loro: Andate, e riferite a Giovanni le cose 
che voi udite, e vedete: I ciechi ricoverano la 
vista, e gli zoppi camminano: i lebbrosi son 
mondati, ed i sordi odono: i morti son risu­
scitati, e l ' Evangelo è annunziato il! poveri. E 
beato è col ui che non si sarà scandalizzato di me. 
Or, come essi se n'andavano, Gesù prese a dire 
alle turbe, intorno a Giovanni: Che andaste voi a 
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veder nel deserto ? , una canna dimenata dal 
vento? Ma pure, che andaste a vedere? un 

-uomo vestito di vestimenti morbidi? ecco, coloro 
che portano vestimenti morbidi son nelle case 
de' re. Ma pure, che andaste a vedere? un pro 
feta? si certo vi dico, e più che profeta. Per­
ciocchè costui è quel di cui. è scritto: Ecc?, i? 
mando i! mio messo davantI alla tua facCla,i! 
quale acconcerà il tuo cammino dinanzi a te. 

~ 

~uarta lDomenlca ~elI' B\?\?ento. 
Colletta. 

ECCITA la tua potenza, te ne preghiamo, o 
Signore, e vieni fr~ noi, e con la tua.grandt; 

potenza soccorrici i acclOcchè essendo dal nostrI 
peccati e .dalle ~ostre iniqui~à gr!!,vementa i~­
pediti e ntardatI nel correre i! paho propostocI, 
la tua' abbondante grazia e misericordia ci aiuti 
prontamente, e ci liberi i per la sodd~sfa.zione del 
tuo Figlio, nostro Signore i. al quale lllSIe~e co~ 
te e collo Spirito Santo, sia onore e glona nel 
secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. Filip. iv. 4. 

RALLEGRATEVI del continuo nel Signore i 
da capo ~ico, Rallegrat~vi.. La .v<?str!l' 

mansuetudine sia nota a tutti gh uomml: Il 
Signore è vicino.N0!l sia~e con ~nsietà solleciti 
di cosa alcuna' ma eleno m ogm cosa le vostre 
richieste notifi~ate a Dio per l'orazione, e per l!!, 
preghiera, con ringraziam~n.to. E la pace d: 
Dio, la qual ~opravanza ogm m~e~letto\ gI1ardera 
i vostri CUOri, e le vostre menti, m Cristo Gesù. 

Evangelo. S. Giovan. i. 19. 

QUESTA è la testimonianza di Giovanni, quan­
do i Giudei da Gerusalemme mandarono 

~e' sacerdoti e de' Leviti, per domandargli, Tu 
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chi sei? Ed egli riconobbe chi egli era, e n<?l 
ne~ò: anzi lo ticonobbe, dicendo: lo non ~ono 11 
Crlsto. Ed essi gli domandarono, Chi seI dun­
que? Sei tu Elia? Ed egli disse: lo noi sono: 
Sei tu il Profeta? Ed e~li ris~ose : No. . ESSI 
adunque gli dissero: Chi seI? acclOcchè. rendla~~ 
risposta a coloro che ci hànno mandatI: che dIC~ 
tu di te stesso? Egli disse: lo son la voce dI 
colui che grida nel deserto, Addirizzate la via del 
Signore; siccome il profeta Isa:ia ha de~t? O~ 
coloro che erano stati mandatI erano d mfra l 
Farisei. Ed essi gli d~mandarono, e ~l~ diss.ero: 
Perchè dunque battezzI, se tu non · seI 11 Cnsto, 
nè Elia, nè il profeta? Giovanni rispose loro! 
dicendo: lo battezzo con aqua.: ma nel mezzo dI 
voi è presente uno, il qual voi non conoscete. 
Esso è colui che viene dietro a me, il qual m' è 
stato antiposto, di cui io non son degno di scio­
gliere il correggiuol della scarpa. Queste cose 
avvennero in Betania di là dal Giordano, ove 
Giovanni battezzava. 

'Ratt\?ftà ~t( 'Roàtro Signore; ossia Giorno 
~ella 'Rascita bi ~ttsto. \tomunemente 

\tbtamato. il 'Natale. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE' Iddio. il quale ci desti l' uni­
genito tuo Figlio ~erchè assumesse la nostra 

natura, ed in que~to glOrno nascess~ ~' una p~ra 
Vergine ConcedI che essendo nOI rlgeneràtI, e 
fatti tuoi fi~liuoli per ado~ione e grazia, sia~? di 
giotno in glOrno rmnovati ~ol tuo Santo Sl?mto) 
mediante lo stesso nostro SIgnore Gesù CrIsto, Il 
quale vive e regna con te e collo .stesso Spirito, 
sempre un sol Dio, nei secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. Ebrei i. 1. 

AVENDO Iddio variamente, ed in molte ma­
niere parlato già anticamente a' padri, nei 
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profeti; in guesti ultimi giorni ha parlato a noi 
nel suo Fighuolo, il quale egli ba costituito erede 
d'ogni cosa; per il qua.le ancora. ba fatti i secoli. 
Il . quale, essendo lo splendor della gloria, e ìl 
carattere della sussistenza d'esso; e, portando 
tutte le cose con la parola della sua potenza; 
dopo !Ìver fatto da se stesso il purgamento dei 
nostri peccati, si è posto a sedere alla destra della 
Maestà ne' luoghi altissimi. Essendo fatto di 
tanto superiore agli angeli, quanto egli ha eredi­
dato un nome più eccellente di essi. Perciocchè 
a qual degli angeli disse egli mai: Tu sei il mio 
Figliuolo, oggi io ti ho generato? E di nuovo: 
lo gli sarò Padre, ed egli mi sarà Figliuolo? Ed 
ancora, quando' egli introduce il Primogenito nel 
mondo, dice: . Ed adorinlo tutti gli angeli di Dio. 
Ma degli angeli egli dice: Il qual fà i suoi angeli 
venti, e i suoi ministri fiamma di fuoco. Ma del 
Figliuolo dice: O Dio, il tuo trono è fino al 
secolo del secolo; lo scettro del tuo regno è uno 
scettro di dirittura. Tu hai amata giustizia, ed 
hai odiata iniquità: perciò Iddio, l' Iddio tuo, ti 
ha unto d'olio di letizia sopra i tuoi consorti. 
E: Tu, Signore, nel principio fondasti la terra, 
ed i cieli sono opere delle tue, mani. Essi peri. 
ranno, ma tu dimori; ed invecchieranno tutti, a 
guisa di vestimento; e tu li piegherai come una 
veste, e saranno mutati; ma tu sei sempre lo 
stesso, ed i tuoi anni non verranno giammai 
meno. . 

Evangelo. S. Giovan. i. 1. 

NEL principio era il Verbo, ed il Verbo era 
appo Iddio, ed il Verbo era Dio. Questo 

era nel principio appo Iddio. Ogni cosa è stata 
fatta per esso: e senza esso niuna cosa fatta è 
stata fatta. In lui era la vita, e la vita era la 
luce degli uomini. E la luce rHuce nelle tenebre, 
e le tenebre non l' hanno compresa. Vi fu un 
uomo mandato da Dio, il cui nome era Giovanni. 
Qostui venne· per testimonianza, affin di testi-
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moniar della Luce, acciocchè tutti credessero 
per lui. Egli non era la Luce, anzi era mandato 
per testimoniar della Luce. La Luce vera era 
quella, la quale venendo nel mondo, illumina 
ogni uomo. Era.nel mondo, e il mondo è stato 
fatto per esso: ma il mondo non l' ha conosciuto. 
Egli è venuto in casa sua, ed i suoi non l' hanno 
ricevuto. Ma a tutti coloro che l' hanno rice­
vuto, i quali credono nel suo nome, egli ha data 
questa ragione, d'esser fatti figliuoli di · Dio; i 
quali non di sangue, nè di volontà di carne, nè 
di volontà d'uomo, ma son nati da. Dio. Ed il 
Verbo è stato fatto carne; ed è abitato fra noi, (e 
noi abbiam contemplata la sua gloria: gloria, 
come dell' unigenito proceduto dal Padre,) piena 
di grazia, e di verità. 

~ & in qualche chiesa la Santa c",,,unioM .i ce/e/n"ercl due volk MI 
giorno del Nalale, allora la Colletta. EpiJ/ola e Vangelo seguenk 
si potrà U,fare nella prima cmnunioM. 

Colletta. 

O DIO che ci allieti con l'annuo ricordo della 
nascita del tuo unigenito figliuolo Gesù 

Cristo; concedici che siccome lo riceviamo con 
gioja per nostro Redentore, così con certa fidu­
cia lo possiamo rimirare quando verrà ad esser 
nostro giudice il quale vive e regna con Te e lo 
Elpirito Santo un sol Dio nei secoli dei secoli. 
Amen. 

Epistola. Tito ii. 11. 

PERCIOCCHÈ la grazia salutare di Dio è ap­
~arsa a tutti gli uomini: Ammaestrandoci 

che, nnunziando all' empietà, ed alle mondane 
concupiscenze, viviamo nel presente secolo tem­
peratamente, e giustamente, e piamente: Aspet­
tando la beata speranza, e l' apparizion della 
gloria del grande Iddio, e Salvator nostro, Gesù 
Cristo: Il quale ha dato sè stesso per noi, accioc­
chè ci riscattasse d'ogni iniquità, e ci purifica.88e 
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per ess~rgli un popolo acquistato in proprio, ze· 
lante dI b~one opere. Proponi queste cose, ed 
esorta, e rIprendI con ogni autorità di coman­
dare. Niuno ti sprezzi. 

Evangelo. San Luca ii. 1. 

O· R in que' dì avvenne che un decreto uscì da 
parte di C'esare Augusto, che tutto il mondo 

fosse rassegnato. (Questa rassegna fu la prima 
c~~ fu fatta, ~otto Quirinio, governator della 
S~rIa. ) E tuttI an~av!l'no, per esser rassegnati, 
c~ascuJ?0 nella sua.cI~ta .. Or anche Giusep,I,>e sali 
dI GalIlea, della CItta dI Nazaret nella GIUdea 
nella città di Davide che si chi~ma Betleem: 
perciocchè egli era della casa, e nazione di Davide; 
Per es~er rassegnato con Maria, ch' era la moglie 
che gh era stata sposata, la quale era gravida. 
Or avvenne che mentre eran qui vi, il termine 
nel quale ella dovea partorire si compiè. Ed 
ella partorì i~ suo figliuolo primogenito, e lo fasciò 
e lo P?se a gIacere nella mangiatoia; perciocchè 
non VI. era luogo per l?ro nell' albergo. Or nella 
ll!-edesima contra~a ~I era~o de' pastori, i quali 
dImoravano. fUOrI a campI, facendo le guardie 
della notte I~torno Il;lla lor greggia. Ed ecco un 
angel? del SIg:nore SI pr~~entò a loro, e la gloria 
del Signore rIsplendè d mtorno a loro' ed essi 
temettero di gran timor!l; Ma ~' aI?g~lo disse 
loro: Non temIate; perclOcchè lO VI annunzio 
u~a grande a!legrezza, che tutto il popolo avrà; 
CIOè, che Oggi, nella città di Davide vi è nato il 
Salvatore, che è Cristo, il Signore. 'E questo ve 
ne sarà il segno: Voi troverete il fanciullino fa­
sciato, c?ricato nella mangiatoia. E in quello 
stante VI fu con l'angelo una moltitudine del· 
l'esercito celeste, lodando Iddio e dicendo: Gloria 
a Dio ne' luoghi altissimi, pa~e in terra, bene­
voglienza inverso gli uomini. 
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l'esta ~t Santo Stefano. 
Colletta. 

CONCEDI, o Signore, che, in tutte le nostre 
sofferenze su questa terra per la testimo 

nianza della tua verità, affissiamo gli occhi al 
cielo, e vediamo colla fede la gloria che ci sarà 
rivelata; ed essendo pieni d~llo .Spirit~ Santo, 
impariamo ad amare e benedire l nostn perse­
cutori ad esempio del tuo primo Martire Santo 
Stefan'o, il quale pregò per i suoi uccisori te, o 
benedetto Gesù, che stai alla destra di Dio per 
soccorrere tutti coloro che patiscono per te, no­
stro unico Mediatore ed Avvocato: Amen. 

~ Poi seQuirà la Collella del Natale, la quale dovrà dirsi ogni giorno 
sino aW ultimo Giorno dell' Anno. 

In vece del/! Epistola. Fatti vii. 55. 

STEFANO, essendo .pieno dello Spirito Santo, 
affissati gli occhl al cielo, Vide la gloria 

di Dio, e Gesù che stava alla destra di Dio, e 
disse: Ecco, io veggo i cieli aperti, e il Figliuol 
dell' uomo che sta alla destra di Dio. Ma essi, 
gettando di gran ~ridi, si turarono gli orecchi, 
e tutti insieme di pari consentimento s' av­
ventarono sopra lui, e, cacciatolo fuor della città, 
lo lapidavano: ed i testimoni miser giù le 
lor vesti a' piedi d'un giovane,. chiamato Saulo. 
E lapidavano Stefano, che ìnvocava Gesù, e di­
ceva: Signor Gesù ricevi lo spirito niio. Poi, 
postosi inginocchioni, gridò ad alta voce: Signore, 
non imputar loro questo peccato. E, detto 
questo, s'addormentò. 

Evangelo. S. Matteo xxiii. 34. 

ECCO, io vi mando . dei profeti, e dei savi, e 
degli scribi; e di loro ne ucciderete e croci­

figgerete alcuni, altri ne flagellerete nelle vostre 
sinagoghe, e li perseguiterete di città in città; 
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lWciocchè vi venga addosso tutto il sangue Siusto 
sparso in terra, dal sangue del giusto Abele, mfino 
al sangue di Zaccaria, figliuol di Barachia, il quale 
voi uccideste fra il tempio, e l'altare. lo vi dico 
in verità, che tutte queste cose verranno sopra 
questa generazione. Gerusalemme, Gerusalem­
me! che uccidi i profeti, e lapidi coloro che ti 
son mandati : quante volte ho voluto raccogliere 
i tuoi figliuoli, nella maniera che la ~allina rac­
coglie i suoi pulcini sotto le aIe; e VOI non avete 
voluto! Ecco, la vostra casa vi è lasciata deserta. 
Perciocchè io vi dico, che da ora innanzi voi non 
mi vedrete, finchè diciate: Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore. 

~ 

!'esta bi S. ~to"annt E"angeUsta. 
Colletta. 

M ISERICORDIOSO Signore, noi ti pre~hiamQ 
.l. a diffondere sulla tua Chiesa i chian splen­
dori della tua luce, acciocchè essendo illuminati 
dalla dottrina del tuo beato Apostolo ed Evan­
gelista S. Giovanni, cammini nella l~ce della tua 
verità, in modo che pervenga finalmente alla 
luce della vita sempiterna; per Gesù Cristo no­
stro Signore. A'IIUln. 

Epistola. 1 S. Giovan. i. 1. 

QUELLO che era dal principio, quello che 
, abbiamo udito, quello che abbiamo veduto 

con gli occhi nostri, quello che abbiamo con­
templato, e che le nostre mani hanno toccato 
del Verbo della vita: (e la vita è stata manife­
stata, e noi l'abbiam veduta, e ne rendiam testi­
monianza, e v' annunziamo la vita eterna, la. 
quale era appo il Padre, e ci è stata manifestata:) 
~uello, dico, che abbiam veduto, ed udito,noi ve 
l annunziamo: acciocchèancoravoiabbiatecomu­
mone con noi, e che la nostra comunione è col Pa-
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dre, e cO'lsuO' FigliuO'IO' Gesù Cristo. E vi scrivia,.. 
mQ queste cO'se, acciO'cchè la vO'stra allegrezza sia 
compiuta. Or questo è l'annunziO' che abbiamO' 
udito da lui, e che v' annunziamO'; Che IddiO' è 
luce, e che nO'n vi sO'nO' in lui tenebre alcune. 
Se nO'i diciamO' che abbiamO' cO'muniO'ne cO'n lui, 
e camminiamO' nelle tenebre, nO'i mentiamO', e 
nO'n procediamO' in verità. Ma, se camminiamO' 
nella luce, siccO'me egli è nella luce, abbiamO' 
cO'muniO'ne egli e nQi insieme; e il sangue di 
Gesù CristO', sUO' FigliuQIQ, ci purga d' O'gni pec­
cato. Se nO'i diciamO' che nO'n v' è peccato in 
nQi, inganniamO' nO'i stessi, e la verità nO'n è in nQi. 
Se cO'nfessiamO' i nO'stri 'peccati, egli è fedele 
e giusto, per rimetterci l peccati, e purgarci 
d' Qgni iniquità. Se diciam di nO'n aver peccato, 
lO' facciamO' bugiardO', e la sua parO'la nQn è in 
nO'i. 

Evangelo. S. GiO'van. xxi. 19. 

GESU disse a PietrO': Seguitami. Or PietrO', 
rivO'ltosi, vide venir dietrO' a se il discepO'IO' 

che Gesù amava, il quale eziandiQ nella cena 
era cQricato in sul :pettO' di Gesù, ed avea dettO' 
SignQre, chi è cO'IUl che ti tradisce? PietrO', 
avendO'IQ vedutO', disse a Gesù: SignO're, e costui 
che farà e~li? Gesù gli disse: Se iO' vO'gliO' che 
egli dimO'n finchè iO' venga, che tO'cca CIÒ a te? 
tu seguitami. LaO'nde questO' dire si sparse tra 
i fratelli, che quel discepQIO' nO'n mO'rrebbe: ma 
Gesù nQn avea dettO' a PietrO' che egli nO'n mO'r­
rebbe: ma, Se iO' vO'gliQ che egli dimO'ri finchè iO' 
venga, che tocca ciò a te? QuestO' è quel dis­
cepO'IQ, che testimO'nia di queste . cO'se, e che ha 

. scritte queste cO'se: e nO'i sappiamO' che la sua 
testimO'nianza è verace. Or vi sO'nQ ancO'ra 
mO'lte altre cO'se, che Gesù ha fatte, le quali, se 
fO'sserO' scritte ad una ad una, iO' nO'n pensO' che 
nel mO'ndO' steSl!O capisserO' i libri che se ne 
scriverebberO'. 
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J'esta ~egl' Innocenti. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE IddiO', il q,uale dalla bocca 
dei fanciulli, e dei lattantl Ihai QrdinatQ fQr, 

tezza, e facesti che i bambini ti glO'rificasserO' 
colla 100rQ mO'rte; MO'rtifica, e distruggi in nO'i 
ogni viziO', e fO'rtificaci cO'lla tua grazia in tal 
modO', che cO'lla innQcenza della nO'stra vita, e 
colla cO'stanza della nQstra fede, anche finO' alla 
mQrte, pO'ssiamQ glQrificare il tuO' santo NQme; 
per Gesù Cristo nQstrO' SignQre. Amen. 

In vece dell' FJpistola. ApO'c. xiv. l. 

VIDI, ed ecco l' A~ellO', che stava in piè in 
sul mQnte di SlOn; e cO'n lui eranO' centO' 

quarantaquattrQ mila persO'ne, che aveanO' il suo' 
nQme, e il DQme di suo' Padre, scrittO' in sulle IQr 
frQnti. Ed iO' udii una vO'ce dal cielO', a guisa 
d'un imO'nQ di' mO'lte acque, ed a guisa d'un 
rumQre di gran tuO'nQ; e la vO'ce che iO' udii era 
CQme di ceteratO'ri, che sO'navanO' in Bulle 100r' 
cetere: e cantavanO' un canticO' nUQvO', davanti 
al trQnO', e davanti a' quattrO' animali, ed ai 
vecchi; e niunO' pO'teva lmparare il canticO', se 
nO'n quei centO' quarantaquattrO'. mila, i quali 
sO'nQ stati cQmprati dalla terra. CO'StO'rQ BO'n 
quelli che non si son contaminati con donne: 
perciQcchè son vergini: costoro SQn quelli che 
Beguono l'Agnello, dQvunque egli va; CQstorQ 
BQnQ stati cQmprati, d' infra gli uQmini, per esser 
primizie a DiO', ed all' Agnello. E nella bQcca 
loro non è stata trovata menZQgna : PQichè SQnO' 
immacolati d'innanzi al trono di DiO'. 

Evangelo. S. MatteQ ii. 13. 

UN angelO' del Signore apparve in sognO' a 
Giuseppe, dicendo : Destati, e prendi il 

fanciullinO', e sua madre, e fuggi in Egitto! e stl\o 
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qui vi, finchè io tel dica: perciocchè Erode cer­
cherà il fanciullino, per farlo morire. Egli 
adunque, destatosi, prese il fanciullino, e sua 
madre, di notte, e si ritrasse in Egitto; e stette 
quivi fino alla morte di Erode: acciocchè si 
lJ,dempisse quello che fu detto dal Signore per il 
profeta, dicendo: lo ho chiamato il mio Fi­
gliuolo fuor d'Egitto. Allora Erode, veggendosi 
beffato da' magi, s'adirò gravemente; e mandò 
il. fare uccidere tutti i fanciulli che erano in 
Betleem, ed in tutti i suoi confini, d'età da due 
anni in giù; secondo il tempo, del quale egli 
s'era diligentemente informato da'. magi. Al­
lora s' adempiè quello che fu detto dal profeta 
Geremia: dicendo: Un grido è stato udito in 
Rama, un lamento un pianto, ed un gran ram­
marichìo: Rachele piagne i suoi figliuoli, e non 
ha voluto esser consolata, perciocchè non sono 
più. 

. II Se 1Ji sono altri gwrni prima della Domenica dopa il Natale, la 
colletta, epistola e Vangelo del Nalale pu)! usarsi per quei gfurni. 

~ 

lDomentea tlOPO il ~ata[e. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale ci desti 1'uni­
genito tuo Figlio perchè assumesse la no­

stra natura, ed in questo tempo nascesse d'una 
pura Vergine; Concedi, che essendo noi rigene­
rati e fatti tuoi figliuoli per adozione e grazia, 
siamo di giorno in giorno rinnovati col tuo Santo 
Spirito; mediante lo stesso nostro Signore, Gesù 
Cristo; il quale vive e r!'gna con te e collo stesso 
Spirito, sempre un sol Dio, ne' secoli de' secoli. 
Amen. 

Epistola. Gal. iv. 1. 

OR io dico, che in tutto il tempo che l' erede è 
fanciullo, non è punto differente dal servo; 

benchè egli sia signor di tutto. Anzi egli è sotto 
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tutori, e curatori, fino al tempo ordinato innanzi 
dal padre. Cosi ancora nOI, mentre eravamo 
fancmlli, eravamo tenuti in servitù sotto gli ele­
menti del mondo. Ma, quando è venuto il com­
pimento del tempo, Iddio ha mandato il suo 
Figliuolo nato di donna, nato sotto la legge, 
affinchè riscattasse coloro che erano sotto la 
legge, acciocchè noi ricevessimo l' adottazione. 
Or, perciocchè voi siete figliuoli, Iddio ha man­
dato lo Spirito del suo Figliuolo ne' cuori vostri, 
che grida: Abba, Padre. Talchè tu non sei più 
servo, ma figliuolo; e, se tu sei figliuolo, sei an­
cora erede di Dio, per Cristo. 

Evangelo. S. Matteo i. 18. 

L A Natività di Gesù Cristo avvenne in questo 
modo: Maria, sua madre, essendo stata 

sposata a Giuseppe, avanti che fossero venuti a 
stare insieme, si trovò gravida dello Spirito Santo. 
E Giuseppe, suo marito, essendo uomo giusto, e 
non volendola pubblicamente infamare, voleva 
occultamente repudiarla. Ma, avendo queste cose 
nelI! animo, ecco, un angelo del Signore ~li ap­
parve in sogno, dicendo: Giuseppe, figlmol di 
David non temere di ricever Maria, tua moglie: 
perciocchè ciò che in . essa è ~enerato, è dello 
Spirito Santo. Ed ella p~rtorlrà un figliuolo, e 
tu gli porrai nome GESU: perciocchè egli.sal­
verà il suo popolo dai lor peccati. Or tutto ciò 
avvenne, acciochè s'adempisse quello che era 
stato detto dal Signore, per il profeta, dicendo: 
Ecco, la Vergine sarà gravida; e partorirà nn 
figliuolo, il qual sarà chiamato Emmanuel: il 
che, interpretato, vuoI dire, Dio con noi. E Giu­
seppe, destatosi dal sonno, fece secondo che 
l'angelo del Signore gli avea comandato: e rice­
vette la sua moglie. Ma egli non la conobbe, 
finchè ebbe partorito il suo figliuol primogenl~q. 
~ gli pose nome GESÙ. -" . ,. 

, . , 
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Giorno lIeUa <tlrconC}SIOne III 'Rostro Signore, 
Gesu <tristo. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Idd,io,. il quale ~olesti che il 
. ~uo benedetto FIglIo fosse CIrconciso, ed 

ubb.ldlent~ alla legge per il ~enere umano; Con­
ced~ a nOI la vera CIrconcIsione dello Spirito; 
accIOcchè essendo mortificati i nostri cuori e 
tutte le nostre membra da ogni concupisce~za 
mondana e carnale, possiamo ubbidire in tutte 
le ~ose alla t';Ia .santa volontà; per lo stesso Uesù 
CrIsto, tuo FIglIo, nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. iv. 8. 

BEATO l'uomo, a cui il Signore non avrà im-
. putato peccato. Or dunque, questa beati­

tudme cade ella solo nella circonciSIOne ovvero 
a?<:he nell' incirconcisione? conciossia'chè noi 
d~cla~.o che la fede fu imputata ad Abraham a 
gIUstIZIa. In che modo adunque gli fu ella im­
putata? mentre egli era nella circoncisione o 
mentre era nell' incirconcisione non mentre ~ra 
fi:ella circ~ncisione, anzi nell' inckconcisione. Poi 
ncevet~e I~ . segno della circoncisione, suggello 
della gmstlzia della fede, la quale egli avea avuta 
mentre egli era nell' incirconcisione: affin d'e;' 
ser padre di tutti coloro che credono essendo 
!1ell ' incirconcisione, acciocchè ancora a loro sia 
l~nputata. la giust.izia. E padre della circonci­
s~one, a. ~Ispetto dI coloro che, non solo son della 
CIrconCIsIOne, ma eziandio seguono le pedate 
del~a fede del padre nostro Abraham, la quale 
e~lI ebbe mentre era nell' incirconcisione. Per­
clOcchè la promessa d'essere erede del mondo 
non fu fatta ad Abraham, od alla sua progenie 
pe~ la legge, ma per la giustizia della fede: 
POIChè se coloro che son della legge sono eredi 
la fede è !lvallita, e la promessa annllllata., ' 
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Evangelo. S. Luca ii. 15. 

ED avvenne che quando gli an~eli se ne furono 
andati da loro al cielo, quel pastori dissero 

fra loro: Or passiamo fino in Betleem, e vediamo 
<I,uesta cosa che è Ilivvenuta, la quale il Signore 
Cl ha fatto sapere. E vennero in fretta, e trova­
rono Maria, e Giuseppe, e il fanciullino, che 
giaceva nella mangiatoia: e, vedutolo, divulga­
rono ciò che era loro stato detto di quel piccol 
fanciullo. E tutti coloro che li udirono si mara­
vigliarono delle cose che erano lor dette da' pa­
stori. Maria però conservava in se tutte queste 
parole, conferendole insieme nel cuor suo. Ed i 
pastori se ne ritornarono, glorificando, e lodando 
Iddio di tutte le cose, che aveano udite, e ve­
dute, secondo che era loro stato parlato. E 
quando gli otto giorni, in capo de quali egli 
dove a esser circQnciso, furono compiuti, gli fu 
posto nome GESU, secondo che era stato nomi­
nato dall' angelo, innanzi che fosse concepito 
nel seno. -
11 La medesima Colletta, Epi8lQla, ed Evangelo $i dirà ogni giorno 

fino alt' Epifania. 

:Epifania, ossia la .manlfesta3lone III <tristo ai 
Genttli. 
Colletta. 

O DIO, il quale colla guida di una stella rive­
lasti l' unigenito tuo Figlio ai Gentili; 

Misericordiosamen~e concedi, che !;loi, i quali ti 
conosciamo ora per la fede, perveniamo dopo 
questa vita alla fruizione della tua gloriosa Di­
vinità; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epi.~tola. Efes. iii. 1. 

PER questa cagione io Paolo, il prigione di 
Cristo Gesù per voi Gentili; se pure avete 

1,ldij;a la dispensazioll della grazia dt Dio, ch~ 
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m' è stata data inverso voi; come per rivelazione 
egli mi fu dato conoscere il misterio; siccome 
avanti in breve scrissi; a che potete,leggend<?, 
conoscere qual sia la mia intelligenza nel ml­
sterio di Cristo: il quale non fu dato a conoscere 
nelle altre generazioni a' figliuoli degli uomini, 
come ora è stato rivelato a' santi apostoli, e pro­
feti d'esso, in ispirito: acciocchè i Gent~li. sieno 
coeredi, e d'un medesimo corpo, e partecIpI della 
promessa d'esso in Cristo, per l'evangelo: d~l 
quale io sono stato fatto ministro, secondo Il 
dono della grazia di Dio, che m' è stata da~a, s~­
condo la virtù della sua potenza. A me, dICO,.11 
minimo di tutti i santi, è stata data questa grazia 
d'evangelizzar fra i Gentili le non investigabil~ 
ricchezze di Cristo : e di manifestare a tuttI 
quale è la dispensazion del misterio, il quale dai 

. secoli è stato occulto in Dio, che ha create tutte 
le cose per Gesù Cristo. Accio~chè . n~l te~po 
presente sia data a conoscere a prillClpab, ed 
alle podestà, ne' luoghi celesti, per la chiesa, l.a 
molto varia sapienza di Dio; secondo il propom­
mento eterno, il quale egli ha fatto in Cristo 
Gesù, nostro Signore: in cui noi abbiamo la 
libertà e l'introduzione in confidenza, per la 
fede d'esso. 

Evangelo. S. Matteo ii. 1. 

ESSENDO Gesù nato in Betleem di ' Giudea, 
a' dì del re Erode, ecco, de' magi d'oriente 

arrivarono in Gerusalemme, dicendo: Dove è il 
Re de' Giudei, che è nato? poichè noi abbiamo 
veduta la sua stella in oriente; e siamo venuti 
per adorarlo. E il re Erode, udito questo, fu 
turbato, e tutta Gerusalemme con lui. Ed egli, 
raunati tutti i principali sacerdoti, e ~li scribi 
del popolo, s'informò da loro dove Il Cristo 
dovea nascere. Ed essi gli dissero: In Betleem 
di Giudea: 'perciocchè così è scritto dal profeta: 
E tu Betleem terra di Giuda, non sei punto la 
miJllma fra i capi di Giuda: percioochè di ~~ 
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uscirà un Capo, il qual pascerà il mio popolo 
Israele. Allora Erode, chiamati di nascosto i 
magi, domandò loro del tempo appunto, che la 
stella era apparsa. E, mandandoli in Betleem, 
disse loro: Andate, e domandate diligentemente 
del fanciullino: e, quando lo avrete trovato, 
rapportatemelo, acciocchè ancora io venga, e 
l'adori. Ed essi, udito il re, andarono: ed ecco, 
la stella, che aveano veduta in oriente, andava 
dinanzi a loro, finchè, giunta di sopra al luogo 
dove era il fanciullino, vi si fermò. Ed essi, 
veduta la stella, si rallegrarono di grandissima 
allegrezza. Ed, entrati nella casa, videro il fan­
ciullino, con Maria, sua madre: e, gittatisi in 
terra, adorarono quello: ed, aperti i lor tesori, 
gli offerirono dom, oro, incenso, e mirra. Ed, 
avendo avuta una rivelazion divina in sogno, di 
non tornare ad Erode, per una altra strada si 
ridussero nellor paese. 
11 La medisi11Ul colletta, epistola ed Evangelo semrll per Ofllii 

giorno sino alla pros8Ì11Ul .Domenica. 

~ 

~rtma lDomenica Mpo l'.J5pifania. 
Colletta. 

O SIGNORE, noi ti supplichiamo a ricevere 
misericordiosamente le preghiere del tuo 

popolo che t'invoca; e concedi, che vegga e 
conosca quelle cose che debbono farsi , e che ab­
bia ancora la grazia e la forza di adempirle lèdel­
mente; per Gesù Cristo nostro Signore. ..Amen. 

Epistola. Rom. xii. L 

l o v' esorto adunque, fratelli, per le compas­
sioni di pio, che voi presentiate i vostri 

corpi, il vostro raziona,l servigio, in ostia vivente, 
santa, accettevole a Dio. E non vi conformiate 
a questo secolo, anzi siate trasformati per la 
rinnovazion della vostra mente: acciocchè pro­
viate qual sia la buona? accettevole, e perfetti!. 
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volontà di Dio. Perciocchè io, per la grazia che 
m' è stata data, dico a cìascuno che è fra voi 
che non abbia alcun sentimento oltre ciò ch~ 
conviene avere: anzi senta a sobrietà' secondo 
che Iddio ha distribuita a ciascuno l~ misura 
della fede. Perciocchè, siccome in uno stesso 
corpo abbiam molte membra, e tutte le membra 
non J:anno una . m~desima operazione: cosi noi, 
che SIamo moltI, SIamo un medesimo corpo in 
Oristo; e ciascun di noi è membro l' un del­
l'altro. 

Evangelo. S. Luca ii. 41. 

OR suo padre, e sua madre andavano ogni anno 
in Gerusalemme, nella festa della pasqua. 

E, come egli fu d'età di dodici anni, essendo essi 
saliti in Gerusale=e, secondo l'usanza della 
festa: ed avendo compiuti i giorni d'essa 
quando se ne tornavano, il fanciullo Gesù rimas~ 
in Gerusalemme, senza la saputa di Giuseppe nè 
della madre d'esso. E, stimando che e~li fosse 
fra la c0II?-pa~nia, camminarono :una giornata: 
ed allora SI mIsero a cercarlo fra Ilor parenti e 
fra i lor conoscenti. E non avendolo trovato 
tornarono in Gerusalemme, cercandolo. Ed av~ 
venne che, tre giorni appresso, lo trovarono nel 
teII?-Pio, sedendo in mezzo de' dottori, ascoltan­
doh, e facendo loro delle domande. E tutti coloro 
che l'udivano stupivano del suo senno e delle 
sue risposte. E, quando essi lo videro, ~bigotti­
rçmo.. E sua ~adre gli disse: Figliuolo, perchè 
Cl haI fatto COSI? ecco, tuo padre, ed io, ti cerca­
vamo essendo in gran dolore. Ma egli disse 
lo~o: Per.chè mi cercavate? non sapevate voi che 
mI convIene attendere alle cose del Padre mio? 
Ed essi non intesero le parole ch~ egli avea lor 
dette. Ed egli discese con.1oro, e venne in Naza­
ret, ed era loro soggetto. E sua madre riser­
bava tutte queste parole nel suo cuore. E Gesù 
s'avanzava in sapienza, ed in statura, ed in 
~zia appo Iddio, ed appo gli qOIllip~! . 
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Secon~a :IDomentca bOl'O l' ~ptfanta. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, il quale go­
verni tutte le cose in cielo, ed III terra; 

Esaudisci misericordiosamente le suppliche del 
tuo popolo: e concedici la tua pace in tutti i 
~orni della nostra vita; per Gesù Cristo nostro 
l:5ignore. Amen. 

Epistola. Rom. xii. 6. 

OR, avendo noi doni differenti, secondo la 
grazia che ci è stata data, se abbiam pro­

fezia, profetizziamo, secondo la proporzion della 
fede; se ministerio, attendiamo al ministerio; 
parimente il dottore attenda all' insegnare; e 
colui che esorta, attenda all' esortare; colui che 
distribuisce, . taccialo in semplicità; colui che 
presiede, con diligenza; colui che fa opere pie­
tose, con allegrezza. La carità sia senza simula­
zione; abborrite il male, ed attenetevi ferma­
mente al bene. Siate inclinati ad avervi gli uni 
agli altri affezione per amor fraterno; :prevenite 
gli uni ~li altri nell' onore; non siate pIgri nello 
zelo; SIate ferventi nello Spirito, serventi al 
Signore; allegri nella speranza, pazienti nel­
l'afflizione, perseveranti nell' orazione; comuni­
canti ai bisogni de' santi, procaccianti l' ospita­
lità. Benedite quelli che vi perseguitano, bene­
diteli, e non li maledite. Rallegratevi con quelli 
che sono allegri, piangete con quelli che pian­
gono. Abbiate fra voi un medesimo sentimento; 
non abbiate l'animo alle cose alte, ma accom­
modatevi alle basse. 

. Evangelo. . S. Giovan. ii. 1. 

E TRE giorni appresso, si fecero delle nozze in 
Cana di Galilea: e la madre di Gesù era 

quivi. Or anche Gesù co' suoi discepoli, fu chia-
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mato alle nozze. Ed, essendo mancato il vino, 
la madre di Gesù gli disse: Non hanno vino. 
Gesù le disse: Che v' è fra te, e me, o donna? 
l'ora mia non é ancora venuta. Sua madre 
disse a' servitori: Fate tutto ciò che egli vi dirà. 
Or quivi erano sei pile di pietra, poste secondo 
l'usanza della purificazion dei Giudei, le quali 
contenevano due o tre misure grandi per una. 
Gesù disse loro: Empiete d'acqua le pile. Ed essi 
l' empierono fino in cima. Poi egli disse loro: 
Attignete ora, e portatelo allo scaleo. Ed essi 
gliel portarono. E, come lo scalco ebbe assag­
giata l'acqua che era stata fatta vino, (or egli 
non sapeva onde quel vino si fosse: ma ben lo 
sapevano i servitori che aveano attinta l'acqua) 
chiamò lo sposo, e gli disse: Ogni uomo presenta 
prima il buon vino, e dopo che s' è bevuto larga­
mente, il men buono: ma tu hai serbato il buon 
vino in fino ad ora. Gesù fece questo principio 
di miracoli in Cana di Galilea, e manifestò la 
sua gloria: ed i suoi discepoli credettero in lui. 

~ 

tter3a IDomenlca ~opo l' ;epifania. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, riguarda 
misericordiosamente le nostre infermità, 

ed in tutti i nostri pericoli e bisogni stendi la 
tua destra per aiutarci e difenderci; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. xii. 16. 

NON siate savi secondo voi stessi. Non ren· 
dete ad alcuno male per male; procurate 

cose oneste nel cospetto di tutti gli uomini. Se 
è possibile, in quanto è in voi, vivete in pace con 
tutti gli uomini. Non fate le vostre vendette, 
cari miei; anzi date luogo all' ira: perciocchè 
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egli è scritto: A me la vendetta; io renderò la 
retribuzione, dice il Signore. Se dunque il tuo 
nemico ha fame, dà~li a mangiare' se ha sete 
dàgli a bere: perClocchè, facendo' questo, tJ. 
raunerai de' carboni accesi sopra il suo capo. 
Non esser vinto dal male; anzi vinci il male col 
bene. 

Evangelo. S. Matteo viii. 1. 

OR, quando .egli fu sceso dal monte, molte 
turbe lo seguitarono. Ed ecco, un leb­

broso venne, e l'adorò, dicendo: Signore, se tu 
vuoi, tu puoi nettarmi. E Gesù distesa la mano, 
lo toccò, dicendo: Sì, io il voglio, sii netto. Ed 
in quello stante la lebbra d'esso fu nettata. E 
Gesù gli disse: Guarda che tu noI dica ad alcuno: 
ma và, mostrati al sacerdote, ed offerisci l'offerta 
che Mosè ordinò, in testimonianza a loro. Or, 
quando egli fu entrato in Capernaum, un cen­
turione venne a lui, pregapdolo, e dicendo: Si­
gnore, il mio famiglio giace in casa paralitico, 
gravemente tormentato. E Gesù gli disse: lo 
verrò, e lo sanerò. E il centurione rispondendo, 
disse: Signore, io non son degno che tu entri 
sotto al mio tetto; ma solamente di la parola, e 
il mio famiglio sarà guarito. Perciocchè io sono 
uomo, sottoposto alla podestà altrui, ed ho sotto 
di me de' soldati: e pure, se dico all' uno, Và, 
e~li va: e se all' altro, Vieni, egli viene: e se 
dICO al mio servitorp" Fà questo, egli lo fa. E 
Gesù, avendo udite queste cose, si maravigliò: e 
disse a coloro che lo seguitavano: io vi dico in 
verità, che non pure in Israele ho trovata contanta 
fede. Or io vi dico, Che molti verranno di le­
vante e di ponente, e sederanno a tavola con 
Abraham, con Isacco, e con Giacobbe, nel regno 
de' cieli. Ed i figliuoli del regno saranno gittati 
nelle tenebre di fuori. Quivi sarà il pianto, e lo 
stridor de' denti. E Gesù disse al centurione, 
Và: e, come hai creduto siati fatto. E il suo 
famiglio· fu guarito in quella stessa ora. 
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Gl,uarta lDomenica bopò p :Spifatiia. , 
Colletta; 

O DIO, che conosci essere noi poeti in mezzo II. 
pericoli cosi numerosi e grandi; che a. mo­

tivo della fragilità della nostra natura, non pOI!!­
siamo sempre tenerèì saldi; Concedici tale forza 
e protezione, che ci sostenga in tutti i pericoli, e 
ci conduca salvi a traverso tutte le tentazioni; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom_ xiii. 1. 

OGNI persona. sia sottoposta alle podestà su­
'perlOri; peciocchè non v' è podestà se non 

da DlO: e le podestà che sono, son da Dio ordi­
nate. Talchè chi resiste alla. podestà, resiste al­
l'ordine di Dio; e quelli che vi resistono, ne rice­
verranno giudizio sopra loro. Poichè; i magi­
strati non sieno di spavento alle buone opere, ma 
alle malva~e. Or, vuoi tu non temer della po- _ 
destà? fa CIÒ che è bene, e tu avrai lode da essa. 
Perciocchè il magistrato è ministro di Dio 'per 
te, nel bene; ma, se tu fai male, temi: perclOCo 
chè egli non porta indarno la spada; pOlchè egli 
è ministro dI Dio, vendicatore in ira contro a 
colui che fa ciò che è male. Perciò conviene di 
necessità essergli soggetto, non sol per l'ira, ma 
ancora per la coscienza. Poichè per questa ca­
gione ancora pagate i tributi: perciocchè essi 
son ministri di Dio, vacando del continuo a 
questo stesso. Rendete adunque a ciascuno il 
debito: il tributo, a chi dovete il tributo; la ga.­
bella, a chi la gabella; il timore, a chi il timore; 
l'onore, a chi l'onore. -

Evangelo. S. Matteo viii. 23. 

ED essendo egli entrato nella na.vicella, i suoi 
discepoli lo seguitarono. Ed ecco, avvenne 
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in mare un gran movimento, taichè la navicella 
era coperta dalle onde: or egli dormiva. Ed i 
sui discepoli, accostatisi, lo svegliarono, dicendo: 
Signore, salvaci, noi. periamo. Ed. ~gli. disse 
loro, Perchè avete VOI paura, o uomIlll dI poca 
fede? E, levatosi, sgridò i venti, e il mare: e si 
feèe gran bonaccia. E la gente si maravigliò, 
dicendo: Quale uomo è costui, che eziandio il 
mare, ed i venti gli ubbidiscono? . E, quando egli 
fu giunto all' altra. riva, nella contrada de' Gher­
gheseni, gli si fecero incontro due indemoniati, 
usciti de'monumenti,fieri oltre modo,talchè niuno 
poteva passar J?er quella via. Ed ecco, gridarono, 
dicendo: Che VI è tra noi e te, o Gesù, Figliuol di 
Dio? sei tu venuto quà, per tomentarci innanzi il 
tempo? Or lungi da essi v' era una greggia di molti 
porci, che pasceva. Ed i demoni lo pregavano, 
dicendo, Se tu ci cacci, permettici d'andare in 
quella greggia di porci. Ed egli disse loro: An­
date. Ed essi, usciti, se n'andarono in quella 
greg~a di porci; ed ecco, tutta quella greggia di 
porCI si gittò per lo precipizio nel mare, e quelli 
morirono nelle acque. E coloro che li pastura­
vano fuggirono: ed, andati nella città, riferi­
rono tutte queste cose, ed anche il fatto degli 
indemoniati. Èd ecco, tutta la città usci incon­
tro a ,Gesù: ed, avendolo veduto, lo pregarono 
che si dipartisse da' lor confini. 

~uinta lDomenica llOpo l' ,Epifania. 
Colletta. 

TI supplichiamo, o Signore, a mantenere di 
continuo la tua Chiesa e famiglia nella tua 

vera religione: acciocchè quelli che stanno ap­
poggiati solamente alla speranza della tua grazIa 
celeste, siano sempremal difesi dal tuo sommo 
potere; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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Epistola. Colos. iii. 12. 

VESTITEVI adunque, come eletti di Dio, $B.nti 
e diletti, di viscere di misericordia, di be­

nignità, d'umiltà, di mansuetudine, di pazienza. 
Comportandovi gli uni gli altri, e perdonandovi, 
se alcuno ha qualche querela contro ad un altro; 
come Cristo ancora vi ha perdonato, fate voi al­
tresi il simigliante. E oltre a tutte queste cose, 
vestitevi di carità, che è il legame della perfe­
zione. Ed abbia la presidenza ne' cuori vostri 
la pace di Dio, alla quale ancora sieti stati chia­
mati in un corpo; e siate riconoscenti. La pa­
rola di Cristo abiti in voi doviziosamente, in ogni 
sapienza ammaestrandovi, ed ammonendovi gli 
uni gli altri, con salmi, ed inni, e canzoni spiri­
tuali; cantando con grazia del cuor vostro a Dio. 
E qualunque cosa facciate, in parola, o in opera, 
fate ogni cosa nel nome del Signor Gesù, ren­
dendo. grazie a Dio Padre per lui. 

EJvangelo. S. Matteo xiii. 24. 

I L regno de' cieli è simile ad un uomo che 
seminò buona semenza nel suo campo; ma, 

mentre gli uOn;l,ini dorIQivano, venne il suo nemi­
co, e seminò delle zizzanie per mezzo il grano, e 
se n' anqò. E, quando l' erba fu nata, ed ebbe 
fatto frutto, all'orI} apparvero eziandio le zizzanie. 

. Ed i servitori del padron di casa venero a lui e 
gli dissero: Signore, non hai tu seminata buona 
semenza nel tuo campo? onde avviene adunque 
che vi sou delle zizzanie? Ed egli disse loro: Un 
uomo nemico ha ciò fatto. Ed i servitori gli 
dissero: Vuoi dunq~e che andiamo, e le co­
gliamo? Ma egli disse, No: che talora, cogliendo 
le ~izzanie, non diradichiate insieme con esse il 
grano. Lasciate crescere amendue insieme, in­
fino alla mietitura: e nel tempo della mietitura, 
io dirò ai mietitori, Cogliete prima le zizzanie, e 
legatele in fasci per bruciarle: ma accogliete il 
grano nel mio granaio. 
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Sesta lDomentca ~opo [' J5pttanta. 

Colletta. 

O DIO,}1 di cui .benedetto Figlio fu manifestato 
. acçIOcchè dIstruggesse le opere del demo­

n!o, e Cl facesse figliuoli di Dio ed eredi della 
VIta etern~; Concedici, te ne preghiamo, che 
ave~do nOI questa ~peranza, ci purifichiamo 
com esso è puro; accIOcchè, quando apparirà di 
~uo.v? con. potere e con gran gloria, siamo fatti 
s~mlh a 1m nel suo eterno e glorioso regno; dove 
vive e regna con te, o Padre, e con tè, o Spirito 
Santo, sempre un solo Dio, nei secoli de' secoli, 
Amen. 

Epistola. 1 S. Giovan. iii. 1. 

VEDETE qual carità ci ha data il Padre che 
. noi .sIamo ch.iamati figliuoli di Dio;-' per 

CiÒ no~ Cl con?sce ~l mondo, perciocchè non ha 
c~nosclUto 1m. Diletti, ora siamo figliuoli dì 
DIO, ma I?-0n è ancora manifestato ciò che saremo: 
ma sappI.a~~ che, 9uand~ egli sarà manifestato, 

. saremo slmllt a lUI; percIOC'chè noì Id vedremo 
co.m~ egl~ è. E chiunque ha questa speranza in 
lUI SI pUrIfica, come esso è puro. Chiunque fa il 
peccato, fa ancora la t~asgression della legge; e il 
peccato è la. trasgressIOn della legge. E voi sa­
pete, che egh è stato manifestato acciòcchè to. 
gli~sse ,:ia i n<;>stri peccati; e pecc~to alcuno non 
è 10 lUI. ChlUnque dimora in lui non pecca' 
chiunf1;ue pecca: non l; ha veduto e non l' h~ 
conOSCIuto. Figlioletti, niuno vi' seduca' chi 
op~ra la giust.izia è giusto, siccome esso è giusto. 
C.hlUnque fa Il peccato è dal diavolo: poichè il 
dIavolo pecca dal principia' per questo è stato 
manifeetato il Figliuol di Di~ acciocchè disfaccia 
te opere del diavolo. . 
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Evangelo. S. Matteo xxiv. 23. 

ALLORA, se alcuno vi dice, Ecco, il Cristo è 
qui, o là, noI crediate. Perciocchè falsi 

cristi, e falsi profeti sorgeranno, e faranno gran 
segni e miracoli: talchè sedurrebbero, se fosse pos­
sibile, eziandio gli eletti. Ecco io ve l' ho pre-

/ detto. Se dunque vi dicono, Ecco, egli è nel 
deserto; non v' andate: ecco, egli è nelle came­
rette segrete; noI crediate. Perciocchè, sic­
come il lampo esce di levante, ed apparisce fino 
in ponente; tale ancora sarà lo. venuta del Fi­
gliuol dell' uomo. Perciocchè dovunque sarà il 
carname quivi s' accoglierami.o le aquile. Or, 
subito dopo l' affiizion di quei giorni, il sole scure­
rà, e lo. luna non darà il suo splendore, e le stelle 
caderanno dal cielo, e le potenze de' cieli saranno 
scrollate. Ed allora apparirà il segno del Figliuol 
dell' uomo nel cielo: allora ancora tutte le tribG 
della terra faranno cordoglio, e vedranno il 
Figliuol dell' uomo venir sopra le nuvole del ielo, 
con potenza, e gran gloria. Ed egli manderà i 
Buoi angeli, con gran suono di tromba; ed essi mc­
co~lieranno i suoi eletti da' quattro venti, dall' un . 
de capi del cielo infino all' altro. . 

~ 

JDomentca ~,tta Settuagestmat la ter3a 
JDomentca lnnan3t la Iluarestma. 

Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo ad esaudire beni­
gnamente le preghiere del tuo popolo; affinchè 

noi, che giustamente siamo castigatI per i peccati 
nostri, per lo. tua bontà siamo misericordiosamen­
te liberati, a gloria del tuo Nome; per Gesù Cristo 
nostro Salvatore, il quale vive e regna con te e 
collo Spirito Santo, sempre un solo Dio, nei secoli 
de' secoli. Amen. . 
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Epistola. 1. Cor. IX. 24. 

NON sapete voi che coloro che corrono nel­
. l'ar:ringo,ben corrono tutti,ma un solo ne por­

ta 11 palIo? Correte per modo che otteniate il palio. 
Or, chiunque s'esercita ne' combattimenti è tem­
perato in ogni cosa; e quei tali fanno ciò p~r rice­
vere una corona corruttibile: ma noi dobbiam 
farlo per riceTerne una in corruttibile. lo dun­
que corro in modo, che non corra all' incerto· 
cosi schermisco, come non battendo l'aria: anz~ 
macero il mio corpo, e lo riduco in servitù: accioc­
chè talora, avendo predicato agli altri, io stesso 
non sia riprovato. 

EvangelO. S. Matteo xx. 1. 

I L regno de' cieli è simile ad un padron di casa. 
il quale in sul far del di usci fuori, per con­

durr~ a prezzo de' lavoratori per mandarli nella 
sua vigna. E convenutosi coi lavoratori in un 
denaro al di, li mandò nella sua vigna. Poi, 
uscito intorno alle tre ore, ne . vide altri che 
stavano in sulla piazza, scioperati; ed egli disse 
loro, Andate VOI ancora nella vigna, ed io vi 
darò ciò che sarà ragionevole. Ed essi andarono. 
Poi uscito ancora intorno alle sei, ed alle nove 
ore, fece il simigliante.· Or, uscito ancora intorno 
alle undici ore, ne trovò degli altri che se ne 
stavano scioperati: ed egli disse loro: Perchè ve 
ne state qui tutto il dì scioperati? Essi gli dis­

. sero, Perciocchè niuno ci ha condotti a J.lrezzo. 
Egli disse loro: Andate voi ancora nella. vl~a, e 
riceverete ciò che sarà ragionevole. POl, fat­
tosi sera, il padron della vigna disse al suo fat­
tore: Chiama i lavoratori, e paga loro il premio, 
cominciando dagli ultimi fino a' primi. Allora 
quelli delle undici ore vennero, e ricevettero un 
denaro per uno. Poi vennero i primi, i quali 
pensavano dì ricever più: ma ricevettero anche 
essi un denaro per unO. E, riçevutolo, mor-
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moravano contro al padron di casa, dicendo: 
Questi ultimi hanno lavorato so:o un ora, e tu 
li hai fatti pari a noi, che abbiam portata la 
gravezza del dì e l' arsura. Ma egli, rispondendo, 
disse all' un di loro: Amico, io non ti fo alcun 
torto: non ti convenisti tu meco in un denaro? 
Prendi ciò che t'appartiene, e vattene: ma io 
voglio dare a quest' ultimo ~uanto a te. Non 
m' è egli lecito di far ciò che 10 voglio del mio? 
l'occhio tuo è egli maligno, perciocchè io son 
buono? Cosi gli ultimi saranno primi, ed i primi 
ultimi: perciocchè molti sou chiamati, ma pochi 
eletti. 

~ 

lDomentca /)etta Sessagestma, la seconl)a 
lDomentca lnnan3t la Gtuafestma. 

Colletta. 

O SIGNORE Iddio, il quale vedi che non ci 
confidiamo in alcuna delle nostre opere; 

Concedi misericordiosamente che siamo difesi 
dalla tua potenza contro tutte le avversità; per 
~esù Cristo, nostro Signore. Amen. 

Epistola. 2 Coro xi. 19. 

ESSENDO savi, volentieri comportiate i pàzzi. 
Perciocchè, se alcuno vi riduce in servitù, 

se alcuno vi divora, se alcuno vi prende, se alcuno 
s'innalza, se alcuno vi percuote in sul volto; voi 
lo comportate. lo lo dico quanto al vituperio, 
come' se noi fossimo stati deboli; e pure, in 
qualunque cosa alcuno è animoso, io lo dico in 
pazzia,_ sono animoso io ancora. Sono eglin& 
Ebrei? io ancora; sono eglino Israeliti? io an­
cora; sono eglino progenie d' Abraham? io an­
cora. Sono eglino ministri di Cristo? (io parlo 
da pazzo.) io lo son più di loro; in travagli molto 
più; ip. l.>!t~~iture sopra modo; in prigioni molto 
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più; in morti spesse volte. Da' Giudei cinque 
volte ho ricevuto quaranta battiture meno una. 
lo sono stato battuto di verghe tre volte, sono 
stato lapidato una' volta, tre volte ho rotto_ in 
mare son dimorato un giorno ed una notte nel 
profondo mare. Spesse volte sono stato in 
viaggi, in pericoli di fiumi, in pericoli di ladroni; 
in pericoli dalla mia nazione, m pericoli da' Gen­
tili, in pericoli in città, in pericoli in solitudine, 
in pericoli in mare, in pericoli fra falsi fratelli; 
in fatica, e travaglio: sovente in veglie, in fame 
ed in sete; in digiuni spesse volte; in freddo, e 
nudità. O1tre alle cose di sopra più, ciò che si 
solleva ogni giorno contro a me, è la solecitudine 
per tutte le chiese. Chi è debole, che io ancora 
non sia debole? chi è scandalizzato, che io non 
arda? Se convien gloriarsi, io mi glorier!,> delle 
cose della mia debolezza. Iddio e Padre del 
nostro Signor Gesù Cristo, il quale è benedetto . 
in eterno, sa che io non mento. 

Evangelo. S. Luca viii. 4. 

RAUNANDOSI gran moltitudine, ed andando 
la gente di tutte le città a lui, egli disse in 

parabola: Un seminatore usci a seminar la sua 
semenza: e, mentre egli seminava, una parte 
cadde lungo la via, e fu calpestata, e gli uccelli 
del cielo la mangiarono tutta. Ed un' altra cadde 
sopra la pietra; e, come fu nata, si seccò; per­
ciocchè non avea umore. Ed un' altra cadde per 
mezzo le spine: e le spine, nate insieme, l' affo­
garono. Ed un' altra cadde in buona terra: ed, 
essendo nata, fece frutto, cento per. uno. Dicendo 
queste cose, gridava: Chi hlj. orecchie da udire, 

. oda. Ed i suòi discepoli lo domandarono, che 
voleva dir quella parabola. Ed egli disse: A voi 
è dato di conoscere i Illist.f' ri del regno di Dio: 
ma agli altri quelli son proposti in parabole, 
acciocchè veggendo non veggano, ed udendo non 
intendano. Or questo è ii' senso della parabola: 
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La semenza è la paroìa di Dio. E coloro che son 
seminati lungo la vi~ san coloro che odono la 
parola: ma poi viene il diavolo, e toglie via la 
parola dal cuor loro; acciocchè non credano, e 
non sieno salvati. E coloro che san seminati -
sopra la pietra san coloro i quali, quando hanno 
'udita la parola, la ricevono con allegrezza: ma 
costoro non hanno radice, non credendo se non 
a tempo : ed al tempo della tentazione si ritrag­
gono mdietro. E la parte che è caduta fra le 
spine son coloro che hanno udita la parola: ma, 
quando se ne sono andati, sono affogati dalle 
sollecitudini, e dalle ricchezze, e da' piaceri di 
questa vita: e non maturano. Ma la parte che 
è caduta nella buona terra san coloro i quali, 
avendo udita la parola, la ritengono in un cuore 
onesto, e buono e fruttano con sofferenza. 

lDomenfca ~dta ~utnquage!3tma, (a lDomenfca 
1nnan3t (a ~uate!3fma. 

OJlletta. 

O SIGNORE, il quale ci hai insegnato che tutte 
le nostre opere senza la carità sono di niun 

valore; Manda il tuo Santo Spirito, ed infondi 
- nei nostri cuori il pregiatissimo dono della 
carità, vero legame di pace e di tutte le virtù, 
senza la quale chiunque vive è riputato morto 
dinanzi a te: Concedi questo per l'amore del-o 
l' Unigenito tuo Figlio, Gesù Cristo. Amen. 

Epistola. 1 Coro xiii. l. 

QUAND' ANCHE io parlassi tutti i linguaggi 
. ,de~li uomini, e de.gli angeli, se no.n ~o 

carIta, dIvengo un rame TIsonante, ed un tmtm­
nante cembalo. E, quantunque io avessi pro­
fezia, e intendessi tutti i misteri, e tutta la 
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scienza; e, benchè io avessi tutta la fede, talchè 
io trasportassi i monti, se non ho carità, non son 
nulla. Quand' anche io spendessi in nudrire i 
poveri tutte le mie facoltà, e dessi il mio corpo 
ad essere arso; se non ho carità, quello niente 
mi giova. La carità è lenta all' ira, è benigna; 
la carità non in vidia, non si vanta, non si. gonfia; 
non opera disonestamente, non cerca le cose 
sue proprie, non s'inasprisce, non divisa il 
male; non si rallegra dell' ingiustizia, ma 
gioisce insieme con la verità·; soffre ogni cosa, 
crede ogni cosa, spera ogni cosa, sostiene 
ogni cosa. La carità non iscade giammai: ma 
le profezie saranno annullate, e le lingue cesse­
ranno, e la scienza sarà annullata. Conciossiachè 
noi conosciamo in parte, ed in parte profetiz­
ziamo. Ma, quando la perfezione sarà venuta, 
allora quello che è solo in parte, sarà annullato. 
Quando io era fanciullo,lO parlava come fan­
ciullo, io avea senno da fanciullo, io ragionava 
come fanciullo; ma, quando son divenuto uomo, 
io ho dismesse le cose da fanciullo, come non 
essendo più d'alcuno uso. Perciocchè noi 
vediamo ora per iSJ?ecchio, in enimma; ma 
allora vedremo a 1acCIa a faccia: ora conosco in 
parte, ma allora conoscerò come ancora sono 
stato conosciuto. Ma ora queste tre cose du­
rano, fede, speranza, e carità; ma la maggiore 
d'esse è la CA.riti. 

l!;'v«ngelo. S. Luca xviii. 31. 

POI, presi geco i dodici, disse loro: Ecco, 
saliamo in Gerusalemme, e tutte le cose 

scritte da' profeti intorno al Figliuol dell' uomo 
saranno adempiute. Perciocchè egli sarà dato in 
man de' Gentili, e sarà schernito, ed oltraggiato: 
e gli sarà sputato nel volto. Ed essi, dopo averlo 
flagellato, l'uccideranno: ma egli risusciterà al 
terzo giorno. Ed essi non compresero nulla di 
queste cose: anzi questo ragionamento era loro 
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occulto, e non intendevano le cose che erano lor 
dette. Or, come egli s'avvicinava a Gerico, un 
certo cieco sedeva presso della via, mendicando; 
ed, udita la moltitudine che passava, domandò 
che cosa ciò fosse. E gli fu fatto sapere che 
Gesù il Nazareo passava. Ed egli gridò di­
cendo: Gesù, Figliuol di David, abbi pietà di 
me. E coloro che andavano avanti lo sgrida;­
vano, acciocchè tacesse; ma egli vie più gri­
dava, Figliuol di David, abbi pietà di me. 'E 
Gesù, fermatosi, comandò che gli fosse menato. 
E, come fu presso di lui, gli domandò, dicendo. 
Che ·vuoi che io ti faccia? Ed egli disse: Signore, 
che io ricoveri la vista. E Gesù gli disse, Ricovera 
la vista: la tua. fede ti ha flttto salvo. Ed egli in 
quello stante ricoverò la vista, e lo seguitava, 
glorificando Iddio. E tutto il popolo, veduto 
ciò, diede lode a Dio. 

• 
1)rtmo Gtorno l)i Gl,uareetma l)ctto tl~crcolcl)t 

l)clle acnerl. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, il quale non 
odii alcuna delle cose che hai fatto, e per­

doni i peccati di tutti coloro che si pentono; Crea 
e forma in noi nuovi e contriti cuori; sicchè 
degnamente piangendo i nostri peccati, e ricono­
scendo la nostra miseria, ne otteniamo da te, 
l'Iddio di tutte le misericordie; piena remissio­
ne, e perdono; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

, Questa OJlletta deve leggersi lutti i giorni IÙlla Quaruima. 
<Ùpo la Collella ordinata per il giorno. 

In vece dell' Epistola. Gioel ii. 12. 

DICE il Signore, ora convertitevi a me di tuttO 
il cuor vostro, e con digiuno, e con pianto, 
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e con cordoglio. E stracciate i vostri cuori e 
non. i vostri vestimenti; e convertitevi al Sign~re 
I~dlO vostro: perciocchè e~li è misericordioso, e 
pIetoso; lento all' ira, e dI gran benignità e si 
pent~ ~el male. , qhi sa se egli si riVOlgerà, e si 
pentlra, e lascera dIetro a se qualche benedizione 
qualche offerta di panatica, e da spandere, d~ 
fare al Signore Iddio vostro? Sonate la tromba 
in Sion, santificate il digiuno, bandite la solenne 
raunanza. Adunate il po~olo, santificate la 
raunanza, congregate i vecchI, accogliete i piccoli 
fanciulli, e quelli che lattano ancora le mam­
melle; esca lo sposo della sua camera, e la sposa 
de.l .su~ letto . di nozze .. Piangano i sacerdoti, 
mIlllstn del SIgnore, fra Il portico e l'altare e 
dicano: Perdona, Signore, al tuo p~polo: e n~n 
esporre la tua eredità a vituperio, facendo che 
le genti la signoreggino; perchè si direbbe egli 
fra i popoli: Dove è l ' Iddio loro? 

Evangelo. S. Matteo vi. 16. 

QUANDO digiunerete, non siate mesti 
d'aspetto', come gl' ipocriti; perciocchè, 

essi si sformano le faccie, acciocchè apparisca 
agli uomini che digiunano: io vi dico in verità 
c~~ ri~veno. ~l ~or premio. Ma. tu, quand~ 
diglUlll, ungItI il capo, e lavatI la faccia: 
acciocchè non apparisca agli uomini che tu 
dilciuni, ma al Padre tuo, il quale è in segreto: e 
il Padre tuo, che riguardi in segreto, ti renderà 
la retribuzione. Non vi fate tesori in terra, ove · 
la tignuola, e la ruggine guastano; ed ove i ladri 
sconficcano, e rubano: anzi, fatevi tesori in cielo, 
ove nè tignuola, nè ruggine guasta, ed ove i ladri 
non sconficcano, e non rubano. Perciocchè, 
dove è il vostro tesoro, quivi eziandio sarà il 
vostro cuore. 

'I La slessa OJlletla, EpUwla e<l E vangelo ServiTd dopo per ogni 
giorno dopo, sino alla pros8Ì1IIa DlImeniea. eccetw nella f esta <t'i 
$anNatlla. 
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Prima lDomentea /)1 'luar,sima. 
Colletta. 

O SI~NORE, il quale per amor nostro di­
glUnasti quaranta giorni e quaranta notti; 

Dacci la grazia di fare tale astinenza, che essendo 
la nostra carne soggetta allo Spirito possiamo 
s~mp.r~ ubbidire a' tuoi .d~villl impulsi nella 
glUstlzla, e nella vera santlta; a gloria, ed onore 
di te, che vivi e regni col Padre e collo Spirito 
Santo, un solo Dio, nè secoli de' secoli. Amen. 

Epistola. 2 Coro vi. 1. 

OR ~ssendo operai nell ' opera sua, vi esor­
. .tlamo ancora che non riceviate la grazia di 

DIO I~ vano: (perciocchè egli dice: lo ti ho 
esaud~to nel tempo accette voI e, e ti ho aiutato 
nel grorno della salute. Ecco ora il tempo 
accette.vole, ecco ora il giorno della salute ;) n.on 
dando Intoppo alcuno in cosa veruna acciocchè 
il ministerio'non sia vituperato' anzi ~endendoci 
n?i s~essi. approvati in ogni co'sa, co'meministri 
dI DIO, In molta sofferenza, in afflizioni, in 
necessità, i~ .distrette, in battiture, in pri~ioni, in 
tur~a!ll~ntl, In travagli! in vi~lie, in digruni, in 
PUrIt3;, ~n conoscepza, I-!l ,pazIenza, in benignità, 
In ISpirIto Santo, In carIta non finta in parola di 
verità, in virtù di Dio, con le armi di giustizia a 
destra, ed a sinistra; per gloria, e.per ignominia: 
per buona fa;ma, e per infami.a; come seduttori, 
e .pU! veraCl; come ~conosclUti, e pur ricono­
SClUtI; co~e . morentI, e pure ecco viviamo; 
come .cast~gatI, ma pur non messi a morte; come 
contrIstatI, e pur sempre allegri' come poveri e 
pure arricchendo mDI ti ; come n~n avendo nuria 
e pur possedendo ogni cosa. ' 

Evangelo. S. Matteo iv. 1. 

A LLORA Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per esser tentato dal diavolo. E, 
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dopo che ebbe digiunato quaranta giorni, e 
quaranta notti, alla fine ebbe fame. E il ten­
tatore, accostatoglisi, disse: Se pur tu sei Fi­
gliuol di Dio, dì che queste pietre divengano 
pani. Ma egli, rispondendo, disse: Egli è scritto: 
L'uomo non vive di pan solo, ma d'ogni ,l?arola 
che procede dalla bocca di Dio. Allora il dIavolo 
lo trasportò nella santa città, e lo pose sopra 
l'orlo del tetto del tempio: e gli disse : Se pur 
sei Figliuol di Dio, gittati giù: perciocchè egli è 
scritto, egli darà ordine a' suoi angeli intorno a 
te: ed essi ti torranno nelle lor mani; che talora 
tu non t'intoppi del piè in alcuna pietra, Gesù 
gli disse: EglI è altresì scritto: Non tentare il 
Signore Iddio tuo. Di nuovo il diavolo lo tra 
sportò sopra un monte altissimo, e gli mostrò 
tutti i regni del mondo, e la lor gloria: e gli 
disse': lo ti darò tutte queste cose, se, gittandoti 
in terra, tu mi adori. Allora Gesù gli disse: 
Vattene indietro da me, Satana; poichè è scritto, 
Adora il Signore Iddio tuo, e servi a lui solo. 
Allora il diavolo lo lasciò; ed ecco, degli Angeli 
vennero a lui, e gli ministravano. 

~ 

SeconOa IDomenlca /){ 'luareslma. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale vedi che noi 
non abbiamo alcun ~roprio potere per 

aiutarci; Custodisci tanto l nostri corpi este­
riormente, quanto le nostre anime interiormente; 
affinchè siamo difesi da tutte le avversità che 
possono accadere' al corpo, e da tutti i cattivi 
pensieri che possono assalire e nuocere al­
l'anima; per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1 Tessa!. iv. 1. 

FRATELLI, noi vi preghiamo, ed esortiamo 
nel Signore Gesù, che come avete da noi 
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.Evangelo. S.Luca xi. 14. 

GESÙ cacciava un demonio, il quale era 
mutolo; ed avvenne che, quando il demonio 

fu uscito, l'uomo mutolo parlò: e le turbe si 
maravigliarono. Ma alcuni di quelle dissero: 
Egli caccia i demoni per Beelzebul principe dei 
demoni. Ed altri, tentandolo, chiedevano da lui 
un segno dal cielo. Ma egli conoscendo i lor 
pensieri, disse loro: Ogni regno diviso in parti 
contrarie è deserto; parimente, ogni casa divisa 
in parti contrarie, ruma. Cosl anche se Satana 
è di viso in pan:i contra:ie,. come p~Ò dura~e il 
suo re~o? pOlchè, VOl dIte che 10 caCClO i 
demolll per Beelzebul. E, se io caccio i demoni 
per Beelzebul, per chi li cacciano i vostri figliuoli ? 
p'er?iò e~si ~arann<? V?stri giu4i~i. Ma, se io, per 
11 dIto dI DlO, CacClO l demolll, 11 regno di Dio è 
adunque giunto a voi. Quando un possente 
uomo be~e armato guarda il suc! palazzo, le cose 
sue son? m pace; ma: se uno, pIÙ potente di lui, 
sopragglUgne, e lo vmce, esso gh toglie le sue 
armi,. nelle quali si confidava, e 8partisce le sue 
spoghe. ChI non è meco è contro a me' e chi 
non raccoglie meco, sparge. Quando lo 'spirito 
immondo è uscito d'alcun uomo, egli va attorno 
per luo~hi aridi, cercando riposo: e, non trovan­
done, dICe, lo ritornerò a casa mia, onde io uscii' 
ed essendovi venuto, lo. trova spazzata, ed adorna: 
Allora va, e prende seco sette altri spiriti 
peggiori di lui: e quelli entrano là vi abitano ~ 
e l' ulti~a .condizion di quell' uomo è peggiore 
d~lla pnmlera. Or avvenne che, mentre egli 
dlCeva queste cose, una donna della moltitudine 
alzò la voce, e gli disse, Beato il ventre che ti 
P?rtò, e le ~am~elle che tu poppasti. Ma egli 
dIsse: AnZI, beatI coloro che Odono la parola. di 
Dio, e l'osservano. 
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Gtuafta J)olftcntca l>t Gl,uafCstma. 

Colletta.. 

CONCEDI, ti supplichiamo, o Dio Omlipotente 
che noi, i quali giustamente meritiam~ 

d'essere puniti per le nostre opere malvagie 
siamo pur soccorsi colla consolazione della tu~ 
grazia; per Gesù Cristo, nostro Signore e Sa.l­
vatore. Amen. 

Epigeo la. GaIat. iv. 21. 

DITEMI, voi che volete essere sotto la le~e 
. non udite voi lo. legge? Poichè egh è 

scntto, che Abraham ebbe due figliuoli: uno 
della serva, ed uno della franca. Or quel che era 
della serva fu generato secondo la carne; ma 
quel che era della franca fu generato per la 
promessa. Le quali cose hanno un senso alle­
gorico : poichè quelle due donne sono i due patti: 
l'uno dal monte Sinai, che genera a serVItù, il 
quale è Agar. Perciocchè Agar è Sinai, monte 
in Arabia; e corrisponde alla Gerusalemme del 
tempo presente; ed è serva, co' suoi figliuoli. 
Ma la Gerusalemme disopra è franca; la quale è 
madre nostra. Poichè e~li è scritto: Rallegrati 
o sterile che non partoriVI; prorompi, e grida, t~ 
che non sentivi doglie di parto: perciocchè più 
saranno i figliuoli della lasciata, che di colei che 
avea il marito. Or noi, fratelli, uella maniera 
d' Isacco, siamo figliuoli della promessa. Ma, 
come allora quello che era generato secondo la 
carne, perseguitava quel che era ~enerato 
secondo lo Spirito, cosi ~ncora aVVlenne aI 
presente. Ma, che dice la scrittura? Caccia 
fuori la serva, eiI suo figliuolo: perciocchè il 
figliuol della serva non sarà erede col fi~liuol 
della franca. Cosi adunque, fratelli, nOI non 
siamo figliuoli della serva, ma della franca. 
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Evangelo. S. Giovan. vi. 1. 

GESÙ Be n' lI.I\dò 1\J.1' altr~ r~va ~el mar della 
Galilea, che è il mar dI TI~erlade. E gra~ 

moltitudine lo seguitava l pe.r?lOcch~ vedevano l 
miracoli ch!3 egli faceva negh mfeqn~. M.a ~esù 
salì in sul monte, e quivi sedeva COI suol.d~sce­
pol,i (Orla Pasqua lafeBta de' Giudei, era vICma.) 
Ges~ adunque, al~ati ' gli occ1;ti, ~ veden~? ch~ 
gran moltituqine veniva a 1m, dIsse a FilIppo. 
Onde compereremo noi del,Pane, per dar a 
mangiare a costoro? (Or dICeva questo, per 
provarlo: perciocchè e~li sapeva quello che era, 
per fare.) Filippo gli rlspose: Del pane ~er du­
gento denari non basterebbe loro, perchè Ciascun 
d'essi ne ;prendesse pure un :poco: ~dre~, 
fratello di Slmo~ Pietro, l'uno de SUOI dlSC~poh, 
gli disse: V' è qui un 'fan.ciullo, che ha çmque 
pani d'orzo, e due pescettI: ma, che ~ CIÒ ~e~ 
tanti? E Gesù dlsse: Fate che gh uoml~l 
s'assettino. Or v' era in quel luogo ~rba assaI. 
La g~nte adu~que s' ~ssettò, ed erano. m n~mer? 
d' in~orno a Clnquem,lla., ~ Ges~ ~rese l .pam} 
e, rendute grazie, h dlstnbu~ a~ di.sc~poh, ed l 
di&cepoli alla gente assettata: Il slmlghante fece 
de' pesci quanto ne volevano. E,. dopo ch~ 
furono ~ziati Gesù disse a' SUOI dIscepolI 
~ccogliete i pezzi avanzati, che nulla .se ne 
perda. ~si adunque li r~cc?lsero! ed. emp16ronC? 
dodici corbelli di peZZI dl quel cmque pam 
d'orzo che erano avanzati a coloro che aveano 
man~~to. Laonde quegli uomini, a~endo veduto 
il mIracolo che Gesù avea fat~o, dIssero: Certo 
co~tui è il Profeta, che dee vemre al mondo. 

• 
~utnta IDomente. l)t ~uattstma. 

Colletta. 

TI supplichiamo, o Dio Onn~potente, ari: 
guardare benignamente Il tuo popolo. 
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il-ffinchè colla tua grande bontà sil\ ~mpre go­
vernato e cu&todito, sì nel corpo che neU' a,nima; 
per Gesù Cristo nostro Sigqo~e. ,Amen, 

FJpisto(a. Ebrei ix. 11. 

CRISrrO essendo venuto, Sommo Sacerdote 
de' futuri beni, per il tabernacolo che è 

maggiore, e più perfetto, non fatto con mano, 
cioè, non di questa creazione: e non per sangue 
di becchi, e 'di vitelli; ma, per il suç> proprio 
sangue, è entrato una volta per sempre nel 
santuario, avendo acquistata una redenzione 
eterna. Perciocchè, se il sangue de' tori, e 
de' becchi, e la cenere della gio.venya sparsa 
sopra i contaminati, santifica alla purità della 
carne: quanto più il sangue di Cristo, il quale 
per lo Spirito eterno ha offerto se stesso. puro 
d' o~i colpa a Dio, purificherà egli la nostra 
cosCienza dalle opere morte, per servire all'Iddio 
vi vente ? E per:liò egli è Mediatore d'un nuovo 
patto: acciocchè, essendo intervenuta la morte 
per il p~amento delle tr~re.ssioni sta,te sotto il 
primo patto, i chiamati rIcevano la 'promessa 
dell' eterna eredità. . 

Evangelo. S. Giovan. vii~. 46. 

GESÙ disse, Chi di voi mi conviqce di peccato? 
a, se io dico verità, perchè non mI çredete 

voi? Ohi è da Dio ascolta le parole di Dio; per 
ciò, voi non l ' ascoltate, perciocc4è non siete da 
Dio. Laonde i Giudei risposero, ~ gli dissero 
Non diciamo poi bene che tu Sei S~m~rjtano, e 
che h~i u~ delllO.niO? Gesù rispose: lo non ho 
demonio, ma Olloro il Pagre mio, \l voi mi di­
sonorate : Or io non cerco la mia gloria: vi è chi 
la cerca, e ne giudica. In veri4ì., in verità, io vi 
~iço, che, se a,lcuno o~serva la mia pa,~ola, non 
vedr~ giammai in eterno la morte. Laonqe i 
Giudei gli dissero, Ora conosciamo che tu hai un 
deJpo.pio. Abraham, ed i profeti SQn mor~,i: e tu 



dici Se alcuno osserva la mia parola, egM ~~n 
usterà giammai in eterno la mort~: el u 

~aggiore del padre nostro AbrahaIl!-' 11 hqut~e t! 
rto? i profeti ancora son mortI: c 1 al 

:~Ss?? G~sù rispose, l~e ~o .gloN~~dr~~~;e~~~ 
la mIa glona non è nu a. VI D' E 
mi lonfica, che voi dite esser vo~tro 10. 
purgvoinon l'avete conosciuto: ma lO lo conosco! e io dicessi che io non lo conosCO, sareI 
~!ndace, simile a voi: ma io lo conosco, e 
osservo la sua parola. ~braham, vostro .~adr~, 

. bilò di ciò che egh dovea vedere 1 . ml~ 
g~u o·. e lo vide e se ne rallegrò. I GlUdel 
glOrn . , h . 'nquanta dun ue gli dissero, Tu non al ancor <?I . 

!l d hai veduto Abraham? Gesù disse ~oro. 
~lll, \à in verità io vi dico, che a:vantl che 
Ab;:ra~ fosse nato, io s0!l0. Essi adunq~~ 
levarono delle pietre per gIttarle c?ntro a lUI. 
ma Gesù si nascose, ed uscì del tempIO. 

~ 

lDomenica 1nnan3t la pasqua. 
Colletta, 

O
NNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale, 

el tuo tenero amore verso l' uman gener~, 
p t' 1'1 tuo Figlio nostro Salvatore Gesu mandas 1 , soffrire la 

. Cristo er aSSllmere la nostra ca~e, e 
morte' della Croce, affinchè tutto l umdan gel~~~ 
se uisse l'esempio della sua gran .e U~I a, 
C!ncedi misericordiosamente, che n~l s~gU1am~ 
l'esempio della sua pll;zienza! e altresl sìam tfattl 
partecipi della sua nsurrezlOne; per o sesso 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Filip. ii. 5. 

S
· lA in voi ìl medesimo sentimento, il quale 

ancora è stato in Cristo Ge~ù: 11 qu~le, 
essendo in forma di Dio, non rlput? {Ìgma 
l'essere uguale a Dio: e pure anlllc l se 
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stesso, presa forma di servo, fatto alla somi­
glianza degli uomini: e, trovato nell' esteriore 
simile ad un uomo, abbassò se stesso, essendosi 
fatto ubbidiente infino alla morte, e la morte 
della croce. Per la qual cosa ancora Iddio l' ha 
soyranamente innalzato, e gli ha donato un 
nome, che è sopra ogni .nome: acciocchè nel 
nome di Gesù si pieghi ogni ginocchio delle 
creature celesti, e terrestri, e sotterranee: e che 
ogni lingua confessi che Gesù Cristo è il Signore, 
alla gloria di Dio Padre. 

Evangelo. S. Matteo xxvii. L 

POI, v~nuta la.matti~a, ~utti i principali sacer· 
dotI, e gh AnZlam del popolo tennero 

consiglio contro a Gesù, per farlo morire. E 
legatolo. lo menarono, e misero nelle mani di 
Ponzio Pilato, governatore. Allora Giuda che 
l' avea tradito, vedendo che egli era stato con­
dannato, si pentì: e tornò i trentasicli d'argento 
a' principah sacerdoti ed agli Anziani

l 
dicendo: 

lo ho peccato, tradendo il sangue mnocente. 
Ma essi dissero: Che tocca ~uesto a noi? pensavi 
tu. Ed egli, gittati i sicli d argento nel tempio, 
si ritrasse, e se n'andò, e si strangolò. Ed i 
principali sacerdoti presero quei denari, e 
dissero: Non è lecito di metterli nel tesoro del 
tempio; poichè son prezzo di sangue. E, preso 
consiglio, comperarono di quelli il campo del 
vasellaio, per luogo di sepoltura agli stranieri . 
Perciò, quel campo è stato infino al di d'oggi 
chiamato, Campo di sangue. Allora s'adempiè 
ciò che fu detto dal profeta Geremia, dicendo: 
Ed essi presero i trenta sicli d' ar~ento, il prezzo 
di colui che è stato apprezzato, 11 quale alcuni 
d' infra i figliuoli d'Israele hanno apprezzato; e 
li diedero, per comperare il campo del ·vasellaio, 
secondo che il Signore mi ave a ordinato. Or 
Gesù comparve davanti al governatore; e il 
governatore gli domandò, dicendo: Sei tu il Re 
c;le Gi~d~i r ~ Gesù ~li disse, ~ il çiiCl. ~! 
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essendo egli accusato da' principali sacerd?ti e 
dagli Anziani, non rispose nulla. All<?ra P~lato 
gli disse: Non odi tu quante cose testimolllano 
contro a te? Ma egli ~on gli ~ispose a nulla: 
talchè il governatore SI maravlglIava g.rande-
mente. Or il governatore .soleya OgOl festa 
liberare un prigione alla moltlt~d:ne, quale ella 
voleva. Ed allora aveano un 'prIgIOne segnalat<?; 
detto Barabba. Essendo eS81 adUnque ~a~nat~, 
Pilato disse loro: Qual volete che lO VI .I:ben, 
Barabba, ovver Gesù, detto Cristo? PerclOcch~ 
e li sapeva che glielo aveano .~esso nel~e mam 
p~r invidià. (qr, sedendo ~gh m sul tnbunale, 
la sua moglie glI mandò a dIre, N~n aver da fa: 
nulla con quel giusto: perciocchè lO,ho ~o~ert<! 
oggi molto per lui in sogno. Ma l pnnClpah 
sacerdoti, e gli Anziani persuasero alle tu.rbe che 
chiedessero Barabba e che facessero monr Gesù. 
Ed il. governatore,. ~eI?li.can~o, disse l?roz Qual 
de' due volete che lO VI lIberI? Ed eSSI dlsseroz 
Barabba. Pilato disse loro: qhe. farò dun.que di 
Gesù detto Cristo? Tutti gh dIssero: SIa cro­
cifiss~. Ed il governatore dis~e: .Ma :pure che 
male ha egli fatto? Ed esse ':lepplù gnd~vano: 
dicendo: Sia crocifisso. ~ Pllat<;>, vedenuo che 
non profittava nulla, anZI, ch~ BI sollevava. un 
tumulto prese dell' acqua, e s~ lavò le mam nel 
cospetto' della moltitudine, dlC~ndo: lo son<! 
innocente del sangue di questogmsto ;.pensa~e~l 
voi. :El tutto il popolo, rispond~ndo, dl.sse : ~la ~l 
suo sangue sopra noi, e sopra l nostn fighuolI. 
Allora egli liberò loro Barabba: e, d<?po lI:ver 
flagellato Gesù, 10 diede loro. nelle ~am, acclOC­
chè fosse crocifisso. Allora l soldatI del gov~r· 
natore avendo tratto Gesù dentro al pretoho, 
rauna;ono attorno a lui tutta la sC!:ller~. E 
spogliatoIo, gli misero attorno u~ sa~o dI s?ar­
latto. E, cont~sta una corona di spmei ghela 
misero sopra il capo; ed una canna. nel a man 
destra: ed, inginocc~ia~iglisi dav~nt~, lo , beflll:" 
vano, dicendo; Ben tI, SIa, o Re de Gmdel. POl, 
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sputatogli addOBso, presero la canna e gUene 
percuotevano il capo. E, dopo; che l'ebbero 
schernito, lo spogliarono di quel sàio, e lo 
rivestirono de' suoi vestimenti: poi lo menarono 
a crocifiggere. Or, uscendo, trovarono Un Cireno, 
chiamato per nome Simone, il quale angariarono 
a portar la croce di Gesù. E, venuti nel luogo 
detto Golgota, che vuoI dire, Il luogo del teschio, 
gli diedero a bere dell' aceto mescolàto C011 fiele: 
ma egli, avendolo gustato, non volle berne. Poi, 
avendolo crocifisso, spartirono i suoi vestimehti, 
tirando la sorte; acciocchè fosse adempiuto ciò 
che fu detto dal profeta, Hanno spartiti frà loro i 
miei vestimenti, ed hanno tratta la sorte sopra. 
la mia veste. E, postisi a sedere lo guardavano 
quivi. Gli posero ancora disopra al capo, il 
maleficio che gli era apposto, scritto in questa 
maniera COSTUI È GESÙ, IL RE DEI GIUDEI. 
Allora furono crocifissi con lui due ladroni, l'uno 
a destra, l'altro a sinistra. E coloro che passa ­
vano ' ivi presso, l' ingiuriavano, scuotendo il 
capo, e dicendo: Tu, che disfai il tempio, ed iii 
tre giorni lo riedifichi, salva te stesso: Be séi Fi· 
gliuol di Dio, scendi giù di croce. 8imiglian­
temente ancora i principali sacerdoti, con gli 
scribi, e gli Anziam, e Farisei, facendosi beffe, 
dicevano: Egli ha salvati gli altri, e nop. può' 
salvar se stesso: se egli è il re d'Israele, scenda 
ora giù di croce. e noi crederemo in lui. Egli 
s' è confidato in Dio; liberilo oraj se pur lo gra 
disce: poichè egli ha detto, lo soh Figliuol di 
Dio. Lo stesso gli rimproveravano ancora i 
ladroni, che erano stati crocifissi éon lui. Or, 
dalle sei ore si fecero tenebre sopra tutta la terrà, 
insino alle nove. Ed intorno alle nove Gesù 
gridò con gran voce, dicendo: Eli, Eli; lama. 
sàbactani? cioè, Dio mio, Dio mio, perchè mi 
hai lasciato? Ed alcuni di coloro che erano ivi 
presenti, udito ciò, dicevano, Costui chiama Elia. 
Ed in qùello stante un di loro corse, e prese unti. 
spugna, e l' empiè d' !J.ceto: e, messala intotnQ 
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ad una canna, gli diè da bere. E gli altri dice­
vano: Lascia, veggiamo se Elia verrà a salvarlo. 
E Gesù, avendo di nuovo gridato con gran voce, 
rendè lo spirito. Ed ecco, la cortina del tempio 
si fendè In due, da cima a fondo: e la terra 
tremò, e le pietre si schiantarono; ed i monu­
menti furono aperti: e molti corpi de' santi, che 
dormivano, risuscitarono; e quelli, essendo usciti 
dai monumenti dopo la risurrezion di Gesù, 
entrarono nella santa città, ed apparvero a 
molti. Or il centurione, e coloro che erano con 
lui, guardando Gesù, veduto il tremato, e le cose 
av.venute, temettero ~randemente, dicendo: 
Veramente costui era Figliuol di Dio. 

~ 

1unebi :a"anti la ~asqua. 
In vece dell' .F;putola. Isaia !xiii. 1. 

CHI è costui, che viene di Edom, di Bosra, 
co' vestimenti macchiati? costui, che è 

magnifico nel suo ammanto, che cammina nella 
grandezza della sua forza? lo san desso, che 
parlo in giustizia, e san grande per salvare. 
Perchè v' è del rosso nel tuo ammanto, e perchè 
sono i tuoi vestimenti come di chi calca nel tor­
colo?' lo bo calcato il tino tutto solo, e niuno 
d' infra i popoli è stato meco: ed io li ho calcati 
nel mio cruccio, e li ho calpestati nella mia ira; 
ed è spruzzato dellor sangue sopra i miei vesti­
menti, ed io ho bruttati tuttI i miei abiti. 
Perciocchè il giorno della vendetta è nel mio 
cuore, e l'anno de' miei riscattati è venuto. Ed 
io ho riguardato, e non v' è stato alcuno che 
m'aiutasse; ed ho considerato con maraviglia, e 
non v' è stato alcuno che mi sostenesse; ma il 
mio braccio mi ha operata salute, e la mia ira è 
stata quella che mi ha sostenuto. Ed io ho cal­
cati i popoli nel mio cruccio, e li ho inebriati 
nella mia ira, ed ho sparso il lor sangue a terra. 
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lo rammemorerò le benignità, del Signore, e le 
sue lodi, secondo tutti i beneficii che egli ci ha 
fatti, e secondo il gran bene che egli ha fatto alla 
casa d'Israele, secondo le sue compassioni, e 
secondo la grandezza delle sue beni~nità. Or 
egli avea detto: Veramente essi san mlO popolo, 
figliuoli che non traligneranno; e fu loro Sal· 
vatore. In tutte le lor distrette, egli stesso fu in 
distretta : e l'Angelo della sua faccia li salvò : 
per il suo amore, e :per la sua. clemenza, egli li 
riscattò, e li levò In ispalla, e li portò in ogni 
tempo. Ma essi furono ribelli, e contristarono 
lo Spirito della sua Santità; onde egli si convertì 
loro in nemico, egli stesso combattè contro a 
loro. Eppure egli si ricordò de' giorni antichi, di 
Mosè, e del suo popolo. Ma, ora, dove è colui 
che li trasse fuor del mare, co' pastori della sua 
greggia? dove è colui che metteva il suo Spirito 
santo in mezzo di loro? il quale faceva cammi­
nare il braccio della sua gloria alla destra di 
Mosè? il quale fendette le acque davanti a loro, 
per acquistarsi un nome eterno? il quale li con­
<lusse per gli abissi, ave, come un cavallo per un 
deserto, non s' intoJ?parono? Lo Spirito del Si· 
gnore li condusse planamente, a guisa di bestia 
che scende in una valle; così conducesti il tuo 
popolo, per acquistarti un nome glorioso. Ri· 
guarda dal cielo, dalla stanza della tua santità, e 
della tua. gloria, e vedi; dove è la tua gelosia, la 
tua forza, ed il commovimento delle tue in 
teriora, e delle tue compassioni? Elle si san 
ristrette inverso me. Certo tu sei nostro Padre, 
benchè Abraham non ci conosca, e che Israele 
non ci riconosca; tu, Signore, sei nostro Padre, 
ed il tuo Nome è ab eterno, Redentor nostro. 
Perchè, o Signore, ci hai t.raviati dalle tue vie, ed 
hai indurato il cuor nostro, per non temerti? 
Rivolgiti, per amor de' tuoi servidori, delle tribù 
della tua eredità. Il popolo della tua Santità è 
stato per poco tempo in possessione; i nostri 
nemicI hanno calpestato il tuo Santua,rio. NQi 
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Biamo stati come quelli sopra i quali tu non hai 
giammai signoreggiato, e sopra i qUali il tuo 
Nome non è invocato. 

Evangelo. S. Marco xiv. L 

DUE giorni ap.{>resso era la pasqua, e la. festa. 
degli azzimI; ed i principali sacerdoti, e gli 

Scribi, cercavano modo di pigliar Gesù con in· 
ganno, e d' ucciderlo. Ma dicevano, Non faccia· 
molo nella festa, che talora non vi sia qualche 
tumulto del popolo. Or essendo egli in Betania, 
in casa di Simone illebbroso,lmentre era a tavolaj 
venne una donnal avendo un alberello d'oliò 
odorifero di nardo schietto, di gran prezzo; El 
rotto l' alberello, glielo versò sopra il capo. Ed 
alcuni indignarono tra se stessi, e dissero: Perèhè 
s' è fatta questa perdita di quest' olio? Poichè 
quest' olio si sarebbe potuto vendere più di 
trecento denari, e quelli darsi a' poveri. E 
fremevano contro a. lei. Ma Gesà disse: La.­
sciatela : perchè le date voi noia? ella ha fatta. una. 
buona opera inverso me: perciocchè, sempre 
avete i poveri con voi; e, qUando votrete, potetè 
loro far bene: ma me noIi avete sempre. Ella 
ha fatto ciò che p'er ~ei si poteva: ella h!, antici· 
pato d'ungere Il·mlo corpo, per una Imbalsa.­
matura. lo vi dico in verità, Che per tutto il 
mondo, dovunque questb evangelo sarà predio 
cato, sarà eziandio raècontato ciò che costei ha 
fatto, in memoria di lei. Allora Giuda Iscariote 
l' un de' dodici, andò a' principali sacerdoti, per 
darlo loro nelle mani. Ed eSBi, udito ciò, si 
rallegrarono, e promisero di dargli denari. Ed 
egli cercava il modo di tradirlo opportunamente. 
Or, nel primo giorno della festa. degli azzimi, 
quando si sacrificava la pasqua, i suoi discepoli 
gli dissero: Dove vuoi che andiamo ad apparec· 
chiarti da mangiar la pasqua? Ed egli mandò 
due de' suoi discepoli, e disse loro: Andate nella 
città, e voi scontrere~ Wl ùQmo ç4e poIia'un 
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testo pien d'acqu~: seguitelo. E, dovu~que 
egli sarà entta.to, dIte al padron d~na casa. Il 
Maestro dice Ove è 111 stanza, dove lO mangerò la 
pasqUa co' m'iei discepoli? Ed egli vi mostrerà 
una. grali B&la a~ncill; ~l pian di sopra, .tutt~ 
pronta.; preparateCl qmvI la pasqua. . Ed 1 SUOI 
discepoli andarono, e vennero nella CIttà, e tro· 
varOno come egli avea. 10r ~etto i ed apparec· 
chiarono là. pasqua. Ed egh, quando fu sera, 
venne co' dodici. E, mentre. e~an? a tll;vola, e 
mangiavano! Gesù disse :.10 VI dlCO ~n vefità, che 
l'un di voi, Il qual !llan~a meco, !IlI ~radmL Ed 
essi prèséro ad attnstarBI, ed a ~Irgl.l ad uno ad 
uno: Sono io desso? Ed ~~h! nspon.de?do, 
disse loro: Egli è uno d~' d!,d~CI, ~ qua,le lOtmge 
mecò nel piatto. Ce~to, il ~lghu~lo ~ell Uomo. se 
ne va sicoome egh è scntto dI 1m i ma, guaI a 
quell' Uomo, per cui il Figliuolo .de~l' Uomo è 
tradito f ben sarebbe stato per 'lm dI non esser 
mai nato. E, mentre essi ma.n!p-avano, Gesù 
prese del pane: e, fatta la benedIZIone, lo rupp~; 
e lo diede loro e disse: Prendete: questo. è Il 
mio corpo. Po'i, preso il calice, e rese gr~zlel lo 
diede loro: e tutti ne beVVero. Ed egl1 dIsse 
loro: Qùesto è il mio sangue, che è il Bangue d~l 
nuovo testamento,. il qual~ è sparso per ':U0lti. 
lo vi dico in verItà, che lO 'no~ berrò pl~ del 
frutto della vigna fino a ~uel giorno che lO lo 
berrò nuovo nel' regno dI Dio. E, dopo che 
ebbero cantato l'inno, se ne usciro?o al. monte 
degli Ulivi. E Gesù disse loro l VOI tuttl.sarete 
soandalizzati in me questa notte ~ perclOcchè 
egli è scritto, lo percoterò il pastore, e .le p~core 
saranno disperse. Ma, dopo che sarò rls~sCltato! 
io andrò dinanzi a voi in Galilea. E Pietro ~h 
disse: Avvegnachè tutti gli altri siena sc~n~ahz. 
zati di te; io però non lo sarò .. ~ Gesù gh dIsse: 
lo ti dico in verità, che OggI lO ques·ta stessca 
notte avanti che il gallo abbia! oantato ~ue volte, 
tu mi' rinnegherai tre volte. Ma. ~gli viep~)lù fermI!'" 
mente diceva I Quantunque ml convemBse monr 
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teco, non però ti rinegherò. Il lIimigliante dice­
vano ancora tutti gli altri. Poi vennero in nn 
campo detto Ghetsemane: ed egli disse a'suoi 
discepoli: Sedete qui, finchè io abbia orato. E 
prese se co Pietro, e Giacomo, e Giovanni: e 
cominciò ad essere spaventato, e gravemente 
angosciato; e disse loro: L'anima mia è occu­
pata di tristizia infino alla morte: dimorate guì, 
e vegliate. Ed, andato un poco innanzi, si fflttò 
in terra, e prega va che, se era possibile, queU ora 
passasse oltre di lui. E disse: Abba, Padre, ogni 
cos.a t' è possibile: tr~porta ~ia da ~e questo 
calIce: ma {lure, non CIÒ che lO voglIo, ma ciò 
che tu VUOI. Poi venne, e trovò i discepoli che 
dormivano: e disse a Pietro: Simone dormi tu? ' 
non hai tu potuto vegliare pure una ora? 
Vegliate, ed ora te, che non entriate in tentazione; 
bene è lo spirito pronto, ma la carne è debole. E 
di nuovo andò, ed orò, dicendo le medesime 
parole. E, tornato, trovò i discepoli, che di 
nuovo dormivano: perciocchè i loro occhi erano 
ag~avati; e non sapevano che rispondergli. 
POI venne la terza volta, e disse loro: Dormite 
pur da ora innanzi, e riposatevi: basta, l'ora è 
venuta: ecco, il Figliuol dell' Uomo è dato nelle 
mani de' peccatori. Levatevi, andiamo: ecco, 

. colui che mi tradisce è vicino. Ed in quello 
stante, mentre egli parlava ancora, glUnse 
Giuda, l' un dei dodici, e con lui una gran turba, 
con spade e bastoni, da parte de' principali 
sacerdoti, degli Scribi, e degli Anziani. Or colui 
che lo tradiya avea dato loro un segnale, di­
cendo: Colui il quale io avrò baciato è desso: 
pigliatelo, e menatelo sicuramente. E, come fu 
giunto, subito s'accostò a lui, e disse: Maestro, 
Maestro: e lo baciò. Allora coloro gli misero le 
mani addosso, e lo presero. Ed uno di coloro 
che erano quivi presente trasse, la spada, e per­
cosse il servitore del Sommo Sacerdote, e gli 
spiccò l'orecchio. E Gesù fece lor motto, e 
aisse: Voi siete usciti con spade, ~ con bastoni, 
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come contro ad un l~dro?~, per piglial'mi. lo 
era tuttodi appresso di VOI Insegn!l'ndo nel tem-

io e voi non m'avete preso: ma Cl.Ò e avvenut<?, 
~cciocchè le Scritture sieno adempIUte. ~ tuttI, 
lasciatolo, se ne fuggirono. Ed un c.erto gIOvane 
lo seguitava involto d'un panno Imo sopra l!" 
carne ignuda: ed i fanti lo presero. ~a e~h, 
lasciato il panno se ne fuggi da loro, IgnU o. 
Ed -essi ne menar~no Gesù al Som~o. Sacerdot~ : 
ap resso il quale si raunar?no. mSI~me ~u~tl l 
prfncipali sacerdoti, e gli ~Zlam, e gh Scnbl. E 
Pietro lo seguitava da lung!, fin ~entro alla corte 
del Sommo Sacerdote: ove SI pose a. se~er.e 
co' sergenti e si scaldava al fuoco. Or l pnnCl­
pali sacerdoti, e tutto il consistoro, cerc~vano 
testimonianza contro a Gesù, per fa.rlo monre : ~ 
non ne ' trovavano alcuna. PercIOcch~ moltI 
dicevano falsa testimoniauza contro 8. l~l: ma le 
lor testimonianze non erano confor~I. A;llora 
alcuni levatisi, dissero. fil;lsa . testlmo~llanza 
contro a lui dicendo: NOI l abbIamo udItO ch~ 
dicea, lo di~farò quest? tem{lio,. fatto d'opera dI 
mano ed in tre giorm ne rledificherò un altro, 
che nbn sarà fatto d'opera di mano. Ma, non 
pur cosi la lor testimonianza e~a. co~or~e: 
Allora i'l Sommo Sacerdote, levatosl In pIè ~IVI 
in mezzo, domandò . a Ges?, di!'lendo: on 
rispondi tu nulla? che testlmomano c?storo 
contro a te? Ma egli tacque, e non rIspose 
nulla. Da capo il Som~o Sa?erdo.te lo. d?mandò, 
e li disse: Sei tu Il Cnsto,. Il. Fighuol de! 
Be~edetto? E Gesù disse: Si, lO Il sono: . e VOI 
vedrete il Figliuol dell' Uomo sedere alla de,stra 
della Potenza, e venire con le n~vole. del Clel<? 
Ed il Sommo Sacerd?t~, s~racCIat~sl l~ ve8~1? 
disse: Che abbiamo nO! pIÙ ~ISOgnO dl.testimonE Voi avete udita la bestemmIa: ch.e VI pare? , 
tutti lo condannarono, pronunzIando che egl~ 
era reo di morte. Ed alcuni presero a sputargl~ 
addosso ed a velargli la fa<;cia, ed.8. dargl~ 
de' pug~i: ed a. dirgli: IndoVIna; Ed l sergentI 
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gli da,vapo tlelle gua1wia,te. Or, eallendo Pietro 
nella, corte di ,80ttQ, venne una delle fanti del 
Sommo SaOO!'dote: e, vequtQ Pietro ohe 8i 8çal­
dava, lo nguar<lò in viBO, e diss,e: Ancora tu eri 
con, Gesù, N aza,ren,o: Ma egli lo negò, dicen,do : 
lo non lo con,OIi!CO, e non 80 ciò che tu ti dica. 
Ed, usci fuori all' a,ntiporto, ed il gallo cantò. E 
II!,. fante, vedutolo 4i nuovo, cominciò a dire a 
quelli che erlj,no quivi presenti, Costui è di quelli. 
Ma egli da capo lo negò. E, poco stante, quelli 
che erano quivi dissero di nuovo a Pietro: Vera­
mente tu sei di quelli: perciocchè tu sei Galileo, 
e la tua favella ne ha la simiglianza. Ma egli 
prese !t maledirsi, ed a giurare, lo non conosco 
quell' uomo ohe voi dite. Ed il gallo cantò la 
secoJlda volta: e Pietro si ricordò deIla parol!!. 
che Gesù gli avea detta: Avanti che il gallo canti 
due volte, tu mi rinnegherai tre volte. E pensan­
doci, pianse. 

~ 

~açtel)t R,,~ntf la ~asqua. 
Epistola,. Isaia 1. 5. 

I L Signo~e Iddio mi ha II-perto l'orecchio, ed io 
no~ sono stato ribe,lle, non mi son tratto 111-

dietro. lo ho porto il mio corpo a' percotitQri, e 
le D?.i~guance a quelli che l:p.i Btrap,pav~no ~ ca, 
peUI; lO non ho nascosta la mia facOla dalle onte, 
nè dallo sputo. M;ail Signore Iddio è stato in mio 
aiuto; perciò non sqn9 stato confuso; perciò, ho 
reBO lo. mia fa,ccia, simile ad un maci~o, e so che 
np~ sarò ~verg9gIl!\to. Qolui che mI giustifiça è 
\Ucmo: ChI contenderà meco? presentiamocl Pl,lre 
ame~due insieme: chi è mio avversario? accost~i 
pur~ a.me. :E{cco, il Signore IdQio è in mio aiuto: 
ChI mI condan,qerl\? ecco, tutti colo1'O saran 
logorati come un vestimento,la tignuola, li rode­
rà. Chi è colu~, d'infra voi, che tema il Signor~ 
çge a§colti la V:9OO del sUQ 8~to.re? bencliè 
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rJammini in tenebre, e non abbia chiarezza alcu­
"al p,pr confusi nel nome del Signore, e,d appog­
~.' ~SI sopra l'Iddio suo. Ecco, voi tutti che accen­
çtete del fuoco, e v'a,ttorniate c;!i fa~le, cammi­
nate alla luce del vostro fuoco, ed alle faville che 
~vete acçese. Questo vi è avvenuto dalla mia 
~ano;, voi giacerete in tormento. 

Evangelo. S. Marco xv. 1. 

E SUBITO la mattina! i principali sacerdoti 
. con gli Anziani, e gh Scribi, e tutto il conci­

s~oro, tenutO consiglio, legarono Gesù, e lo me­
narono, e lo' misero in man di filato. E. Pilato 
glt domlllldò ; Sei tu il Re de' Giudei? Ed egli ri­
s:p~dendo, gli disse: Tu il dici. Ed i principali 
~aç~~40~i l'accusayano di molte COSe: ma egli non 
ri~pondevll nulla. E. Pilato da capo lo, domandò 
diccep,do: No? ris,pondi tu nulla? vedi quante cose 
costoro testlmomano contro a te. Ma Gesù non 
rispose Ìmlla più: talchè Pilato se ne marllviglia­
va,' Or ogni festa egli era solito di liberare loro un 
prigione, qgal\J,D,que chiedessero. Or v'era colui, 
çhè era chiamato Barabba, che era prigione coi 
suoi compagni di sedizione, i quali aveano ' fatto 
omic\dio nella sedizione. E la moltitudine: gri­
~ando, cominciò a domandare che facesse come 
s!)mpre avea 101' fatto. E Pilato rispose 101'01 di­
cendo: Volete che io vi liberi il Re dei Giunei ? 
(Perciocchè riconosceva bene che i principali 
sacerdoti glielo aveano messo nelle mani per 
invidia.) Ma i principali sacerdoti incitarono la 
moltitudine a chieder che piùttosto liberasse 
loro Barabba. E Pilato rispondendo da capo 
disse loro: Che volete adunque che io faccia 
di colui che voi chiamate Re dei Giudei? Ed 
essi di nuovo gridarono: Crocifiggilo. E Pilato 
disse loro: Ma pure che male ha egli fatto? 
~ essi viepplù gridavano: Crocifiggilo. Pilato 
8fl~nqut:l v01endo soddisfare alllJ. moltitudine, 
ll~e~ò loro Bar.s.bb!L. E, dopo aver flagellato 
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Gesù, lo diede loro in mano, per' eSS'er crocifisso. 
Allora i soldati lo menarono dentro alla corte, 
che è il Pretorio, e raunarono tutta. la schiera. 
E. lo yestir~no di porp~ra: e, contesta una corona 
dI spme, ghela mlBero mtorno al capo. Poi pre­
sero a salutarlo, dicendo: Ben ti sia, Re dei Giu­
dei,E gli percuotevano il capo con una canna, e ~Ii 
sputavano addosso: e, postlsi in ginocchioni, l a­
d<?ravano. E dopo che l'ebbero schernito lo spo­
glIarono della porpora, e lo rivestirono dei suoi 
proprii vestimentI: e lo menarono fuori, per cro­
cifiggerlo. Ed angariarono a portar la croce d'es­
so un certo passante, detto Simone Cireneo pa­
dre d'Alessandro, e di Rufo, il qual veniva dai 
~ampi .. E menarono Gesù .alluogo, detto Golgota; 
Il ch.e, ~nterpretato, vuoI d~re, Illu<?godel teschio 
E glI dIedero a bere del vmo condIto con mirra: 
ma e~li non lo ~prese. E, dopo averlo crocifisso, 
spartIrono i SUOI veòtimenti, tirando la sorte so­
pra essi per saper ciò che ne torrebbe ciascuno. 
Or era l'ora di terza, quando lo crocifi88ero. E la 
soprascritta del maleficio che gli era apposto era 
scritta disopra a lui in questa maniera, IL RE 
DE' GIUDEI. Crocifissero ancora con lui i due 
ladroni, l'uu dalla sua destra, e l'altro dalla sini­
stra. E s'adempiè la scrittura che dice: Ed egli è 
stato annoverato fra i malfattori, E coloro che 
passàvano ivi presso l'ingiuriavano, scuotendo il 
~lI.pO, e .dice.ndo: ~ia, t~ che disfai il tempio, ed 
m tre glOrm lo nedifichI: salva te ste88o, e scendi 
giù.di croce Simigliantemente ancora i princi­
palI sacerdoti, con gli Scribi beffandosi, dicevano 
l'uno all'altro: Egli ha salvato gli altri, e non :può 
salvar se stesso. Scenda ora giù di croce il Cnsto 
il. Re d'Israele; acciocchè noi lo vediamo, e cre­
dIamo. Coloro ancora che erano stati crocifissi 
con lui l'ingiuriavano. Poi, venuta l'ora sesta si 
fecero tenebre per tutta la terra, infino all'ora' di 
nona. ~ all' ora di. nona: Gesù gridò con gran 
voce, dIcendo: EIOl, ElOl, lamma sabactani: 
il che, interpretato, vuoI dire, Dio mio, 
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Dio mio perchè mi hai abbandonato? Ed al­
cuni di coloro che erano quivi presenti, udito 
ciò, dicenno: Ecco, egli chiama Elia. Ed 
un di loro corse; ed empiuta. una spugna d'a­
ceto, e postala intorno ad una canna, gli diè a be­
re dicendo: Lasciate; veggiamo se Elia verrà, per 
trarlo giù. E Gesù gettato un gran grido, ren­
dè lo spirito. E la cortina del temoio si fendè in 
due, da cima a fondo. Ed il centurione, che era 
quivi presen~e dirincontt:o a Gesù, veduto che, 
dopo aver cosi gridato, egli avea reso lo spirito, 
di~e: Veramente quest' uomo era Figliuol di 
DIO. 

~'tcoleoi R"anti la l'asqua. 
Epistola. Ebr. ix.16. 

DOVE è testamento, è necessario che interven­
ga la morte del testatore. Perciocchè il testa­

'mento è fermo dopo la morte: poichè non vale 
ancora mentre vive il testatore. Laonde nè an­
che. la dedicazione del primo fu fatta senza "an· 
gue. Perciocchè, dopochè tutti i comandamenti, 
secondo la leg~e, furon da Mosè stati pronun­
ziati a. tutto il po:polo ; egli, preso il san~e dei 
vitelli e dei becchI, con acqua e lana tmta in 
iscarlatto ed isopo, ne spruzzò il libro iste880 e 
tutto il po}>olo, dicendo: Questo è il sangue del 
patto, che Iddio vi ha ordinato. Parimente col 
sangue sfruzzò ancora il tabernacolo, e tutti gli 
arredi de servigio divino. E pressochè ogni cosa 
si purifica con sangue, secondo la legge: e senza 
spargimento di sangue non si fa. remiBBione. Era 
adunque nece88ario, che le cose rappresentanti 
quelle che son nei cieli f088ero purificate con 
queste cose: ma che le celesti stesse lo fossero 
con saerificii più eccellenti di quelli. Poichè 
CPsto non è entrato in un santuario fatto con 
mano, figura del vero: ma nel cielo stèsso, per 
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comparire ora davanti alla faccia di Dio per noi! 
e non acciocchè ofIerisca più volte se stesso, co 
mé il sommo sacerdote entra ogni anno una vol­
ta nel santuario con sangue alieno: altrimenti, 
gli sarebbe convenuto soffrir più volte dalla fon­
dazione !leI mondo: ma ora, una volta, nel com­
pimento dei secoli, è stato manifestato per an­
nullare il peccato, per il sacrificio di se stesso. E, 
come agli uomini è inipoeto di morire una volta, 
e dopo ciò è il giudizio: così ancora Cristo,essendo 
statp offetto una voltll., per portare i peècati di 
molti; la seconda volta appatirà senza. peccato. a. 
salute, per coloro che l 'aspettano. 

Evangelo. S. Luca: xxii. 1. 

OR la festa degli azzimi, detta la Pasqua, s'av­
vicinava. Ed i principali sacerdoti, e gli 

Scribi, cercavano come lo farebber morire: per­
ciocchè temevano il popolo. Or Satana entrò in 
Giuda, detto per soprannome Iscariote il quale 
era del numero dei dodici. Ed e~li andò, e ragio­
nò coi principali sacerdoti, e cm capitani, come 
egli lo metterebbe loro nelle mani. Ed es.si sé ne 
rallegrarono, e patteggiarono con lui di dargli 
denari. Ed egli acconsenti; e cercava opportuni­
tà. di dari!? loro nelle mani, senza tumu!ta. Or 
venne il giorno degli azzimi, nel quale conveni­
va sacrificar la pasqua. E Gesù mandò .Pietro, 
e Giovanni, dicendo. Andate, apparecchiatecI l a 
prusqua, acciocchè la mangiamo. Ed essi gli dia­
Se1'o: Ove tu vuoi che l"apparecchiamo? Ed e~i 
disse loro: Ecco, quando sarete entrati IielPa cft. 
tày, voi scontrerete un uomo, portando un testo 
pi~ILd'acqua; s~guitatelo nelTa casa ove egli imtre · 
rà. Edìteal padron della casa: 11 maestro ti man­
da a dire: OVe è la stanza, nella quale io mangerò 
la pasqua coi miei discepoli ?' Et! esso vi mostrent 
una gtan sala acca n'ci a al pian di sopra; quivi 
apparecchiate. ESsi dunque, andati, trovaron c0-
me ei It-rea. lor detto, ed al'pareè"chiaron la l'a-
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equa. É, Q,uafid.o .l'ora fu venuta, ègli si mise a 
tavolà, COl dodlCl apostoli. Ed egli disse loro: lo 
ho g-randemeI?-~ desi~erat<? di mangiar guesta 
pas(jU~ Con V~)l, mnanZl che 10 soffrà; perClocchè 
l,? vI dlco.che lO non ne m.an~erò più, finchè tutto 
~la c~mplUto nel re~o di PIO. Ed, avendo preso 
11 cahce, rendè graZie, e dlsse: Prendete questo e 
?istribuitelo t~a voi i perciocchè, io vi dico che 
10 n<?n bérr? pl~ del frutto ~ella vigna, ftnçhè il 
1l,egno di DIO ~la venuto. POl avend? preso il pa­
ne, rendè grazle; e lò ruppe, e lo dlede loro di­
èe~do : Questo è il mio corpo, 11 quale è dat~ per 
VOli fate questo in ràmmemorazion di me. Pari­
~éfite anCòra, dopo aver cenato, diede loro il ca,. 
h~e dicendo:. Questo oalice è il nuovò patto nel 
mlO sangue, 11 quale è sparso per voi. Nel rima­
nente, ecco, la mano di colui che mi tradisce è 
msco a tavola. Ed il Figliuolo dell' Uòmo certo 
se ne va, secondo che è determinato: ma, guai a 
quell'uomo per cui egli è tradito! Ed essi comin­
ciarono a domandarsi gli uni gli altri, chi fosse 
pur quel di loro che farebbe ciò. Or nacque an­
cora fra loto una oontesa, chi di lorò paresse che 
fOSl!e il maggiore. Ma egli disse loro: I re delle 
Genti le signoreggiano, e coloro che hanno po­
destà Bopra esse son chiamati benefattori. Ma 
non ErA c?sl voi: anzi, il maggiore fra voi sia co­
m~ ~l mmore,. e quel che re~e COme quel che 
mmIBtra.. PérClocohè quale è 11 maggiore, oolui 
che è li. tavola, o pilr colui che serve 'l non é egli' 
che é a tavolà; ? 01' io Ilòno in mezzo di voi come 
oolui c~e serve. Or voi 8iete quelli ohe sietè per, 
severatl mecò nelle mie tenta.zioni. Ed io altresì 
vi dispongo il regno siccome il Padre mio me l'ha 
di~posto; aèciòcché vbi mangiate, e beviate alla 
mIa tavola nel mio re~no; e sediàte sopra dei 
troni, gìudioando lé dodlCi triM d'Israele. Il Si­
gnore disse ancora: Simone, Simone, ecco Sata­
na ha ~chie8to di vagliarvi, come si vagli~ il gra­
no: ma lÒ ho pregato per te, acciooohè la tua. fe-

. de non Vetlga mefio : e tu, quandò un giorno !!la,. 
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tai convertito, cOJ;lferma i ,tuoi fratelli.. Ma egli 
~li disse: Signor-e, io son presto d'~n~ar teC?, ed 
ID prigione, ed alla morte. Ma Gesu dIsse.: Pl~tro, 
io ti dico che il gallo non çanter~ oggl, prlm~ 
che tu non abbia negato tre volte dl CO,nOSCerIOl. 
Poi disse Ìoro : Quando io vi ho mand'ati seJ?za 
bor8a, e senza tasca, e senza,scarpe, avete VOI a' 
vuto mancamento di cosa alcuna? Ed essi. disse­
ro: Di niuna. Disse loro adunque: ,Ma: ora.i chi ha 
una borsa tolgala; parimente ancora una tasca; 
e chi non ne ha, venda -lo. sua veste, _e comp~rl 
una spàda. Perciocchè, io vi dico che conviene 
che ezui.ndio ~uesto che è scrjtto sia !l'dempiuto 
in ~e: Ed eglI è stato annoverato fra ~ mal~atto­
ri. Perciocché le cose, che l'ono SCrItte dl me, 
hanno il 10r compimento. Ed,essi dissero: Signo­
re, ecco qui due spade. Eli egli disse loro: Basta. 
Poi essendo uscito andò, secondo la Slla usanza, 
al ~onte degli Ulivi; ed i suoi discepoli lo segui­
tavano anche essi. E giunto alluogo, disse loro: 
Orate che non entriate in tentazione. Allora, e­
gli fu 'divélto da loro, quasi per una gitta~ di 
pietra; e, posto~i inginocchioni, orava dicendo: 
Padre, oh volessl tu trasportar da me questo ~­
lice! ma pure, non la mia . volontà, ma la tUà Slar 
fatta. Ed un angelo gli apparve dal cielo confor-, 
tandolo. Ed egli, E!ssendo iIi agoni!!:, orava ':Ìel;lpiù 
intentamente; e 11 suo sudore dlvenne, slmlle ,a 
grumoli di sangue, che cadewanò in ' terra. Poi, 
levatosi dall'orazione, venue ai suoi discepoli, e 
trovò che dormivano di tristizia; e disse loro: Pet­
ché dOrmite? levatevi, ed orate, che non entriate 
in tentazione. Or, mentre egli parlava ancora, 
ecco una turba: ecolui chesi chiamava Giuda, 
uno dei dodici, andava avanti a loro, e s'accostò a 
Gesù per baciarlo. E Gesù gli disse: Giuda tra­
disci tu il Figliuol dell' Uomo con un bacio? E 
coloro che erano della comp\l.gnia di Gesù, veg­
gendo che cosa era per a~enire., dissero: Signo: 
re, percoteremo noi con la spada? Ed un certo dl 
loro percosse il servitore del- Sommo Sarcerdote, 
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e gli spiccò l'orecchio destro. Ma Gesù fece lor 
motto, e disse: Lasciate fino a questo punto: e; 
toccato l'orecchio di colui, lo guarì. E Gesù dis­
se ai p~~ciPl!-li ~acerdoti, ed ai capi del tempio, 
ed 8th AnzlaOl, che erano venuti contro a lui: 
Voi si~te usciti contro a me con spade" e con 
bastoOl, come contro ad un ladrol'l.e. Mentre io 
era con voi tuttodì nel tempio, voi non metteste 
mai le mani sopra me: ma questa è l'ora vostra, 
e la potestà delle tenebre. Ed essi lo presero, e 
lo menarono, e lo COndussero dentro alla casa 
del ~omrrto sacerdote:. e Pietro lo seguitava da 
lungl. Ed avendo eSSl acceso del fuoco in mez­
zo dl;llla corte, ed essendosi posti a sedere insie­
me, Pietro si sedette nel mezzo di· loro. Or unà 
certa fanticella, vedutolo seder presso al fuoco, e 
ghardatolo fiso, disse: 'Anche costui era con lui. 
Ma egli lo rinnegò, dicendo: Donna, io noI cono­
sco . • E poco appresso, un altro vedutolo gli dis­
se: ancne tu sei di quelli. Ma Pietro disse: O 
uomo: non sono. E frapposto lo spazIO quasi 
di un'ora, un certo altro affermava lo stesso, di~ 
cendo: In/verità, anche costui era con lui; per­
ciocchè egli é Galileo. Ma Pietro disse: O uo­
mo, io non so quel che tu ti dici. E subito, 
parlando-egli ancora, il gallo cantò. Ed il Si, 
gnore, rivoltosi, riguardò Pietro. E Pietro si 
rammentò ' la parola del Signore, come e~li gli 
avea detto: Avanti che il gallo canti, tu mI rin­
negherai tre volte. E Pietro se ~'usci, e pianse 
amàramente E coloro che tenevano Gesù lo 
schernivano, per~otendolo. ~ velatigli gli occhi, 
lo percuotevano 10 sulla faCCIa e lo domandàva­
no; diéendo: Indovina chi è colui che ti ha per­
cosso. Molte altre cose ancora dicevano contro 
il. lui, bestemmiando. Poi, come fu giorno gli 
anziani del popolo, i principali sacerdoti," e gli> 
scribi, si rannarono, e lo m!')narono nel lor con­
cistoro: e ~li dissero: Se tu sei il Cristo, diccelo. 
Ed egJil dlsse loro: Benchè io vel dica, voi noI 
brederete. E se altresl io vi fo qualche doman-
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da, voi non mi risponderete, e non mi lascerete 
andare. Da ora mnanzi il Figliuol dell' Uomo 
sederà alla destra della potenza di Dio. E tutti 
dissero: Sei tu adunque il Figliuol di Dio? Ed 
egli disse loro: Voi lo dite; perciocché io )Q so­
no. Ed essi dissero: Che abbiam più biso~o 
di testimonianza! conciossiachè noi stessi l ab­
biamo udito dalla sua propria bocca~ ., 

Gtot'el)t !\t'ant1 la Pasqua. 

l!ìpistola. 1 Cor. xi. 17. 

OR io non vi lodo in questo, che io vi dichiaro 
cioè, che voi vi raunate non in meglio, ma 

in peggio. Perciocchè prima, intendo che quando 
vi raunate in chiesa, VI son fra voi delle divisioni: 
e ne credo qualche parte. Poichè bisogna che 
vi sieno eziandio delle sette fra voi, acciocchè 
coloro, che sono accettevoli, sien manifestati fra 
voi. Quando adunque voi vi raunate insieme, 
ciò che fate non è mangiar la Cena del Signore. 
Perciocchè, nel mangiare, ciascuno prende in­
nanzi la sua propria cena: e l'uno ha fame, e 
l'altro è ebbro. Perciocchè, non avete voi delle 
case per mangiare, e per bere? ovvero, sprezzate 
voi la chiesa di Dio, e fate vergogna Bo quelli che 
non hanno nulla? che dirovvi? loderovvi in ciò? 
io non vi lodo. Poichè io ho dal Signore ricevuto 
ciò che ancora ho dato a voi, cioè, che il Signore 
Gesù, nella notte che egli fu tradito prese del 
pane: ,e, dopo aver rese grazie, lo ruppe, e disse: 
Pigliate, mangiate: questo è il mio corpo, il qual 
per voi è rotto: fate questo in rammemorazion 
di me. Parimente ancora prese il calice, dopo 
aver cenato~ dicendo: Questo calice è il nuovo 
Patto nel sangue mio: fate questo, ogni volta 
che voi ne berete, in rammemorazion di me. -
Perciocchè, ogni volta che voi avrete mangiato 
di questo pane, e bevuto del calice, voi annUllj 
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ziere:-e la. morte del Signore, finchè egli venga. 
~erCi~, chIunque avrà mangiato il pane, o bevuto 
Il cahce del Signore, indegnamente sarà col­
pevo~e del corpo, e del sangue del Siinore. Or 
proVI l'uomo se stesso, e cosi mangi di questo 
pane,. e beva di. questo calice. Poichè chi ne 
D?-an!5l.a, e beve mdegnamente, mangia e beve 
~UdlZlO a se S~8S0, nOI!- d~scernendo ~l ~orpo del 
Signore. PerCiò fra VOI VI son moltI mfermi e 
malati: e molti dormono. Perciocchè 'se 
esaminassimC! 'nC!i s~~, non sareJ.l1mo giudicati. 
Or, essendo gIUdICatI, SIamo dal Sl~ore corretti 
acciocchè non siamo condannatI col mondo: 
Pertanto, fratelli miei, raunandovi per mangiare 
aspet~~vi gli uni ~li altri. Se alcuno ha fame' 
n~ll:ngt m casa: acclOcchè non vi rauniate in giu~ 
QlZlO . • Or, qua.nto è alle altre cose, io ne dis-
porrò, quando sarò venuto. -

FJvangelo. S. Luca xxiii. 1. 

TlJTl'A.la moltitudint;l di,loro si levò, e lo menò 
a Pllato. E COmInCiarono' ad accusarlo 

dice!ldo: Noi abbiamo trovato costui che sov~ 
ver.tlva la nazione, e divietava di dare i tributi a 
Cesare; dicendo se essere Cristo, Re. E Pilato 
lo domandò, dicendo: Sei tu ' il Re dei Giudei? 
~ egli rispondendogli, disse: Tu lo dici. _ E 
Pilato disse ai principali sacerdoti ed alle turbe' 
lo no~ trovo maleficio ,alcuno i~ !luest' uomo: 
-!da eS8l fa?evano forza, dIcendo: Egh commuove 
11 pO'pol,o, msegnand,o per tutta la Giudea, avendo 
COmInCiato da Gahlea fin qua. Allota Pilato 
avendo udito nominar Galilea, domandò s~ 
quell' uomo era Galileo. E, risaputo che egli 
era del~a giurisdizione d'Erode, lo rimandò ad 
Erode, 11 quale era anche egli in Gerusalemme a 
quei dì. Ed Erode, veduto Gesù, se -ne,-rallegrò 
grandemente, perciocchè da molto tempo desi­
d~ra~a di vederlo : perchè avea udite molte cose 
di lm,!3 sperava veder fargli qualche miracolo i 
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e lo domandò per molti ragionamenti: ma egli 
non.gli r~spose nulla. Ed i'p~cipali sacerdoti, 
e glI scnbl, comparvero qUIVl, accusandolò con 
grande sforzo. Ma. Erode coi BUoi soldati, dopo 
averlo sprezzato, e schernito, lo vesti d'una 
veste bianca, e lo rimandò a Pilato. Ed Erode, 
e Pilato divennero amici insieme in guel giorno; 
perciocchè per l'addietro erano stati ID inimicizia 
fra loro. E Pilato, chiamati insieme i principali 
sacerdoti, ed i magistrati, ed il popolo, d188e 
loro: Voi m'avete fatto comparir quest' uomo 
davanti, come se egli sviasse il popolo; ed ecco, 
avendolo io in presenza vostra esaminato, non ho 
trovato in lui alcun maleficio di quelli dei guali 
l'accusate. Ma non pure Erode: poichè lO vi 
ho mandati a lui; ed ecco, nulla degno di morte 
è s~to f~tto da esso. 1.0 adunq~e lo ?astigherò, 
e pOllo lIbererò. Or glI convenIva. dI necessità 
liberar loro uno, ogni di di festa. E tutta la 
moltitudiQe gridò dicendo: Togli costui, e 
liberaci Barabba. Costui era stato incarcerato 
per una sedizione, fatta nella città, con omicidio. 
J?erciò Pilato da c!!,po. parlò loro, desiderando 
lIberar Gesù. Ma essI ~davano ancora: dicendo 
C!ocifiggilo, crocifiggilo. Ed egli, la terza volta; 
dIsse loro: Ma pure, che male ha fatto costui? 
io non ho trovato in lui maleficio alcuno de~o 
di morte. lo adunque lo castigherò, e pOI lo 
libererò. Ma essi facevano instanza con gran 
gridà chiedendo che fosse crocifisso i e le lor 
grida, e que~le dei princip~li sacerdotI, prevale· 
vano. E Pilato pronuDZlò che fosse fatto ciò 
che chiedevano. E liberò loro colui che era 
incarcerato per sedizione, e per omicidio, il quale 
essi aveano chiesto; e rimise Gesù alla lor 
volontà. E, come essi lo menavano, presero un 
ce!W. Simone Cireneo, che veniva dai campi, e 
glI mISero addosso la croce, per portala dietro a 
Gesù. Or una ~ran moltitudine di popolo, e di 
donne, lo segUItava, le quali ancora facevano 
cordoglio, e lo lamentavano. Ma Gesù, rivoltosi 
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a loro, disse: Figliuole di Gerusalemme, non 
piangete per me; anzi, piangete per voi stesse, 
e per i vostri figliuoli; perciocchè, ecco, i giorni 
vengono, che si dirà: Beate le sterili; e beati i 
ventri che non hanno partorito, e le mammelle 
che non hanno lattato. Allora prenderanno a 
dire ai monti: Cadeteci addosso; ed ai colli: 
Copriteci. Perciocchè, se falIDo queste cose al 
legno verde, che sarà egli fatto al secco? ,Or due 
altri ancora, che erano malfattori, erano menati' 
.con lui, per esser fatti morire. E, quando furono 
andati al luogo, detto del Teschio, crocifissero 
quivi lui, ed i malfattori, l'uno a destra, e l'altro 
a sinistra. E Gesù diceva: Padre, perdona loro; 
perciocchè non sanno quel che fanno. Poi, 
avendo fatte delle parti dei suoi vestimenti, 
trassero le sorti. Ed il popolo stava quivi, ri­
guardando: ed anche i rettori, insieme col popolo, 
lo beffavano, dicendo: Egli ha salvati gli altri, 
salvi se stesso; se pur costui è il Cristo, l'Eletto 
di Dio. Or i soldati ancora lo schernivano, 
accostandosi, 'e presentandogli dell' aceto, e 
dicendo: Se tu sei il Re dei Giudei, salva te 
stesso. Or v' era anche un titolo, di sopra a lui, 
scritto in lettere Greche, Romane, ed Ebraiche: 
COSTUI E' IL RE DEI GIUDEI. Or, l'uno dei 
malfattori appiccati lo ingiuriava, dicendo: Se 
tu sei il Cristo, salva te stesso, e noi. Ma l'altro, 
rispondendo, lo sgridava, dicendo: Tu ancora 
non hai alcun timore di Dio; essendo nel mede­
simo supplicio? E noi di vero vi siamo giu­
stamente; perciocchè riceviamo la condegna 
pena dei nostri fatti: ma costui non ha com­
messo alcun misfatto. Poi disse a Gesù: Si· 
gnore, ricordati di me, quando sarai venuto nel 
tuo regno. E Gesù gli disse: lo ti dico in verità, 
che oggi tu sarai meco in paradiso. Or era 
intorno delle sei ore, e si fecero tenebre sopra 
tutta la terra, infino alle nove. Ed il sole scurÒ, 
e la cortina del tempio si fendè per lo mezzo. E 
'Gesù, dopo aver' gridato con gran voce, disse: 
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Padre, io rimetto lo spirito mio nelle tue mani. 
E, detto questo, rese lo spirito. Ed il centurione, 
veduto ciò che era avvenuto, glorificò Iddio, 
dicendo : Veramente quest' uomo era giusto. E 
tutte le turbe, che s'erano raunate a questo 
spettacolo, vedute le cose che erano avvenute, se 
ne tornarono, battendosi il petto. Or, tutti i 
suoi conoscenti, e le donne che l' aveano insieme 
seguitato da Galilea, si fermarono da. lontano, 
riguardando queste cose. 

1I'enerN Santo. 

Collette. 

ONNIPOTENTE Iddio, noi ti preghiamo a 
rimirare graziosamente questa tua fainiglia. , 

per lo. quale il nostro Signore Gesù Cristo si 
contentò di essere tradito, e consegnato nelle 
mani di uomini malvagi, e di soffrir la. morte 
della croce, il quale ora vive, e regna con te, ~e 
con lo Spirito Santo, sempre un sol Dio, nei 
secoli de' secoli. Amen. . 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, dallo Spirito 
del quale tutto il corpo della Chiesa è 

governato, e santificato; Accetta. le nostre pre­
ghiere ed orazioni, le quali offriamo dinanzi ,a te 
per ogni grado di persone nella tua santa Chiesa; 
affinchè ciascun membro della medesima, possa 
veramente e piamente servirti, nella. sua voca­
zione e nel suo ministero; per il nostro Signore e 
Salvatore Gesù Cristo. Amen. 

O DIO misericordioso, che hai fatto tutti gU 
uomini, e non odi alcunI\- delle cose che hai 

fatto, nè vuoi lo. morte del peccatore, ma piuttosto 
che si converta e che viva: Abbi misericordia 
di tutti gli Ebrei, i Turchi, gli Infedeli, e gli 

VENERDI SANTO. 119 

Eretici, e togli da loro ogni ignoranza, durezza di . 
cuore, e disprezzo della tua Parola: e raccoglili 
nel. tuo gregge, o Benedetto Signore, acciocchè 
si salvino col rimanente de' veri Israeliti, e si 
faccia un sol ovile sotto un solo pastore, Gesù 
Cristo nostro Signore, il quale vive e re~a con 
te e con lo Spirito Santo, un sol Dio, nel secoli 
de' secoli. Amen. 

Epistola. Ebr. x. 1. 

L A legge, avendo l'ombra dei futuri beni, non 
l' imagine viva stessa delle cose, non può 

giammai, per quelli stessi sacrificii i quali sono 
del continuo' offerti ogni anno, appieno purificare 
quei che s'accostano. AltrImenti sarebber 
restati d'essere offerti; perciocchè coloro che 
fanno il servigio divino, essendo una volta 
purificati, non avrebbero più alcuna coscienza di 
peccati. Ma in essi si fa ogni anno rammemo­
razion dei peccati: perciocchè egli è impossibile 
che il sangue di tori, e di becchi tolga i peccati. 
Perciò, entrando egli nel mondo, dice: Tu non 
hai voluto sacrificio, nè offerta; ma tu mi hai 
apparecchiato un corpo. Tu non hai gradito 
olocausti; nè sacrificii per il peccato. Allora io 
ho detto: Ecco, io vengo: egli è scritto di me 
nel rotolo del libro : io vengo per fare, o Dio, lo. 
tua volontà. Avendo detto innanzi : Tu non hai 
voluto, nè gradito sacrificii, nè offerte, nè 
olocausti, nè sacrificii per il peccato, (i quali 
s' offeriscono secondo lo. legge:) allora egli ha 
detto: Ecco, io vengo per fare lo. tua volontà. 
Egli toglie il primo, per istabilire il secondo. Per 
lo. qual volontà siamo santificati, noi che lo 
siamo per l'offerta del corpo di Gesù Cristo, 
fatta una volta per sempre. Ed oltre a ciò, ogni 
sacerdote è in piè ogni giorno ministrando, ed 
offerendo spesse volte i medesimi sacrificii, i 
quali giammai non possono togliere i peccati. 
Ma esso, avendo offerto un unico sacrifcio per i 
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. pecèati, S' è posto a sedere in perpetuo alla ~estr~ 
di Dio. Nel rimanente, aspettando finch~ l ~U~l 
nemici sieno posti per iscannello dei SUOl pledl. 
Poichè per una unica offerta egli ha in per{letuo 
appieno purificati coloro che son santificatI •. Or 
lo Spirito Santo. ancor~ ce lo test~fica; perCloc' 
chè; dopo avere mnanZI detto.: ques~o è.il p.att?, 
che io farò con loro dopo quel glOrm, dICe il SI­
gnore, lo metterò le mie leggi ne~ l?r cuori, e .le 
scriverò nelle lor m~nti; e non np rICorderò pIÙ 
dei lor peccati, nè delle .loro iniquità. Or, dove 
è remission di que~te cose, non! v' .è pi~ ~ffert~ 
per iI peccato. Aven!io adunque, fratelh, hbertà 
d' 'entrar nel santuario, in virtù del sangue di 
. Gesù/ per la via recente, e vivente, la quale egli 
ci ha dedicata per la cortina, cioè, per la su.a, 
carne; ed avendo un Gran Sacerdote sopra.' la. 
casa di Dio: accostiamoci con un vero cuore, in 
piena certezza di fede, aven!io i cuori cospersi' e 
netti di mala coscienza;; e il corpo lavato 
d'acqua pura. Riteniamo .fermo la confessio~ 
della nostra speranza: perclOcchè fedele è colUi 
che ha fatte le promesse: e riguardiamo gli uni 
agli altri per incitarci a carità ed a buoné opere; 
Non abl:>andonando la comune vostra raunanza, 
come alcuni sono usi di fare: ma esortandoci gli 
uni gli altri: e tanto più, che voi vedete approssi- . 
marsi il giorno. 

Evangelo. S. Giovan. xix. 1. 

PILATO prese Gesù e lo flagellò. Ed i soldati, 
contesta una corona di spine, glie1a posere 

in sul capo; e Sli misero atto:n.o un am~a~to 
di porpora: e dICevano: Ben tI SIa, o Re del Gm­
dei: e g1i davano delle guanciate. E Pilato usci 
di: nuovo, e disse loro: Ecco, io ve lo meno fuori, 
acciocchè sappiate che io non trovo in lui alcun 
maleficio. Gesù adunque uscì, portando la coro· 
na di 'spine, e l'ammanto di porpora. E Pilato 
disse loro: Ecco l'uomo. Ed i principali sacerdoti, 
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ed i sergenti, quando lo vid.ero, gridarono, di· 
cendo: Crocifisgilo, crocifiggilo. Pilato disse loro: 
prendetelo VOl, e crocifiggetelo, perciocchè' io 
non trovo alcun maleficio in lui. I Giudei gli ri­
spOl~ero, Noi abbiamo una legge; e, secondo la 
n08tralegge, egli dee morire; pèrciocchè egli s'è 
fa,tto FiSliuol .di Dio. Pilato adunque! quando 
ebbe udIte quelle parole, temette magglOrmente, 
e rientr~ nel palazzo, e disse a Gesù: .Onde sei 
tu? Ma Gesu non gli diede alcuna risposta. Laon­
de Pilato gli disse: Nou.miparli tu? non 'sai tu 
che io ho podestà di crocifiggerti, e podestà di 
lìberarti? Gesù rispose : Tu non avresti alcuna 
podestà contro a me, se ciò non ti fosse data da 
alto: perciò, colui che mi ti ha. dato nelle mani, 
ha maggior peccato. Da quell'ora Pilato cercava 
di liberarlo: ma i Giudei gridavano, dicendo: Se 
tu liberico~tui, tu non sei amico 9i Cesare: 
chiunque si fa re si oppone a Cesare. Pila· 
to adunque, avendo udIte queste parole, menò 
fuori Gesù, e si pose a sedere in sul tribunale, 
nélluQgo detto Lastrico, ed in Ebreo, Gabbata: 
(or era la preparazione della pasqua, ed era in· 
torno:. all'ora sesta:) e disse ai Giudei: Ecco il 
vostro Re. Ma essi gridarono: Togli, togli, éro­
çifiggilo. Pilato disse loro: Crocifiggerò io il vo­
stro Re? I 'principali sacerdoti risposero: Nòi 
non abbiamo altro re che Cesare. Allora adunque 
egli lo diede loro nelle mani, acciocchè fosse cro­
cifisso. Ed essi presero Gesù, e lo menarono via. 
Ed egli portando la sua croce, uscì al luogo, det­
to del teschio il quale in Ebreo si chiama Golgota. 
E-quivi l<~ crocifissero, e con lui due altri, l'uno di 
quà, e l'altro di là, e Gesù in mezzo. Or Pilato 
scrisse ancora, un titolo, e lo pose sopra la croce: 
e v'era scritto: GESU' IL NAZAREO, IL RE DEI 
GIUDEI. Molti adunque dei Giudei lessero que­
sto titolo; perciocchè il luogo, ove Gesù fu croci­
fisso, era vicino della città: e quello era scritto in 
Ebreo, in Greco, ed in Latino, Laonde i princi, 
pali sa,cerdoti dei Giudei, dissero a Pilato: 'Non 
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scrivere, li Re dei Giudei: ma che costui ha det­
to, lo sono il Re dei Giudei. Pilato rispose: Iò ho 
8<lritto ciò che io ho scritto. Or i soldati, quando 
ebber crocifisso Gesù, presero i suoi panni e ne 
fecero quattro parti, Una parte per cililicun 
soldato: e la tonica. Or la toì1i.èa era senza cUéÌ­
tura, tessuta tutta al di lungo fin da capo: laonde 
dissero gli uni agli altri: Non straooiamola, ina. 
tiriamone le sorti, a cui ella ha da es~ere: accioc­
chè s'adempiesse la. scrittura., che dice: Hanno 
spartiti fra. loro i miei panni, ed hanno 
tratta la. sorte sopra lo. inia veste. I soldati adun­
que fecero qUèste cose. Or presso della. croc~ di 
Ges1Ì!stava sua madre, e la sorella di sua madre, 
Maria di Cleopa e Maria Maddalena. Laonde 
Gesù, vedendo quivi presente sila madre, ed il 
discepolo che egli amava,diMe a sua madre: DOIÌ · 
na, ecro il tuo figliuolo! Poi disse al di~cepolo: 
Ecco tua .madre I E da q,uell' ora quel dIscepolo 
l'a.cèolse In casa sua.. POI a.ppreS3o, Gesà, sapen­
do che ogni cosa. era già cotnpiuta, acciocchè la 
scrittura si àdempiesM, disse: lo ho sete. Or qui­
vi era posto un vasò pien d'aceto. Coloro adun­
que, eìnpiuta di quell' aceto una spugna, e po­
stala intorno a dell'isopo, gliela porsero alla boc­
ca : Quando adunque Gesù ebbe preso l'àCèto, 
disse: Tutto è compiuto, E, chinato il capo, ren­
dè lo spirito; Or i Giudei pregarono Pilato che si 
fiaccasser loro le gambe, e che si toglieBSer via, 
acciocchè i corpi non rellta8i!ero in sulla croce 
nel Sabato: perciocchè era lo. preparazione: poi­
chè quel giorno de18abato efa un gran giorno. I 
solda.ti adunque vennero, e fiaccarono le gambe 
al primo, e poi anche all'altro, che era stato cro­
cifissò con lui. Ma, essendo venuti a Gesà, come 
videro, che .egli già er!!, morto, n<!u gli ~accarono 
le gambe. Ma uno del soldatI gh forò il costato 
con una lancia, e subito ne usci sangue, ed ac­
qUA. E colui che l' ha veduto ne rendè testÌìno­
nianza, El la. BUa. testimonianza è verace: ed e8l!O 
M, èhe egli dice cose vere; acciocchè ancor voi 
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crediate. Perciocchè queste cose Bono avvenute, 
acciocchè la scrittura f0Sse adempiuta; Niun osso 
d'esso sarà fia6cato. Ed ancora un'altra scrittura 
dice: EBSi riguarderanno a colui che hanno tra.­
fitto. 

~ 

llHgtUa ~1 J)asqua. 

Colletta. 

OONCEDI, o Signore, che siccome noi l!iam o 
stati battezzati nella morte del tuo benedetto 

Figlio nostro Salvatore Gesù Cristo, così siàmo 
con lui sepolti per mezzo della continua morti· 
ficazione de! nostri corrotti affetti; e che per il 
sepolcro, e per le porte delllì morte, pOll8iamo 
pen:e~i~e all~ nostra lieta, risurrezione.~ pe! i 
mentI .dl colu~ <:he mo~, e fll.sepolto, e ~USCltò 
per D01, tlID FiglIUolo Gesù Cnsto nostro SIgnore. 
Amen. 

, ~la;. 1 S. Pietro iii. 17. 

MEGLIO è che, se pur tale è la volontà: di 
. Dio, patiate fàcendo bene, 8iuzÌ' che facendo' 

male. Poichè Cristo ancora. ha !lotreno ulla 
volta, per i peccati, egli $illsto per gl' ingiusti, 
aiooiooche ci adQucesse {t.DIO : essendo mortificato 
in carne, ma vivificato per lo Spirito ~ nel quale 
ancora andò già, e predicò agh spiriti che sono. 
in carcere: i quali già furono ribelli, quando la 
pazienza di Dio aspettava ai giorni di Noè, 
mentre s' appareechiava l' arca.; nella quale 
poche anime, cioè, ?tto, furon s~lvate per me~zo 
delI' aetl;'U& La Ellitl figulta ~rrlspondelilte, CiO~ 
il battesImo, (non lo spogliamentò delle' brutture 
della. carne, ma la. domlmd-a di buana 'coscienza 
appo Iddio,) or.a. salva ancora. noi, per la ris1Ilr­
~zion di Gesù Cristo: il quale, eBSendo andato 
iiI,cielO), è alfa destr-a di Dio. essendogIl sottoposti 
angeli, e podestà.e potell.ze. 
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Evangelo. S. Matteo xxvii. 57. 

POI in sulla sera, venne un uomo ricco 
~ d'Arimatea, chiamato per nome Giuseppe~ 

il quale era stato anche e~h discepolo di Gesù. 
Costui venne a Pilato, e chIese il corpo di Gesù. 
Allora Pilato coman4ò che il corp? glifoss~ reso. 
E Giuseppe, preso il corpo, l -mvolse m un 
lenzuolo netto; e lo pose nel suo monumento 
nuovo, il quale egli avea fatto ~lia~nella~occia: 
ed, avendo rotolata una gran .\)letra m sull aper­
tura del monumento, se n andò. Or Maria 
Maddalena, e l' altra Maria, erano quivi, sed,endo 
di rincontro al sepolcro. Ed il giorno seguente, 
che era il giorno appresso la preparazlOne, i 
principali sacerdoti, ed i Farisei SI raunarono 
appresso di Pilato, dicendo: Signore, ci ricor­
diamo che' quel seduttore, mentre vivea ancora, 
disse: lo risusciterò in fra tre giorni .Gl'dina 
adunque che il sepolcro sia sicuramente guardato, 
fino al terzo giorno; che talora i suoi discepoli 
non vengano di notte, e noi rubino, e dicano al 
popolo; Egli è risuscitato dai morti: onde 
l'ultimo inganno sia peggiore del primiero. 
Pilato disse loro: Voi avete una guardia: andate, 
assicuratelo come l' intendete. Essi adunque 
andati, assicurarono il sepolcro, suggellando la 
pietra, oltre la guardia. 

GtOtnO ~i 'Pasqua. 
~ Nella Preghiera, della llfatti na, si canteranno O si diranno qmsld 

Antifone, in vece del Sal11UJ, Venite, cantiarM, etc. • 

L A nostra Pasqua, cioè Cristo, è stata immo­
, lata per noi: perciò facciam la festa; 

. Non con vecchio lievito, nè con lievito di 
malva~tà, e di neqùizia: ma con azzimi di 
sincerItà, e di verità. 1 Ocr. v. 7. 
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CRISTO, essendo risuscitato dai morti, non 
mu.ore più: la morte non signoreggia più 

sopra 1m. , 
Perciocchè j in ciò che egli è morto, è morto al 

peccato una volta; ma in ciò che egli vive, vive 
a Dio. . 

Cosi ancora voi reputate che ben siete morti 
al peccato : ma che vivete a Dio, in Cristo Gesù. 
&rn. vi. 9. 

ORISTO è risuscitato da' morti: come le 
primizie di coloro che dormono. . 

Perciocchè, siccome 'per un uomo è la morte: 
per un uomo altresi è la risurrezion de' morti. 
. Imperocchè, siccome in Adamo tutti muoio­
no: cosi in Cristo tutti saranno vivificati. 1 
ebr. xv. 20, 

Gloria sia al Padre, ed al FIgliuolo: ed allo 
Spirito Santo, 

Siccome era nel principio, è ora, e sarà 
sempre: ne' secoli del secoh. Amen. 

eblleUa. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale per 1'Unige­
nito tuo Figlio Gesù Cristo hai vinto la 

mortel e ci hai aperto le porte della vita eterna. 
Noi tI supplichiamo , umilmente, a prevenirci 
colla tua grazia .speciale infondendo nelle nostre 
menti buoni desiderii, che con la tua continua 
assistenza li rechiamo a buon effetto per Gesù 
Cristo nostro Signore, il quale vive e regna con 
te e con lo Spirito Santo, sempre un 801 Dio, nei 
secoli dei secoli. Amen. 

Epibtola. Colosso iii. 1. 

SE dunque voi siete risuscitati con Cristo, cer­
cate le cose di sopra, dove Cristo è a sede­

re alla destra di Dio. Pensate alle cose di sopra, 
non a quelle che son sopra la terra. Perciocchè 
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voi siete morti, e la vita vostra è nascosta con 
Cristo in Dio. Quando Cristo, che é la vita no­
stra, sarà manifestato, allora ancora voi sarete 
manifestati con lui in gloria. Mortificate adun­
que le vostre membra che son sOl?ra la terra: 
fornicazione, immondizia, lussuna nefanda, 
mala concupiscenza, ed avarizia, che è idolatria. 
Per le quah cose viene l'ira di Dio sopra i fio 
gliuoli della disubbidienza; nelle quali già 
camminaste ancora voi, quando vivevate in esse. 

&angelo. S. Giovan. xx. 1. 

OR il primo giorno della settimana, la mattina, 
essendo ancora scuro, Maria. MaddaleÌJ.a 

venne al monumento, e vide che la pietra era 
stata rimossa dal monumento. Laonde ella ~,e ne 
corse, e venne a Simon Pietro ed all' altro disce­
polo, il qual. Gesù amava, e disse ,loro: Hanno 
tolto dal monumento il Signore, e noi non sap­
piamo ove l' abbian posto. Pietro adunque e 
l'altro discepolo uscirono fuori, e vennero al mo­
numento, Or correvano amendue insieme: ma 
quell' altro discepolo corse innanzi più presta­
mente che Bietro, e venne il primo al mohu­
mento: E chinatosi vide le lenzuola che giace­
vano nel monumento: ma non vi entrò, E 
Simon Pietro, che lo seguitava, venne ed entrò 
nel monumento, e vide le lenzuola che giaceVI!(; 
no, e,lo sciugatoio che era sopra il capo di Gesù, 
il quale non giaceva con le lenzuola, ma _era inj 
volto da. parte in un luogo. Allora. adunque 1'al­
tro disce~)Qlo-, che era venuto il I?rimo al monu­
mento, v entrò anche egli, e VIde, e credette, 
Perciocchè essi ,non avevano ancora. conoscenza­
della scrittura, che conveniva che egli risusci­
tasse dai morti.. I discepoli adunque se ne anda-
rono di nuovo a casa loro. -
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v Se in 9ualcluJ ~hie8a la &nta-co"'unù",e si celebr&rtl due voi'" 
nel !/torno d. Pasqua, allora la seguAAte o,Uetta Epistola ed 
Bvangelo potrà usarsi nella prima comunione. J 

Colletta. 

O 1?IO, che .per.1a n<?stra redenzione hai dato 
II. t':!o Umgemto FIgliuolo a soffrire-la morte 

d,ella .croc~, ~ ch,e colla sua gloriosa Risurrezione 
CI haI t:e~1 h,ben d,al potere del nostro nemico; 
Co~cedlCl dI ~onre giornalmente al peccato 
aCClocch~ possIamo vivere per sempte con Lui 
ne~ gaudIO dell~ sua Risurrezione, per lo stesso 
Cnsto Nostro SIgnore, Amén. 

FJpiatola, 1 Cor, v, 6. 

NON sapete voi ch'un poco di lievito levita 
. ~ut.ta la pasta? Purgate adunque il vec­

chIO 1.levlto, acci<?cchè siate nuova pasta, secondp 
che SIete s.enza h~vito: . conciosiacchè la nostra 
P~qua, C:I?è, çrIStO, sIa stata immolata per 
n~)l: PerclO f~cclam la festa, non con vecchio lie: 
VItO, nè cOI?- h~vì~o. di ~alvagità, e di nequizia: 
ma con aZZImI dI sIncentà, e di verità. 

Eva'nr;elo. S~n Marco xvi. 1. 

ORA, p~ssato il ~ba~o, Maria Maddalena, e 
Mana ~adre d~ GIacomo, e Salome, aven­

~o comperatI degh ar~mati, per venire ad 
lllibalsa~ar Gesù, la mattIna del primo giorno 
della settlma~a, molto per tempo, vennero al 
monume.nti?, In sul levar del sole. E dicevan fra 
loro: ChI Cl rotolerà la pietra dall'apritura del 
~onumento? E, riguardando, veggono che la 
pIetra era stata rotolata, perciocchè era molto 
~ande. Ed essendo entrato nel monumento 
VIde!o tu;t giovanetto,. che sedeva dallato destro; 
vestlt~ d .una robba blan~a; e furono spaventate; 
Ed eglI disse loro: non VI spaventate; voi cetcate 
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Gesù il Nazareno, ch' è stato crocifisso; egli è 
risuscitato, egli non è qui; e~co i! lUo~ot. ove 
l'aveano posto. Ma andate, e dIte al SUOI a1SC~­
poli ed a Pietro, ch' egli va inna?z~ a voi in Gah­
lea; quivi lo vedrete, come egh VI ha ~etto. Ed 
esse uscite prontamente, se ne fuggirono dal 
mo~umento; perciocchè tremito e spavento .l'a­
vello occupate; nè disser nulla ad alcuno; perclOc­
chè aveano paura. 

:Lune~t ~opo la t)asqua. 
Colletta. 

ONNIPOTEN':!-'E Iddio, ~l qual~ p'er l' Unigeni­
to tuo Figho Gesù Cnsto ~al vmto la mor.te! 

e ci hai aperto la :p'orta della VIta e.te~a; N 01 tI 
supplichiamo umIlmente, a preVenIrCl colla tu~ 
grazia speciale infondendo nelle nostrE} menti 
buoni desiderii, e fa che con la tua contmua as­
sistenza li rechiamo a buon effetto; per Gesù 
Cristo nostro Si~ore, il quale vive e regI?-a co~ 
te e con lo Spinto Santo, sempre un sol Dio, ne 
secoli de' secoli. Amen. ' 

In lIece dell' EpW,ola. Fatti x. 84. 

PIETRO aperta la bocca, disse: In verità io 
comprendo, che Iddio non ha riguardo alla. 

qualità delle persone: anzi ch:e, in qualunq~e na­
zione chi lo teme, ed opera giustamente, gh è ae­
cette~ole. La parola. che egli ha mandato ai p.­
gliuoli d'Israele, evangelizzando p'ace per GE}Sù 
Cristo, che è il Signore di tutti. VOI ~o sapete: c~oè 
ciò che è avvenuto per tutta la Gmdea, comm­
ciando dalla Galilea, dopo il battesimo che Gio­
vanni predicò; come Iddio unse di Spirito 
Santo e di potenza Gesù di Nazaret, il quale · 
andò attorno facendo beneficii, e sanando tutti 
coloro che erano pos~eduti d!i'l. diavolo : .perc~oc: 
chè Iddio era con lUi E nOI SIamo teStllilODl dI. 

\ 

LUNEDI DOPO LA PASQUA. 129 

tutte le cose che egli ha fatto nel paese dei Giu­
dei, ed in Gerusalemme: il quale ancora essi 
hanno ucciso, appiccandolo al legno: esso ha 
Iddio risuscitato nel terzo giorno, ed ha fatto 
che egli è stato manifestato; non già a tutto il 
popolo, ma ai testimoni prima da Dio ordinati, 
cioè, a noi che abbiamo mangiato, e bevuto con 
lui, dopochè egli fu risuscitato dai morti. Ed 
egli ci ha comandato di predicare al popolo, e di 
testimoniare, che egli è quello che da Dio è stato 
costituito Giudice dei VIvi, e dei morti. A lui 
rendono testimonianza tutti i profeti, che chi­
unque crede in lui riceve remission dei peccati 
per il nome suo. 

Bvange/Q. S. Luca xxiv. 13. 

ECCO, due di loro in quell' istesso giorno an­
davano in un castello, il cui nome era 

Emmaus, distante da Gerusalemme sessanta 
stadii. Ed essi ragionavano fra loro di tutte 
!Iueste cose, che erano avvenute. Ed avvenne 
che, mentre ragionavano, e discorrevano in­
sieme, Gesù s'accostò, e si mise a camminar con 
loro. Or gli occhi loro erano ritenuti, per non 
conoscerlo. Ed egli disse loro: Quali son questi 
ra~onamenti, che voi tenete tra voi, cam­
mmando? eperchè siete mesti? E l'uno, il _cui 
nome era Cleopa, rispondendo, gli disse ~ Tu 
solo, dimorando in Gerusalemme, non sai le cose 
che in essa sono avVenute in questi giorni? Ed 
e~li disse loro: Quali? Ed essi gli dissero: TI fatto 
di Gesù Nazareno, il quale era ,un uomo profeta, 
potente in opere, ed in parole, davanti a DIO, e da­
vanti a tutto il popolo ; e come i principali sacer­
doti, ed i nostn magistrati l' hanno dato ad esser 
giudicato a morte, e l' hanno crocifisso. Or noi 
speravamo che egli fosse colui che avesse a ris­
cattare Israele; ma ancora, oltre a tutto ciò, 
oggi è il terzo giorno da che queste cose sono 
avvenute: anzi ancora certe donne d' infra noi 

_ ' .., _ -J • • • • • " , ~ • , 
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ci hanno fatti stupire; perciocchè, essendo andate 
la mattina a buon' ora al monumento, e non 
ayendo trovato il corpo d'esso, son venute, 
dIcendo d'aver veduta una vision d'angeli, i 
quali dicono ch,e egli vive. Ed alcuni dei nostri 
sono andati al monumento, ed hanno trovato 
cosi come le donne aveano detto; ma non hannò 
veduto Gesù. Allora egli disse loro: O insensati; 
e tardi di cuore a credere a tutte le cose cho i 
profeti hanno dette! Non conveniva egli che il 
Cristo sofferisse queste cose, e cosÌ entrasse nella 
Bua gloria? E cominciando da Mosè, e sequendo 
per tutti i profeti, diohiarò loro in tutte le 
scritture le cose che erano di lui. Ed essendo 
g~unti al ca~tello, oye andava~lO, ~gli fece vista 
d andar pIÙ lung!o Ma eSSI gh fecer forza, ­
dicendo: Rimani con noi; perciocchè si fa sera, 
ed il ~iomo è già dichinato. Egli adunque entrò, 
per rImaner con loro. E quando egli si fu messo 
a tavola con loro, prese il , pane, e fece la 
bene?izione; e, rottolo, ~o distri?uì loro. E gli 
occhI, loro furono apertI, e lo rIconobbero: ma 
egli sparì da loro. Ed essi dissero l'uno 
all' altro ': Non ardeva il cuor nostro in noi, 
mentre egli ci parlava per la via, e ci apriva le 
s?ritture ? ~d m quella stessa ora si levarono, e 
rItornarono m Gerusalemme, e trovarono raunati 
g~i undici, e ~uelli che erano con loro; i quali 
dIcevano: Il SIgnore è veramente risuscitato ed è 
apparso a Simone. Ed essi ancora raccont~rono 
le cose avvénute loro per la via, e come egli era 
stato rioonosciuto da loro nel rompere il pane. 

.marteN tIopo ~asqua. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale per II Uni­
, ~enito tuo Figlio Gesù Cristo ha~ vinto la 
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m0rtel e ci hll:i apel'to la P?rta della vita eterna; 
NOI tI supphchiamo umIlmente, a prevenirci 
colla tua grazia speciale infondendo nelle' nostre 
menti buoni desiderii, e ohe con la tua continua 
assisten~a fa che li r~chiam~ a buon effetto; ,per 
Gesù Cr1Bto nostro ~Ignore, il quale vive e regna 
con te e con lo SpirIto Santo, sempre un sol Dio, 
nel secoli de' 'secoli. Amen. ' . , 

In 'Vece dell' Epistola. Fatti xiii. 26. 

UOMINI fratelli, figliuoli della progenie 
. d' A~raham, e quelli d' illfra voi che temete 

IddIO, a VOI è stata mandata la parola di quel!~ 
sall?-te. Percioochè gli abitanti di Gerusalemme, 
ed Ilor rettori, non avendo cognizione, di questo 
Ge.sù, con~annand0.10' hanno adempiuti i detti 
del profetI, che SI leg~ono ogni Sabbato; e 
benchè ~o~ trova~ero ID lui àlcuna 0agion di 
morte, rIChIeSero Pilato che fosse fatto morirel 
E dopochè ebbero compiute tutte le I cose che 
sono sori~te di lui, egli fu tratto giù dal legna, e 
fu posto ID un sepolcro: ma Iddio lo suscitò dai 
morti; ed egli fu veduto per molti gìç>rni da 
coloro che erano con lui saliti di I Galilea in 
~erusalemme, i (],uali sono i suoi testimoni 'appo 
Il popolo. E nOI ancora vi evan~elizziamo la 
promessa fatta ai padri; dicendoVi, che Iddio 
l'. ha ~dempiuta inv,erso noi, 101' figliuoli, . avendo 
rIsuscItato Gesù; SICcome ancora è scritto nel 
Salmo secondo : Tu sei il mio Figliuolo, oggi ti ho 
gene~ato. E, perciocchè egli l' ha suscitato dai 
mortI, per non tornar. più nella corruzione, egli 
ha detto cosi: lo vi darò le fedeli benignità 
promesse a Davide. Perciò ancora egli dice in 
un altro luogo: Tu non pennetterai 'che il tuo 
Santo vegga corruzione. Poichè veramente 
Davide, a~endo servitO al -consiglio di Dio nella 
sua. età, s~ è addormentato, ed è stato aggiunto ai 
SUOI padrI, ed ha veduta corruzione. Ma colui 
che Iddio hllo risuscitato non hllo yed1,lta cOr-
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, ruzione. Siavi adunque noto, uomini fratelli, 
che per costui v' è annunziata remillsion dei 
peccati: e che di tutte le cose, onde per la legge 
di Mosè non siete potuti esser giustificati, chi­
unq ue crede è giustificato per costui. Guardatevi 
adunque, che non venga sopra voi ciò che è detto 
nei profeti: Vedete, o sprezzatori, e maravi­
gliatevi, e siate smarriti: perciocchè io fo una 
opera ai di vostri, la quale voi non crederete, 
quando alcuno ve la racconterà. 

Evangelo. S. Luca xxiv. 36. 

GESÙ stesso comparve nel mezzo di loro, e 
disse loro: Pace a voi. Ma essi, smarriti, ed 

impa~riti, pensavano ve~ere uno ~pirito . . Ed 
egh dIsse loro: Perchè SIete turbatI? e perchè 
salgono ragionamenti nei cuori vostri? Vedete le 
mie mani, ed i miei piedi; perciocchè io , son 
desso: palpatemi, e vedete; poichè uno spirito 
non ha ,carne, nè ossa, come mi vedete avere. E, 
detto questo, mostrò loro le mani, ed i piedi. 
Ma,:non credendo essi ancora per l'allegrezza, e 
maravigliandosi, egli disse loro: ,Avete voi qui 
alcuna cosa da mangiare? Ed essi gli diedero un 
pezzo di pesce arrostito, ed un fiale di miele. 
Ed egli, presolo, mangiò in lor presenza. Poi 
disse loro: Questi eono i ragionamenti, che io vi 
teneva essendo ancora con voi; che conveniva 
che tutte le cose scritte di me nella legge di Mosè, 
e nei profeti, e nei - salmi, fossero adempiute. 
Allora egli aperse loro la mente, per intendere le 
scritture. E disse loro: Cosi è scritto, e cosi 
conveniva che il Cristo Bofferisse, ed al terzo 
giorno risuscitasse dai morti; e' che nel suo nome 
si predicasse ravvedimento, e remissione dei 
peccati, fra tutte le genti, cominciando da Geru­
salemme. Or voi siete testimoni di queste cose. 
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~tln:ta ~omenlca llopo la ~asqua. 
CoUetta. 

ONNIPOTENTE Padre; che hai dato l'Uni­
~enito tuo Figlio acciocchè morisse per.i 

' nostn peccati, e ~~orgesse .per.1a nostra gIUstI­
ficazione' ConcedICI la graZIa dI poter separare 
da noi il iievito della malvagità e della nequizia, 
sicchè noi possiamo sempre servirti in purità di 
vita ed in verità; per i meriti dello stesso tuo 
Figlio Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1. S. Giovan. v. 4. 

T'UTTO quello che è nato da Dio vince il 
mondo: e questa è la vittoria. che ha yinto 

il mondo cioè la fede nostra. ChI è COlUi che 
vince il ~ond~, se non colui che crede phe Gesù 
è il Figliubf di Dio? Q!-lesto è quel. che è venuto 
con acqua, e sangue, CIOè, Gesù CrIsto; non con 
acqua solamente, ma con sangue, ed !l-cqul!'; e lo 
Spirito è <{uel che ne rende testlmomanza: 
poichè lo SpIrito è la verità. Perciocchè tre son 
quelli che testimoniano nel cielo, il Padre, e lo. 
Parola e lo Spirito Santo: e questi tre sono una 
stessa 'cosa. Tre ancora son quelli che testi· 
moniano sopra la ~erra, .10. Sp~rito, e l'acqu,a, ed 
il'sangue: e !lU~tl ~re SI nfensC<?no a. quell un~ 
cosa. Se nOI nceVIamo la testlmomauza degh 
uomini lo. testimonianza di Dio è pur maggiore: 
poichè questa è !a testimonia~za. di Dio, l~ quale 
egli ha testimomata .deljluo FiglIUolo. ChI c.rede 
nel Figliuol di Dio ha quella ~estimonianza: ID se 
stesso: chi non crede a DIO lo fa bugIardo: 
poichè non ha creduto alla testimonia~z,!" che 
Iddio ha testimoniata intorno al suo Fighuolo. 
E la testimonianza è questa, ch~ Iddio ci ha da~ 
la vita eterna, e .ch~ 9.uesta VIta è. nel SU? Fi· 
~liuolo. Chi ha Il Fighuolo ha .10. VIta: chl non 
M il Fi~liuol dl Pio non ha la V!t~ : . 
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Evangelo. S. Giovan. xx. 19. 

QUANDO fu sera, in ' quell' istesso giorno, che 
. erp. il primo della. settimana; ed ~ssendQ le 

porte del luogo, ove efllno raunati i diséepoli, 
serrate per tema qei Giudei, Gesù venne, e ~i 
presentò qui vi in mezzo, e disse loro: _ :rac~!lo vo~! 
E detto questo, mostrò loro le sue mam, e4 Il 
c~st4to. I diséepoli ad.unque veduto il Signore, 
si rallegrlP'òp.o, E Gesù di nuovo dillse oro : 
Pace a voi I come il Padre mi ha. mlllldato, così 
vi mando io. E, detto questo, soffiò sopra di 
essi: e disse loro: Ric!)vete lo Spirito Santo: a 
cui voi avrete rimessi i peccati saran rimessi, ed 
~ cui li aVrete riten~ti BaraI). riteIn1t.i. 

~ 

$e~on~a JDomenica bOllO 111 ~asqu~ 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che ci hai dato l' Uni­
genito tuo Figlio, affinchè ci serv.isse tanto 

per un sacrifizio del peccato, come pure per un 
esempio- di santa vita; Concedici la grllzia di 
poter ricevere sempre con somma riconoscenza 
questo suo inestimabile benefizio, e con tutte le 
nostre forze procurare ogni giorno di seguitare le 
pedate .benedette della sua santissima vita; per 
lo stesso Gesù Cristo nostro Signore. .Am-en. 

Epistola. 1 S. Pietro ii. 19. 

QUESTO è cosa grata, !le alc1.j.no, per la coSQiema. 
di Dio, soffre molestie, Plttendo ingiusta­

mente. Jmperocchè, qUll-l gloria è e~li, . se, 1;>ec. 
cando, ed essendo batt1.j.ti di pugni, vOllo Iloffnte.? 
ma ,se, facendo bene, e puro patendo. voi lq 
soffrite, ciò è cosa grata appo Iddio. , PoiC;hè a, 
questo siete stati c.hiamati: 'perciocch~ Crisro 
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ha patito al.lche egli. per ??i, lasciandovi un 
esempio, aCClocchè VOI segUItIate le sue pedate: 
il qual non fece alcun peccato, nè fu trovata 
frode alcuna nella sua bocca : il quale, oltrag­
giato, non oltraggiava. all: incont~o; patendo! 
non minacciava; ma SI nmetteva ID man dI 
colui che giudica giustamente: il quale ha 
portato egli stesso i nostri pe~cati nel suo. c?rpo, 
ID sulle~o: accio.cchè, m?r.tut pecc.ato! vlvlamC? 
a giustlZilt: per il CUI hVIdore VOI SIete statI 
sanati. Perciocchè voi eravate come pecore 
erranti: ma ora siete stati convertiti al P&\!tore, 
ed al Vescovo delle anime vostre. 

Evangelo. S. Giovan. x. 11. 

GESÙ disse lo sono il buotl. pastore: il buon 
pastore ~ette la sua vita per le pecore.:M~ 

il mercenario, e quel che non è pastore, e dI QUI 
non son le pecore, se vede ven.ire il lupo, a:bban­
dona le pecore, e Ben fu~ge; ed Illupo le rapIsce, e 
disperge le pe~ore. Or 11 m~rcenano; ~e ne fugge, 
perciocchè egh è mercenarlO, e non SI cura delle 
pecore. lo sono il buo? pastore, ~ con?sco le 
mie pecore, e son conoscl1!-to dalle mI~. SICcome 
il Padre mi conosce, ed 10 conosco Il Padre: e 
metto la mia vita per le mie pecor~. lo h~ an~he 
delle altre pecore, che non SDn dI quest oVIle: 
quelle ancora mi convi~nc addurre, ed e~se 
udiranno la mia voce; e VI sarà una sola greggIa, 
ed un Bol pastore. 

~t3a JDomentca MilO la Pasqua. 
. -
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale dimostri a 
coloro che sono in errore il .lume' della tua 

-verità, acciocchè possano ritornare Bulla via della· 
giustizia; Concedi a tutti coloro ~h~ sonC? 
~~messi p.ella comunione della Reh~lOne <i~ 
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Cristo, che schivino quelle cose che sono con­
trarie alla lor professione, e seguano tutte quelle 

. che sonò conformi alla medesima; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen . . 

Epistola. 1 S. Pietro ii. 11. 

DILETrI, io v' esorto, che, come avveniticci, e 
forestieri, v' asteniate dalle carnali concupi­

scenze, le quali guerreggiano co~tro a:ll: ani~a : 
avendo una condotta onesta fra l Gentih: acclOC­
chè, là.dove sparlano di voi come di malfattori, 
glorifichino Iddio, nel giorno della visitazione, 
per le vostre buone o~ere, che .avranno vedute. 
Siate adunque soggettI ad O~I podestà creata 
dagli uomim, per,l' amor del S~gnore: al re, come 
al sovrano: ed aI governaton, come a persone 
mandate da lui, in vendetta dei malfattori, ed in 
lode di quelli che fauno bene. Perciocchè tale è 
la volontà di Dio, che, facendo bene, turiate la 
bocca all' ignoranza degli uomini stolti. Com~ 
liberi, ma non avendo la libertà per coverta dI 
malizia: anzi, come servi di Dio. Onorate tutti, 
amate la fratellanza, temete Iddio, rendete onore 
al re. 

Evangelo. S. Giovan. xvi. 16. 

GESÙ disse ai suoi discepoli: Fra poco voi non 
mi vedrete: e di nuovo, fra poco voi mi 

vedrete; perciocchè io me ne vo al Padre. 
Laonde ~lcuni dei suoi discepoli disser.o ~li .uni 
agli altrI: Che cosa è questo, che egh Cl dlCe : 
Fra poco voi non mi vedrete; e di nuovo: Fra 
poco mi vedrete; e: Perciocchè io me ne vo al 
Padre? Dicevano adunque: Che cosa è questo 
fra 'poco, che egli dice? noi non sappiam CIÒ che 
egh si dica. Gesù adunque conobbe che lo vo­
le\'ano domandare, e disse loro: Domandate voi 
gli uni gli altri di ciò che io ho detto: Fra poc~ 
voi non mi vedrete; e di nuovo: Fra poco VOI 
mi yedr~~ 7 111 verità, in verità! io yi dico! che 
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voi piangerete, e farete cordo~lio: ed il mondo 
si rallegrerà, e voi sarete contrIstati: ma la vostra 
tristizia sarà mutata in letizia: La donna, quando 
partorisce, sente dolori; perciocchè il suo termine 
è venuto: ma, dopochè ha partorito il fanciullino, 
ella non si ricorda più dell' angoscia, per l' alle­
grezza che sia nata una creatura umàna al 
mondo. Voi dun~ue altresi avete ora tristizia! 
ma io vi vedrò dI nuovo, ed il vostro cuore SI 
rallegrerà, e niuno vi torrà la vostra letizia. 

Gl.uarta J!)omentca bol'O la ~a13qua. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, che solo puoi regolare 
le sfrenate voglie e gli affetti dei peccatori; 

Concedi al tuo popolo, che ami ciò che tu 
comandi, e desideri ciò che tu prometti; affinchè 
cosi, fra le molte e varie vicissitudini del mondo, 
i nostri cuori sicuramente dimorino là, dove si 
trovano i veri godimenti; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. S. Giac. i. 17. 

OGNI buona donazione, ed ogni dono perfetto, 
è da alto, discendendo dal Padre dei lumi, 

appo il quale non -y' ~ mut~mento, ne' ombra d~ 
cambiamento. Egh Cl ha dI sua volontà generatI 
per la p:;,rola della verità, acciocchè siamo in certo 
modo le primizie delle sue creature. Perciò, 
fratelli miei diletti, sia ogni uomo pronto 
all' udire, tardo al parlare, lento all' ira. Per­
ciocchè l ' ira dell' uomo non mette in opera la 
giustizia di Dio. Perciò, deposta ogni lordura, e 
soverchio di malizia, ricevete con mansuetudine 
la parola iunestata in voi, la quale può salvar le 
anIme vostre. -
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Evangelp. B. Giovan. xvi. 5. 

GESÙ disse ai suoi discepoli: Ora io me ne 
vo a colui che mi ha mandato; e niun di 

voi mi domanda, Ove vai? Anzi, p~rciocchè io 
vi ho dette queste cose; la tristizia vi ha ripieno 
il éuor,e. Ma pure io vi dico la verità: Egli v' è 
utile che io me ne vada; perciocchè, se io non 
me ne vo, il Consolatore non verrà a voi.: ma, se 
io me ne vo, io ve lo manderò. E , quando esso 
sarà venuto, convincetà il mondo di peccato, di 
giustizia, e di giudicio: di peccato; perciocchè 
non credono in me: e di giustizia ; perciocchè io 
me ne vo al Padre mio, e voi non mi vedrete più; 
e di giudicio; perciocchè il principe di questo 
mondo è già giudicato. lo ho ancora cose assai 
a dirvi, ma voi non le potete ora portare. Ma, 
q!lando colui sarà venuto, cioè, lo Spirito di 
verità, egli :vi guiderà in ogni verità; perciocchè 
egli non parlerà da se stesso, ma dirà tutte le 
cose che avrà udite, e vi annunzierà le cose 
avvenire. Esso mi glorificherà; perciocchè 
prenderà del mio, e ve l' annunzierà. Tutte le 
cose che ha il Padre, son mie: perciò ho detto 
che egli prenderà del mio, o ve l' annunzierà. 

~ 

~utnta, lDomenica ~opo ta ~asqua. 
Colletta 

O SIGNORE, da cui procedono tutte lè cose 
buone; Concedi a noi tuoi umili, servi, che 

colla tua santa inspirazione pensiamo a quelle 
cose che sono rette, e colla tua misericordiosa 
direzione facciamo le medesime; per Gesù Cri­
sto nostro Signore. Amen. 

~ Epistola. S. Giac. i. 22. 

SI1\TE facitori de\la pa~ola, e I?-on Bolo uditori; 
. mgannando VOl stess!. PercIOcchè, se alcuno 

è uditor della parola, e non facitore, egli è simile 
ad un uomo che considera la sua natia faccia. 
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in,uno specchio. Imperocchè, dopo che egli siè 
mIrato, egli se ne va, e subito ha dimenticato 
quale egli fosse. Ma chi . avrà riguardato bene 
!!:ddentro nella legge perfetta, che è la legge della 
hb~rtà, ~ ·.sarà. perseNerato; esso, non essendo 
uditor dlmentlChevole, ma facitor dell' opera, 
sar.à .beato nel SU? operare. Se alcuno pare esser 
rehgIOS?, e non tIene a fre!l<? la sua ' lingua, anzi 
seduce 11 cuor, suo, la r.ehgIOn del tale è vana. 
La religione pura ed immacolata appo Iddio, e 
Padre, è questa: Visitar gli orfani e le vedove 
nelle loro afflizioni; e conserv.arsi puro dal 
mondo. 

. Evangelo. S. Giovan. xvi. 23. 

I N . vérità, in . "~rità, io vi dico, chè tutte le c~se 
che-domanderete al Padre, nel nome mIO 

ègli ve lè darà. Fino ad ora voi non avete doman: 
dato,nullanel nome mio: domandate e riceve­
r~te; acc!occhè la vostra leti.zia s}a .c?~I'!i~ta:. lo 
VIbo raglOnate queste cose m SIIDIhtudim: ma 
I!.0~a viene cbe io non V! par~erò più in similitu­
dlm, m.a: apertamente, VI ragIOnerò del Padre. fu 
quel ~Iomo voi chiederete nel nome mio: ed io 
n~m VI d}co che io pregh.erò il Padre .per voi; per­
mocchè 11 Padre stesso VI ama; perClocché VOI mi 
avete arna~o, ed avete creduto che io son proce­
duto da DIO. IO,son prbceduto dal Padre, e son 
venutO' il el 'mondo : di nuovo io lascio il mondo 
e vo al Padre. I suoi discepoli gli dissero: Ecco' 
tu , parli ora apertamente, e non dici alcuna si: 
miJltudine. Or.a D;oi sappiamo, che t!l sài ogni 
cosa, e non haI bIsogno che alcuno tI- dòmandi : 
perciò. crediamo che tu sei proceduto da Dio. 
~esÙ: tlspose loro: Ora credete voi? Ecco; l'ora! 
vIèI?-e, e già è vènut~ che sarete dispersi, CÌ'ascu­
no 1ll casa ~ua, e mI lascerete solo': ma io non 
son solo; percioèchè il Padre è mMO. lo vi ho 
dette queste cose, acciocchè abbiate pace in me: 
'Voi aVl'ete tribolazione nel mondo: ma state di 
,buon cuore,-io ho vinto il mondo. ' ,. 
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Giorno tlcUt Bscensione. 
Colldta, 

CONCEDI, te ne !Supplichiamo, Onnipotente 
_ . Iddio, che siccome crediamo che l' Unige­
mto tuo Fi~lio nostro Signore Gesù Cristo sia a­
sceso ne' Cleli; cosi ancora noi vi IUlcendiamo 
col cuore ed in ispirito, e quivi dimoriamo con­
tinuamente con lui, il quale vive e regna insie­
me con te e, con lo Spirito Santo, un sol Dio, nei 
secoli de' secoli. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti i. 1. 

l o ho fatto il primo trattato, o Teofilo,intomo 
a tutte le cose che Gesù prese a fare, e ad in­

segnare; infiDo al giorno che egli fu accolto in 
alto, dopo aver dati mandamenti per lo Spirito 
Sant? agli apostoli, i quali egli avea eletti: ai 
quah. ancora, dopo aver sofferto, si presentò vi­
vente, con molte certe prove, essendo da loro ve­
duto per quaranta giorni, e ragionando delle co­
se appartenenti al regno di Dio. E, ritrovandosi 
con loro, ordinò loro che non si dipartissero di 
Gerusalemme: ma che aspettassero lo. promessa. 
del Padre, lo. quale, disse e~li, voi avete udita da 
me. I Perciocchè Giovanm battezzò con acqua 
ma voi sarete battezzati con lo Spirito Santo fr~ 
qui e n.on molti giorni. ~i adunque, es.s~ndo 
rall:~atI, lo domandarono, dIcendo: Signore, sarà 
eglI m questo tempo, che tu restituirai il regno 
ad.ls.raele? ~a egl~ disse 101',9:. Egli non sta a 
VOI dI sapere l tempi, e le stagiOlll, le quali il Pa­
d,re ha mess~ nella sua propri~ podestà. Ma voi 
nceverete VIrtù quando lo Spirito Santo sarà ve­
nuto sopra voi: e mi sarete testimoni, ed in"Ge­
rusalemme, ed in tutta la Giudea, ed in Samaria 
ed infino all'estremità della terra. E, dette que­
ste cose, fu elevato, essi veggendolo; ed una nu­
vola lo ricevette, e lo tolse d'innanzi agli occhi 
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loro. E, come essi aveanò gli occhi fissi in cielo, 
mentre egli se n'andava, ecco, due uomini si 
presentarono loro in vestimenti bianchi, i quali 
ancora dissero: Uomini Galilei, perchè vi ferma­
te riguardando verso il cielo ? Questo Gesù il 
quale è stato accolto in cielo d ' appresso voi, ver­
rà nella medesima maniera che voi l'avete ve­
duto andare in cielo. 

\ 
Eva7l1Jelo. S. Marco xvi. 14. 

GESÙ apparve agli undici mentre erano a ta­
vola : e rimproverò loro lo. lorò incredulità, 

e durezza di cuore; perciocchè non aveano cre­
duto a coloro che l'aveano veduto risuscitato: 
Ed e~li disse loro: Andate per tutto il mondo, e 
predICate l'evangelo a tutta lo. creazione. Chi 
avrà creduto e sarà stato battezzato, sarà salva­
to; ma chi non avrà creduto sarà condannato. 
Or questi segni accompagneranno coloro che 
l1-vranno creduto: cacceranno i demoni nel mio 
nome; parleranno nuovi lingua~gi; torranno via 
i serpenti; ed avvegnachè abbiano bevuta alcu­
na cosa mbrtifera, quella non farà. loro alcun 
nocimento : metteranno le mani sopra gli infer­
mi, ed essi staranno bene. Il Signore adunque, 
dopochè ebbe lor parlato, fu raccolto nel cielo, e 
sedette alla destra di Dio. Ed essi, essendo usci­
ti, predicarono in ogni luogo, operando insieme 
il Signore, e confermando lo. parola per i segni 
che seguivano. . . 

, La .te ... a FJpi8tola, Oolktta, ed Evangelo, servird per ogni giomo 
dopo l'A.cen.oione, n1lO alla pr088ima Domonica. Er!eetlo nella 
Futa dei &l'f1ti Apostoli F'ilippo • GiaclYmo. 

• 
lI>omenica ~Opo l' Bscenstone. 

Colletta. 

O DIO, Re di gloria, il quale hai esaltato l' Uo; 
. nigenito tuo Figlio Gesù Cristo con gran 
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trionfo al tub regno ne' cieli; Noi ti pregbiamo; 
non lasciarci orfani; ma mandaci il tuo Santo 
Spirito, percbè ci consoli e ci esalti ancora a quel 
luogo dove il nostro Salvatore Gesù Cristo ci ha 
preceduto, il quale vive e regna con te e con lo 
Spirito Santo, un 801 Dio, ne' secoli de' secoli. 
Amen. 

EpUtola. 1 S. Pietro iv. 7. 

L A fine d' o~i cosa è vici~a: siate adunque 
temperatI, e vigilanti alle orazioni: avendo, 

innanzi ad o~ni cosa, la carità intensa gli uni in­
verso gli altn: perdocchè la carità copre molti­
tudine di peccati. Siate volonterosi albergatori 
gli ~ni degli altri, senza mormorii. Secondo cbe 
ciascuno bit ricevuto alcun dono, amministratelo 
gli uni agli altri, come buoni dispensator1 della 
di versa grazia di Dio. Se alcuno parla, parli co­
me gli oracoli di Dio: se alcuno ministra, fac­

,dalo come per lo. potere cbe Iddio fornisce: 
accioccbè in ogni cosa sia ~lorificato Iddio 
per Gesù pristo, a cui appartIene la glorilL, e 
l'imperio, pei secoli dei secoli. Amen. 

Evangelo. S. Giovan. xv. 26, e parte del 
Capitolo xvi. 

QUANDO sarà venuto il Consolatore, il quale 
io vi manderò dal Padre,che è lo Spirito del­

la verità, il qual procede dal Padre, ' esso testi· 
monierà di· me. E voi ancora ne testimonierete: 
poichè dal principio siete meco. lo vi bo dette 
queste cose, acciocché non siate scandalizzati. 
Vi sbandiranno dalle sinagoghe: anzi l'ora viene 
cbe chiunque v' ucciderà, penserà far servigio a 
Dio. E faranno queste cose, perciocchè non ban­
no con08ciutoil Padre, nème. Maio vi ho dette 
queste cose, acciocchè, quando ' quell'ora sarà 
venuta, voi vi ricordiate che io ve le ho dette. 
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GtOtnO ~dla ~enteco5t,. 

Colletta. 

O DIO, il quale in questo giorno ammaestra-
, sti i cuori del tuo popolo fedele, mandando 
loro la luce del tuo Santo Spirito; Conce,dici che 
mediante il medesimo Spirito abbiamo in tutte 
le cose la retta conoscenza, e godiamo s~mpre 
nella sua santa consolazione; per i meriti di 
Cristo Gesù nostro Salvatore; il quale vive e- re­
gna con te, nell'unità dell' istesso Spirito, un sol 
Dio, per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell' EpUtola. Fatti ii. 1. 

COME il giorno della Pentecoste fu giunto; 
tutti erano insieme di pari consentimento. 

E di subito si fece dal cielo un suono, come di 
vento impetuoso che soffia: ed esso riempiè tutta 
la casa, dove essi sedevano. Ed apparvero lor0 
delle lin~ue spartite, come di fuoco, e ciascuna 
di esse SI :posò sopra ciascun di loro. E tutti 
furOIÌO ripIeni dello Spirito Santo, e comincia­
rono a parlar lingue straniere, secondo che lo 
Spirito dava loro a ragionare. Or ili Gerusalemme 
dimoravano dei Giudei, uomini religiosi, d'ogni 
nazione di sotto il cielo. Or, essendosi fatto quel 
,suono, la moltitudine si raunò, e fu confusa; per­
ciocchè ciascun di loro li udiva parlar nel suo ' 
proprio linguaggio. E stupivano, e si maravi­
gliavano, dicendo gli uni agli altri: Ecco, tutti 
costoro che parlano non sono eglino Galilei? 
Come adunque li udiamo noi parlar ciascun ,nel 
nostro proprio natio lin~uaggio? Noi Parti, e 
Medij ed Elamiti, e quelh che abitano in Meso­
potomia, in Giudea, ed in Cappadocia, in Ponto, 
e nell' Asia; nella Frigia, e nella P~nfilia; 
nell' Egitto, e nelle parti della Libia che è dirin· 
contro a Cirene; e noi avveniticci Romani; e 
Giudei; e proseliti; Cretesi, ed Arabi; li udiamo 
ragionar le cose grandi di Dio nei nostri linguaggi. 
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Evangelo. S. Giovan. xiv. 15. 

GESÙ disse a' suoi discepoli, Se voi mi amate, 
osservate i miei comandamenti. Ed io pre­

gherò il Padre, ed egli vi darà un altro Conso­
latore, che dimori con voi in perpetuo; cioè, lo . 
Spirito della verità, il quale il mondo non può 
ricevere; percioccbè non lo vede, e non lo 
conosce' : 'ma voi lo conoscete; percioccbè dimora 
appresso di voi, e sarà in voi. lo non vi lascerò 
orfani: io tornerò a voi. Fra quì ed un poco di 
tempo, il mondo non mi vedrà più; ma voi mi 
vedrete; percioccbè io vivo, e voi ancora vivrete. 
In quel giorno voi conoscerete, cbe io son nel 
Padre mio, e cbe voi siete in me, ed io in voi. 
Cbi ha i miei comandam~nti, e li osserva, esso è 
quel cbe mi ama: e cbi mi ama sarà amato dal 
Padre mio; ed io ancora l' amerò, e mi mani­
festerò a lui. Giuda, non l' Iscariote, gli disse: 
Signore, cbe vuoI dire cbe tu ti manifesterai a 
noi, e non al mondo? Gesù rispose, e gli disse l 
Se alcuno mi ama, osserverà la mia parola, ed il 
Padre mio l'amerà : e noi verremo a lui, e 
faremo dimora appo lui. Chi non mi ama,.non 
osserva le mie parole: e la parola, cbe voi udite, 
non è mia, ma del Padre cbe mi ba mandato. lo 
vi bo ragionate queste cose, dimorando appresso 
di voi. Ma il Consolatore, cioè, lo Spirito Santo, 
il quale il Padre manderà nel nome mio, esso vi 
insegnerà ogni cosa, e vi rammemorerà tutte le 
cose che io vi ho detto. lo vi lascio pace, io vi 
do la mia pace: io non ve la do, come il mondo ' 
la dà: il vostro cuore non sia turbato, e non si 
spaventi. Voi avete udito che io vi ho detto: 
lo me ne vo, e tornerò a voi: se voi mi amaste, 
certo voi vi rallegrereste che io me ne vo al 
Padre; poicbè il Padre è maggiore di me. Ed 
ora, io ve l' bo detto, innanzi che sia avvenuto; 
acciocchè, quando sarà avvenuto, voi crediate. 
lo non parlerò più molto con VOI: perciocchè il 
principe di questo mondo viene, e nonha nulla in 
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me. Ma questo è, acciocchè il mondo conosca. 
che io amo il Padre, e che fo come il Padre mi ha 
ordinato. 

ij' 

1une~ì llopo la ~entecoste. 

Colletta. 

O DIO, il quale in questo giorno ammaestrasti 
i cuori del tuo popolo fedele, mandando 

loro la luce del tuo Santo Spirito: Concedici che 
mediante il medesimo Spirito abbiamo in tutte 
le cose la retta conoscenza, e godiamo sempre 
ne!la sua santa consolazione; p'er i meriti di 
CrIsto Gesù nostro Salvatore; Il quale vive e 
regna con te, nell' unità dell' istèsso Spirito, un 
sol Dio, per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell' EpUtola. Fatti x. 34. 

ALLORA Pietro, aperta la -bocca, disse: In 
verità io comprendo, che Iddio non ha ri­

guardo alla qualità delle persone: anzi che in 
qualunque ~azione, chi lo teme, ed opera bu­
stamente, gh è accettevole. La parola che egli 
ba mandata ai fi~liuoli d' Israele, evan~elizzando 
pace per Gesù Cnsto, che è il Signor dI tutti, voi 
la sapete: cioè ciò che è avvenuto per tutta la 
Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il 
Battesimo che Giovanni predicò; come Iddio 
unse di ~pirito Santo, e di potenza. Gesù di 
Naza.ret, Il quale andò attorno 'facendo beneficH, 
e sanando tutti coloro che erano posseduti dal 
diavolo: perciocchè Iddio era con lui. E noi 
siamo testimoni di tutte le cose che egli ha fatte 
nel paes"e dei Giudei, ed in Gerusalemme: il quale 
ancora essi hanno ucciso, appiccandolo al legno : 
esso ha Iddio risuscitato nel terzo giorno, ed ha 
fatto che egli è stato manifestato: non gi~ a.. 
tutto il popolo, ma ai testimoni prima. da Dio 
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/ ordinati, cioè, a noi, che abbiamo mangiato, e 
peV1,lto .con lui, dopochè egli fu risuscitato dai 
morti. Ed egli ci ha comandato di predicare al 
popolo, e di testimoniare, che egli è quello che 
da DiQ è stato costituito Giudice dei vivi, e dei 
morti. A lui rendono testimonianza tutti i pro­
feti, che chiunque crede in lui riceve remission 
dei peccati per il nome suo. Mentre Pietro 
teneva ancora questi ragionamenti, lo Spirito 
Santo cadde sopra tutti coloro che udivano la 
parola. E tuttI i fedeli della circoncisione, i 
quali erano venuti con Pietro, stupirono che il 
dono dello Spirito Santo fosse stato sparso 
eziandio sopra i Gentili. Poichè li udivano parlar 
diverse lingue, e magnificare Iddio. Allora Pietro 
prese a dire: Può alcuno vietar l'acqua, che non 
sieno battezzati costoro che hanno ricevuto lo 
Spirito Santo, come ancora noi? Ed egli comandò 
che fosser battezzati nel nome del Signore. Allora 
essi lo pregarono che dimorasse qui vi alquanti 
giorni. 

Evangelo. S. Giovan. iii. 16. 

I DDIO ha tanto amato il mondo, che egli ha 
dato il suo unigenito Figliulo, acciocchè chi­

unque crede in lui non perisca, ma abbia vita 
eterna. Poichè Iddio non ha mandato il suo 
Figliuolo nel mondo, acciocchè condanni il 
mondo ~ anzi, acciocchè il mondo sia salvato per 
lui. Chi crede in lui non sarà condannato: ma 
chi non crede già è condannato: perciocchè non . 
ha creduto nel nome deli' unigenito Figliuol di 
Dio. Or questa è la condannazione, che la luce 
è venuta nel mondo, e gli uomini hanno amate 
le ,tenebre più che la luce; perciocchè le loro 
opere erano malvage. Poichè chiunque fa cose 
malvage odia la luce, e non viene alla luce; 
acciocchè le sue opere non sieno convinte. Ma 
colui phe fa opere di verità viene alla luce, 
acciocchè le opere sue sieno palesate; perciocchè 
son fatte in DIO. 
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tnarte~ì ~opo la ~entecoste. 
Colletta. 

O DIO, il quale in questo giorno ammaestraSti 
i cuòri del tuo popolo fedele, mandando loro 

la luce del tuo Santo Spirito; Concedici, che 
mediante il medesimo Spirito abbiamo in tutte 
le cose' la retta conoscenza, e godiamo sempre 
nella sua santa consolazione; per i meriti di 
Cristo Gesù nostro Salvatore, il quale vive e regna 
con te, nell' unità deli' istesso Spirito, un sol Dio, 
per tutti i secoli. Amen. 

In vece dell' Epistola. Fatti viii. 14. 

GLI apostoli che erano in Gerusalemme,avendo 
inteso che Samaria avea ricevuta la parola 

di Dio, mandarono loro Pietro, e Giovanni: i 
quali, essendo discesi là, orarono per loro, accioc· 
chè ricevessero lo Spirito Santo: perciocchè esso 
non era ancora caduto sopra alcun di loro: ma 
solamente erano stati battezzati nel nome del 
Signore Gesù. Allora imposero loro le mani, ed 
essi ricevettero lo Spirito Santo. 

Evangelo. S. Giovan. x. 1. 

I N verità, in verità, io vi dico, che chi non entra. 
per la porta, nell' ovile delle pecore, ma vi 

sale altronde, esso è rubato re, e ladrone. Ma chi 
. entra p'er la porta. è pastor delle pecore. A costui 

apre 11 portmaio, e le pecore ascoltano la sua 
voce, ed egli chiama le sue pecore per nome, e le 
conduce fuori. E, quando ha messe fuorÌ' le sue 
pecore, va davanti a loro, e le pecore lo sequi­
tano: perciocchè conoscono la sua voce. Ma 
non seguiteranno lo stranier-:>, anzi se ne fug­
giranno da lui; perciocchè non conoscono la voce 
degli stranieri. Questa similitudine disse loro 
Gesù; ma essi non riconobbero quali fosser le 
cose che egli ragionava loro. Laonde <Gesù da. 
capo disse loro: In verità, i 11 verità, ,io vi dico, 
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che io son la porta delle pecore. Tutti quanti 
coloro, che son venuti avanti me, sono stati 
rubatori e ladroni; ma le pecore non li hanno 
a~coltati. lo son la porta: se. alcuno entra per 
me, sarà salvato, ed entrerà, ed uscirà, e troverà 
pastura. Il ladro non viene se non per rubare 
ed ammazzare, e distrugger le pecore: ma io son 
venuto acciocchè abbiano vita ed abbondino. .. 

'esta ~ella 55. ttrtnttà. 
Colletta. 

ONNI~OTENTE e seI?pite.rno I~dio, il quale 
hai conceduto a nOI tuOI servI la grazia di 

riconoscere nella confessione della vera fede la 
gloria dell' eterna Trinità, e di adorare l'Unità 
nella potenza della Maestà Divina; Ti suppli­
c~iamo a.mantenerci fermi in questa fede, e a 
difendercI sempre da tutte le avversità, o.Tu che 
vivi e regni, un sol Dio, ne' secoli de' secoli. 
Amen. 

In vece dell' Epistola. Apocal. iv. 1. 

DOPO queste cose, io vidi, ed ecco una porta 
aperta nel cielo: ecco ancora quella prima 

voce, a guisa di tromba, che io avea udita par­
lante meco, dicendo: Sali quà, ed io ti mostrerò 
le cose che devono avvenire da ora innanzi. E 
subito io fui in ispirito: ed ecco, un trono era . 
posto nel cielo, ed in sul trono v' era uno a 
sedere: E colui che sedea era nell' aspettosomi­
gliante ad una pietra di diaspro, e sardi .. : ed in­
torno al trono v' era l'arco celeste, somigliante 
in vista ad uno smeraldo. Ed intorno al trono 
v' erano ventiquattro troni, ed in sui troni vidi 
sedere ventiquattro vecchi, vestiti di vestimenti 
bianchi: ed aveano in sulle lor teste delle corone 
d'oro. E dal trono procedevano folgori e suoni 
e tuoni: e v' erano sette lampane ardenti davanti 
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al trono, le quali sono i sette Spiriti di I?io. E 
davanti al trono v' era come un mar dI vetro, 
simile a cristallo: e nel mezzo del trono, e d' in­
torno ad esso, v' erano quattro animali, pieni 
d'occhi davanti e dietro. Ed il primo animale 
era simile ad un leone, ed il secondo animale 
simile ad un vitello, ed il terzo animale avea la 
faccia come d'un uomo, ed il quarto animale era 
simile ad un' aquila volante. Ed i quattro 
animali aveano per uno sei aIe d' intorn?, e 
dentro son pieni d'occhi: e non restano mal, nè 
~iorno, nè notte di dire: Santo, Santo, Santo è 
Il Sign.ore Iddio, l'Onnipotente] che era, che è, e 
che ha da venire. E quando glI animali rendono 
gloria, ed onore, e grazie, a colui che siede in sul 
trono, a colui ch~ ,;ive pei s~coli dei ~ecoli, ~ 
veutiquat~ro vecchi SI gettano giù dava~tl a CO!UI 
che siede 1D sul trono, ed adorano colUI che vive 
pei secolj dei secoli: e gettano le.lor ~orone 
davanti al trono, dicendo: Degno sei, o Signore, 
ed Iddio nostro, di ricever la gloria, l'onore, e la 
potenza: perciocchè tu hai create tutte le cose: 
e per la tua volontà erano, e sono state create. 

Evangelo. S. Giovan. iii. 1. 

OR v' era un uomo, d'infra i Farisei, il cui no­
me era Nicodemo, rettor dei Giudei. Costui 

venne a Gesù di notte, e gli disse: Maestro ~oi 
sappiamo che tu sei un dO.ttore venuto da DlO : 
perciocchè niuno ~uò fare.i ~egni che ~u. fai, se 
Iddio non è con lUI. Gesù rISpose, e glI disse: Iu 
verità. in verità, io ti dico, che, se alcuno non è 
nato di nuovo, non può vedere il regno di . Dio. 
Nicodemo gli diS!le : Come può un uomo,essen­
do vecchio, nascere? può egli entrare una se­
conda volta. nel corpo di sua madre, e nascere? 
Gesù rispose: In verità, in verità, io ti dico, che, 
se alcuno .non è nato d'acqua, e di Spirito, non 
può entrar nel regno di Dio. Ciò che è nat~ ~a.lla 
carne è carne; ma ciò che è nato dallo Spmto è 
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s:pirito .. Non maravi~liarti che io ti ho detto ch~ 
VI conVIene nascer dI nuovo. ,TI vento' soffia ove 
egli vuole, e tu odi il suo suono' ma non sai on­
de egli. viene, nè ove egli va: c~8i è chiunque. è, 
nato dallo Spirito. Nicodemo rispose, e gli disse } 
~m~ pOBSon~ fll:~i queste cose? Gesù rispose, el 

glI dIsse: Tu seI Il dottore d'Israele, e non sai 
queste cose? In verità, in verità io ti dieo che 
n.oi parliamo ciò che sappiamo, etestimonfamo 
Clòche abbiamo veduto; ma voi nonricévete lo. 
nostra testimonianza • . Se io vi ho .dette le cose 
terrene, e non credete: come credete se io vi dico 
le cose, celesti? Or niuno è salito in ciel0 se 
non colui che è disceso dal cielo cioè il Figli~ol 
dell'uomo, che è nel cielo. E c~me Mosè alzò il 

. sell~ente nel ~es~rto, cosi convi~ne che il Figliuol 
dell' ~omo. sIa llln!l:lzato: accIOcchè chiunque 
crede III l Ul non perIsca, ma abbia, vita eterna. 

• 
~tfma lDomentca MI'O la $$. trrtnttà. 

ColleUa. 

O DIO, for,tezza di tutti coloro che si confidano 
in te, accetta misericordiosamente lé nostre 

preghiere: e poichè a mQtivo della debolezza 
d~lla nostra mortaI natura non possiam far nulla 
dI bene-senza di te, concedici l'aiuto della tua 
grazia; aéciocchè osservando i tuoi comandamenti 
possiamo piacerti, e colla volontà e colle opere' 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. . .~ 

Epistola. 1 S. Giovan. iv'. 7. 

DILETrI! ~miamo ~li uni gli altri: perciocchè 
.lo. carIta è da DIO; e chiunque ama è nato 

da DIO, e, conosce Iddio. Chi non, ama non ha 
conosciuto Iddio: poichè Iddio è . carità. In 
questo s' è manifestata la carità di Dio inverso 
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noi, che Iddio ha mandato il suo nnigenito .Fi-­
gliu010 nel mondo, acciocch~ per lui · vi viamo. 
In questo è lo. carità, non che noi abbiamo amato 
IddIO, ma che egli ha amati noi, ed ha mandato 
il suo Figliuolo, per esser purgamento dei nostri 
pécclJ.ti. Diletti, se Iddio ci ha cosi amati, ancora 
noi dobbiamo amar gli uni gli altri. Niuno vide 
giammai Iddio: se noi amiamo gli uni gli altri, 
Iddio dimora in noi, e lo. sua .carità è compiuta 
in noi. Per questo conoscilj.mo che dimonamo 
in lui, ed egli III noi, perciocchè egli ci ha donato 
del suo Spirito. E noi siamo stati spettatori, e 
testimomamo che il Padre ha mandato il Fi­
gliuolo, per esser Salvator del mondo . . Chi am'à 
confessato che Gesù è il Figliuol di Dio, Iddio 
dimora in lui, ed egli in Dio. E noi abbiamcon<r 
sciuto, e creduto lo. carità che Iddio ha inver~0 
noi: Iddio è carità; e chi dimora ' nella carità 
dimora in Dio, ed Iddio .dimora in lui. In questo 
è compiuta lo. carità fra noi, (acciocchè abbiam 
confidenza nel giorno del giudicio,) che, quale 
egli è, tali siamo ancora noLin questo mondo'. 
Paura non è nella cltrità : anzi la compiuta carità 
caccia fuori lo. paura: poichè lo. paura ha pena: 
e chi teme non è compiuto nella carità. Noi 
l'amiamo, perciocchè egli .ci h~ amati il primo. 
Se alcuno dice: lo amO Iddio, ed odia il suo 
fratello, è bugiardo: perciocchè, chi non ama il 
fratello, che egli ha veduto, come può amare 
Iddio, che non ha veduto? E questo coman o 
damento abbiam da lui, che chi ama Iddio, ami 
ancora il suo fratello. 

Evangelo, S. Luca xvi. 19. 

v, ERA un uomo ricco, il qual si vestiva di 
porpora, e di bisso; ed ogni giorno godeva 

splendidamente. V' era altreSÌ un mendico, 
chiamato Lazaro, il quale giaceva alla porta 
d'esso, pieno d' ulceri; e desiderava saziarsi delle 
miche che cadevano dalla tavola del ricco: ILnzi 



152 II. DOMENICA DOPO LA SS. TRINITÀ. 

ancora i cani venivano e leccavano le sue ulceri. 
Or lI;vvenne. che il mendico morì, e fu p'ortato 
dagh angelI nel seno d' Abraham: ed Il ricco 
morì anche egli, e fu seppellito. Ed, essendo nei 
tormenti nell' inferno alzò gli occhi, e vide da 
lungi Abraham, e Lazaro nel seno d'esso. Ed 
e~li, gridando, disse: Padre Abraham, abbi pietà 
dI me, e manda Lazaro, acciocchè intinga la 
~unta del d~to nel~' acqua, e mi rinfreschi la 
lingua; perclOcchè lO son tormentato in questa 
fiamma. Ma Abraham disse: Figliuolo, ricordati 
che tu hai ricevuti i tuoi beni in vita tua e La­
zaro alpresì i mali: ma ora egli è consolato qui, 
e tu seI tormentato. Ed oltre a tutto ciò fra noi 
e voi è posta una gran voragine, talchè coÌoro ch~ 
vor~bbero di quì passare a voi non possono: 
panmente coloro che son di là non passano a 
noi. Ed egli di~~e : Ti pre~o ~dunque, o padre, 
che tu lo mandI In casa dI mIO padre: percioc­
chè io ho cinque fratelli: acciocchè testifichì 
loro; c~e talora anche essi non vengano in questo 
luogo dI tormento. Abraham gli disse: Hanno 
Mosè,_ ed i profeti: ascoltin quelli. Ed egli 
disse: ~o, padre Abraham: ma, se alcun va a 
loro dal morti si ravvedranno. Ed egli gli disse: 
Se non ascoltano Mosè, ed i profeti, non pur 
crederanno, avvegnachè alcun d'infra i morti 
risusciti. .. 

5econ~a lDomentca ~opo la 55. trrtnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, il quale non manchi mai di 
aiutare e dirigere coloro che tu allevi nel 

tuo c?Bt~nte timore ed amore; Guardaci, te ne 
sup:phchlamo, sotto la protezione della tua 
bemgna provvidenza, e fa che abbiam un continuo 
timore ed amore del tuo santo Nome' per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. ' 
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FJpiWla. 1 S. Giovan. iii. 13. 

N- ON vi maravigliate, fratelli miei, se il mondo 
v' odia. Noi, perciocchè amiamo i fratelli, 

sappiamo che siamo stati trasportati dalla morte 
alla vita : chi non ama il fratello dimora nella 
morte. Chiunque odia il suo fratello è micidiale: 
e voi sapete che alcun micidiale non ha la vita 
eterna dimorante in se. In questo noi abbiamo 
conosciuto che cosa è l'amore; cioè che esso ha 
posta l'anima sua per noi: ancora noi dobbiam 
porre le anime per i fratelli. Or, se alcuno ba 
dei beni del mondo, e vede il suo fratello aver 
bisogno, e gli chiude le sue viscere; come dimora 
l'amor di Dio in lui? Figlioletti miei, non 
amiamo di parola, nè di lingua: ma d'opera, ed 
in verità .. Ed in questo conosciamo che noi siam 
della verità, ed accerteremo i cuori nostri nel suo 
cospetto. Perciocchè se il cuor nostro ci con­
danna, noi conosciamo che Iddio è pur maggiore 
del cuor nostro, e conosce ogni cosa. Diletti, se 
il cuor nostro non ci condanna, noi abbiam con­
fidenza appo Iddio. E qualunque cosa chieg­
giamo, la riceviamo da lui: perciocchè osser­
viamo i suoi comandamenti, e facciamo le cose 
che gli sono grate. E questo è il suo comanda­
mento, che crediamo al nome del euo Fi~liuol 
Gesù Cristo, e ci amiamo gli uni gli altn, sic­
come egli ne ha dato il comandamento. E chi 
osserva i suoi comandamenti dimora in lui, ed 
egli in esso: e noi conosciamo che egli dimora in 
noi per questo, cioè, dallo Spirito che egli ci ha 
donato. 

Evangelo S. Luca xiv. 16. 

U N uomo fece una gran cena, e v' invitò molti; 
ed all' ora della cena mandò il suo servitore 

a dire agl'invitati: Venite; perciocchè ogni cosi 
è già apparecchiata. Ma tutti ad una comin­
ciarono a scusarsi. Il primo gli disse: lo ho 
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comperata una possessione, e di necessità mi 
conviene andai fuori a vederla : io ti prego abbi mi 
p,er },scusa~o. ~d ut;l altro disse: lo .h~ co~perate 
èìIÌgue pala dI bUOI, e vo a provarh: 10 tI prego 
ll.bblìiìi per iscusato. Ed un altro disse: lo ho 
sposata moglie, e perciò non posso venire. E 
quel servitore venne, e rapportò queste cose 3;1 
suo signore. Allora il padron di casa, adiratosI, 
diss~ al sUo servitore: Vattene pr~stamente pe~ 
le plaz~è,. e pe~ le str~e del)a Cltt,:, e m.en,: qu~ 
l mendlcl, ed l monchI, ed l ZOppI, ed l ClechI. 
Poi il servitore gli disse: Signore, egli è stato 
fàtto ' come tu ordinasti, ed ancora v' è luogo. 
Ed il signore disse al servitore.: V à fuori per le 
vie, e per le siepi, e costringili ad entrare; ac­
cioèchè la mia casa sia ripiena. Perciocchè, io 
vi dico, che niuno di quegli uomini, che erano 
stati invitati, assaggerà della mia cena. 

~ 

ttet3a lPomentca tlopo la 55. ttttnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo ad esaudirci 
, misericordiosamente; e concedi che noi, ai 

qùali tu hai d1l.to un ardente desiderio di far 
orazione! .siamo. ~al t~o . po~ente aiuto difes~ ,e 
consolatI In tuttI l peneoh e m tutte le avversItà; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. 1 S. Pietro v. 5. 

SOTTOMETTETEVI tutti gli uni agli altri: 
cingetevi d' umilità : perciocchè Iddio resiste 

ai Buperbi, e dà graiia agli umili. Umiliatevi 
adun.que sotto alla potente man di 1:>io,.acciòc­
ehè egli v' innalzi, quando ' sarà il tempo! 
gettandò sopra lùi tutta la vostra sollecitudine: 
perciocohè egli ha cura di voi. Siate sobri, ve-

III. DOMENICA DOPO LA sa. TRINITÀ. 155 

gliate: il vostro avversario, il diavolo, a guisa di 
leon ruggente, va attorno, cercando chi egli possa 
divorare: al quale resistete, essendo fermi nella 
fede: sapendo che le medesime sofferenze si 
oompiono nella vostra fratellanza, che è per il 
mondo. Or l'Iddio d'ogni grazia, il <l,uale vi ha 
chiamati alla sua eterna gloria in Cnsto Gesù, 
dopochè avrete sofferto per poco tempo; esso vi 
renderà cqmpiuti; vi raffermerà, vi fortificherà, 
vi fonderà. A lui sia la gloria, e l'imperio, pei 
secoli déi secoli. Amen, 

FJvangelo. S. Luca xv. 1. 

OR tutt! i 'pubbl~cani, e pe?cato!i,~' acco~tav~n? 
a 1m, per UdlrlO. Ed l FanseI, e gh ScnbI, 

ne mormoravano, dicendo: Costui accoglie i 
peccatori, e mangia con loro. Ed e~li disse loro 
questa parabola: Chi è l'uomo d' mfra voi, il 
quale avendo cento pecore, se ne perde una, non 
lasci le novantanove nel deserto, e non vad'a 
dietro alla perduta, finchè l'abbia trovata? Ed, 
avendola .trovata, non se la metta sopra le spalle 
tutto allegro? E, venuto a casa, non chiami ib.~ 
sieme gli amici, ed i vicini, dicendo: Ralle~ 
grate vi meco; perciocchè io ho trovata la mia 
pecora, che era perduta? lo vi dico, che cosi vi 
'sarà letizia in cielo per un peccatore ravveduto, 
più che' per noyantanove giusti, che non hanno 
bisogno d\ rav,vedimento. Ovvero, quale è la 
aonna, che avendo dieci dramme, stl né perde 
una, non accenda una lampana, é non spazzi la 
casa, e non cerchi studiosamente, finchè l'abbia 
trovata? E, quando l' ha trovata, non chiama 
insieme le àmiche, e le vicine, dicendo: 'Rallè­
gyatevi meca; perciocchè io ho trovata la 
dramma, la: quale io avea perduta. Cosi vi' dico, 
vi sarà allegrezza appo gli angeli di Dio, per un 
peccatore ravveduto. 
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Gluarta lDomen{ca ~opo la 55. ltrlnttà. 
Colletta. 

O DIO, protettore di tutti coloro che sperano 
in te, senza del quale non vi è nè fortezza, 

nè santità; Accresci e moltiplica sopra di noi la 
tua misericordia; acciocchè, essendo tu, nostro 
direttore e nostra guida, passiamo per i beni 
temporali di modo, che .finalmente non perdia­
mo l beni eterni; Concedi questo, o Padre cele­
ste, per l'amor di Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. viii. 18. 

l o stimo che le sofferenze · del tempo pr~ente 
non son punto ad agguagliare alla ~loria che 

sarà manifestata inverso noi. ConclOssiacchè 
l'intento, ed·il desiderio del mondo creato aspet '· 
ti la manifestazione dei figliuoli di Dio. Per~ 
ciocchè il mondo creato è sottoposto alla vanità, 
non di sua propria inclinazione, ma per colui 
che l' ha sottoposto ad essa, in isperanza. Per­
ciocchè il mondo creato ancora sarà liberato 
dalla servitù della corruzione, e messo nella li­
bertà della gloria dei figliuoli di Dio. Percioc­
ché noi sappiamo che fino ad ora tutto il mondo 
creato geme insieme, e travaglia. E non solo 
esso, ma ancora noi stessi, che abbiamo le primi­
zie dello Spirito: ancor noi stessi, dico ' gemiamo 
in noi medesimi, aspettando l' adottazione, la re-
4enz~on d~l nostro. corpo. ' 

JiJva'f!.gelo. S. Luca vi. 36. 

SIATE adunque misericordiosi, siccome anco­
ra il Padre vostro è misericordioso. E non 

giudicate, e non sarete giudicati: non condanna­
,te, e non. sarete condannati: rimettete, e vi sarà­
rimesso. Date, e vi sarà dato .: buona misura, 
premuta, scossa, e trabboccante vi sarà data in 
seno; perciocchè, di qual misura misurate, sarà 
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mlhtudme : Può un CIeco guidar per la via un 
altro cieco? non caderanno essi amendue nella 
fossa? Niun .di~cepolo è da più che il suo mae­
str~; ma OgnI dIscepolo perfetto dee essere co­
me Il suo maestro. Or, che guardi tu il fuscello 
che è nell' occhio del tuo fratello, e non riconosci 
la trave c~e ~ nell' occhio tuo proprio? Ovvero, 
com~ P':lOl dIre . al tuo fratello: Fratello, lascia 
che lO tI tragga Il fuscello che è nell' occhio tuo: 
non vedendo tu stesso la trave che ènell' occhio 
tuo proprio? Ipocrita, trai 'pri~a dall' occhio 
tup la ~rave, ed allora vedraI chIaramente per 
trarre Il fuscello che è nell' occhio del tuo fra­
tello. 

~ 

Glulnta lDomenlca ~opo la 55. lttlnltà. 
ColleUa • . 

OONCEDI, ti supplichiamol o Signore, che il 
corso dI questo mondo SIa cosi pacificamen­

te regolato dal tuo governo, che la tua Chiesa 
p.ossaservirti CO? gioia e co~ ogni pia tranquilli­
ta; perGesù CrIsto nostro SIgnore. Amen. 

FJputola. 1 S. Pietro iii. 8. 

SIATE tutti concordi, compassionevoli fratel­
levoli, pieto.si, umili: non rendendo :nal per 

n;tale, od o.ltragglOper oltraggio: anzi in contra­
rI~, ben~dlCe~do : perciocchè a questo siete stati 
c~IamatI, II:cclOcchè ereditiate benedizione. Per­
c~occ~é, ChI vuole amar la vita, e veder buoni 
glOrm, rattenga la sua bocca dal male' e le sue 
lab~ra, affinché non .p\oferiscano frod~: ritrag­
gasI dal ma.le, e faCCIa Il bene: cerchi la pace e 
la procacc~, . Pe~ciocchè gli occhi del Sign~re 
sono sopra l gIUstI, e le sue orecchie sono intente 
alla loro o:azione: ma il volto del Signore è con­
tro a quellI che fanno ll};ale. E chi sarà colui 
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che vi faccia male, se sarete imitatori del bene? 
Ma se pure ancora :patite per giustizi~, beati voi: 
or 'non temete del tImor loro, e non VI conturba­
te: anzi santificate il Signore Iddio , nei cuori 
vostri. 

Evangelo. S. Luca v. 1. 

A VVENNE che essendogli la. moltitudine ad­
dosso, per udir la parola di Dio, stando egli 

in piè presso del lago di Genesaret, vide due na­
vicelle che erano presso della riva del lago, dalle 
quali erano smontati i pescatori, e lavavano le 
lor reti. Ed, essendo montato in una di quelJe, 
la. quale era di Simone, lo pregò che s'allargasse 
un poco lungi da terra. E, postosi a sedere, am­
maestrava le turbe d'in 'sulla navicella. E, come 
fu arrestato di parlare' disse a Simone: Allar­
gati In acqua, e calate le vostre reti per pescare. 
E Simone rispondendo, gli disse: Maestro noi ci 
siamo affaticati tutta la notte, e non abbiamo 
preso nulla; ma pure alla tua parola io calerò 
l~ rète. E, fatto questo, rinchiusero gran molti­
tudine di pesci; e la lor rete si rompeva. Ed 
accennarono ai lor compagni, che erano nell' al­
tra navicella, che venissero per aiutarli. Ed essi 
vennero, ed empierono amendue le navicelle, 
talchè affondavano. E Simone Pietro" veduto 
questo, si gittò alle ginocchia ai Gesù, dicendo: 
Signore dipartiti da me; perciocchè io sono uo>­
mo peccatore. Poichè spavento aveva occupato 
lui, e tutti coloro che erano con lui, per la pesca 
dei pesci che avevano fatta: simigliantemente 
ancorjt Giacomo, e Giovanni, figliuoli di Zebedeo, 
che erano compagni di Simone. E Gesù disse a 
Simone: ,Non temere: da ora innanzi tu sarai 
pr,enditore d'uomini vivi. Ed essi, condotte le 
navicelle a terra, lasciarono ogni cosa e lo segui­
tarono. 
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Sesta ]i)omtmlca ~opo la 55. ttrlnltà. 
ColleUa. 

O DIO, il quale hai preparato per coloro che 
t'amano tali beni che sorpassano l'umano 

intelletto: Infondi nei nostri cuori tal amore 
verso di te, che noi, amandoti sopra ogni altra 
cosa, otteniamo le tue promesse, le quali supe­
rano tutto ciò che possiamo desiderare: per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. vi. 3. 

IGNORATE voi, che noi tutti, che siamo 
stati battezzati in Gesù Cristo, Siamo stati 

battezzati nella sua morte? Noi siamo adunque 
stati con lui seppelliti per il battesimo, a morte; 
acciocchè, siccome Cristo è risuscitato dai morti 
per la gloria del Padre, noi ancora simiglian­
temente camminiamo in novità di vita. Per­
ciocchè, se siamo stati innestati con Cristo alla 
conformità della sua morte, certo lo saremo an­
cora a quella della sua risurrezione. Sapendo 
questo che, il nostro vecchio uomo è stato con 
lui crocifisso, acciocché il corpo del peccato sia 
annullato, affinché noi non serviamo più al 
peccato. Poiché colui che è morto è sciolto 
dal peccato. Or, se siamo morti con Cristo, noi 
crediamo che altresi viveremo con lui. Sapen­
do cb e 0risto, essendo risuscitato dai morti, non 
muore più; la morte non signoreggia più .sopra 
lui. Perciocchè, in ciò che egli è morto, è morto 
al peccato una volta: ma in ciò che egli vive, 
vive a Dio. Così ancora voi reputate J che ben 
siete morti al peccato; ma che vivete a Dio, in 
Cristo Gesù. 

Evangelo. S. Matteo v. 20. 

'GESÙ disse ai suoi discepoli, Se la vostra,giu­
stizia non abbonda più che quella degli Scri­

bi, e dei Farisei, voi non entrerete punto nel re-
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gno dei cieli. Voi avete udito che fu detto agli 
antichi: Non uccidere: e chiunque ucciderà 
sarà sottoposto al giudicio. Ma io vi dico: che 
chiunque s'adira contro a~ s~o. fratell~ sen~a ca­
gione, sarà sottoposto al gmdlClO; e chI avra .det­
al suo fratello, Raca, sarà sottoposto al conClsto­
ro; e chi gli avrà detto, Pazzo, sarà sott<?p<?sto 
alla geenna del fuoco. Se dunque tu offerlsclla 
tua offerta sopra l'altare, e qUlvi ti ricordi c~e 
il tuo fratello ha qualche cosa contro a te; lasCl!!, 
quivi la tua offerta dinanzi all' altare, e và .e r~­
conciliati prima col tuo frat~llo, ed allo:a VIem, 
ed offerisCl la tua offerta. Fa presto amlChevole 
accordo col tuo avversario, mentre sei tra via 
con lui' che talora il tuo avversario non ti dia 
in man 'del giudice, ed il giudice, ti odia in :t;na!l 
del sergente, e sii cacciato in 'pri.gi~ne: lo tl dl­
co in verità, che tu non USClral dI la, finchè tu 
abbia pagato l'ultimo quattrino. 

~ 

Setttma lDomentca ~opo la 55. ~rtnttà, 
Colletta. 

O DIO d'ogni potere e virtù, che sei l'autore 
e il datore dI tutte le cose buone; Innest~ 

nei nostri cuori l'amor del tuo Nome, accresCl 
in noi la vera religione, satollaci con ogni bene, 
e per la tua grande misericordia conservaci nel 
medesimo; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Rom. vi. 19. 

l o parlo nella maniera degli uomini, per la 
debolezza della vostra carne: perciocchè, 

siccome già prestaste le vostre membra ad esser 
serve alla bruttura, ed all' iniquità, per commetter 
l'iniquità cosi ora dovete prestare le vostre 
membra ~d esser serve alla giustizia, a santi­
ficazione. Perciocchè, allora che voi erav~te 
servi del peccato, voi eravate franchi della glU-
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stizia. Qual frutto adunque avevate allora nelle 
cose, delle quali ora vi vergognate? poichè la fin 
d'esse è la morte. Ma ora, essendo stati francati 
dal peccato, e fatti servi a Dio, voi avete il vostro 
frutto a santificazione, ed alla fine vita eterna. 
Perciocchè il salario del peccato è la morte: ma 
il dono di Dio è la vita eterna, in Cristo Gesù, 
nostro Signore. 

Evangelo. S. Marco viii. 1. 

I N quei giorni, essendo la moltitudine gran­
dissima, e non avendo da mangiare, Gesù, 

chiamati a se i suoi discepoli, disse loro: lo ho 
pietà di questa moltitudine; perciocchè già tre 
giorni contipui dimora appresso di me, e non ha 
da mangiare. E se io li rimando digiuni a casa, 
verranno meno tra via; perciocchè alcuni di 
lòro Son venuti di lontano. Ed i suoi discepoli 
gli risposero: Onde potrebbe alcuno saziar co­
storo di pane qui in luogo deserto? Ed egli 
domandò loro: Quanti pani avete? Ed essi 
dissero: Sette. Ed egli ordinò alla moltitudine, 
che si coricasse in terra; e presi i sette pani e 
rese grazie, li ruppe, e li diede ai suoi discepoli, 
acciocchè li ponessero dinanzi alla moltitudme; 
ed essi glieli posero dinanzi. Aveano ancora 
alcuni pochi pescetti; ed, avendo fatta la bene­
dizione, comandò di porre quelli ancora dinanzi 
a loro. Ed essi mangiarono, e furono saziati: 
ed i discepoli levarono degli avanzi dei pezzi sette 
panieri. Or quelli che aveano mangIato erano 
mtorno a quattromila: poi li licenziò. 

~ 

@tta\?a lDomentca ~opo la 55, ~rtnttà, 

Colletta. 

O DIO, il quale colla tua incessante prov­
videnza disponi tutte le cose in cielo ed in 

~erra; Umilmente ti su pplicbiamo ad allontanare 
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da noi tutte le cose nocevoli, ed a concederci 
quelle che sono per noi giovevoli; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

Epistola. Rom. viii. 12. 

FRATELLI, noi siamo debItori, non alla carne, 
per viver secondo la carne. Perciocchè, se 

voi vivete secondo la carne, voi morrete: ma, se 
per lo Spirito fate morire gli atti del corpo, voi 
viverete. Poichè tutti coloro, che son condotti 
per lo Spirito di Dio, sono figliuoli di Dio. Per­
ciocchè voi non avete di nuovo ricevuto lo 
Spirito di servitù, a timore: anzi avete ricevuto 
lo Spirito d' adottazione. per il quale gridiamo: 
Abba, Padre. Lo Spirito stesso rende testimoni­
anza allo spirito nostro, che noi siam figliuoli di 
Dio. E, se siam figliuoli, siamo ancora eredi: 
eredi di Dio, e coeredi di Cristo: se pur soffriamo 
con lui, acciocchè ancora con lui siamo glori-
ficati. . 

Evangelo. S. Matteo vii. 15. 

GUARDATEVI dai falsi profeti, i quali vengono 
. a voi in abito di pecoré; ma dentro son 

lupi rapaci. Voi li riconoscerete dai frutti loro: 
colgonsi uve dalle spine, o fichi dai triboli? Così, 
ogni buon albero fa buoni frutti; ma l'albero 
malvagio fa frutti cattivi. L'albero buono non 
può far frutti cattivi, nè l'albero malvagio far 
frutti buoni. Ogni albero che non fa buon frutto 
è tagliato, e gittato nel fuoco. V di adunque li 
riconoscerete dai lor frutti. Non chiunque mi 
dice, Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli; 
ma chi fa la volontà del Padre mio, che è nei cieli. 

• 
~ona :IDomentca ~opo la 55. ~ctnttà. 

eoUe/la. 

'DONACI, o Signore, te ne supplichiamo, lo 
spirito di pensare e di operare semp:r.e quelle 
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cose che sono rette; affinchè noi, i quali non · 
possiamo fare alcuna cosa che sia buona senza 
di te, possiamo per mezzo di te vivere conforme­
mente alla tua volontà: per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

EpisWla. 1 Cor. x. 1. 

FRATELLI, io non voglio che ignoriate che i 
nostri padri furono tutti sotto la nuvola, e 

che tutti passarono per il mare; e che tutti 
furono battezzati in Mosè, nella nuvola e ne~ 
mare; e che tutti mangiarono il medesimo cibo 
spirituale; e che tutti bevvero .180 medesima 
bevanda spirituale: perciocchè beveano della 
pietra spirituale, che li seguitava: Or quella pietra 
era Cristo. Ma Iddio non gradi la lllaggiorparte 
di loro: perciocchè furono abbattuti nel deserto. 
Or queste cose furono figure a noi: acciocchè noi 
non appetiamo cose malvage, siccome anche 
essi l'appetirono: e non diveniate idolatri, come 
alcuni di loro: secondo che è scritto; Il popolo 
s'assettò per mangiare, e per bere: poi si levQ 
per sollazzare: e non fornichiamo, come alcuni 
di loro fornicarono, onde ne caddero in ungiomo 
ventitremila: e non tentiamo Cristo, come 
ancora alcuni di loro lo tentarono, onde perirono 
per i serpenti ': e non mormoriate; come ancora 
alcuni dI loro mormorarono, onde perirono per il 
distruttore, Or tutte queste cose av;vennero 
loro per' servir di figure: e scino scritte per am~ 
momzion di noi, nei quali si sono scontrati gli 
ultimi termini dei secoli. Perciò, chi si pensa 
star ritto, guardi che non cada. Tentazione non 
vi ha ancora colti, se non umana: or Iddio ' ~ 
fedele, il qual non lascerà che siate tentati sopra 
le vostre forze: ma con la tentazione darà anche 
l'uscita, acciocchè la possi~te sostenere. 

Evangelo. S. Lu'ca xvi. 1. 

GESÙ disse ai suoi discepoli. V' era un uomQ 
ricco, che avea un fattore: ed esso fu .800-
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cusato appo lui, come dissipando i suoi beni. Ed 
egli lo chiamò, e gli disse: Che cosa è questo che 
io odo di te? rendi ragione del tuo governo; 
p'erciocchè tu non puoi più esser mio fattorè. Ed 
11 fattore disse fra se medesimo: Che farò 
poichè il mio signore mi toglie il ~overno : io non 
posso zappare, e di mendicar mi ver~ogno. lo 
so ciò che io farò, acciocchè, quando lO sarò ri­
mosso dal governo altri mi riceva in casa sua. 
Chiamati adunque a uno a uno i debitori del suo 
signore, disse al primo: Quanto devi al mio si­
gnore? Ed egli disse: Cento bati d ' olio. Ed 
egli ~li disse: Prendi la tua scritta, e siedi, e 
scrivme prestamente cinquanta. Poi disse ad un 
altro: E tu, quanto devi? Ed egli disse: Cento 
cori di grano. Ed egli gli disse : Prendi la tua 
scritta, e scrivine ottanta. Ed il suo signore 
lodò l'ingiusto fattore, perciocchè avea fatto 
avvedutamente; poichè i figliuoli di questo 
secolo sono più avveduti, nella lor generazione, 
che i figliuoli della luce. lo altresì vi dico: 
Fatevi degli amici delle ricchezze ingiuste; ac­
ciocchè quando verrete meno, vi ricevano nei 
tabernacoli eterni. .. 

lDectma JDomentca bOl'O la 55. ~tinttà. 
Colletta. 

SIANO aperte, o Signore, le tue orecchie 
misericordiose alle preghiere de' tuoi nmili 

servi; ed acciocchè possano essi ottenere le loro 
richieste, fa che ti domandino tali cose che a te 
piacciano; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. 1 Coro xii. 1. 

INTORNO ai doni spirituali, fratelli, io non 
voglio che siate in Ignoranza. Voi sapete il 

tem1?o quando eravate Gentili, traportati dietro 
agl'Idoli mutoli, secondo che eravate menati. 
Perciò, io vi fo sapere che niuno, parlando per lo 
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Spirito di Dio, dice Gesù essere anatema: e che 
altresì niuno può dire Gesù esser il Signore, se 
non per lo Spirito Santo. Or vi sono diversità di 
doni: ma non v' è se non un medesimo Spirito. 
Vi sono ancora diversità di ministeri: ma non 
v' è se non un medesimo Signore. Vi son pari­
mente diversità d'operazioni: ma non v' è se non 
un medesimo Iddio, il quale opera tutte le cose 
in tutti. Or a ciascuno è data la manifestazion 
dello Spirito, per ciò che è utile, ed espediente 
Poichè ad uno è data, per lo Spirito, parola di 
sapienza; ed ad un altro, secondo il medesimo 
Spirito, parola di scienza; e ad un altro, fede, 
nel medesimo Spirito; e ad un altro, doni delle 
guarigioni, per il medesimo Spirito; e ad un 
altro, l' operar potenti operazioni; e ad un altro, 
profezia; e ad un altro, discernere gli spiriti; e 
ad un altro, diversità di lingue; e ad qn' altro, 

. l' interpretazion delle lingue. Or tutte queste 
cose opera quell' uno, e medesimo Spirito, distri­
buendo particolarmente i suoi doni a ciascuno, 
come egli vuole. 

Evangelo. S. Luca xix. 41. 

E COME egli fu presso della città, veggendola, 
pianse sopra lei, dicendo: Oh, se tu ancora, 

almeno in questo tuo giorno, avessi riconosciute 
le cose appartenenti alla tua pace! ma ora, 
elleno son nascoste agli occhi tuoi. Perciocchè 
ti sopra~giungeranno giorni, nei quali i tuoi 
nemici ti faranno degli argini attorno, e ti circon­
deranno, e t'assedieranno d'ogni intorno. Ed 
atterreranno te, ed i tuoi figliuoli dentro di te : e 
non lasceranno,in .te pietr!l- sop,ra pietra; percioc· 
chè tu non hai rIConoscIUto 11 temI? o della tua 
viditazione. Poi, entrato nel tempiO, prese a 
cacciarne coloro che vendevano, e che compera­
vano in .esso, dicendo loro: Egli è scritto, La 
casa mia è casa d'orazione; ma voi n'avete 
fatto una spilonca di ladroni. Ed ogni giornQ 
egli insegnava nel tempio. 
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1lln~ecfma Jl)omenfca ~opo la 55. 'Ctttnttà. 

Colletta. 

O DIO, il quale manifesti la tua onnipotenza 
principalmente nell' usar misericordia e nel 

perdonare; Concedici benignamente la tua grazia 
in tal misura. che, correndo nella via de' tuoi 
comandamenti, otteniamo le tue benigne promes­
se, e siamo fatti partecìpi del tuo celeste tesoro' 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. ' 

Epi8tola. 1 Coro xv. 1. 

FRATELLI, io vi dichiaro l'evangelo, il quale 
. vi ho evangelizzato, il quale ancora avete 

rlce\:"uto, e nel quale state ritti: per il quale 
ancora siete salvati, se lo ritenete nella maniera 
che .io ve l' ho ' evangelizzato ; se pure non avete 
creduto in vano. Poichè imprima io vi ho dato 
ciò che ancora ho ricevuto: che Cristo è morto 
per i nostri peccati, secondo le sCl'Ìtture: e che 
e~li fu seppelito, e che è risuscitato al ~rzo 
gIOrno, secon~o le scritture; e che egli apparve 
a Cefa, e dipoi ai dodici. Appresso apparve àd 
una volta a più di cinqQ.ecento fratelli, dei quali 
la maggior parte resta infino ad ora :' ed alcuni 
ancora dormono. Poi apparve a Giacomo, e poi 
a tutti gli apostoli insieme. E dopo tutti, è 
apparso ancora a me, come all' abortivo. Per­
ciocchè io sono il minimo çlegli apostoli, e non 
son pur degno d'esser chiamato apostolo, per­
ciocchè io ho perseguitata la chiesa di Dio. Ma 
per la grazia di Dio, io son quel che sono: e la 
grazia sua, che è stata verso me, non è stata 
vana: anzi ho vieppiù faticato che essi tutti: or 
non già io, ma la grazia di Dio, la quale è meco. 
Ed io adunque, ed essi, così predichiamo, e cosi 
avete creduto. 
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Evangelo. S. Luca xviii. 9. 

GESÙ disse ancora questa parabola a certi, che 
si confidavano in loro stessi d'esser giusti, 

e sprezzavano gli altri: Due uomini salirono al 
tempio, per orare; l'uno era Fariseo, e l'altro 
pubblicano. Il Fariseo, stando in piè, orava fra 
se stesso in questa maniera. O Dio, io ti rin­
grazio che io non son come gli altri uomini, 
rapaci, ingiusti, adulteri; nè anche come quel 
pubblicano. lo digiuno due volte la settimana, io 
p'ago la decima di tutto ciò che io acquisto. Ma 
Il pubblicano stando da lun~, non ardiva pur 
d'alzar gli .occhi al cielo: anZl si batteva il petto, 
dicendo: O Dio, sii placato inverso me peccatore. 
lo vi dico, che costui ritornò in casa sua'giusti­
ficato, piuttosto che quell' altro: perciocchè chi­
unque s' innalza sarà abbassato, e chi s'abbassa 
sara innalzato. 

• 
Ji)uo~ecfma Jl)omenfea ~opo la !!I5. 'Ctttnftà. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE ed eterno Iddio, il quale sei 
sempre più pr~nto ad ascoltarci che non 

siamo nOl a pregarti, e che sei solito darci 'più di 
quel che noi desideriamo, o che meritIamo; 
Diffondi sopra di noi l'abbondanza della tua 
misericordia; perdonandoci quelle cose delle 
quali la nostra coscienza teme, e dandoci quei 
beni i quali non siamo degni di domandare, che 
per i meriti e la mediazione di Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro SijlDOre. Amen. 

Epi8tola. 2 Cor. iii. 4. 

TAL ' confidanza abbiamo noi per Cristo appo 
Iddio; non già che siamo da noi stessi 

sufficienti pure a pensar cosa alcuna, come da. 
lioi stessi: ma la nostra sufficienza è da Dio: il 
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duale ancora ci ha resi su.fficienti ad esser ministri 
e~ nuovo patto, non. dI lettera, ma di spirito: 

pOlChè. la .Ie~ter~ uccIde, ma lo spirito vIvifica. 
Or, s~ Il mmlSteno della morte che non era se 
non m. lett.ere,. sc~lpito in pietre, fu con glo;ia, 
talchè l fighuol.I d Israel non potevano riguardar 
fiso nel volto dI Mosè, per la gloria del suo volto : 
(la qua~ però dovea essere annullata :) come non 
sa~à. pmttosl? con gloria il ministerio dello 
SPI~ItO? PerclOcchè, se il ministerio della condan 
naZI?n~ fu. ~on ~loria, molto più abbonderà in 
glona Il mmlSterlO della giustiZla. 

Evangelo. S. Marco vii. 31. 

GESV, ~artitosi di nuovo dai confini di Tiro, e 
dI SI~on, ven?e.presso al mar della Galilea, 

per mezzo l. ~onfim dI Decapoli. E gli fu menato 
un sordo sClhnguato : e fu pregato che mettesse 
l~ . mano sopr~ lui: Ed. eg,Ii, trattolo da parte 
d ~nfra la moltItudme glI mIse le dita nelle orec­
chle;. ed.avend? sput~to, gli toccò lalingua: poi, 
levati gh OCChI a~ CIelo, sospirò; e gli disse: 
Effata;. che ,:uol dIre, Apriti. E subito le orec­
C~I~ dI colUl furono aperte, e gli si sciolse lo 
sClhnguagnolo, ~ parlava bene. E Gesù ordinò 
l~ro, ch.e .nol dlCessero ad ftlcuno: ma, quanto 
p~ù lo divietava loro, più lo predicavano: e stu. 
plvano sopra m<!do, dicendo: Egli ha fatto o~ni 
cosa ,?ene : egh fa udire i sordi e parlare i 
mutoh. ' .. 
lDectmater3a lDom,ntca~opo la 55. trrinttà. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE e misericordioso Iddio del 
quale solamente è dono che il tuo p~polo 

fedele ?~gn~mente. e lodevolmente ti serva; 
Conce4lcl, tI preghIamo, di poter servirtì cosi 
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fedelmente in questa vita, che finalmente non 
manchiamo di conseguire le tue celesti promesse: 
per i meriti di Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

EJpistola. Gal. iii. 16. 

L E promesse furono fatte ad Abraham, ed alla 
sua progenie. Non dice: Ed alle progenie; 

come parlando di molte: ma come duna : Ed 
alla tua progenie, che è Cristo. Or questo dico 
io, La legge, venuta quattrocento trent' anni 
appresso, non annulla un patto fermato prima 
da Dio in Cristo, per ridurre al niente la promes­
sa. Perciocchè, se l'eredità è per la legge, non 
è più per la promessa. Or Iddio donò quella ad 
Abraham ' per la promessa. Perchè dunque fu 
data la legge? fu aggiunta per le trasgressioni, 
finchè fosse venuta la progenie, alla quale era 
stata fa~ta la promessa: essendo pubblicata dagli 
angeli, per man d' un mediatore. Or il mediatore 
non è di uno: ma Iddio è uno. La legge è ella 
dunque stata data contro alle promesse di Dio? 
Così non sia: perciocchè, se fosse stata data una 
legll"e, che potesse vivificare, veramente la giu­
stIzIa sarebbe per la legge. :Ma la scrittura ha 
rinchiuso ogni. cosa sotto peccato, acciocché la 
prom,essa fosse data ai credenti per la fede di 
Gesù Cristo. 

Evangelo. S. Luca x. 23. 

BEAToI gli occhi che veggono le cose che voi 
vedete; pbfciocchè io vi dico, che molti 

profeti e re, hanno desiderato di veder le cose che 
voi vedete, e non le hanno vedute e d'udir le cose 
che voi udite, e non le hanno udite. Allora ecco 
un certo dottor della legge si levò, tentandolo, e 
dicendo: Maestro, facendo che erederò la vita 
eterna. Ed egli gli disse : N ella legge che è 
e~li scritto? come leggi? E colui, rispondendo, 
dIsse: Ama il Signore Iddio tuo con tutto il tuo 
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cuore, e con tutta l'anima tua, e con tutta la 
forza tua, e con tutta la mente tua; ed il tuo 
prossimo come te stesso. Ed e~li gli disse: Tu 
hai dirittamente risposto; fà CIÒ, e viverai. Ed 
egli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: E chi è 
il mio prossimo? E Gesù, replicando, disse: Un 
uomo scendeva da Gerusalemme in Gerico, e 
il' abbattè in ladroni: i quali, spogliatoIo, ed 
anche dategli di molte ferite, se n'andarono, 
lasciandolo mezzo morto. Or a caso un Sacerd ote 
scendeva per quella stessa via; e, veduto colui, 
passò oltre di rincontro. Simigliantemente 
an'cora, un Levita, essendo venuto presso di quel 
lùogo, e vedutolo, passò oltre di rincontro. Ma 
un Samaritano, facendo viaggio, venne presso di 
lui; e, vedutolo, n' eobe pietà; ed, accostatosi, 
fasciò le sue piaghe, versandovi sopra dell' olio, 
e del vino: poi lo mise sopra la sua propria ca· 
valcatura, e lo menò in un albergo, e si prese 
cura di lui. Ed il giorno appresso, partendo, 
trasse fuori due denarI, e li diede all' oste, e gli 
disse: Prenditi cura di costui; e tutto ciò che 
spenderai di più, io tel renderò quando io 
rItornerò. Quale adunque di questi tre ti pare 
essere stato il prossimo di colui che s'abbattè 
nei ladroni? Ed egli disse: Colui che usò miseri­
cordia inverso lui. Gesù adunque gli disse: Và, 
e fa tu il simigliante. 

lDectmaquarta lDomentca ~opo la ~$. ttrtnttà. 

Colletta, 

ONNI.pOTENTE e sempiterno Iddio, opera in 
noi l'accrescimento della fede, della spe­

ranza, e della carità; ed acciocchè J?ossiamo 
ottener quello che prometti, fa che amIamo ciò 
che tu comandi; per Gesù Cristo nostro Signore. 
:Amen. 

XIV. DOMENICA DoPO LA 58. TRINITÀ. 171 

Epistola. Gal. v. 16, 

OR io dico, camminate secondo lo Spirito, e 
non adempirete la concupiscenza della 

carne. Poichè la carne appetisce contro allo 
Spirito, e l? Spirito. contro alla carne: e queste 
cose son rIpugnantI l'una all' altra: acciocchè 
non facciate qualunque cosa volete. Che se siete 
condotti per lo Spirito, voi non siete sotto la 
legge. Or, manifeste son le opere della carne: 
che sono fornicazione, immondIzia, dissolutezza: 
i~olatri~, mal,ia, inimicizie, contese, gelosie, ire, 
rISse, dIssensIOni, sette: invidie, omicidii, eb­
brezze, gozzoviglie, e cose a queste simiglianti: 
delle quali cose vi predico, come ancora già ho 
predetto, che coloro che fanno cotali cose non 
erediteranno il regno di Dio. Ma il frutto dello 
Spi~to. è,carità, allegrezza, pace, lentezza all' ira, 
bemgmta, bontà, fede, mansuetudine, continenza; 
contr<? a ~otali cose non v'. è legge. Or coloro che 
son dI CrIsto hanno crOCIfissa la carne con gli 
affetti, e con le concupiscenze. 

Epangelo. S. Luca xvii, 11. 

OR avvenne che, andando in Gerusalemme 
egli passava per mezzo la Samaria, e la 

Galilea; e, come egli entrava in un certo ca­
stello, dieci uomini lebbrosi ~li vennero incontro 
i quali si fermarono da lungI; e levarono la voce' 
dic~ndo: ~.aes~ro Gesù, abbi pietà di noi. .Ed 
eglI vedutIlI, dIsse loro: Andate, mostratevI ai 
sacerdoti. Ed avvenne che, come essi andavano 
furono mondati. Ed un di loro, vedendo che er~ 
guarito, ritornò glorificando Iddio ad alta voce' 
e. si gi~tò sopra la sua f~ccia. ai piedi di Ges~ 
rIngraziandolo. Or COlUi era Samaritano. E 
Gesù prese a dire: I dieci non sono eglino stati 
nettati? e dove sono i nove? Non se n' è trovato 
alcuno, -che sia ritornato per dar gloria a Dio, se 
non questo straniero. E disse a colui: Levati, e 
vattene : la tua fede ti ha fatto salvo. 
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lDeclmaqulnta lDomenlca l)opo la SS. trrinttà. 
Colletta. 

CUSTODISCI, te ne supplichiamo, o Signore 
la tua Chiesa colla tua per'petua miseri­

cordia: e, poichè 1'uomo a motIvo della su~ 
fragilità senza di te J:.lon può che cadere, guar~aci 
sempre col tuo aiuto da tutte le cose nocevoh, ed 
indirizzaci a tutte quelle che son giovevoli alla 
nostra eterna salute; per Gesù Cristo nostro Si­
gnore. Amen. 

FJpigtola. Gal. vi. 11. 

VOI vedete in che carattere grande vi ho scritto 
di mia propria mano. Tutti coloro che 

voglion comparire nella carne, per bel sembiante, 
vi costringono d'esser circoncisi: solo acciocc~è 
non sieno perseguitati per la croce di Cristo. 
Poichè eglino stessi, che son circoncisi, non 
osservano la legge: ma vogliono clie siate 
circoncisi, acciocchè si gloriino della vostra carne. 
Ma, quanto è a me, tolga, Iddio che io mi glorii 
in altro che nella croce del Signor nostro Gesù 
Cristo, per la quale il mondo è crocifisso a me, 
ed io al mondo. Perciocchè in Cristo Gesù nè la 
circoncisione, nè l' in circoncisione non è nulla: 
ma la nuova creatura. E sopra tutti coloro che 
cammineranno secondo ~uesta · regola sia pace, 
e misericordia: e sopra l Israele di Dio. Nel 
rimanente, niuno mi dia molestia: perciocchè io 
porto nel mio corpo le stimmate del Signor Gesù. 
Fratelli, sia la grazia del Signor nostro Gesù 
Cristo con lo spiri~o vostro. Amen. 

Evangelo. S. Matteo vi. 24. 

NIUNO può servire a due signori; perciocchè, 
o ne odierà l'uno, ed amerà l'altro; ovvero 

s'atterrà all' uno, e sprezzerà l'altro: voi non 
potete servire a Dio, ed a Mammona. Perciò, io 

I 
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vi dico: Non siate con ansietà solleciti per la 
vita vostra, che mangerete, o che berete; nè per 
il vostro corpo, di che vi vestirete: non è la vita 
più che il nutrimento, ed il corpo ,Più che il 
vestire? Riguardate agli uccelli del Clelo; come 
non seminano, e non mietono, e non accolgono 
in granai; e pure il Padre vostro celeste li 
nudrisce: non siete voi da molto più di loro? E 
chi è colui di voi, che con la sua sollecitudine 
possa aggiungere alla sua statura pure un cubito? 
Ed intorno al vestire, perchè siete con ansietà? 
co~siderate come crescono i gigli della campagna; 
essI non faticano, e p.on filano: e pure io vi dico, 
che Salomone stesso, con tutta la sua gloria, non 
fu vestito al pari dell' un di loro. Or se Iddio 
rivest.e in questa maniera l'erba dei campi, che 
oggi è, e domani è gittata nel forno; non vestirà 
e~limolto più voi, o uomini di poca fede? Non 
SIate adunque con ansietà, solleciti, dicendo: 
Che mangeremo, o che beremo, o di che saremo 
vestiti? (Poichè i pagani sono quelli che pro­
cacciano tutte queste cose); perclOcchè il Padre 
vostro celeste sa che voi avete bisogno di tutte 
queste cose. Anzi, cercate in prima il regno di 
Dio, e la sua giustizia; e tutte queste cose vi sa­
ranno sopraggiunte. !ron siate adunque con an­
BÌetà solleciti del giorno di domani; perciocchè 
il giorno di domane sarà sollecito delle cose sue: 
basta a. ciascun giorno il suo male. 

• 
J)ectmasesta lDomenlca l)OPo' la $S. trtlnttà. 

Colletta. 

O SIGNORE, fa ti supplichiamo, che la tua mi­
sericordia mondi di continuo e fortifichi la 

tua Chiesa; e, poichè senza il tuo soccorso essa 
non può conservarsi salva, difendila sempre col 
tuo aiuto e con la tua bontà; per Gesù CriSto 
nostro Signore. Amen. 
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Epi3tola. Efes. iii. 18. 

l o riohied~ ch~ n'On !en~atè meno dell' ar:im? 
. 'per le mIe trlbo.lanont, che ~ffro pervOl.: 11 

<lhe è la vostra glona. Per questa caglone, dlb'O, 
iò piego le mie ginoochia. al Padre del SIgnore 
n'Ostro Gesù Oril!to: dal quale è nominata tutta. 
111. famiglia, nei cleli, e sopra la. terra ~ che '€gli 
vi dia, Ìl.econ~? le ~C'Chezte ~ella su~ ~l'Oria, d' es­
ser fortificàtl In VIrtù, pet Il suo Spmtb nell' uo­
mo intèroo; e che Oristo abiti nei vustri cuori 
per la fede ! Accioochè, eS$endo radicatì, e fonda­
ti in oarità, possiate comprendere con tutti i 
sll:nt'i, q'!-alè è la larghezza, e · la lunghezza! e l~ 
profondItà; e l' alte'ma; e conO'8Cer la cantà. dI 
Oristo, che tlopraV1l.nZ'a 1:JgIli conoscenza: accioc­
cM siate ripieni fino à tutta. la piener;za di Dio. 
Or ae'Olui, che può secoildo la potenza che ope­
rll.!~ ~òi,.fAre infinita. mente s'Opr!l' ~u~to ciò c~e 
tJm chi'edlamO, o pensIamo ~ a lUi !!la i'a 'glona. 
trell'a chi~a, in Cristo Gesù, per tutte le genera­
ziOl1i del socolo dei secoli. Àm'Eln. 

Eva'll{Jelo. .8. Luca. vi.L 11. 

E' D avvenne nel giom@seguente,c&éeglian­
dav,a . in una città, detta N alli ': ed .} '!boi '4i­

scep.Gliin grannumer'O, ed una ~,ranmoltitl1d,ine 
all'davano oon hai. E, come -e.gh fu preBso dellA 
porta della città, ecco, siponava a seppellire un 
mort'O, figlìu'Ol'O uBirodisua madre., III. ,(:Itala an­
cora era vedova: e gran m'Oltitudine della città 
era c'On lei. Ed il Signore, vedutala, ebbe pietà 
di lei, e le disse : ~'On piangere. Ed accostatosi, 
t,ooM,};a. bRl'.a., (m- i p'é\'tatori'tlì~) 'e dm­
se: Giovanetto, 'io tel dico, levati. Ed il m'Orto 
si levò a sedere, e coIhÌnciò a parlare. E Gesù 
M,diede asut. madre. E Ispavellt'O lioocupò t ati 
ti, è gi~rifÌ'oava'l!le I&lio"dioondo : Un gmn pro­
feta. >è ,s(!).Tto ,fra. lrOi :: Iddio ha visitato ii 'suo ~ 
polo. ,E qQesto ,ragicmamenito inoomo Q lUi 'si 
SF'm' ~ ,tlltts. ila Giudea, e, }i)er, tutto il paese 
ClrconVlCID'O. >I 
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]1)ectmasetttma ]1)omentca ~Opo la 55. \tttnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti preghiam'O, che la tua. grazia 
sempre ci prevenga e ci seguiti; e fa che 

sia.mo continuamente dediti ad ogni sorta di 
buone opere; per Gesù Cristo nostro Signore. 
Amen. 

Epistola. Efes. iv. l 

l o itdunque, il prigione 'nel Signore, v' esorto 
che camminiate condegnamente alla vocazio­

ne, della quale siete stati chiamati; con ogni u­
~iltà, e mansuetudine: con pazienza, c'Ompor­
tandovi gli uni gli altri in carità; studiand'Ovi di 
servar l'unità dell'O $pirito per il le~ame della 
pace. V' è un c'Orp'O unico, ed un UUlC'O spirito : 
come ancora voi siete stati chiamati in una uni­
ca speranza della vostra vocazi'One; v' è un uni­
C'O Sign'Ore, una fede, un battesim'O; un Dio uni­
co, e Padre di tutti, il quale è sopra tutti, e fra 
tutti, ed in tutti voi. 

Evangelo. S. Luca xiv. 1. 

OR avvenne che essend'O egli entrato in casa 
d'un dei principali dei Farisei, in giorno di 

Sabato, a mangiare, essi l'osservano. Ed ecco un 
certo u'Omo idropico era quivi davanti a lui. E 
Gesù prese a dire ai d'Ottori della legge, ed ai 
Farisei: È egli lecit'O di guarire alcun'O in giorno 
di Sabato? Ed essi tacquero. All'Ora preso c'Olui 
per la mano, lo guarì, e l'O licenziò. Poi fece l'Or 
mott'O, e disse: Chi è colui di v'Oi, che, se il suo 
figliuolo, o bue cade in un pozzo non lo ritrag­
ga pr'Ontamente fuori nel gi'Orno del Sabato? Ed 
eSSI non gli p'Otevan'O risp'Onder nulla in c'Ontra­
rio a queste c'Ose. Or, c'Onsiderand'O c'Ome essi 
eleggevano i primi lu'Oghi a tav'Ola, pr'Op'Ose que­
sta parab'Ola agli invitati, dicend'O : Quando tu 
~ra.i invitat'O da alcuno a n'Ozze, non metterti' a 
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tavola nel primo luogo, che tliLlora alcuno più 
onorato di te non sia stato invitato dal medesi­
mo; e che colui che avrà invitato te, e lui non 
venga, e ti dica: Fa luogo a costui: e che allora 
tu venga cori vergogna a tener l'ultimo luogo. 
Ma, quando tu sara~ invitato, và, mettit~ nel­
l'ultimo luogo: acclO<:ch~, qU'an?o col.m. c~e 
t'avrà invitato verrà, tI dlCa: AmICO, sah pIÙ m 
su : allora tu ne avrai Onore appresso coloro che 
saranno teco a tavola. Perciocchè chiunque s'in­
nalza sarà abbassato, e chi s'abbassa sarà innal­
zato. 

~ 

lDecfmotta"a lDomenfca ~opo la 55. ttrfnftà. 
Colletta. 

O SIGNORE te ne preghiamo, concedi al t'uo 
popolo la' grazia di resistere alle tentazioni 

del mondo, della carne, e del demonio, e di se­
guire te solo .Dio con cuori mondi ed anime pure; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

EpistOÙl. 1 Coro i. 4. 

l o del continuo rendo grazie di voi all' Iddio 
n:io, per la grazi~ di Di\l, che.v'. è stata .data 

in Cnsto Gesù: perclOcchè m 1m SIete statI ar­
ricchit! in ogni cosa, in ogni dono di pll:rola,. ed 
in ogD1 conoscenza: secondo che la testlmoman­
za di Cristo è stata confermata fra voi : talchè 
non vi manca dono alcuno, aspettando la mani­
festazion del Signor nostro <;tesù Cristo: il quale 
eziandio vi confermerà infino al fine, acciocchè 
siate senza accusa nel giorno del nostro Signore 
Gesù Cristo. 

EJvangelo. S. Matteo xxii. 34. 

ED i Farisei, udito che egli ay,ea chiusa la boc­
. ca ai Sadducei, si rau,narono insieme. Ed 

uno di loro che era dottor della legge lo doman-
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dò, tentandolo e dicendo: Maestro, quale è il 
maggior comandamento della legge? E Gesù gli 
disse: Ama il Signore Iddio tuo con tutto il tuo 
cuore, e con tutta l'anima tua, e con tutta la 
niente tua. Questo è il primo, ed il gran coman­
damento. Ed il secondo, simile ad esso, è: Ama 
il tuo prossimo come te stesso. Da questi due 
comandamenti dipendono tutta la legge, ed i 
profeti. Ed· essendo i Farisei raunati, Gesù gli 
domandò, dicendo: Che vi pare egli del Cristo? 
di chi è egli figliuolo? Essi gli dicono: Di Davide. 
Egli disse loro: Come adunq ue Davide lo chiama 
egli in ispirito Signore? dicendo: Il Signore ha 
detto al mio Signore: siedi alla mia destra, fin­
chè io abbia posti i tuoi nemici per scannello 
dei tuoi piedi? Se dunque Davide lo chiama Si­
gnore, come è egli suo figliuolo? E niuno poteva 
rispondergli nulla: niuno eziandio ardì più, da 
quel dì innanzi, fargli alcuna domanda. 

~ 

lDecfmanona lDomenfca ~opo la 55. ttrfnfta: 

Colletta. 

O DIO, poichè noi senza di te non possiamo 
piacerti; Misericordiosamente concedi, 

che il tuo Santo Spirito ci dirigga in tutte le cose, 
e regoli i nostri cuori; per Gesù Cristo nostro 
Signore. Amen. 

Epistola. Efes. iv. 17. 

QUESTO dico adunque, e protesto nel Signore, 
che voi non camminiate più, come cammi­

nano ancora ~li altri Gentili, nella vanità della 
lor mente; mtenebrati nell' intelletto, alieni 
dalla vita di Dio, per l'ignoranza che è in loro, 
per l' induramento del cuor l'oro: i quali, essen­
do divenuti insensibili ad ogni dolore, si sono 
Il bbandonati alla dissoluzione, da operare ogni 
immondizia, con insaziabile cupidità. Ma voi 
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non avete cosi imparato Cristo: se pur "l' avete 
udito, e siete stati in lui ammaestrati, secondo 
che lo. verità. è in Gesù: di spogliare, quanto è 
alla primiero. conversazione, l'uomo · vecchio, il 
qual si corrompe secondo le concupiscenze della 
seduzione; e d'esser rinnovati nello spirito della 
vostra mente; e di vestirvi dell' uomo nuovo, 
creatore, secondo Iddio, in giustizia e santità del­
la verità. Perciò, deposta lo. menzogna, parlate 
verità ciascuno col suo prossimo: conciosiacchè 
noi siam membra gli uni degli altri. Adiratevi, 
e non peccate: il sole noo. tr~monti sopra il vo­
stro cruccio: e non date luogo al diavolo. Chi, 
rubava non rubi più: anzi più tosto fatichi, 
operando quel ch'è bene con le proprie mani, 
acciocchè abbia di che far parte a colui che ha. 
bisogno. Niuna parola mlJ,lvagia esca della vo­
stra bocca: ma se ve n' è alcuna buona ad edifi­
cazione, secondo il bisogno: acciocchè conferi­
sca ~azia agli ascoltanti. E non contristate lo 
SpirIto Santo di Dio, col quale siete stati suggel­
lati 'per il giornQ della redenzione. Sia tolta via 
da voi ogni amaritudine, ed ira, e cruccio, e grido, 
e maldicenza, con ogni malizia. Ma siate gli 
uni verso gli altri benilPli, misericordiosi, perdo­
nandovi gli uni ~li altrI, siccome ancora Iddio 
vi ha perdonati In Cristo. 

Eva1l{}elo. S. Matteo ix. 1. 

GESÙ, entrato nella navicella, passò all' altra 
riva, e venne nella sua città. Ed ecco, gli 

fu presentlj.to un paralitico, che gmceva in letto 
E G.esù, veduta lo. fede loro, disse al paralitico: 
Figliuolo, stà di buon cuore, i tuoi peccati ti son 
rimessi. Ed ecco, alcuni de~li Scribi dicevano 
fra se stessi: Costui bestemmIa. E Gesù, veduti 
i lor pensieri, diss'e: Perchè pensate voi cose 
malvage nei vostri cuori? Perciocchè qual' è 
più agevole, dire: I tuoi peccati ti son rImessi, 
pV,ver dire; Levati, e cammina? Or, !l.cciocch~ 
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voi sappiate che il Figliuolo dell' uomo ha 
autorità in terra. di rimettere i peccati: Levati, 
(disse egli allora al paralitico,) togli ìl tuo letto, 
e vattene a casa tua. Ed egli, levatosi, se ne 
andò a casa sua. E le turbe, veduto ciò, si 
maravigliarono, e glorificarono Iddio, che avea. 
data cotal podestà agli uomini. 

• 
lPtgestma ll>omentca Dopo la 55. ~rtn{tà. 

Colletta. 

ONNIPOTENTE e misericordioso Iddio, te ne 
supplichiamo, gnardaci per lo. tua grande 

·bontà da tutte le cose che ci possano nuocere; 
acciocchè noi, essendo, pronti sì di corpo che di 
spirito, possiamo con allegrezza adempire quelle 
cose che tu vuoi che si facciano; per Gesù Cristo 
nostro Signore. Amen. 

EpW..ola. Efes. v. 15. 

RIGUARDATE adunque come voi camminate 
con diligente circospezione: don ' come 

stolti, ma come savi: ricomperando il tempo: 
perciocchè i giorni son malvagi: perciò, non 
siate disavveduti, ma intendenti qual &ia la 
volontà del Signorè. E non ·v' inebriate di vino, 
nel quale v' è dissolutezza; ma siate ripieni dello 
Spirito: parlando gli uni agli altri con salmi, ed 
inni, e canzoni spirituali: cantando, e ,salmeg­
giando col cuor vostro. al Signote'; rendendo' del 
continuo grazie d'ogni cosa a Dio, e Padre, nel 
nome del Signor nostro Gesù Cristo; sotto­
ponendovi gli uni agli altri nel timor di Cristo. 

Ji)va1l{}elo. ~. Matteo xxii. 1.. 

G· ESÙ messosi a p~rlare, da capo ragi~nò. l~rò 
inJarabole;' dICendo: Il regno df91 CIeh è 

simile un re, il qual fece le nozze al Buo'fi-
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gliuolo; e mandò i suoi servitori a chiamar 
gl' invitati alle nozze: ma eBBi non vollero venire. 
Di,nuovo mandò altri servitori, dicendo: Dite 
agl' invitati: Ecco, io ho apparecchiato il mio 
desina.re; i miei giovenchi, ed i miei animali in­
grassati sono ammazzati, ed ogni cosa è ap' 
parecchiatà ; venite alle nozze. Ma essi, non 
curandosene, se n'andarono, chi alla sua pos­
sessione, chi alla sua mercatanzia: e gli altri, 
presi i suois.ervitori, lioltra~giarono, ed uccisero. 
E quel re, udito ciò, s'adIrò: e mandò i suoi 
eserciti, e distrusse quei micidiali, ed arse la lor 
città. Allora egli disse ai suoi servi tori : Ben son 
le nozze aJ.>parecchiate, ma i convitati non ne 
·erano degm. Andate adunque in sui capi delle 
stradez e chiamate alle nozze chiunque troverete. 
E quel servitori, usciti in sulle strade, raunarono 
tutti coloro che trovarono, cattivi, e buoni: ed 
il luogo delle nozze fu ripieno dI persone che 
erano a tavola. Or il re, entrato per veder qu~lli 
che erano a tavola, vide quivi un uomo che non 
era vestito di vestimento da nozze; e gli disse: 
Amico, come sei entrato quà, senza aver ve­
stimento da nozze? E colui ebbe la bocca chiusa. 
Allora il re disse ai servitori: Legategli le mani, 
ed i ,Piedi, e toglietolo, e gittatelo nelle tenebre di 
fuon. Ivi sarà il pianto, e lo stridor dei denti. 
Perciocchè molti son chiamati, ma pochi ' eletti. 

~ 

lPentestmaptfma lDomentca {)oPO la 55. 
~tfnttà. 

Colletta. 

O MISERICORDIOSO Signore, concedi, te ne 
supplichiamo, al tuo popolo fedele, perdono 

e pace; affinchè sia mondato da tuttI i suoi 
peccati, e ti serva con animo tranquillo; per 
Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 
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FJpistola. Efes. vi. lO. 

FRATELLI miei, fortificatevi nel Signore, e 
nella forza della sua pOBBanza. Vestite tutta 

l'armatura di Dio, per poter dimorar ritti, e 
fermi contro alle insidie del diavolo. Conciossia­
chè noi non abbiamo il combattimento contro a 
sangue, e carne: ma contro ai principati, contro 
alle podestà, contro ai rettori del mondo, e delle 
tenebre presenti, contro agli spiriti maligni, nei 
luoghi celesti. ' Perciò, prendete tutta l'armatura 
di Dio, acciocchè possiate contrastare nel giorno 
malvagio: e, dopo aver compiuto ogni cosa, 
restar ritti in piè. State dunque fermi, cinti di 
verità intorno ai lombi, e vestiti dell' usbergo della 
giustizia; ed avendo i piedi calzati della prepa­
r~zion dell' evangelo della pace: oltre a tutto 
ClÒ, predendo lo scudo della fede, col qual pOBBiate 
spegnere tutti i dardi infocati del maligno. Pi­
gli!lt:e ancora l'elmo della .sal~te ; e la spada dello 
Spmto, che è la parola dI DlO: orando in ogni 
te~po, c.on. o~i maniera d' o~azione, e s,uppli­
cazlOne,. m ISpIrlto : ed a questo.lst~ssO veghandoz !l0n o~m perseveranza, e sUPJ?hcazlOne, per tuttI 
l santI; e per me ancora, acclOcchè quando apro 
la bocca mi sia data parola, per far conoscere con 
franchezza il mistero dell' evangelo: per il quale 
lO sono ambasciatore in catena: acciocchè in 
quello io mi porti francamente, come mi convien 
parlare. 

E>vangelo. S. Giovan. iv. 46. 

v, ERA un certo ufficial reale, il cui fi~liuolo era 
infermo in Capernaum. CostUi, avendo 

udito che Gesù era venuto di Giudea in Galile'!'l 
andò a lui, e lo pre~ò che scendeBBe, e guarisse il 
suo figliuolo; perclOcchè egli stava per morire. 
Laonde Gesù gli disse: Se yoi non vedete segni 
e miracoli, voi non crederete. L'ufficial reale 
gli disse: Signore. scendi prima che il mia 
fanciullo muoia. Gesù gli disse; Và, il tuo ti-
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guuolo vive. E quell' uomo credette alla parola 
che Gesù ~li avea detta; e se n'andava. Or, 
come egli gIà scendeva, i Buoi servitori gli vennero 
incontro, e gli rapportarono, e .dissero: Il tuo fì· 
glillolo vive. Ed egli domandò loro dell' ora che 
egli era stato meglio. Ed essi gli dissero: Ieri a 
sette ore la febbre lo lasciò. Laonde il padre 
conobbe che era nella stessa ora, che Gesù gli 
avea detto: Il tuo figliuolo vive; e credette egli, 
e tutta la sua casa. Questo secondo segno fece 
di nuovo Gesù, quando fu venuto di Giudea in 
Galilea. • 

lI'enteéimasecontla lDomenica tlopo la 55. 
trrinttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo a custodire i~ 
continua santità la tua famiglia, la Chiesa; 

acciocchè per la tua protezione sia liberata da 
ogni avversità, e divotamente dedita a servirti in 
buone opere, a gloria del tuo Nome; per Gesù 
Cristo nostro Signore. Amen. 

EJpistola. Filip. 1. 3. 

l o rendo grazie all' Iddio mio, ogni volta. che io 
mi ricordo di voi: (facendo sempre con alle­

grezza preghiera per tutti voi, in ogni mia 
orazione :) per la vostra comunione nell' evangelo, 
dal primo di in fino ad ora: avendo di questo 
stesso fidanza, che colui che ha cominciata in voi 
l' oper.&. buona, la compierà fino al 'giorno ' di 
Cristo Gesù. ,siccome è ragionevòle che io senta 
questo di tutti voi: perciocohèio vi ho nel cuore, 
voi tutti ohe siete mIei consorti nella grazia, cosi 
nei miei legami, come nella difesa, e confermazion 
dell' evangelo. Perciocchè Iddio m' è testimonio, 
come io v' amo tutti affettuosamente nelle viscere 
di Gesù Cristo. E questo prego, chela vostra 
carità abbondi sempre di più in più in cono-
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scenza ed in ogni sentimento. Affinchè di­
scerni~te le cose migliori: acciocchè siate sinceri, 
e senza intoppo, per il giorno di Cristo.: ripieni 
del frutto di giustIzia, che è per Gesù Cnsto : alla 
gloria,. e lode di Dio . . 

Evangelo. S. Matteo xviii. 21. 

PIETRO, accostatoglisi, aisse: Signore, quante 
volte, peccando il mio fratello contro a me! 

gli perdonerò io? fino a sette volte? Gesù glI 
disse: lo non ti dico fino a sette volte, ma fino a 
settanta volte sette. Perciò il regno dei cieli è 
assomi~liato ad un re, il qual volle fa.r ragione 
coi SUOl servitori. Ed, avendo cominCIato a far 
ragione, gli fu presentato uno, che era debitore 
di diecimila talenti; e, non avendo egli da pagare, 
il suo signore comandò che egli, e la sua moglie, 
ed i suoi figliuoli, e tutto quanto avea, fosse 
venduto, e che il debito fosse pagato. Laonde il 
servitore, gittatosi in terra, si p.rostes~ davanti a 
lui, dicendo: Signore, abbi paz~enz~ mver~o me, 
ed io ti pagherò tutto. ~. Il slgno~ dI quel 
servitore mosso da compassIOne, lo lasCiò andare, 
egli rimise il debito .. Ma. quel seryit<?re, uscit<? 
fuori trovò uno del SUOl conserVI, Il qual glI 
dove~ cento denari: ed e~li 'o prese, e lo .strar~­
golava, dieendo : Pagami CiÒ che tu mI del. 
Laonde il suo conservo, gi'ttatoglisi ai piedi, lo 
pregava, dicendo: Abbi paziefolza inverso me, e~ 
lO ti pagherò tutto. Ma eglI non volle; anzI 
andò, e lo cacciò in prigione, finchè av~sse pagato 
il debito. Or i suoi conservi, veduto Il fatto ne 
furono grandemente contristati; e vennero al lor 
signore, e gli dichiararono tutto il fatto. Allora 
il suo signore lo chiamò a se, e gli disse :. Malva­
gio servitore, io ti rimisi ~utto qu~l ,debito, p.er­
ciocchè tu me ne pregastI: non tI 81 co~vemva 
egli altresì aver pietà d~l !uo. conservo, .sICcom~ 
io ancora avea avuto pietà dI te? Ed il suo SI­
gnore, adiratosi, lo diede in man dei sergenti, da 
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martoriarlo, infino a tanto che egli avesse pagato 
tutto ciò che gli era dovuto. Così ancora vi farà 
il mio Padre celeste, se voi non rimettete di 
cuore ognuno al suo fratello i suoi falli. 

lJ)entestmatet3a li>omentca l)opo la 
55. U:ttnttà. 

Colletta. 

O DIO, nostro rifugio e fortezza nostra, che sei 
l'autore di ogni santità; Sii pronto, ti 

supplichiamo, ad esaudire le pie preghiere della 
tua Chiesa; e concedi che quelle cose le quali in 
fede ti chiediamo, le conseguiamo pure in effetto ; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. 

F4>istola. Filip. iii. 17. 

SIATE miei imitat~ri, fratell.i: e considerau: 
coloro che cammmano COSI, come avete nOI 

per esempio. Perciocchè molti camminano, dei 
quali molte volte vi ho detto, ed ancora al 
presente lo dico piangendo, che sono i nemici 
della croce di Cristo; il cui fine è perdizione, il 
cui Dio è il ventre, e la cui gloria è nella vergogna 
loro: i quali hanno il pensiero, e l'affetto alle 
cose terrestri. Conciossiachè noi viviamo nei 
cieli, come nella nostra città: onde ancora a· 
spettiamo il Salvatore, il Si~ore Gesù Cristo: il 
qual trasformerà il nostro vll corpo, conforme al 
corpo della sua gloria, second-o la virtù per la 
quale può eziandio sottoporsi ogni cosa. 

.Evangelo. S. Matteo xxii. 15. 

A LLORA i Farisei andarono, e tenner con­
siglio come prenderlo in fallo nelle sue 

parole; e gli mandarono i lor discepoli, con gli 
Erodiani a dirgli : Maestro, noi sappiamo che tu 
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sei verace , e che insegni la via di Dio in verità e 
che n(;lD ti curi d: alcuno; perciocchè tu non ~i­
~ar~h alla quahtà delle persone degli uomini. 
~iCCl a~unque: Che ti pare egli? È egli lecito 
dI. dare 11 censo a Cesare, o no? E Gesù ricono­
~ClUt~ !a lor malizia, disse: Perchè mi t~ntate, o 
lPO,Crl~l? Mostratemi la moneta del censo. Ed 
eS~l gl~ porsero un denaro. Ed egli disse loro : 
DI .Chl. è .questa fi~ra, e questa soprascritta? 
ESSI gh dIssero: Dl Cesare. Allora egli disse 
loro: Rendete dunque a Cesare le cose che ap­
partengono a <;lesare, ed a Dio le cose che ap­
pl!-rtengono a DI? Ed essi, udito ciò, si maravi­
gharono; e, lasClatolo, se ne andarono. 

• 
lOentestmaquarta li>omentca l)opo la 

55. U:ttnttà. 
Colletta. 

O SIGNORE, ti supplichiamo, assolvi il tuo 
popolo dai s~oi .pecc.ati :. acciocchè per la 

t?a ab?on~ante n:ls~rlcordla SIamo tutti quanti 
hberatl dal !~g~ml d~ quelle colpe, le quali per la 
nostra fraglhta abbIamo commesse: Concedi 
questo, o Padre celeste, per l'amore di Gesù 
Cristo, nostro benedetto Signore e Salvatore. 
A 'men. 

Epistola. Colosso i. 3. 

NOI rendiamo grazie a Dio, e Padre del Signor 
nostro Gesù Cristo, facendo del contmuo 

orazione per voi; avendo udita la fede vostra in 
Cristo Gesù', e la vostra carità inverso tutti i 
santi, per la speranza che v' è riposta nei cieli . 
la qu,ale i~nanzi avet~ udita nella parola dell~ 
venta dell evangelo: 11 quale è pervenuto a voi 
come ancora per tutto il mondo; e fruttifica ~ 
cresce, siccome ancora fra voi, dal dì che ~oi 



186 XXIV. DOMENICA DOPO LA sa. TRINITÀ. 

l' udiste, e conosceste la grazia di Dio in verità: 
come avete imparato da EJ?afra, nostro caro 
conservo, il quale è fedel mimstro di Cristo per 
voi: il quale ancora ci ha dichiarata la vostra 
carità in ispirito. Perciò ancora noi, dal di che 
abbiamo ciò udito, non restiamo di fare orazion 
per voi e di richiedere che siate ripieni della 
conosce~za della volontà d'esso, in ogni sapienZa, 
ed intelligenza spirituale: IWciocchè camminiate 
condegnamente al Signore, per compiacergli in 
ogni cosa, fruttificando in ogni opera buona, e 
crescendo nella conoscenza di Dio; essendo 

, fortificati in ogni forza, secondo la possanza della 
sua gloria, ad ogni sofferenza, e pazienza, con 
allegrezza: rendendo grazie al Padre, che ci ha 
fatti degni di partecipar la sorte dei santi nella 
luce. 

J!)fJ(J/Tl1}eltJ. S. MlI.tteo ix. 18. ' 

MENTRE egli ragionava loro queste cose, 
ecco, uno dei capi della sinagoga venne, e 

gli s'inchinò, dicendo: La mia figliuola è pur ora 
trapassata: ma vieni, e metti la mano so~ra lei, 
ed ella. vivrà. E Gesù, levato si, lo sequltò, in­
sieme coi suoi discepoli. Ed ecco, una donna 
inferma di flusso di sangue già da dodici anni, 
s'accostò di dietro, e toccò il lembo della sua 
veste: perciocchè ella diceva fra se stessa: Se 801 
tocco la sua veste, sarò liberata. E Gesù, ri­
voltosi, e vedutala, le disse: Stà di buon cuore, 
figliuola; la tua fede ti ha salvata. E da quell' ora 
la donna fu liberata, E, quando Gesù fu venuto 
in casa del capo della sinagoga, ed ebbe veduti i 
sonatori, e la moltitudine che romore~giava disse 
loro: Ritraetevi; perciocchè la fancIUlla non è 
morta, ma dorme. Ed essi si ridevano di lui. 
Ma quando la moltitudine fu messa fuori, egli 
entrò, e prese la fanciulla per la mano, ced ella si 
destò. E la fama di ciò andò per tutto quel paese. 
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1Dtgcstmaqutnta 1Domenfca ~opo la 
55. ~tfnttà. 

G) l'iIllttma J)nma ~eU' R""ento. 
Colletta. 

RISVEGLIA, ti supplichiamo, o Signore, le 
volontà del tuo popolo fedele; acciocchè, 

producendo abbondantemente il frutto delle 
buone opere, sia da te largamente premiato; 
per Gesù Cristo nostro Signore. Amen. . 

In vece dill' Epulow'. Gerem. XIiii. 5. 

ECCO, i giorni vengono, dice il Signore, che io 
farò sorgere a Davide un Gennoglio giusto, 

il !J.uale regnerà da Re, e prospererà, e faràgiu­
diGlo e giustizia nella terra. Ai .Buoi di Giuda 
sarà. sa.lvato, ed Israele abiterà in sicurtà: e que­
sto sarà il suo Nome, del quale ~arà chiamato : 
IL SIGNORE NOSTRA GIUSTIZIA. Perciò, 
ecco, i giorni vengono, dice il Signore, che non 
si dirà più: Il Signor.e vive, che ha tratti i fi ­
gliuoli d'Israele fuor del paese d'Egitto: ma, 
ilSi~ore vive, che hatraita, e condotta la pro· 
geme della casa d'Israele fuor del paese di set­
tentrione, e dì tutti i paesi dove IO 11 aveascac­
ciati: ed essi abiteranno nella lor terra. 

Eva1t!Jelo. S. Giovan. vi. 5 

GESÙ adunque, alzati gli occhi, e vedendo che 
gran moltitudìne veniva alui, disse a Filip­

po: Oncie compreremo noi del pane, per dar 
mangiare a costoro {Or diceva questo, per pro­
vario; perciocchè egli sapeva quello che era per 
fare.) Filippo gli rispose: Del p!We per dugen­
to denari non basterebbe loro, perchè ciascun 
d'essi n'e prendesse pure um. poco. Andrea fra­
tello di Simone Pietro, l'uno dei suoi discepoli, 
gli disse : V' è qui un fanciullo, che ha cinque 
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pani d'orzo, e due pescetti: ma, che è ciò, per 
tanti? E Gesù disse: Fate che gli uomini s' as­
settino. Or v' era in quel luogo erba assai. La 
gente adunque s'assettò, ed erano in numero 
d'intorno a cinquemila. E Gesù prese i pani, e, 
rendute grazie, li distribuì ai discepoli, ed i di­
scepoli alla gente assettata: il simigliante fece 
dei pesci, quanto ne volevano. E dopo che furono 
saziati, Gesù disse ai suoi discepoli: Raccogliete 
i pezzi avanzati, che nulla se ne perda. Essi a­
dungue li ra.ccolsero, ed empierono dodici cor­
belli di pezzi di quei cinque pani d'orzo, che 
erano avanzati a coloro che aveano mangiato. 
Laonde quegli uomini, avendo veduto il miraco­
lo che Gesù avea fatto, dissero: Certo cpstui è 
il profeta che dee venire al mondo. 
~ & vi saranno più di venti&inque Domeniche, dopo la 7rinit<l a­

vanti laprima dell' a'VVento, allora per supplire al numero delle 
domeniche che qui m.ancano s'introd'ltrrll l'ufficio di alcune di 
quelle Domeniche che fur.ono t~a!asciate . dopo l' Ji)pifania . . & 
poi ve ne saranno -m.eno d't venttOlnque. $1. tralaaceranno le "ma~ 
1Umti. 

~ 

Giorno N 5. :an{)tea :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE Iddio, il quale desti al tuo 
Santo Apostolo Andrea grazia tale, che 

prontamente ubbidi alla chiamata del tuo Figlio 
Gesù Cristo, e lo seguitò senza indugio; Concedi 
a tutti noi, i quali già siamo stati chiamati dalla 
tua santa Parola, che da ora innanzi ci dedichia­
mo ad adempire obbedientemente i tuoi santi 
comandamenti; per lo stesso Gesù Cristo nostro 
Signore. .Amen. 

Epistola. Rom. x. 9. 

SE tu confessi con la tua bocca il Signor Geslì 
e credi nel tuo cuore che Iddio l' ha risu­

scitato dai morti, sarai salvato. Poichè col cuo-
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re sì crede a giustizia, e con la bocca si fa con­
fes~ione a salute .. Perciocchè la scrittura dice: 
Ch~unque crede. lU lui. ~on. sarà svergo~nato. 
POIC~è non VI ~ dlstmzlOne di GlUdeo, 
e dI ~reco,; .per~lOcchè uno stesso è il Si­
gnor dI tuttI, riCCo mverso tutti quelli che l'in­
vocano. I~perocchè' chiunque avrà invocato il 
~ome del Signore sarà salvato. Come dunque 
mvocheranno essi colui, nel quale non hanno 
creduto? e co~e crederanno in . colui, del quale 
non h;tnno .udIto 'pa~lare? e come udiranno, se 
non v è ChI predIChI? E come predicherà altri 
se non ~~a~d~to.? Siccome è scritto: Quand~ 
son belh 1 piedI dI coloro che evangelizzano la 
pace, che evangelizzano le cose buone I Ma tutti 
1l0~ hl!'nno ~bbidito all' evangelo; perciocchè 
Isaia: dIC~: Signore, chi ha creduto alla nostra 
pre~ICazlOne? La fede adunque è dall' udito e 
l'UdIto è p.er la ~arola di Dio. Ma io dico: N~n 
hanno eglmo udito? Anzi il lor suono è uscito per 
tutta. l~ terra; e le lor parole fino agli estremi 
ter!lllUI del mondo. Ma io dico: Israele non ha 
eg~1 avuto alcun conoscimento? Mosè dice il 
prImo: lo non moverò a gelosia per una nazione 
che non è nazione: io vi provocherò a sdegno per 
una gente stolta. Ed Isaia arditamente dice: lo 
sono stato t.rovato da coloro che non mi cercava­
n~; son chIaramente apparso a coloro che non 
mI domand:tvano. Ma, mtorno ad Israele, dice: 
I? ho t?-t.to Il di stese le mani verso un popolo 
dISubbIdIente, e contradicente. 

EJvangelo. S. Matteo iv. 18. 

GESÙ, p!!,sseggiando lu.ngo il mare della Gali­
lea, Vide due fratelh, Simone, detto Pietro 

ed Andrea, suo,fratello, i quali gittavano la reU; 
nel mare; .perc~occhè erano ~escatori. E disse 
loro: Vemte dIetro a me, ed lO vi farò pescatori 
d' uom~ni. Ed essi lasc~ate prontamente le reti. 
lo segUltarono. Ed egh, passato più oltre, vide 
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due altri fratelli, Giacomo, il figliuol di Zebedeo, 
e Giovanni, suo fratello, in una navicella, con Ze­
bedeo,lor padre, i quali racconciavano le lor 
.reti; e li chiamò. Ed essi, lasciata prestamel!te 
la navicella ed il padre loro, lo seguitarono. 

~ 

Giorno ~i 5. ~ommaso :apostolo. 
Colletta. 

ONNIPOTENTE e sempiterno Iddio, il quale 
per la mag~ior confermazione della fede, 

permettesti che Il tuo santo Apostolo Tommaso 
dubitasse della risurrezione del tuo Figlio; Con­
cedi a poi di .credere così perfettamente. e s.en. 
z'alcun dubbio, nel tuo Figlio Gesù Cristo, che la 
nostra fede non sia mai riprovata nel tuo cospet;,­
to. Ascoltaci, o Signore, per lo stesso Gesù Cri­
sto, al quale, con te e con lo Spirito Santo, sia 
ogni gloria ed onore, ora ed in eterno. Amen. 

Epistola. Efes. ii. 19. 

VOI dunguE' non siete più forestieri, nè avv~ni­
ticci: concittadini dei Santi, e membri del­

la famiglia di Dio. Essendo edificati sopra il 
fondamento degli apostoli, e dei profeti, essendo 
Gesù Cristo stesso la v.ietra del capo del canto­
ne : in cui tutto l' edIficio ben composto cresce 
in tempio santo nel Signore. Nel qual!3 ancora 
voi siete insieme edificati, per essere un abitacolo 
di Dio, in i§pirito. 

Evangelo. S. Giovan. xx. 24. 

TOMA, detto Didimo, l'un dei dodici, non era 
,con loro, quando Gesù venne. Gli altri d,i­

,scepoli adunque gli dissero: Noi abbiamo v.eduto 
il Signore. Ma egli disse loro: Se io non veggo 
n.elle Bue mani il segnaI dei chiodi, e se non met. 
io· il dito nel segnaI dei chiodi, e la. numo 'nel 
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flUO CQit~to, io non lo' crederò. Rd, ottD giorni 
lJ.PP!1J:lSIlQ, j d,i!l,cepoli eran.o di nuovo delltro la 
CaSlt, e ToIpJ!. eT/!. con loro. E Gesù vel}ne essen, 
do le porte /'larrate, e si prese n tò qui vi in me2<zQ, 
e dis~e :. Pace a ".oi! ~oi di8S~ a T0I?-a ,: Porgi 
R.IJ./Ì Jl .(hto, ,e vedlle !TUe mam: porgl ' anche la 
QlaJ:!O, e' mettili ReI mio c.ostato: ' e non sii in, 
credulo aI)zi credente. E Torna rispo:;le e ~li 
disse: Signor miQ. ed Iddio mio. Gesù gli dIS­
se: Percioccbè tu mi hai veduto, tu hai cl1eduto : 
beati cQloro che non hanno veduto, ed hanno 
credq.to. Or Gesù fece ancora in presenza , dei 
suoi discepoli, molti altri mirac.oli, i q/lali ':POI}. 

S0110 scritti in questo libro. Ma quef3te ,cose son9 
scritte, acciocchè voi crediate che Gesù è il0ri­
Ilto, il Figliuol di Dio; ed acciocchè, fJredendo 
abbiate vita nel nom,e suo. 

*' 
ctO,~\?~rS~One ~i 5. ,aQlp. 

Colletta. 

O PIQ, iJ qqal~, per la prediClj.zi9~~ ,,4eJ peP-Jr 
, 4et~Q Apo~toJq~. PlJ,olq, hai fatt? risplez;t,d!3re 

la,.luc~ dell' EVlj.ngelo per tuttp H mOI)d.o; CQn­
j:iedi, t~ s~pplichiamo! .c,he ricord,a~do,c~ À-,ella sua 
waravlghQsa GonverSlQne, ~e PEl (bmo,stnamQ la 
nos~ra ~rlJ,titudine, col seguire l~ s,anta p.ottripa 
'A che eg11 ~nsegnò; per Ges)Ì Cristo qQstl'O ,Signwe. 

'/ne'fl.. " 

In vece delll EpistQla. ~atti ix. 1. 

O:ij. Slj.ulo, sQuffando ancora Plinac,ce, ed u~ 
'). cisione, contro ai dis.cepol~ del Signo;re, v~nne 
a! Sçmmo. Sacerdote : ,e gli .c4iese lj:l~~r~ alle 
:sllllitg,oghe III Damasco.: acc~occhè, se pur ne 
trovava alcuni di quell.a 'professione, 110Plini, q 
dçnne, lj l}1en~sse legati III Geru'ialemme. Pr, 
mentre /.lr~ in cammino, avv,ennEl ch.e, ~Vfi­
;cj~aJldolì~ .Bj p~maf!lco, 9.i Iilllliito llna lP,.ç~ ,<!~l gl~Jq ' 
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gli folgorò d'intorno: ed, essendo caduto in terra, 
udi una voce che gli diceva: Saulo, Saulo. perchè 
mi perseguiti? Ed egli disse: Chi sei, Signore? 
Ed il Si~ore disse: lo son Gesù, il qual tu 
perseguitI: ti è duro di ricalcitrar contro agli 
stimoli .. Ed egli, tutto. treman~e, e sl?aventat?, 
disse: SI~<?re, che VUOl t~ che 10 faccIa? . E~ 11 
Signor gh dIsse:. l,lla leva~I, ed et;ltra nella CItta, ~ 
ti sarà detto ClO che tI conVIen fare. Or gh 
uomini che facevano il viaggio con lui ristettero 
attoniti, udendo ben la voce, ma non vedendo 
alcuno. E Saulo si levò da terra: ed, aprendo 
gli occhi, non vedeva alcuno: e coloro, menandolo 
per la mano, lo condussero in Damasco: e fu tre 
giorni senza vedere, nei quali non mangiò, e non 
bevve. Or in Damasco v' era un certo discepolo, 
chiamato l?er nome Anania, al quale il Signore 
disse in VIsione: Anania. Ed e~li disse: Ec­
comi, Signore. Ed il Signore gli dIsse: Levati, e 
vattene nella strada, detta Diritta; e cerca, in 
casa di Giuda un uomo chiamato per nome 
Saulo, da Tarso: perciocchè, ecco, egli fa ora· 
zione, ed ha veduto in visione un uomo, chia­
mato per nome Anania, entrare ed imporgli la 
mano, acciocchè ricoverasse la vista. Ed Anania 
rispose: Signore, io ho udito da molti di questo 
uomo, quanti mali egli ha fatti ai tuoi santi in 
Gerusalemme: e qui eziandio ha podestà dai 
principali sacerdotI di far prigioni tutti coloro 
che invocano il tuo nome. Ma il 8ignore gli 
disse: Va; rerciocchè costui m' è un vaso eletto, 
da portare i mio nome davanti alle genti, ed ai 
re ed ai figliuoli d'Israele: perciocchè io gli 
m~strerò quante cose gli conVIen patire per il 
mio nome. Anania adunque se n'andò, ed entrò 
in quella casa: ed, Il;ve~dogli i~poste le mani! 
disse: Fratello Saul, Il SIgnore, CIOè Gesù, che tI 
è apparso per il ca~mino, per p qua~ tu ~enivi, 
mi ha mandato, acclOcchè tu rICoven la VIsta, e 

. sii ripieno dello Spirito Santo. Ed in quello 
stante gli caddero dagli occhi come delle scaglie: 
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e subito ricoverò la vista: poi si levò, e fu 
battezzato. Ed, avendo preso cibo, si riconfortò. 
E Saulo stette alcuni giorni coi discepoli che 
erano in Damasco. E subito si mise a predicar 
Gesù nelle sinagoghe, insegnando che egli è il 
Figliuol di Dio. E tutti coloro che l'udivano, 
stupivano, e dicevano : Non è costui quello che 
ha distrutti in Gerusalemme quelli che invocano 
questo nome? e per questo è e~li eziandio venuto 
quà, per menarli prigioni ai pnncipali sacerdoti? 
Ma Saulo vieppiù si rinforzava, e confondeva i 
Giudei che abitavano in Damasco, dimostrando 
che questo Gesù è il Cristo. 

Evangelo. S. Matteo xix. Zl. 

PIETRO, rispondendo, gli disse: Ecco, noi 
abbiamo abbandonato ogni cosa, e t'ab· 

biamo seguitato; che ' ne avremo dunque? E 
Gesù disse loro: lo vi dico in verità, che nella 
nuova creazione, quando il Figliuol dell' uomo 
sederà sopra il trono della sua gloria, voi ancora 
che m'avete seguitato sederete ' sopra dodici 
troni, giudicando le dodici tribù d'Israele. E 
chiunque avrà abbandonato case, o fratelli, o 
sorelle, o padre, o madre, o moglie, o figliuoli, o 
possessioni, per il mio nome; ne riceverà cento 
cotanti, ed erediterà la vita eterna. Ma molti 
primi saranno ultimi, e molti ultimi saranno 
primi. 
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JjteSenta3tone N artsto neì ttempto: 
comunemente ~etta. 

lLa ~Utttica3ton( l)eUa .1S. lDetgine .matia. 
Colletta. 

ONNiPOTENTE e sempiterno. IMio., umil­
mente supplichiamo. la tua Maestà, che, 

sicco.me in questo. gio.rno. l'Unigenito. tuo. Figlio. 
fu presentato. nel tempio. nella so.stanza della 
no.stra carne, co.sì siamo., anco.r no.i presentati a 
te co.n cuo.ri puri e mo.n~i, per lo stesso. tuo. Fi­
glio. Gesù Cristo no.stro. Signo.re. Amen. 

In vece dell' Epistola. Mal. iii. 1. 

ECCO, iò mdrido. il mio messo, ed egli acco.ncerà 
. la via davanti a me': e subito il Signore, il 
qUll:l vo.i cercate" e l'Angelo. del p~tto, il qual v~i 
deSIderate, ,verra nel suo tempIO: ecco egh, 
viene: ha detto il Signor degli: eserciti. E chi 
sosterrà il giorno della sua venuta? e chi durerà, 
quando egli apparirà? perciocchè egli è come il 
fuoco di chi fonde i metalli, e (lome l'erba dei 
purgatori di panni. Ed egli sederà, struggendo 
e purgando l'argento: e netterà i figliuoli di 
Levi, e li lj.ffinerà a guisa dell' oro e dell' argepto: -
ed essi offeriranno. al Signore offerte iù~iustizia. 
E l' offerta , di Giuda, e di Gerusalemme, Bara 
piacevole al Signore, come ai dì antichi, e come 
negli anni di prima. Ed io m I accoster6 a voi in 
giudicio.; e sarò testimonio pronto contro agli 
incantatori, e contro. agli adulteri, e contro a 
quelli che giurano falsamente, e contro a quelli 
che frodano il mercenario. della sua mercede; ed 
oppressano la vedova, e l'orfano.; e pervertono 
il diritto. del forestiere; e non mi temo.no : ha 
detto il Signor degli eserciti. 

Evangelo. S. Luca ii. 22. 

E QUANDO i giorni della lor purificazione, 
, , furono compiuti, secondo la legge di Mosè, 
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po.rtarono il fanciullo in Gerusalemme, per pre­
sentarlo al Signore, (come egli è scritto. nella 
legge del Signo.re: Ogni maschio. che apre la 
matrice sarà chiamato santo. al Signore:) e per 
offerire un sacrificio, secondo ciò che è detto nella 
legge del Signore, d'un paio di tortore, Q di due 
piccioni. Or ecco, v' era in Gerusalemme un 
uomo, il cui nome era Simeone: e quell' uomo. era 
giusto, e religioso, ed aspettava la consolazione 
d' Israele; e lo. Spirito Santo era sopra lui E gli 
era stato divinamente rivelato dallo. Spirito 
Santo, che egli no.n vedrebbe la morte, se prima 
non avesse veduto il Cristo del Signore. Egli 
adunque, per movimento. deÌlo. Spirito, V'enné nel 
tempio: e, come il padre, e la madre vi po.rtavano 
il fanciullo Gesù, per far di hii se<,ondo l'usanza 
della legge, egli se lo recò nelle braccia, e bene­
disse Iddio., e disse : Ora, Signore, tu mandi il tuo 
servitore in pace, secondo. la tua parola; per­
CÌocchè gli occhi miei hanno veduto la tua salute, 
la quale tu hai preparata, per metterla davanti a 
tutti i popoli; luce da illuminar le Genti, e glo.ria 
del tuo popolo Israele. E Giuseppe, e la madre 
d'esso, si maravigliavano delle cose che erano. 
dette di lui. E Simeone li benedisse, e disse a 
Maria, madre d'esso: . Ecco, co.stui è posto per la 
ruina, e per lo rilevamento. di molti in Israele; e 
per segno al quale sarà co.ntradetto; (ed una 
spada trafig~erà a te stessa l'anima:) acciocchè 
i pensieri dI molti cuori sieno rivelati. ' V' era 
ancora Anna profetessa, figliuola di Fanuel, della 
tribù d'Aser, la quale era mo.lto. attempata, 
essendo vissuta sett' anni col si;to marito dopo. la 
sua verginità :ed era vedova d'età d' iiitorno. ad 
ottanta quattro anni: e non si J,>artiva mai dal 
tempio, servendo a Dio notte e glOrno in digiuni, 
ed orazioni. Ella ancora, sopraggiunta in quel 
l' o.ra, lodava il Signore, e parlava di quel fan­
ciullo a tutti coloro che aspettavano la reden­
zione in Gerusalemme. Or, quando ebbero co.m­
piute tutte le cose che si co~venivano far seéondo. 


